
ANNO 71 . N. 154 sped. in abb. post. - so* - noma 






SABATO 2 LUGLIO 1994 - L 1.300 abr.l 2 eoo 




Al Consiglio nazionale Occhetto si era pronunciato per Veltroni 


w 


Il Pds sceglie D’Alema 
«Uniti, senza rancori» 

Eletto a sorpresa con 249 voti contro 173 


Buon lavoro 


WALTER VELTRONI 

S ONO STATI GIORNI importan¬ 
ti il paese ha guardato al Parti¬ 
to democratieo della sinistra 
con rispetto ed ha seguito la 
discussione politica che ha ac- 
___ compagnato la scelta del nuo¬ 
vo segretario Per alcuni giorni é tornata 
alla ribalta la bella politica quella che 
parla dei valori c delle idee dei program¬ 
mi e delle persone lo credo che I elezio¬ 
ne del segretario del Pds sia stata impor¬ 
tante per due motivi 11 primo ù il metodo 
scelto Non la consueta procedura delle 
consultazioni ristrette ai gruppi dirigenti di 
sezione Ma un grande pronunciamento 
che ha riguardato migliaia e migliaia di 
persone segretari di sezione e di cellula 
parlamentari dirigenti delle citta Che 
hanno usato questo strumento con gran¬ 
de responsabilità serenità spirito unita¬ 
rio E la prima volta nella storia italiana 
che un segretaro di partito viene eletto 
dopo un cosi ampio pronunciamento 
Clic ribadì che vi erano due candidati II 
Consiglio nazionale organo sovrano ha 
proceduto alla scelta dopo aver ascoltato 
e discusso ragionato c deciso Una di¬ 
scussione politica di rara intensità i cui 
contenuti costituiscono un materiale im¬ 
portante, c nonsolccpcr la sinistra Mac è 
un'altra ragione che ha consentito di su¬ 
perare bene questo passaggio difficile h 
lo spirito di rispetto e di un.ta che ha attra¬ 
versato tutta la discussione anche i pas¬ 
saggi piu duri Non la vecchia unità della 
tradizione comunista quella considerata 
quasi come un fine Ma la laica unita poli 
tica di un partito impegnato a costruire 
piu larghe convergenze con i progressisti 
con il centro laico e cattolico E stata una 
bella pagina Della quale il Pds aveva bi¬ 
sogno Perché il suo cammino di innova¬ 
zione politica deve riprendere piu veloce 
che mai Non solo per opporsi alla destra 
ma per costruire quello schieramento 
che io chiamo coalizione dei democratici 
che dovrà sconfiggere alle prossime eie 
ziom la coalizione di Berlusconi Una sini¬ 
stra moderna, con un forte radicamento 
sociale capace di una opposizione dura 
e innovatrice II dibattito c la consultazio¬ 
ne ci mandano questo segnale forte 
Massimo D Alema é la persona giusta per 
accompagnare un processo di innovazio¬ 
ne politica c di rafforzamento organizzati¬ 
vo Mi viene in mente una frase di Ennio 
Klaiano « Tutto arriva al momento giusto 11 
tempo trova il finale migliore» 11 finale del 
Consiglio nazionale Cr stato molto bollo 
Per I elezione di D Alema per la esplicita 
volontà del nuovo segretario di ricucire un 
rapporto personale c politico con Achille 
Occhetto I uomo che fu protagonista del¬ 
la svolta Merito decisivo incancellabile 
lo sono contento che D Alema sia il segre¬ 
tario del Pds Per parte mia sono contento 
di aver potuto dire con il mio linguaggio e 
la mia formazione le min idee per il pae¬ 
se c la sinistra A Mas» i io faccio gli augu¬ 
ri piu affettuosi e sinc/eri I giornali n defi¬ 
nivano -avversari paiola che mi suonava 
piu grottesca che fifcnsiva Cé invece 

S ualcosa di profondo che lega persone 
iverse che gli impedisce di sbagliare nei 
rapporti personali c politivi D Alema sa 
che potrà sempre contare sul imo aiuto e 
la mia solidarietà So che sara un segreta¬ 
rio capace di unire e di innovare Ciò di 
cu. I Pds e la sinistra hanno un dannato 
urgente bisogno 


■ ROMA Massimo DA'cme ò il nuovo 
segretario del Pds A sorpresa il Consiglio 
nazionale ieri mattina I ha eletto al primo 
scrutinio con 249 voti (pari al 58 1 ) 23 
in piu del Quorum nchiesto A Veltroni so¬ 
no andate 173 preferenze -Abbiamo vis¬ 
suto un passaggio straordinariamente I u 
co Davvero non siamo piu il Pei E pos¬ 
siamo andare avanti senza ferite e senza 
rancore dice D Alema appena eletto dal 
palco della Fiera di Roma E chiede ad 
Occhetto (che ha votato per Veltroni,) di 
-essere vicino al nuovo segregano men¬ 
tre per Veltroni porla di un posto tutto 
speciale nel Pds. In autunno ci sara il 


congresso preparato da una nuozn riu¬ 
nione del Cn e preceduto da una conven 
zione dei progressisti Abbiamo bisogno 
- dice - di una nuova stagione di innova¬ 
zione politica culturale e programmati¬ 
ca di un innovazione forte e non pura¬ 
mente esteriore con la (orza e la serietà 
di un grande partito di governo C ag 
giunge So bene che sulla mia cmdida- 
tura pesava una ri erva quella di rappre 
sentare un arroccamento conservatore e 
settario Mi sono sforzato di affrontarla di 
non fare solo appello all innovazione ma 
di indicare un percorso per I innovazione 
E sono certo che non tradirò la fiducia 
che per questo mi é stata data 
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D’Alema 

«Il congresso 
in autunno 
la prima prova» 

Occhetto 

Un ritorno 
tra applausi 
e silenzi 

Veltroni 

«Esito chiaro 
Sono contento 
per Massimo» 

ALLE PAGG 2» B| 3 Claudio Lutfoli/Ap 

Scalfaro sul decreto Rai 
«Era incostituzionale» 
Palazzo Chigi lo censura 



m ROMA Govemo-Quirmale sul filo del¬ 
la rottura «Quel decreto non era costitu¬ 
zionalmente corretto e ho detto a Berlu¬ 
sconi che non 1 avrei lirmato Scalfaro 
racconta il braccio di ferro sulla Rai Re¬ 
plica Ferrara -Quel decreto era corretto 
Scalfaro sa benissimo che I indirizzo poli¬ 
tico spetta al governo non al Quirinale 
Risposta del Quirinale L indirizzo politi 
co -non è mai stato materia di discussio¬ 
ne 11 capo dello Stato ha il dovere di rile¬ 
vare eventuali contrasti costituzionali c di 
chiedere le opportune modifiche Solo 
questo c stalo I oggetto del dialogo Ugo 


verno - per bocca di Marorn - rinnova la 
sfida pronto un disegno di legge che affi¬ 
da all In -cioè a se medesimo essendo il 
ministero del Tesoro unico proprietario - 
la scelta dei vortici Rai Gl. scatta'> la cor 
sa alle poltrone per il eda si fa il nome di 
Malgara - pubblicitario uomo legato a 
Berlusconi-come presdente hniavreb¬ 
be promesso un posto a un deputato- 
giornalista di An Agnese mentre circola¬ 
no i nomi di Cipolletta e Mortillaro Ma tra 
Lega An e Forza Italia già rissa Ieri a Sa 
sa Rubra assemblea delle redazioni Rai 
preoccupate perii futuro dell i/itnda 


M.CIARNELLI C. FRASCA POLARA P.SACCHI 

ALCE PAGINE 7 «8 



Arafat sol levato dalla polizia palestinese entra nella striscia di Gaza 


! 

M Deqati Ar„d Epa I 


Gaza in festa abbraccia Arafat I 


Giallo su un fallito attentato al presidente dell'Olp 


m RAPAI ì Abbi imo seguito quello sguardo abbiamo 
scrutato quegl occhi per ore Perche in quello sgu udo n 
quegli occhi piu che nelle parole i> ruc< Illusa la stona di 
un uomo clic ha visto ieri compiersi il sogno di una vita 
Godot-Ara'at c tornato tra la sua gente 6 entralo dati ion- 
fatore in quella Striscia di Gaza che non sa piu d -inferno 
che non vive piu I incubo dell occupazione militare una 
Striscia-tirata a lucido da un esercito di-shebab ibambi 
ni dell Intifada elle per giorni -armati di secchi e ramaz¬ 
ze hanno ripulito strade c piazze in onore del nostro pre¬ 
sidente Questo e il rat conto di un abbraccio atteso per 
27 anni la cronaca di un giorno che racchiude in se nulle 
significati simbolici Sono le 15 15 quando Yasser Arafot (a 


il suo ingresso a piedi in Pulestin ì itlrawrs indo il v iIm 
di R ìfali Sono in migliaia li id iltt ndi rio pu | i r ir'o in 
(nonio Cuore i sangue per le Abu Animai ni nume di 
battaglia di /vralat ndr ! gridano Lui Abu Animar si 1 1 
scia sollevare in aria il suo sguardo e quello di una perso 
na finalmente a proprio agio perché finalmente é nella 
sua terra La festa nella piazza di Gaza tra trecentomila 
persone trepidanti ha rischiato di essere rovinata dalla no 
nzid giallo di un attentato svent ito in evtrenus diramata in 
serata dalla radio militare israeliana ma smentita in seguito 
da un portavoce della stessa polizia pa'estnicsc clic ha 
ammesso di aver arrestato per errore un giov me ni linfe 
stante 


U. DE CIOVANNANCELI C. LANNUTTI 
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Sei bombe esplose e moltissime segnalazioni, un ferito, gravi danni 


Catena d’attentati alla Standa 
Maroni: «Governo nel mirino» 


v ROMA Sei attentati incendiari 
hanno colpilo nelle ullimc ore 
magazzini della Standa a Modena 
Trento Firenze Brescia Roma c 
Milano Molte segnalazioni A Ro¬ 
lli i dovuto anche un secondo or 
digno non esploso Non ci sono fe 
riti ma le csplosion suggeriscono 
ugualmente pessime considera/io 
ni Perché Standa vuol dire Finm 
vest c Fmimest vuol dire Berlusco¬ 
ni DiccMaroni Gli attentati alle fi 
fiali Standa hanno secondo me 
un chiaro significato politico serri 
bra un avvertimi ntoo una punizio¬ 
ne al governo II numero due della 
Lega sembra accreditare la pista 
eversiva Gruppi d estrema sinistra 


Un commento 
di Magrelli 

Quelle file 
che ci fanno 
tanto 
penare 
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50 anni 
di cinema 

Nota rianni, 
una vita 
«dalla parte 
del film» 

ANNA 

MORELLI 

A PAGINA t S 


che hanno clic hiar ito guerra a! go 
verno di destri A tSuluscom jn 
[specie Ipotesi convincente No 
secondo deum inquirenti che 
chiedono di ma tic ih u 1 anonima 
to 11 f itto c c he non < i sono state 
rivendic izioni immediate - dice 
uno di loro - <. pcrr tic un gnjppu 
scolo eversivo dovrebbe colpire 
senza farsi pubblicità' Pi ti cube 
essere stala Cosa Nostra Lu stesse» 
Maioni invero noiuseludc questa 
possibilità (Juiiidi si manda un 
segnale di questi tipo ie < d me/ 
/o la moli • o qualche ìltra om 

R.FARKAS G.TUCCI 

A PAGANA 9 


Pugilato in Campidoglio 
Fascisti scatenati 
aggrediscono la sinistra 

■ ROMA Botte tra i missini e gli esponenti della maggiorar! 
za per la seconda volta in poco piu di due mesi in Campido¬ 
glio E botte dure ducile che ieri hanno avuto ancora come 
protagonista il presidente prò tempore dell assemblea il lea¬ 
der dei -duri» del Msi Teodoro Buontempo La gazzarra é 
scoppiata dopo quattro ore di ostruzionismo missino quan 
do Buontempo si é rifiutato di far parlare il sindaco e di met¬ 
tere ai voti un ordine del giorno che consentiva I approvazio¬ 
ne di importanti misure per I edilizia residenziale Rutelli tor 
na dal prefetto c interviene alla stampa estera 'Berlusconi 
non stia a guardare é in ballo la rispettabilità democratica 
ci deve essere consentito di governare la citta basta sabotag¬ 
gi Esposto di Buontempo'ai carabinieri in cui denuncia 
un aggressione di consiglieri Pds e verdi e indica gli istigatori 
in Rutelli e Foda 
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OCCHIO cotte BStiAfO 
ALIA STORIA, 

D'ALGHA aua 

SEGRETERIA/ 
VGLTROhU 
all 1 unti*' 
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SreRA-ObO 
CHE MESSOLO 
ABBIA G0MRJ90j 
1 PACCHI 
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CHE TEMPO FA 
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Di chi è la Rai 





D ANIELE PRO ITI mi 1 Lf ita di ieri scriv c una cosa i}iu 
stissmia la difc sa dulia Rai i cortei arili icw Mammi e 
piu m onerale la bit iqh i per 1 inlorma/ione stanno 
T landò tramali lente di sinistra marchiati a fuoco da 
una targatura politica ant^ust » e castrante che Unisce per dare 
1 impressione (in^iust t} che i ^icrnaiist di sinistra difender)* 
do la Rai difendano in re ilt i se stessi 

D accordo cosi non va Mi chiedo peio quanloeonti in 
questa situazione diston \ I mtoisohmento <. quanio 1 isola 
mento Mi chiedo si 1 1 sinistra stia combatti ndo d i so’a que 
sta battaglia per fa/iusj caparbietà o perche l»Ii altri uomini di 
buona volontà di questo paesi, hanno scelto il Mlcn/io Ho n 
tiutato recentemente di Urinare un spappolo di «appelli di in 
tcUettuuh perche ì nomi erano sempre i soliti mostri E non se 
ne può piu Ci fossero stute due o tre firme insolite non scine 
rate non consumate come la mia avrei firmato Di chi ò la col 
pu dunque' Dei soliti pochi che tirmano e f inno i cortei o dei 
so'iti tanti che se ne fregano h come se ne esce visto che 
uscirne bisogna poma chi. il governo ridens si tras'ormi in re 
girile ridens 0 [MICHELE SERRA] 



in REGALO con AVVENIMENTI 
^ — ìr edicola 


1944-1945 
L4 RESISTENZA 

La lotta partigiana. 

Salò, i nazisti, 
la liberazione. 

Un libro della collezione: 

“Storia del fascismo e della Resistenza" 
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il Fatto 


Sabato 2 luglio 1994 


IL LEADER DEL PDS. 
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Una giornata con il neoeletto scandita dalle interviste 
Congresso, direzione collegiale, alleanza con il centro 


■i ROMA Una cosa sicuramente ■■ 
Massimo D’Alema l'ha imparata 
da Walter Veltroni pnma di tutto 
viene la televisione Cosi ìen, subito 
dopo l’elezione m Consiglio nazio¬ 
nale ha attraversato una Roma in¬ 
fuocata per attivare a Botteghe , 
Oscure dove lo aspettava la pnma 
intervista, col Tgl, naturalmente. 
Vespa ha voluto farla in terrazza, . 
coi tetti bellissimi della capitale ma 1 
con il nschio dell'insolazione Poi 
nel pomcnggio, via via, nella stan¬ 
za al sesto piano che occupa da 
quando ha lasciato quella di capo¬ 
gruppo a Montecitono (la stanza, 
ironia della sorta e della topografia 
del Bottegone, dove Veltroni ha la¬ 
vorato pnma di arrivate all "Unità) i 
si sono alternate le troupe televisi¬ 
ve degli altn tg. È stata una specie 
di «intervista continua», un lungo 
pomenggio di domande e risposte ’ 
chiuso da una lunga conferenza 
stampa Eccone la cronaca, co¬ 
minciando da un po’ di -colore». 
Dal fatto che sulla scnvania di D'A- 
lema f?nno bella mostra un paio di 
libri a vario titolo significativi- Voci 
dal quotidiano, ovvero la stona del- 
VUnità firmata da Letizia Paolozzie 
da Alberto Leiss, e Lapida interrot¬ 
ta ovvéro il nuovo libro su Berlin¬ 
guer di Walter Veltroni. E accanto 
un mucchetto di lettere e di fax- so¬ 
no complimenti, augun, qualcuno " 

10 mostra con un filo di imbarazzo 
Qualche giorno fa aveva detto in 
una intervista: «Se qualcuno dice 
che è d'alcmiano chiamate la poli¬ 
zia». Un vecchio amico gli ha scnt- 
to una frase semplice- «Chiamate la 
polizia» Ma il colore nschia di for¬ 
zare un clima che, nelle risposte di _ 
D'Alema è sempre tenuto «basso»: “ 
somde, è visibilmente contento ma 
cerca di mandare da subito mes¬ 
saggi intellegibili al partito e all'o- ‘ 
pimone pubblica, Sandro Curzi, 
(«uno di quelli che mi ha visto sen¬ 
za baffi» commenta) gli fa una 
strana domanda. Racconta di aver 
visto fuon della Fiera di Roma una 
chiromante. «Mi ha detto-sostiene 

11 direttore delle news di Tmc - che 
è stata una vera fortuna che tu sia 
stato eletto in una giornata di gran 
caldo». Il gelido D ¥ Alema somde 

, Ma la domanda è.d’obblisp •, 

11 ’iÒtintf» hai vissuto questa giorna¬ 
ta? Tt attendevi questo risulta- 
1 to? ^ „ „ 

"È‘stata una giornata fortunata per¬ 
ché questa difficile vicenda si è 
conclusa in un clima di grande ci¬ 
viltà Abbiamo discusso di politi¬ 
ca, con Walter ne siamo usciti 
amici. Senza fonte. Poi la giornata 
si era aperta con un piccolo fatto 
simbolico che voglio raccontare: il 
tnbunale di Milano ha dato ragio¬ 
ne a me. a Occhetto e aK Unità 
condann indo Panorama a pagar¬ 
ci ì danni Era una querela per una 
vignetta insultante di Foratimi 
piazzata in copertina c'oravamo 
io e Occhetto vestiti da prostitute 
che ricevevamo i rubli da Gorba- 
ciov con l'Unità sotto il braccio. 
Noi tre insieme abbiamo battuto 
Berlusconi, sarà pure una piccola 
consolazione, ma msomma è un 
buon segno. » 

Ma la battaglia interna c’è sta¬ 
ta, le fratture anche, non puoi 
negarlo. 

Non voglio nascondere i proble¬ 
mi, ma non credo che vi siano feri¬ 
te. Questo pomenggio mi ha tele¬ 
fonato Occhetto, mi ha fatto gli 
auguri Per me è stata una telefo¬ 
nata importante a cui tengo mol¬ 
to Credo che dal congresso pos¬ 
siamo uscire più forti e più uniti 
Vorrei aggiungere una cosa, noi 
siamo qui a discutere della leader¬ 
ship del Pds perche c'è stato Oc¬ 
chetto Senza di lui nulla sarebbe 
accaduto Ma siamo arrivati ad un 
approdo ed era necessario apnre 


É jf Senza Occhetto non saremmo 
H neppure qui a discutere 
Per me è stata importante !|(2 

la sua telefonata d'auguri ■# # 

jg Veltroni? Un amico vero 
■ Esce come leader democratico 
e della sinistra WM 

È un grande comunicatore Ir s# 


C jg «I progressisti sono decisivi 
H Ma nessuno deve restare 
fermo alla foto di famiglia' fi 

della sconfitta elettorale 3 




D’Alema alla tribuna dopo la sua elezione 


«Tutta la sinistra deve cambiare» 

D'Alema allo specchio: «Frenerò il caratteraccio» 


«Una giornata fortunata. Usciamo da questa vicenda 
con grande dignità, senza ferite». Massimo D’Alema è 
sorridente, nella giornata dell’elezione. Concede un’in¬ 
tervista dietro l’altra alle televisioni, racconta dì una te¬ 
lefonata «importante» con Occhetto e parla di Veltroni, 
l'amico rivalcvicome di un «leader della sinistra con 
grandi doti di comunicazione con l’opinione pubblica». 
Il suo slogan? Portare al sinistra al governo. Finalmente. 


ROBERTO ROSCANI 


una nuova stagione 

E con Veltroni? 

Credo che possiamo essere orgo¬ 
gliosi abbiamo avuto una pagina 
straordinaria di democrazia inter¬ 
na, un confronto senza risse e pu¬ 
gnali, con una grande dose di fair 
play Veltroni avrà nel segretario 
del Pds non solo un amico ma una 
persona che saprà stare al suo po¬ 
sto: non ho né il compito né la vo¬ 
glia di occupare tutta la scena. 
Credo che tutta questa vicenda 
abbia messo in luce una cosa che 
io già sapevo Walter Veltroni ne 
emerge come un leader della sini¬ 
stra, un leader democratico con 
una grande capacità di comunica¬ 
zione con l'opinione pubblica 
Credo che ci sia anche questa 
considerazione nel voto del Con¬ 
siglio nazionale Credo che in 
molti abbiano ragionato e scelto 
in base ad un criterio funzionale 
cosa è meglio che facciano questi 
due leader 

Ma la tua elezione è avvenuta 
nel Consiglio nazionale mentre 
la consultazione aveva indicato 
Veltroni: non temi che questo 
possa farti apparire come II se¬ 


gretario dell’apparato? 

Prima di tutto il Cn non è l’appara¬ 
to ci sono più professori universi¬ 
tari che segretari di federazione 
Ma io non voglio affatto sottovalu¬ 
tare l'importanza della consulta¬ 
zione che ha riguardato non la 
«base» ma i dingenti periferici del 
Pds. Da quella consultazione era¬ 
no usciti due candidati, Veltroni e 
io e un'area non piccola che ave¬ 
va indicato altri nomi o semplice¬ 
mente non aveva voluto fame 
L'ho detto fin dall'inizio il Consi¬ 
glio nazionale dovpva esprimere 
una maggioranza assoluta perché 
cosi vuole lo statuto E ritengo che 
ci sia anche un'altra coasa impor¬ 
tante il limite della consultazione 
era stato nel fatto che la discussio¬ 
ne sui nomi aveva preceduto una 
discussione politica Al Cn questa 
discussione c’è stata Un dibattito 
vero che ha spostato opinioni ver¬ 
so di me ma anche verso Veltroni 
Qualcuno temeva che la mia ele¬ 
zione avrebbe avuto il segno del¬ 
l'arroccamento, della rassicura¬ 
zione verso il partito, di un ritorno 
all'indietro credo che intervenen¬ 
do, discutendo, ho rovesciato 


Il neosegretario: 

«Spero sia possibile 1 

evitare di vendere' 

Botteghe Oscure» 

•Spero che sia possibile evitare la 
vendita del palazzo di Botteghe 
oscure, nonostante la pesante n 

situazione debitoria dei Pds». “ 

Massimo D'Alema, appena eletto 
segretario della Quercia dal - ; 

consiglio nazionale, si affretta a 
tranquillizzare I militanti. Ha anche 
aggiunto che la situazione del _ 

debiti la si vuole affrontare «in KSXS2B 

modo innovativo». «Penso che un 
partito politico non debba avere 
delle proprietà o delle società o delle attività 
produttive o editoriali: del resto, noi abbiamo 
dimostrato ampiamente che in queste cose non 
siamo bravi». Per L'Unità si sta cercando una 
soluzione che permetta al quotidiano di stare 
sul mercato. «Per Italia radio pensiamo a 
soluzioni di tipo cooperativo, cioè di gestione. E 
questa soluzione potrebbe adattarsi anche per 
il patrimonio Immobiliare». D’Alema ha spiegato 
perchè cercherà di evitare la vendita di 
Botteghe oscure: -Non ci sono solo motivazioni 



simboliche o sentimentali, ma soprattutto 
considerazioni pratiche. Questo immobile è di 
difficile collocazione. La vendita avrebbe un alto 
costo fiscale e rischia di non essere 
vantaggiosa». Il neosegretario non sembra 
troppo intenzionato ad abbandonare neanche 
l’altro simbolo rimasto del Pel: la falce e II 
martello che stanno alla base della quercia. 
Anche perchè, ha detto D'Alema, scelte di 
questo genere «dovrebbero maturare In un 
confronto collegiale». 


questo timore 

Torniamo un momento alle divi¬ 
sioni. C'è chi ha parlato di una 
resa del conti con gli occhettia- 
ni... 

Ma quale resa dei conti lo sono 
una persona pacifica e poi ricordo 
una frase di Leopardi che cito a 
memoria è stolto chi, trovandosi 
in un campo assediato dai nemici 


brandisce la spada verso gli amici 

E allora qual è il suo peggir ne¬ 
mico? 

Me stesso 11 mio catlivo carattere 
che mi ha dato una cattiva imma¬ 
gine, facendomi apparire diverso 
da quello che sono Prometto, mi 
impegnerò a tenere a freno il mio 
carattere 

Nell’Intervento dopo la tua ele¬ 


zione hai parlato di un partito 
che ha dimostrato di non essere 
più II Pel. In che senso? 

Siamo usciti da questo «cambio» 
mostrando una straordinana dose 
di democrazia interna, scegliendo 
tra due candidati 11 Pei non avreb¬ 
be mai eletto un segretario senza 
l 'imprimatur del suo predecesso¬ 
re Il Pei aveva altre regole, altri ri¬ 


tuali Ce li siamo lasciati alle spal¬ 
le 

E una specie di ulteriore rottura. 
E quel simbolo dei Pel piazzato 
alla base deila Quercia cl reste¬ 
rà? 

Quante cose volete cambiare in 
un giorno E poi io su questioni di 
questo peso non deciderò mai da 
solo Quando parlo di direzione 
collegiale lo faccio con convinzio¬ 
ne Credo che ci sia stato un limi¬ 
te, dovuto anche a motivazioni 
oggettive della democrazia nel 
partito Un limite da superare 
Ci sono già provvedimenti, nuovi 
Incarichi per il Pds? 
Provvedimene 11 Pds ha eletto un 
segretario, non un viceré La venta 
è che abbiamo due problemi co¬ 
struire gli organismi che preparino 
il congresso c nel frattempo assi¬ 
curare il governo del partito Fin 
dal dopo elezioni era previsto un 
riassetto della segreteria Occhet¬ 
to stava lavorando a questo, io 
eredito il suo lavoro Poi, ma que¬ 
sto è uno dei temi del congresso, 
c è l’esigenza di una profonda ri¬ 
strutturazione del partito 

Che opposizione farà il Pds di 
D'Alema? 

Una opposizione netta, severa 
verso un governo arrogante. Una 
oppostone che su tutte le que¬ 
stioni sia capace di mostrare le 
sue proposte Non abbiamo nes¬ 
suna intenzione di impedire a Ber¬ 
lusconi di governare, come lui va 
ripetendo Se non governa è per¬ 
ché non è capace perché quel- 

I alleanza è divisa Governi e non 
cerchi scuse per avventure plebi¬ 
scitarie 

Parliamo di alleanze, il fronte 
progressista e ancora centrale 
per il Pds? 

II progressisti sono una grande 
forza, hanno raccolto 13 milioni e 
mezzo di voti Noi a questa allean¬ 
za ci teniamo Ma se fossimo pn- 
gionien di un patto nmarremmo 
fissati, come in una foto di fami¬ 
glia di -quelli che hanno perso le 
elezioni» Dobbiamo uscire da 
questa foto e spero che lo faremo 
tutti insieme Detto questo sono 

l stato al primo a proporre, avvian¬ 
do il congresso del Pds una gran¬ 
de convenzione tra i piogiessisn, 
che non riguardi solole forze poli¬ 
tiche ma anche i movimenti 
espressi nella società 
Eli centro. Ipopolari? 

Ho detto una cosa i progressisti 
da soli non hanno la maggioran¬ 
za E allora un rapporto positivo, 
una alleanza con le forze del mo¬ 
deratismo democratico diventano 
necessari Credo che sia indi-pen¬ 
sabile costruire un programma di 
rinnovamente democratico sul 
quale possano convergere il cen¬ 
tro e la sinistra Vedo nelle dichia¬ 
razioni di Buttigliene c di Mattarel- 
la segnali di attenzione Un po' 
meno affettuoso mi sembra il 
commento d i Mario Segn i 

Popolari piu progressisti, com¬ 
presa Rifondazione? Non sarà 
difficile? 

Dico una cosa semplice sulla 
questione delle alleanza il Pds e i 
progressisti devono muoversi Chi 
rimane fermo si taglia fuon 

C'è uno slogan fn cui condensa¬ 
re oggi la tua politica? 

S'ò parlato molto di sogni in que¬ 
sto periodo Ma sogni è una paro¬ 
la che mi riesce difficile dire lobo 
un progetto che la sinistra italiana 
governi il paese È il compito della 
mia genei«tnone Altre generazio¬ 
ni della sinistra hanno fatto altre 
cose fondamentali ricostruito la 
democrazia - nnnovato il paese 
Ora per noi il problema é il gover¬ 
no vogliamo essere messi alla 
prova 
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Parttnu da Milano il IO moggio 0 0 Qiugoo Db 
M lano o Verona il 4 luglio » 0 settemore 
Trasporto eoo votò speciale 
Durata dal viaggio 0 giorni (7 notti) 


La quota comprando votò a/r le assistenze ee» 
rooo uhi i la sislemo/tone in carnata dopotò in ai 
borghi pi prtmu oatogona (4 •lana) la pensione 
compiala oacluao ! ultimo pomo (mena pensio¬ 
ne) < truslenmenti interni con pullman privata lui 
lo la visito previsto dal programma ras sismo/a di 
nun accompagnatore di lingua italiana in Maroc¬ 
co (Po+nbUita ai profitno*'* » soggromo di una 
soffi mena ad Agadir o Mmrmhacn uu nchmata) 


'VUaoslKD J53 U-K&IA 


Partenza da Roma il 6 maggio 25 agosto e 
1 «* se fi ombro 

Trasporlo con voto di linea 

Durata det viaggio 15 grornl (12 notti) 

Quota di partee ipaztone L 2 700 OOO 
aupptomento partenza da altre citta L 200 000 
Itinerario) Ilalia/Delhi Aora Jafpur»Udalpur 
Chitiorgarth Ranalrpur Monta Abu Ahmodu 
bod Bhavnagar Pallino* Bomtiay»Ftopn«nta 
Bombay/Mal a 

La quota comprende! volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione ,n camere doppie 
in alberghi di prima categoria i iraslerimonn m 
lorni In imu« pensione lutto lo visite proviate 
dal programma e un accompagnai or e dati Ita 
I a le guide locali Indiane J 


vuocjro 
Uj j j 'vaKinaasa 


Partenza dn Roma il 2 r luglio 3 ago» 

sto o 7 soli ombre 

Trasporto con volo <Jt linea 

Durata del viaggio 15 giorni <12 notti) 

Quote di perieoi pozione 

Luglio e aoosto L 4 470 OOO sei 

(ombro L <s 360 000 supplemento 

perten/a da altre citta L 150 000 

Itinerario: 

italln/Mong Kong/Ho Chi Mmh Ville 
Nhn Trang Quynon Danang HuP Ha 
noi Hatong Hanoi Hong Kong/lialio 
Le quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali la sistema 
ztooo In camere doppio in alberghi di 
prima catogone e nel migliori disporvi, 
bill nette loca li lù minori vieina miro in 
pensiono compiala in Viotnam la pri 
ma colazione a Hong Kong i Pastori 
munii intorni tutto lo visito previste 
dal programma un nocompoonatoro 
dall Italia lo guide locati vietnamite 


L’AOINZIA 
Dt VtAOOt 
DIL QUOTIDIANO 


TUNISIA 

1DJ 


Partenza da Milano Bologna e Verona 
•117 luglio 4 sottombro o 0 ottobre 
Trasporto con voto spoetale 
Durata det soggiorno 8 otomi (7 notti) 
Quota di partecipazione luglio o set 
Iombro L 062 OOO ottobre tiro 00» OOO 
Settimana supplementare luglio e sei 
lembre lire 566 000 ottobre lire 
405 000 

La quota comprende! voto a/r le assi 
.lonzo aeroportuali la sisiemiurtone in 
camole doppio presso il Club Oamartt 
(3 stelle) le pensione completa (prima 
colazione o pranzo al bulle! cena soni! 
la ni tavoli) Par I bambini dai 2 agli 6 
anni rtduztono del 50*. putta settimana 
oupplomoniaro II villaggio si affaccia 
sullo spiaggia di sabbia nttrozzala A di 
sposr/lono degl ospiti la piscino campi 
da tennis pino pong a campo di bocca 
MimctuL per I bambini An mozione diur 
na e Miralo j 


Ji àoooi olino Jj\J 
POMO COS'SfA 



J l-OZ&O* 

uà. 

uDJ WO CJ-JJ J513u s 3>J 

[Vioggio in Cina • VJefnom) 
MINIM01» PARTECIPANTI 
Partenza da Roma II 1J agosto 
Trasporto oon volo di unou 
Durata dal viaggio 18 ©tomi (15 noti ) 

Quota di partaci paztona L b 640 00 supple¬ 
mento partenza de altro citte iti» 150 000 
itinerario Italla/Hong Kong Pechlno-Qulim Nan 
ning Chongzhou Huoshan Hanoi Halong Da 
bang Hue-Ho Chi Mlnh Vllie-Hong Kong/llalio 
La quota comprenda voto alt le assrstenro ae» 
roportuail I visti consolar» « iraslenment Iniomi 
la sistemazione in camere doppie in alberghi d 
prima categoria o ne mignon disponiti il nelle lo¬ 
calità minori la ponsion» comprala in Cine o Vwt 
num la pnma oolaziona a Hong Kong tutto le vi 
e io piovisto dal programma un eocompognaioro 
i dall Italia le guide locsii cinesi e vietnamite . 


Fa rtenaa da M lana «I 7? «goal» e I 1 - ottobre 
Trasporto Oon volo Air Europe 1 

Durata def viaggia U giorni (7 noni} > 

Quota di pertacfp*«Jone L 1 400 OOO 
Tasse di ingrasso a Cuba L E5 OOO 
Su ppleme n to partenza ria Roma Ire 175 000 
Saltimene aupplamsntere (facoltativa) tir 
380 OOO 

Supplemento camera singola tin» 134 OOO 

Mi n erar i o Malm/Varadetc/tiatia 

La quota comprende volo a ti le aasunenze 

rupcrtu/ill tratturimeni la u »i*mnrt[>nu n c< 
mere doppie presoo I Club Culate <3 stalle) i 
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«Ci siamo messi delle magliette, ora è finita, chiuso» 
A Veltroni «un incarico speciale». La vicesegreteria? 


IL LEADER DEL PDS 


L'apptauM della platea a Massimo D'Alema neosegretario del Pds 


Così l’esito della votazione 

Al CconsigUo nazionale erano 251 gli aventi diritto al voto 
(esclusi quindi gli assenti giustificati) e II quorum era fissato 
a 226voti. Massimo D'Alema ha ottenuto249 indicazioni, 
pari al 58,1%, Walter Veltroni ha riportato 173 preferenze, 
pari al 40,4%. Le schede bianche sono state 2, le nulle 3. 

Alberto Pais 


È D’Alema il nuovo segretario 

«Ora presto un congresso, per l’unità e la verifica» 


Massimo D’Alema è il nuovo segretario del Pds. A sorpre¬ 
sa,-^Consiglio nazionale l'-ha eletto al primo scrutiniorcoxv; 
249 Vòtìr'23 in piti del quorum richiesto. A Veltroni sono 
andate 173 preferenze. «Abbiamo vi ssuto u n passaggio 
straordinariamente laico. Davvero non siamo più il Pei. É 
possiamo andare avanti senza ferite e senza rancore», di¬ 
ce D'Alema appena eletto. E chiede ad Occhetto di «esse¬ 
re vicino al nuovo segretario». In autunno il congresso. . • 

" ! . FABRIZIO RONDOLIMO 


■ ROMA. «Non potete uccidermi, 
bisognerebbe ri votare...-. La prima 
(rase di D’Alema segretario del Pds 
è una battuta a fotografi, camera- 
meri e cronisti che lo assediano c 
lo strattonano c lo spingono men¬ 
tre si dirige verso il palco della Fie¬ 
ra di Roma. Giglia Tedesco, impec¬ 
cabile regista di una transizione 
che si prcannunciava difficile e che 
s'ò conclusa senza divisioni insa¬ 
nabili. ha appena ietto il risultato 
del voto: «Proclamo eletto segreta¬ 
rio del Pds il compagno Massimo 
D'Alema...». A scrutinio segreto, c 
al primo colpo, il Consiglio nazio¬ 
nale formatosi tre anni fa a Rimini 
ha eletto il successore di Achille 
Occhetto. Al -deputato di Gallipoli» 
sono andate 249 preferenze (il 
quorum era fissato a 226 voti). pari 
al 58, IX. Al direttore dell 'Unità 
173. pari al 40,4X. Le schede bian¬ 


che sono state 2, le nulle 3. • 

Per D'Alema, si tratta di un suc¬ 
cesso che va al di li delle previsio¬ 
ni più rosee: ancora l'altra sera, al¬ 
l'immediata vigilia del voto, nessu¬ 
no avrebbe scommesso sulla pos¬ 
sibilità che uno dei due candidati 
riuscisse fin dal primo scrutinio a 
superare il difficile quorum richie¬ 
sto. D'Alema era dato in vantaggio 
. di qualche punto, e l'attesa si con- 
I ; centrava su ciò che sarebbe acca¬ 
duto dopo la prima votazione. Co¬ 
si. invece, non è stato: c il successo 
di D'Alema appare indiscutibile. 
' «Personalmente ù un gran sospiro 
di sollievo, speravo di continuare a 
(are il lavoro che faccio», sorride 
. Veltroni. La tensione dell'attesa si 
scioglie nell'applauso che saluta il 
: risultato, zio Walter e zio Massimo 
: si abbracciano, D'Alema aiuta lo 
sfidante a salire sul palco, la ressa 


non si placa. 

«ii^questi.KÌoriii ci 

si è mesSirniKhe dplle àwtglicllè. 
Adesso è finita. Chiuso». Così parla 
.D’Alema segretario di frondai Cn 
: che IdtfpptaudefE àccOrilpagni'lfc 
sue parole con un gesto netto, ine¬ 
quivocabile. La guerra - se guerra 
è stata - è finita: «Abbiamo vissuto 
questo passaggio in modo tale che 
ci consente di andare avanti senza 
ferite e senza rancore», dice anco¬ 
ra. (Piero Badaloni, al Tgl, riferirà 1 
nella serata di ieri che dopo un'in- 
tcrvita, a microfoni spenti D'Alema 
avrebbe rivelato la sua volontà di 
offrire a Veltroni la viccsegrcteria 
del partilo). E subito batte il tasto 
della democrazia interna e della 
. collegialità: «Le deliberazioni do¬ 
vranno avere l'approvazione della 
maggioranza del consiglio d'ani- 
ministrazioncc, ogni tanto, faremo 
anche l'assemblea dei soci...». 
Quanto a Veltroni, «avrà un posio 
del tutto speciale». Anche perché, 
sostiene D'Alema. «ha accettato un 
ruolo.al quale, io lo so bene, non 
pensava e non teneva». . ■;- ■■■:■ 

Il congresso 

Ora il Pds ha un segretario: pre¬ 
sto si riunirà a congresso. Il Cn ha 
approvato un ordine del giorno 
che delega la Direzione a convoca¬ 
re le assise per l'autunno c a costi¬ 
tuire. su proposta del neosegreta- 
rio, una commissione politica c 


una commissione per il regola¬ 
mento e lo statuto. Lo stesso Cn 

discutere il regolamento congres¬ 
suale. Viler.6. 'appena cominciato: ' 
ma, anche su questo punto, D'Ale- . 
ma'ha da dire la sua. il congresso, 
dice, «sarà il luogo delle decisioni f, 
politiche, dell'approfondimento e 
della verifica». Non solo: «Non ci 
sono segretari a vita e siamo in una - 
democrazia di mandato. Questo» 
mandato - D'Alema allude a sé 
stesso - può essere anche molto 
breve: non sentitevi vincolati». Pri¬ 
ma delle assise, però, D'Alema 
proporrà «una grande assemblea 
dei progressisti» aperta anche «alle 
forze dèlia società, agli intellettuali, 
ai lavoratori, ai sindacati». ■ • ■«•... 
n > Una parte non formale del breve 
discorso di D'Alema é rivolto ad ■ 
Occhetto. Il fondatore del Pds era ; 
arrivato alla Fiera di Roma quando 
già D'Alema stava svolgendo la sua 
replica al dibattito. E l'accoglienza 
non é stata particolarmente calo¬ 
rosa: «Sono deluso, francamente 
mi aspettavo di più», osserva Clau¬ 
dio Petruccioli con una punta d'a¬ 
marezza. Occhetto. a chi glielo 
chiede, dice che voterà per Veltro¬ 
ni: c da qui parte la riflessione di 
D'Alema. «Ora davvero non siamo 
più il Pei», dice. Perché «abbiamo 
scelto fra due candidati». E perché 
«l'uomo che ha (ondato il nostro 
partito ha compiuto un grande atto 


di civiltà democratica: é venuto 
qui. ha votato, ha voluto dichiarare 
• ai giomafistirii!SUttXMo éha ìattoj: 
molto bene perché non era un vo¬ 
to per il segretario che ù stato elet¬ 
to. È nòmiaiéT-è-giusto. è : possibile- 
che sia così in una grande forza ■ 
- politica libera, che non Ita nomen¬ 
clature e non prepara successioni». 

E adesso? Adesso, dice D'Alema, : 
Occhetto potrà -essere vicino al 
nuovo segretario, anche in posizio- . 
ne critica, se vuole, anche per sti¬ 
molarlo ad essere coraggioso co¬ 
me lui é stato sul terreno dell'inno¬ 
vazione. per incalzarlo se ciò non • 
dovesse avvenire». Gli ex segretari, 
conclude D'Alema, «non sono 
condannati né all'imbalsamazio¬ 
ne, né alla damnatio mernoriae ». 

Chissà se davvero sarà così. Cer¬ 
to è che in Consiglio nazionale Cic¬ 
chetto non ha avuto gli onori che 
un partito tributa al suo fondatore. 
Come se si volesse chiudere rapi¬ 
damente una pagina che non si 
vuoi rileggere. Non una parola dai : 
«padri» del partito, non una parola 
da molti dirigenti locali. E un debo¬ 
le applauso quando Chiarante leg- 
■ ge l'ordine del giorno che accetta 
le dimissioni di Occhetto ricordan- : 
done «la passione, l'impegno, la te¬ 
nacia. l’ardore innovativo». Eppu¬ 
re, ricorda Veltroni, «senza Occhet¬ 
to non ci sarebbe stato il Pds. Tutta ’ 
la sinistra, non solo il partito, c for¬ 
se anclie questo paese devono es¬ 


sere grati a chi cinque anni fa ha 
messo in discussione sé stesso». 
«.Cinque attrici! pali: dawtki'flròé- 
lernità. Ora il Pdsvolta pagina... 

llvottxteFCir* ’’ ' ; '“ iu ! 

«Sarei in grado di sapere, guar¬ 
dandoli negli occhi, come votano 
tutti», diceva D'Alema prima di en¬ 
trare in una delle cabine allestite 
per il volo. Già, perché il nuovo se¬ 
gretario è senz'altro un ottimo co¬ 
noscitore del suo partito. E la sua 
elezione segna un rimescolamento 
di carte nella geogralia politica del 
Pds uscito da Rimini, e segnalo, al¬ 
lora, dalle divisioni fra il sì e il no al¬ 
la «svolta». Oggi quelle divisioni - lo 
diceva per esempio Tortorella, lea¬ 
der dei comunisti democratici e 
«grande elettore» di D'Alema - non 
hanno più ragione di esistere. Per¬ 
ché per D'Alema hanno votato una 
buona metà del «grande centro» ex 
occhettiano, nonché - secondo le 
parole di Augusto Barbera - «l’ala 
comunista democratica c parte di 
quella che un tempo era la destra 
comunista». ■ - 

Nella replica al dibattito, prima 
dunque del voto, D'Alema aveva 
respinto l'accusa di. esser stato 
«una zavorra nella “svolta" che ha 
. portato alla nascita del Pds». E ave¬ 
va ribaltato l'accusa su Occhetto: 
«Se il cammino ò stato lungo c fati¬ 
coso e ci appare ancora incompiu¬ 
to, ciò ò avvenuto più che per le re¬ 


sistenze conservatrici, per l'improv¬ 
visazione e la fragilità culturale del- 

chi volesse vedere in DAIegja il 
«rcslouralore». Del resto, là linea 
politica dei due candidati era nella 
■ sostanza assai simile: e D'Alema ri¬ 
pete che bisogna oggi «gettare le 
basi dell'incontro tra la sinistra e i 
1 moderati democratici», esattamen¬ 
te coma ha fatto Berlusconi sul 
fronte opposto. Né la condizione 
■. per aprire al centro è !’«unità di tut¬ 
ta la sinistra»; «Siamo una grande 
forza autonoma - dice D'Alema 
sottolineando un tema a lui da 
sempre assai caro - e non dobbia¬ 
mo chiedere il permesso a nessu¬ 
no. né a Rifondazione né a Scalfa¬ 
ri, Abbiamo bisogno - aggiunge - 
di una nuova stagione di" innova¬ 
zione politica, culturale e program¬ 
matica. di un'innovazione forte e 
non puramente esteriore, con la 
(orza e la serietà di un grande parti¬ 
to di governo». Più tardi, nella sua 
prima" conferenza stampa da se¬ 
gretario. dirà: «So bene che sulla 
mia candidatura pesava una riser¬ 
va: quella di rappresentare un ar¬ 
roccamento conservatore e setta¬ 
rio. Mi sono sforzato di affrontarla, 
di non fare solo appello all'innova¬ 
zione ma di indicare un percorso 
per l'innovazione. E sono certo che 
non tradirò la fiducia che per que¬ 
sto mi è stata data». » 


IT C Nel Pds si discute già delle assise: programmi, alleanze, nuovo statuto..: 

)£ressisti l’invito a una conventi' 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA. Tutti in piedi, pronti a 
fuggire dal forno delia Fiera di Ro¬ 
ma. Il comunicato letto da Giusep¬ 
pe . Chiarante. presidente • della 
Commissione nazionale di garan¬ 
zia. é approvato un'unanimità. Nel 
frastuono generale. Eppure, an¬ 
nuncia la convocazione, per il 
prossimo autunno, del Secondo 
congresso nazionale del Pds (il 
primo, quello di Rimini, era stato 
per metà del Pei e per metà della 
Quercia). Invita dunque «tutta l'or¬ 
ganizzazione del partito a impe¬ 
gnarsi fin d'ora nell'analisi, nella ri¬ 
cerca. nel dibattilo sui problemi 
della società italiana, net rilancio 
dell'iniziativa politica e sociale e 
della battaglia per la democrazia e 
l>er il lavoro, nell'approfondimento 
delle nuove questioni die stanno 
oggi di fronte al partito, alla sini¬ 
stra, alle forze di democrazia e di 
progresso-. 

Altro punto. La presidenza del 
Cn -dà incarico al nuovo segretario 
Massimo D'Alema. di intesa con la 
presidente del Cn e col presidente 
della Cng c con l'ausilio di un grup¬ 


po di lavoro da essi costituito, di 
predisporre le prime linee di lavoro 
per la preparazione del congresso, 
da sottoporre alla prossima riunio- 
: ne della Direzione». Infine, viene 
delegata la Direzione del Pds a de- 
. finire la data e il luogo di svolgi- 
r mento del congresso e a provvede¬ 
re agli adempimenti, a partire dalla 
: costituzione, su proposta del nuo- 
/ vo segretario, di una commissione 
politica e di una commissione per 
il regolamento c lo statuto. Regola- 
: mento congressuale e lince di pro- 
posta per la modifica dello Statuto, 
saranno portate all'esame della 
prossima riunione del Cn, da te¬ 
nersi in settembre. 

Va bene. Ma la convocazione 
del congresso trascina subito altre 
questioni. Per esempio, quale pc- 
• so, quale dimensione avrà l'assem- 
' bica dei progressisti, annunciata 
' dal nuovo segretario, rispetto al 
congresso? E ancora: con quale as¬ 
setto. con quale forma andrà il Pds 
al suo secondo appuntamento in 
presenza di uno Statuto già scritto? 


Giglia Tedesco 0 tornata «alla vita 
■ normale. Sarò soltanto la presiden¬ 
te del Cn». Dice clic lei e Chiarante ■ 
-. sono «due pignoli»; che lei conside¬ 
ra questo, uno Statuto «largo». Ne 
sottolinea i concetti importanti: 

. pensa che ci sono tanti modi per¬ 
ché i progressisti partecipino al 
congresso "della Quercia. Magari 
con proposte, con ipotesi. E la for¬ 
ma federale? Paradosso dei para¬ 
dossi. nel marzo del '93, all'Ergifc. 
era già stata deciso il principio "(Iel¬ 
la regionalizzazione e le autono¬ 
mie di progetto. Però !a cosa non ' 
ebbe seguito. 

Lo Statuto, invece, perniettercb- • 
be molto. Congressi per temi, mes¬ 
sa al centro di questioni delicate 
come quella deH'informazìone. «Il 
vero problema 0 rivitalizzare gli or¬ 
ganismi. Anche se, nota Tedesco, 
questo Consiglio nazionale, cosi 
maltrattato, trattato da fantasma. 

' Ila smcntitochi lo trattava da fanta- 
. sma. La Direzione, se la si fosse riu¬ 
nita. avrebbe mostrato di essere vi¬ 
vace». « .. . . . ... • 

Mentre il congresso «é tutto da 
discutere» secondo il dirigente vici¬ 
no a Occhetto. Claudio Petruccioli, 


lui quest'idea e questo spirito costi¬ 
tuente del campo alternativo aita 
destra l'aveva proposto nel suo in¬ 
tervento al Cn. E sulla forma del 
partito, sul promesso, auspicato 
cambiamento nei suo modo di ■ 
funzionare? «Forse ò la più impor¬ 
tante questione congressuale. Si ri¬ 
propone infatti il rapporto tra ne¬ 
cessità di innovazione e rispetto 
delle regole». Si intende: regole 
dello Statuto. 

Statuto che, per lo svolgimento 
del congresso ha un iter designato: 
dalla sezione alla federazione, c 
poi congresso nazionale, insem¬ 
ina, un itinerario «previsto e pre¬ 
scritto», Le regole, finché ci sono, 
non le si contraddice. Cambiare io 
Statuto? «Potrebbe essere utile in¬ 
trodurre alcune innovazioni» am- , 
mette Petruccioli. Basti pensare al - 
fatto clic molti, in aucsti giorni, si 
sono riferiti. alla democrazia di 
mandato. La quale democrazìa di 
mandato non c'è, però veniva in¬ 
vocata a gran voce, 

Regole, procedure, forme de¬ 
mocratiche dello stare insieme, E 
organismi messi in discussione. La 
segreteria, ora dimissionaria, ma 


già in precedenza sbriciolata. Il 
nuovo segretario potrebbe allar¬ 
garla, riconfermarla, abolirla, sem¬ 
pre, comunque, portando la prò- , 
posta in Direzione. Poi c'è il Coor-. 
dinamento, attualmente circonda- . 
to da vasta impopolarità. Anche se, 
fino a oggi, non ha accennato a di¬ 
mettersi. • - , ■ . 

Emanuele Macaiuso. esponente 
riformista, pensa che il congresso 
dovrebbe discutere se «i! Pds. cosi 
com'è, è adeguato a affrontare il 
cimento elettorale per l'alternativa 
di governo». Ci vorrebbe «una qua¬ 
lità» di partito capace di fuoriuscire 
■dalle mura dentro cui siamo stati». 
Non è dimostrato che questa quali¬ 
tà ci sia. E sulla forma eventual¬ 
mente federata? «Sono per un par¬ 
tito unitario, nazionale, con forte 
articolazione regionale. Per (are 
questo, il congrèsso nazionale va 
preceduto da congressi regionali : 
che siano sedi di formazione di vo¬ 
lontà politica». E non solo momen¬ 
ti di articolazione del potere cen¬ 
trale. Insomma, regioni capaci di 
esprimere leader che possano di¬ 
ventare «anche, segretario della 
Quercia». 


Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Puiici 
i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 
Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l’album Panini. 
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IL LEADER DEL PDS. La diffìcile fase del dopo voto, la candidatura, reiezione 

E ancora prima una lunga storia di impegno politico 


m ROMA. Lo salva («appurato» 
Stavolta fuor eli metafora. Da tre 
minuti è passato mezzogiorno, Gì- 
glia Tedesco ha appetta letto il ri¬ 
sultato dell'elezione, che una frotta 
di cameraman parte all'assalto del¬ 
la ptesidenza. Volano spintoni, ur¬ 
la, una calca indescrivibile. Tanto 
che Veltroni cade per le scalette 
che portano al palco. E sta per es¬ 
sere sopraffatto anche D'Alema. 
Ma arriva il servizio d'ordine a sal¬ 
varlo. L'«apparato», appunto. F. 
mentre i giornalisti si dividono at¬ 
torno ad un annoso problema (gli 
occhi del neo-segretario sono umi¬ 
di porche «commosso», o - come 
al solito - d solo l’effetto dei rifletto¬ 
ri?) , ie prime parole del suo discor¬ 
so non si riescono a sentire. Coper¬ 
te dagli ordine secchi dei icspon- 
sabili del servizio d'ordine. Una co¬ 
sa però riesce a sovrastare il tram¬ 
busto. Una sua frase, che oltretutto 
ripete due volte: «Ora basta». Non è 
riferito a quel che sta avvenendo in 
sala, ma a quel che è avvenuto, 
Qui alla Fiera, o anche prima da al¬ 
tre parti. «In questi giorni qualcuno 
ha messo anche la maglietta ad¬ 
dosso». Sta parlando delle T-shirt 
(anche questo in metafora, natu¬ 
ralmente) dei tifosi, con sù dise¬ 
gnata l'immagine del proprio can¬ 
didato. «Ora basta, finita», ripete. E 
comincia col - riconoscimento al 
suo amico-rivale (ex rivale) il suo 
primo discorso da segretario. «Wal¬ 
ter avrà un posto speciale». Il suo 
primo discorso da segretario di tut¬ 
to Il Pds. Che 0 il partito di Occhet- 
to. «È un fatto nonnaie e giusto che 
Occhctto dichiari il suo voto a Vel¬ 
troni - dirà dal palco, smentendo 
subito i pidicssologhi, sicuri che 
avrebbe ignorato l'argomento - Di 
più: è un fatto molto civile». Il sinto¬ 
mo, aggiunge, che abbiamo vissu- 
>'< un passaggio «straordinariamen¬ 
te laico». Fa una pausa. Davanti a 
lui, nel parterre, nella sala <1 saltata 
qualsiasi regola: si fuma, c'è chi è 
in piedi ad applaudire. Fra quelli 
che sono qui non per passione, ma 
[Xtr lavoro - 1 giomajistj, jnsomma 
-c'è.MDàigran voglia di andarsene. 
Quanto meno di uscire. Non prima 
perù di essersi consultati sulle noti¬ 
zie a disposizione e su eventuali 
■bozze» di titoli. Quelli più gettona¬ 
ti, sono anche i più banali: «L’eter¬ 
no numero-due diventa numero 
uno» oppure-iter chi è più dichia¬ 
rato - -toma in campo il Pei». D'A- 
lema. rial palco, naturalmente non 
può sentire questo chiacchiericcio. 
Ma unti sua battuta arriva a propo¬ 
sito: «Con questo voto possiamo di¬ 
re che non c'è più il Pei..». 

Finisce d» parlare e riparte l'as¬ 
salto al palco. Chi più gli è stato vi¬ 
cino. va a stringergli la mano. Arri¬ 
va anche il sindaco di Napoli, Bas- 
solino. 1 due si abbracciano. Con 
uni» gestualità insolita, per entram¬ 
be. Poi il neosegretario della Quer¬ 
cia regala una battuta solo per il 
cronista dell'Unità: «Siamo stati 
uno sponsor l'uno per l'altro e non 
vorrei che ci fossimo creati guai re¬ 
ciprocamente...». Sorridono. Sorri¬ 
de D'Alema. 

Gli ultimi tre mesi 

Non è stata facile da quel 27 
marzo di quest'anno. Quando le 
urne raccontarono quello che la 
borsa già sapeva' che le destre ave¬ 
vano vinto le elezioni. Il Pds era 
cresciuto, ma i progressisti aveva¬ 
no perso. Ed è cominciato cosi il 
balletto attorno alle dimissioni di 
Occhctto. Dentro il Pds, «fuori» sui 
giornali. È polemica. Ancoia sus¬ 
surrata. Diventerà un po' più espli¬ 
cita quando si tratterà di dar vita al 
gruppo parlamentare dei progrcsi- 
sti. D'Alema. si dice, vorrebbe un 
solo gruppo alla Camera, il segre¬ 
tario pensa invece ad una confede¬ 
razione. Passa il gruppo unico. Lo 
guida Luigi Berlinguer. F. D'Alema, 
che ha ricoperto l'incarico nella 
passata legislatura? Si parla (lo 
scrive anche l'Unità) di un incarico 
al vertice del partito, si parla di un 
suo ingresso nella segreteria. Che 
perù non arriva. Arrivano, invece, i 
risultati delle elezioni europee, con 
la flessione del Pds, che scende 
sotto la soglia del venti per cento. 
Le conseguenze? L'amara - e pole¬ 
mica - lettera di dimissioni di Cic¬ 
chetto. È il 1 a giugno. Il pomeriggio 
dopo si riunisco il coordinamento 
di Botteghe Oscure: decide di rida¬ 
re presto una guida al Pds. Di ridar¬ 
la subito, dopo lina consultazione 
nel gruppo dirigente ed un voto al 
Consiglio nazionale. Si parla, per 
ora, di uri solo candidato- lui, Mas¬ 
simo D'Alema. Ma arrivano i primi 
problemi: il sindaco di Bologna, 
«pozzi» interi del Pds chiedono di 
essere ascoltati. Si cambia il moto- 
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Andrea Cerase 

Quel tenace «deputato di Gallipoli» 



D'Alema alla tribuna del Congresso del Pel, a Roma nel 1989 


do: la consultazione (bocciata l’i¬ 
dea del relcrendum) si allargherà 
a tutti I segretari. Di sezione e di fe¬ 
derazione. E nel frattempo, D'Ale- 
rrià riori <?più solrv7> éomjre’pcr la 
successione ad Ucci ietto. Walter 
Veltroni aveva dclto di non volersi 
candidare, ma di non poter dire di 
no ad eventuali «sollecitazioni». 
Che in realtà diventeranno qualco¬ 
sa di più: un'indicazione maggion- 
taria. E si arriva al Consiglio nazio¬ 
nale. Dove D'Alema nega che la 
consultazione abbia riguardato 
l'intero partito (piuttosto, dice, «il 
gruppo dirigerne periferico», quat¬ 
tordicimila persone su 090 mila 
iscritti) e chiede un volo «senza 
vincoli». Lo otterrà, al primo turno. 
Conquistando, forse anche qui alla 
Fiera, quell’area di incertezza clic, 
invece, i «bookmakerx» assegnava¬ 
no tutta al suo risàie. Incertezza, 
cosi si diceva ancora ieri mattina, 
dovuta magari alla sua storia. 
Troppo legata a ciucila del Pei, ave¬ 
va detto qualcuno, anche dal pal¬ 
co. 

GII ultimi 25 anni 

E che la sua storia sia legata a 
quella del partito comunista è fuor 
di dubbio. Lui che ancora bambi¬ 
no si ritrova nei pionieri Lui che a 
quattordici anni - è nato a Roma 



Un giovane D'Alema In una foto del 1976 Fabio De Angeiis 


nel '49 - ha già la tessera della Fgci 
in tasca. Nel '68, raggiunta l'età mi¬ 
nima prevista dallo statuto, prende 
anche quella del Pei. Allora si pote¬ 
va fare. Tantoché da studente pas¬ 
sa da un invai leo della Fgci (.a Ge¬ 
nova) ad uno nel Pei (a Pisa, nella 
commissione scuola e cultura). E 
poi capogruppo al Comune di Pisa 
e nella segreteria cittadina, prima 
d'essere eletto, nel 75, segretario 
nazionale della Fgci. Ironia della 
sorte, anche quella fu la prima ele¬ 
zione di un segretario della federa¬ 
zione giovanile con due candidati. 
Anche se non ufficiali. A conteder- 
gli la carica, almeno cosi c'era 
scritto sui giornali, allora c'era 
Amos Cocchi 

Quelli sono gli anni difficili del 
terrorismo, ma tinche del «movi¬ 
mento". Di un diffuso malessere 
giovanile clic veste i panni della ra¬ 
dicalità fiundìisle. Dura, soprattutto 
nei confronti del Pei. Ma D'Alema 
prova lo stesso a capire. In un'in¬ 
tervista (su «Repubblica» del 2 feb¬ 
braio del 77) ad una domanda sul 
perchè della contestazione giova¬ 
nile al Pei. D'Alema risponde così: 
«Hanno ragione di protestare an¬ 
che contro di noi. Dol evamo avere 
più coraggio, più chiarezza, più ini¬ 
ziativa, Per esempio avremmo do¬ 
vuto subito dire cosa pensavamo 


delle iniziative del governo sulla 
scuola...». Poi la storia politica di 
D'Alema, scorre segnata da alcune 
tappe, Nel 79, entra a far parte del 
Comitato Centrale del Pei, nell’83 
va in Puglia. A dirigere il partito. La 
sua ascesa comincia perù al sedi¬ 
cesimo congresso: ed entra in dire¬ 
zione Un altro congresso, il dicias¬ 
settesimo (siamo nell'86) ed arri¬ 
va anche in segreteria. Ancora un 
anno e diventa responsabile della 
sezione organizzazione. Viene an¬ 
che eletto per la prima volta depu¬ 
tato. nella circoscrizione Lecce- 
Brmdisi-Taranto. Ma è soprattutto 
quell'incarico all'organizzazione 
che è destinato a cucirgli addosso 
la definizione di «uomo d'appara¬ 
to». Ma lo è tanto poco che sijll’«uf- 
fidatissima» rivista fondata da To¬ 
gliatti. Rinascita, dice così in un'in¬ 
tervista: «Dobbiamo superare quel¬ 
lo strano compromesso per cui di¬ 
rigenti, spesso, si impegnano in 
una estenuante opera di mediazio¬ 
ne fra di loro, amministrano il par¬ 
tilo c poi si sentono esentati dal ri¬ 
spondere dei risultati..». 

La sinistra del centro 

Ncll'88 lascia l'*apparato» e va a 
dirigere l'Unità. Due anni, ma sono 
anche i più difficili. Perchè quasi 
alla fine del suo mandato, arriva la 


Vitali: «D’Alema può far bene, ma temo la divaricazione con i risultati della consultazione» 


Auguri dalla Quercia e inviti all’unità 


■ ROMA. Il temutissimo «quorum» superato di slancio alla 
prima votazione, il nuovo segretario del Pds è già alla tribu¬ 
na. Nella calura del salone della Fiora di Roma, le tensioni di 
questa difficile successione sembrano stemperarsi; sosteni¬ 
tori dell'uno e dell'altro candidato sembrano sollevati da un 
gran peso. Cosi, le prime ioazioni esprimono assai più gli sti¬ 
moli all'unità del partito che non le polemiche del confronto 
interno. E questa rassegna prende le mosse da ehi ha guida¬ 
to, con stile e polso termo, questa complessa transizione. 

Glglla Tedesco. «SI, mi immaginavo che finisse cosi - 
confida la presidente del Cn - temevo solo l'irrazionale del 
congresso». E rileva che la scelta di eleggere subito il segreta¬ 
rio è stala confermata «in modo netio c limpido, anche per 
lo scarto che c'è stato». Di più' «È la prima volta - sottolinea 
Giglia Tedesco - che selezioniamo i candidati non in base 
alle scelte di un gruppo dirigente restretto». 

Luigi Berlinguer. Il capogruppo dei progressisti, che ha 
votato Veltroni, è convinto che «la dialettica che c'è stata in 
questi giorni spingerà D’Alema. che è persona sensibile ed 
orgogliosi!, ad un forte recupero di tutto il partito intorno a 
lui». E legge nei suoi interventi «la volontà di portare il partito 
«verso una novità che resta assolutamente improrogabile». 

Giorgio Napolitano, L'ex presidente della Camera non 
perde la sua imperturbabilità c rimanda a! discorso pronun¬ 
ciato nel corso del dibattito di giovedì «Spero solo - aggiun¬ 
ge -clic ci si ricordi della prima parte del mio intervento, do¬ 
ve facevo alcune considerazioni rivolte al dopo, chiunque 
fosse il nuovo segretario». 


FABIO INW1NKL 

Renzo Imbenl. Indicato in queste settimane come un 
possibile candidato alla segreteria, l’ex sindaco di Bologna 
ritiene che nel successo di D'Alema -ha pesato la sua forte 
personalità, la stima diffusa per le sue capacità». Quanto a 
Veltroni, Irnbcni ritiene che «può aver pesato negativamente 
la sottolineatura eccessiva di attenzione per la sua candida- 
lura delle persone che stavano attorno a Occhctto». 

Piero Fassino, «C'è stato uno spostamento di consensi. 
No. non sono deluso, anche se ho dato il mio voto all'altro». 
Cosi uno dei più stretti collaboratori di Occhctto, che ntiene 
«veri c sinceri" i propositi di gestione unitaria de! partito: 
-Credo che voglia e abbia interesse a costruire un grupjxj di¬ 
rigente clic sia in grado di rappresentare tutti. Ritengo perciò 
che tutti doviemo dargli una mano». 

Antonio Bassollno. Il sindaco di Napoli aveva sostenuto, 
nel suo intervento alla tribuna del Cn, la candidatura di D'A¬ 
lema. «È stata una scelta saggia - afferma adesso - e D'Ale¬ 
ma dimostrerà di essere un segretario aperto c coraggioso». 

Luciano Lama. «Ho votato Veltroni, ma devo dire che 
D'Alema si è comportato con grande compostezza, senso 
del partito e della situazione in cui vive il paese». E formula 
l'auspicio di «un segretario capace di realizzare quella svolta 
elicè rimasta incompiuta». 

Walter Vitali. Anche il sindaco di Bologna era stato cita¬ 
to tra i papabili e. comunque, aveva avuto un ruolo di rilievo 
nelle discussioni di queste convulse settimane. «D'Aìema - 
riconosce - ha le caratteristiche per poter fare bene il segrc- 


tnno». Anche so teme che questo risultato possa essere inte¬ 
so. dopo la consultazione, come «il segno di una divancazio- 
nc tra l'opinione dei vertice e quella della base del partito, 
una sorta di contraddizione tra partito reale e partito legale. 
Spetterà al segrctano fare in modo che cosi non sia». • 

Aldo Tortorella. «Mi sembra che sia stato eletto un diri¬ 
gente di grandi qualità che ha affermato la linea di un forte 
richiamo alle idee delia sinistra europea, che condivido, c 
un richiamo al superamento, che egualmente condivido, di 
quelle che fuiono le divisioni del precedente congresso». Per 
Tortorella, D'Alema «ha le capacità necessarie per superare 
la prova del congresso». 

Vincenzo Vita. Il responsabile informazione del Pds, che 
Ita votato per Vcitioni. mantiene una «forte perplessità sul 
metodo contraddittorio che si è usato, anche se ciò nulla to¬ 
glie alla chiara affcnnazione di D'Alema». «Avverto, per il be¬ 
ne del partito - prosegue - l'urgenza di un dibattito politico 
più appiofondito, iri particolare sull’immagine che nella so¬ 
cietà italiana hanno oggi il Pds c la sinistra e sull'esigenza di 
un'csplictta rottura con i vecchi meccanismi della politica».' 

Antonio La Forgia. «Il quorum non me l'aspettavo-am¬ 
mette il segretario della Quercia dell'Emilia Romagna - an¬ 
che se immaginavo, conoscendo la struttura del Cn, una pre¬ 
valenza di Massimo. Queslo Consiglio corrisponde, infatti, 
alla situazione con la quale uscimmo dal congresso di Rimi- 
iii», Riconosce ]xtù che il segretario neoeletto ha parlato ef¬ 
ficacemente a forze che potessero costituire una maggioran- 
za». • 


svolta della Bolognina. Ui pro|sosta 
di superare il Pei. Comincia la defa¬ 
tigante vicenda che attraverso i 
congressi di Bologna e di Rimmi. 
nel '91 porterà alla nascita del Pds 
D'Alema si schiera: è con il si alla 
proposta di Occhctto, Ma in qual¬ 
che modo ritaglia per sè uno spa¬ 
zio. Banalmente, per usare le defi¬ 
nizioni allora in voga sui giornali- 
fa da «ponte» (anzi è uno dei capo- 
stipite di una nuova categoria- : 
«pontieri») dalla segreteria verso 
quella parte del Pei che non accet¬ 
ta l'idea di sciogliere il Pei in real¬ 
tà, però, le cose sono più comples¬ 
se. Va al convegno dei comunisti 
democratici, organizzato a metà 
fra i due congressi, ed «apre» ad In¬ 
grati. Anzi, si dice che sia stato pro¬ 
prio lui, la «sinistra del centro» del 
partito, ad impedire che l'anziano 
leader comunista già da allora se 
ne andasse. Oppure dice al Mani¬ 
festo: «Non è più il momento dei si 
o dei no, ma bisogna puntare alla 
costituente». Poi, però il dialogo si 
spezza. E D'Alema resta convinto 
della «necessità» della svolta e si 
balte per quel traguardo. Come ita 
ribadito ieri alla Fiera di Roma, ri¬ 
spondendo polemicamente a chi 
l’accusava di non avere voluto il 
Pds, madi averlo solo subito. 

Nasce il partito democratico del¬ 
la sinistra. E D'Alema ne diventa il 
numero-due. Poi, dopo il 5 aprile 
del 92, quando è rieletto deputato, 
va a dirigere il gruppo della Quer¬ 
cia. E sono di nuovo anni difficilis¬ 
simi: quelli di «Tangentopoli», quel¬ 
li segnati dalle «esternazioni» di 
Cossiga. Dalle fasi finali delia pri¬ 
ma Repubblica. Provano anche a 
tirarlo dentro qualche inchiesta. 
Lui ed Occhetto. Ma tutto si sgon¬ 
fia. Il resto è stona recentissima, al¬ 
la quale s'è già accennato. La sua 
candidatura a Gallipoli, nel colle¬ 
gio uninominale numero undici. 
Che conquista con ventiquattro mi¬ 
la voti. Successo personale, però, 
che arriva dentro ia sconfitta delle 
sinistre. Con le conseguenze die 
tutti conoscono: le dimissioni di 
Occhctto. ecc. ocr Resta solo da 
raccontare che in questo periodo 
cade il decimo anniversario della 
morte di Berlinguer. Che tutti com¬ 
memorano. D'Alema lo fa a Sassa¬ 
ri. Lui, Berlinguer lo «legge» così: 
«Era mosso dalia passione e dalla 
speranza che si potesse restituire 
una forza espansiva ai suoi ideali, 
a partire dalle lotte per un nuovo 
socialismo all'Ovest c dai movi¬ 
menti di liberazione a! Sud del 
mondo». Un impegno quello di 
Berlinguer, certo «appassionato», 
anche se fu un «riformatore sconfit¬ 
to». Le ragioni che hanno mosso 
Berlinguer non hanno però perso 
attualità. Nel senso che bisogna 
«restituire motivazioni ideali all'agi- 
re politico della sinistra». D'Alema, 
insomma, chiede di «metterci» un 
pizzico di utopia, Tanto più che su¬ 
bito dopo, in un saggio sull'Unità, 
comincia a delincare la sua strate¬ 
gia di alleanza tra centro e sinistre 
Un appuntamento al quale però i 
progressisti devono andare con le 
loro speranze, i loro progetti, la lo¬ 
ro identità. 

Ed eccolo qui ora il nuovo segre¬ 
tario della Quercia. Appena eletto 
Tiene bene la scena per essere la 
sua puma volta da «numero uno». 
Magari qualche segno di insoffe¬ 
renza lo rivela quando gli chiedo¬ 
no della sua vita privata. Che del 
resto s'è visto raccontare per filo e 
per segno sulle pagine di tutti i 
quotidiani. Non sempre uguali nel 
racconto, ma insomma, la «ten¬ 
denza» prevalente gli assegna: una 
preferenza per la musica lirica, 
senza disdegnare quella impegna¬ 
ta da piano-bar. Senza disdegnare 
Paolo Conte, insomma, di cui si di¬ 
ce conosca a memoria i testi. Ed 
ancora: si narra della sua passione 
per la barca a velti e per i vidcoga- 
mes, meglio se installati su un 
computer (i redattori che l'hanno 
conosciuto come direttore dell'U¬ 
nità lo ricordano bene). E poi i li¬ 
bri: e le sue preferenze sono gene¬ 
ricamente indicate come «saggisti¬ 
ca» e poesia. Per lo sport, tifa Ro¬ 
ma. Ma non basta: impossibilitati 
tutti ad arrivargli davanti, i giornali¬ 
sti si affannano a chiedere agli uo¬ 
mini del suo staff un profilo della 
moglie. Ma anche qui, vengono a 
sapere poco di più di quel che già 
si sa. Il nome: Linda Giova, il lavo¬ 
ro: ricerca storica all'archivio di 
Stato, ed i figli, due. Domande che, 
si vede, lo infastidiscono un po' 
Ma chi respingo l'etichetta di «uo¬ 
mo d'apparato», dovrà accettare di 
rispondere. D'Aicma lo sa, ma pre¬ 
ferisce pensarci da domani. 
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Veltroni: sono sereno, dal punto di vista strettamente 
personale sollevato. Un barattolo di nutella in redazione 


v 




mie 


zio Massimo 


«Sono sereno. E sono contento per Massimo...». La gior¬ 
nata di Walter Veltroni, antagonista-amico di D’Alema 
nella corsa alla segreteria del Pds. «Dirò alle bambine 
che zio Massimo ci ha salvato le ferie». L'intervento a! Cn 
della Quercia: «Dobbiamo dimostrare che anche la sini¬ 
stra sa costruire. Serve un partito più aperto e più forte». 
Deluso? «Avevo anche qualche paura che l’esito potesse 
essere diverso». E alla fine, un maxi barattolo di Nutella.:. ' 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. Un bel barattolone di % 
ciccolata. con un bel Hocco rosso ■’ : 
intomo al coperchio, per Walter \ 
Veltroni. Niente segreteria del Pds, ; 
ma almeno la Nutella non man- ? 
cherà. Gliel’hanno fatta trovare. •. 
sulla sua scrivania di direttore del- 
\'Unità, i redattori capo. Consola- : 
zione platonica, però. -Sono a die¬ 
ta. la mangeranno le mie bambi- : 
ne», sospira l’antagonista di D'Ale- . 
ma. «Dodici chili in meno, mica si 
scherza...». »«• ««•••s.ys» ■ « 

Una volta doveva essere una v 
mezza tragedia, essere sconfitti nel v 
Fti. Veltroni adesso sorride. Ai 
giornalisti che in mattinata lo asse¬ 
diavano, subito dopo la proclama- : 
zione del nuovo segretario della 
Quercia, diceva: «Per la verità, spe¬ 
ravo di continuare a svolgere il la¬ 
voro che ho svolto finora. Di fronte 
al risultato della consultazione, na¬ 
turalmente. non potevo tirarmi in¬ 
dietro e mi sono acconciato alla si-.. 
tuàìffòné'cNè Si era creatSdbpò'II ; 
pronunciaménto di migliaia 1 di 
compagne scompagni. Posso di¬ 
re. e sono sincero, che sonò'dawe- 
ro contento per. Massimo...». E 
quindi. Massimo al Bottegone e 
Walter in redazione. Appena finiti i 
lavori del parlamentino del Pds. di. 
corsa al giornale. «E ora vado all'i/- 
rirtó», ha informato lasciando la 
Fiera di Roma. E se ne va deluso? 
No. non pare proprio. «Non mi so¬ 
no messo nell’ottica di vincere la 
battaglia, ma nell'ottica di dire le 
cose nelle quali credo. Di dirle con « 
la convinzione e la passione che io 
riesco e matterei. Sono contento di ?' 
aver condotto non una battaglia 
ma di aver partecipato a una di¬ 
scussione politica dalla quale, cre¬ 
do, il partito e la sinistra usciranno 


m ROMA. Sergio Mattarella. 

•Una buona scelta. D'Alema sarà 
un segretarie intelligente e capa¬ 
ce». Guanto ai rapporti tra il Pds e il : 
Ppi. il direttore del Popolo ritiene 
•molto rilevante» l’intervento fatto 
da D’Alema. Ma conferma la posi¬ 
zione alternativa del Ppi sia alla si- . 
nistra che alla destra. «Il dialogo - 
aggiuge - è sempre positivo c lo 
cerchiamo con tutti:-’ £ a questo j 
scopo il segretario di' un partito ò »■ 
importante ma non positivo». Roc¬ 
co Bottiglione apprezza le doti 
■intellettuali e di rigore politico» di - 
D'Alema. L'augurio: «Che si possa - 
sviluppare, nella distinzione dei f 
ruoli, una collaborazione feconda : 
per lo sviluppo della democrazia». 

Mario Segni. «L'elezione di D'A¬ 
lema conferma che esiste una lar¬ 
ga area liberaldemocratica che 
non si riconosce né in Berlusconi, '/ 
né nel Pds: oggi quest'area è certa¬ 
mente più ampia. Il nostro compi- . 
to ò di unificarla per farla diventare 
dominante». La Voce Repubbll- . 
cana riconosce a Massimo D'Ale¬ 
ma «le qualità» per compiere l'evo- . 
luzior.e della sinistra italiana sulla 
strada di una «piena occidentaliz¬ 
zazione». «Da oggi non siamo più il 
Pei» ò la frase pronunciata da D'A¬ 
lema dopo l'elezione che il quoti- ’ 
diano del Pri sottolinea: «Una di¬ 
chiarazione fondamentale per la . 
costruzione di uno schieramento 
alternativo alla nuova maggioran¬ 
za di destra. Ma un'alternativa, se il 
Pds lo comprende, passa attraver¬ 
so l'articolato schieramento demo¬ 
cratico, di cui la sinistra é una parte 
importante, significativa, di peso, 
ma non dominante». 

«Un'intensa collaborazione a , 
beneficio del rinnovamento della 
sinistra» la chiede Valdo Spini. - 
coordinatore del Psi, al neo segre¬ 
tario del Pds. E sollecita un grande 


più forti». 

«Scommetti che resto qui?» 

- Battaglia o dibattito, comunque 
alla fine Veltroni qualcosa ha vinto 
di sicuro. Le scommesse fatte, tan¬ 
to per dire. «Scommettiano che re¬ 
sto qui?», replicava nei giorni scorsi 
ad alcuni redattori dcW’Unità che 
davano per sicura una sua vittoria 
nella corsa verso la «poltronissima» 
di Botteghe Oscure. Beh, l'ha vinte 
quasi tutte, quelle scommesse. An¬ 
che se ha fatto di tutto per non vin¬ 
cerle. E anche se é davvero conten¬ 
to di non traslocare dal suo ufficio 
di direttore. ■ ■' . - 

Per vincere ha cercato parole 
nuove, nel partito. Ha cercato di 
posare gli occhi su orizzonti che la 
sinistra finora non ha mai esplora¬ 
to. E notti in bianco a preparare in¬ 
terventi. relazioni, repliche (vabbé, 
pure qualche partita dei mondia¬ 
li). Conosciuti i risultati, neanche 
un 'minuto di ^recriminazioni» '•Nes¬ 
suna amarezza, rrè-'politica'néper¬ 
sonale». Via, a\Wnitù. La riunione 
per preparare il nuovo numero del 
giornale, le telefonate di amici c 
avversari, qualche intervista, l'edi¬ 
toriale da buttare giù. Confida: «Dal 
punto di vista personale provo sol¬ 
lievo». D'Alema ha detto: -Walter 
avrà un posto del tutto speciale...». 
Che vuol dire? «Che continuerò a 
fare il direttore dc\\‘Unità. che sta 
andando benissimo». - 

«Un partito più aperto» 

La mattinata era ; cominciata 
quasi come il giorno precedente. 
Giovedì prima Veltroni, poi D'Ale¬ 
ma. Ieri mattina, prima D'Alema. 
poi Veltroni. E cosa ha detto, nella 


. sua replica, il direttore dell't/n/Vd? 
Ha parlato di «un partito più fòrte e 
più solido, perché più aperto, non 
più chiuso», capace di modificare 
«il percorso che porta al formarsi 
delle decisioni». Ha rammentato: 
«Nelle discussioni che facciamo c’è ' 
sempre qualcuno che sa tutto, so¬ 
prattutto su ciò.che dice la gente. 
Poi si vota e si scopre che non è co¬ 
si. Non c'è niente di male nel rico¬ 
noscere i propri limiti.- ■ . 

In alcuni interventi al Consiglio 
nazionale sono risuonate parole 
come rassicurare, consolidare, . 
strutturare. Si è chiesto Veltroni: : 
«Parole che nel nostro gergo hanno 
un loro fascino. Ma è davvero que- I 
: sto il nostro problema, oggi?». No, il 
. direttore dcW Unità non lo crede. «Il I 
, Pds non ha bisogno di fasciature ri- 
; gide, che tengano il busto fermo. 
Al contrario, dobbiamo andare do¬ 
ve la politica si nasconde ai nostri 
occhi. Un partito che cerca i citta- 
: dini, non che li aspetta in sezio¬ 
ne...». La sinistra ha bellissime pa¬ 
role, ricorda Veltroni. Parole che I 
racchiudono, a loro volta, bellissi¬ 
mi valori, che non ci rendono cini- . 
ci. Ma subito ha aggiunto: «Troppo 
poco sarebbe la difesa dei valori 
della sinistra. Anzi, serve una risco- 
. perta dei valori fondanti che ci 
hanno portato fin qui. Solo un vez¬ 
zo politicisticoci ha fatto rinserrare 
nella riserva della politica, cioè ha 
fatto perdere le parole giuste per 
dare risposta alle domande e agli 
interessi reali...». 

Ha ricordato aliti pltiteà: -Se Ber¬ 
lusconi ha vinto lo si deve al fatto 
che ha costruito, magaricon ('ar¬ 
gilla delle illusioni e la sabbia delle 
promesse, un ponte per uscire dal¬ 
la crisi. E gli italiani, afflitti da una , 
recessione violenta e persino da 
un'ondata di pessimismo sono sa¬ 
liti su quel ponte». E la sinistra? E i j 
progressisti? E il Pds? «Noi abbiamo 
cercato di tagliarlo, in tutti i modi. 
Non ci siamo riusciti. Abbiamo co¬ 
si perso tempo ed energie. Doveva¬ 
mo costruire un altro ponte, fatto 
del programma realistico che ave¬ 
vamo definito e delle belle ragioni 
ideali che lo ispiravamo, e doveva¬ 
mo anche noi far vedere che si po¬ 
teva raggiungere l'altra riva del la¬ 
go. Per mostrare ciò che, fino ad 


ora, gli italiani non vedevano. E 
cioè che anche noi sappiamo co¬ 
struire». ■ 

Eccola, la possibile sinistra, «or¬ 
gogliosa di sé». La sinistra «dei prò- >’ 
grammi e dei valori». Ai membri 
dell'assemblea della Quercia, il 
candidato confida: «Ho una sola, 
presunzione: quella di decidere 
sempre e solo con la mia testa. Co- li¬ 
si, solo per la semplice garanzia 
della mia coscienza...». E poi, la,;.' 
conclusione: «Quale che sia l'esito 
di questo Consiglio nazionale, noi 
tutti dobbiamo lavorare alla costru- ! ■ 
zione della coalizione dei demo¬ 


cratici. Servono coraggio, fantasia, 
energia». 

«Radio S. Marino in linea...» 

, Si comincia a votare. La fac¬ 
cenda, tutto sommato, risulta più 
breve del previsto. Veltroni aspetta : 
il risultato seduto tra i giornalisti, ; 
nel settore della stampa. Li scruta e , • 
ironizza: «Comunque vada, ragaz- • 
zi, vi abbiamo fatto divertire...». Ma • 
niente dichiarazioni politiche, per , 
il momento. Si parla di calcio, ma¬ 
gari. Senza fatica il direttore dell'IA 
nilà si dichiara «trapattoniano di ; 
destra»: lodi a Baggio, e per quel ’f 
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Sacelli.. Un possibile zero a zero 
per la partita di martedì. Zero a ze¬ 
ro anche qui?, tenta qualche croni¬ 
sta. -Ali no, non ci provate nem¬ 
meno... Impraticabilità .di cam¬ 
po,..». Ad avere la meglio, alla fine, 
è un giornalista di una tivù inglese 
e un'intraprendente collega che 
piazza, sotto il mento di Veltroni, il 
suo telefonino: «Abbiamo in linea 
Tele Radio San Marino...». E come 
diredi no? *«*!*».» 

■ Sono le 12,32 quando Ciglia Te¬ 
desco legge i risultati: vince D'Ale¬ 
ma. Veltroni li ascolta seduto, poi 
si alza ed applaude. Deluso?, cliie- 




Tanti auguri, ma anche critiche e osservazioni, dalla maggioranza e dalla sinistra : 


pensano così... 


Auguri e critiche dagli avversari per il nuovo segretario 
del Pds. il popolare Sergio Mattarella: «Una buona scelta. 
D'Alema sarà un segretario intelligente e capace. Ma il 
Ppi resta alternativo alla destra e alla sinistra», il ministro 
Cesare Previti si augura che «pur nella diversità di posi¬ 
zioni,' si possa lavorare insieme alla costruzione di una 
democrazia compiuta». Roberto Maroni dal canto suo ri¬ 
tiene si tratti di «una vittoria dell’apparato sulla base». 


dibattito «che coinvolga tutte le 
ampie e svariate articolazioni delle 
forze della sinistra italiana». Ma 
»una sinistra caratterizzata da una 
grande Quercia e tanti piccoli ce¬ 
spugli non può preparare la rivinci¬ 
ta nei confronti del Polo delle liber¬ 
tà». ■ Per questo aggiunge Spini 1 
«spetta a D'Alema far comprende¬ 
re al suo partito che la sinistra non 
può vincere se è sotto l'egemonia 
di quanto della vecchia cultura co¬ 
munista è rimasto nel Pds». Sergio, 
Garavinl. «L'elezione di D'Alema 
può costituire la condizione per - 
una forte iniziativa unitaria dei pro¬ 
gressisti... Ora tutte le forze di sini¬ 
stra devono impegnarsi in questa 
direzione e confrontarsi anziché 
distinguersi e separarsi». . • .»; 

Sergio Cofferati. «Avrà bisogno 
anche lui di molti auguri. Sicura¬ 
mente più di me». Il neo segretario • 
della Cgil ha anche auspicato che 
la scelta di D'Alema alla guida del 
Pds contribuisca a «costruire subito 
un rapporto dialettico e positivo 
con i sindacati confederali» perché 


'«i problemi del lavoro per un parti- 
. to come il Pds sono fondamentali», 
Marco Venturi, segretario genera¬ 
le della Confesercenti, auspica che 
l'elezione dì D'Alema consenta 
una maggiore attenzione del Pds 
alle piccole e medie imprese e in 
particolare a quelle del commer¬ 
cio, del turismo e dei servizi. «Già in 
passato - ricorda Venturi - la tua 
sensibilità ci ha aiutato ad evitare 
drammatiche contrapposizioni tra 
lavoratori dipendenti e lavoratori 
autonomi». 

1 Verdi, invece, tirano un «picco¬ 
lo respiro di sollievo» per l'elezione 
di D'Alema, Le altre ipotesi per Ri¬ 
pa di Meana «erano molto ambi¬ 
gue, perché puntavano all'identifi- 
cazione tra il leader del Pds e il lea¬ 
der dell'opposizione al governo di 
centro destra, cosa che ì Verdi ne¬ 
gano in radice». Gianni Mattioli 
auspica una rivoluzione nei conte¬ 
nuti programmatici del Pds, «Vorrei 
che nella cultura del Pds entrasse 
veramente un progetto aperto alla 
proposta dell’ambientalismo». «Per 


Sergio Mattarella Cesare Previti Roberto Maroni 


«Una buona 
scelta V" 
D’Alema sarà 
segretario 
intelligente 
e capace» ' 


«Spero si possa 
lavorare r 
insieme 
per costruire 
una democrazia 
compiuta»;* 


«Facevo il tifo 
per Veltroni... 
L'elezione 
di D'Alema. 
una vittoria i 
dell’apparato» 


ni dice: -Facevo il ■ tifo • per 
Veltroni... Ma solo perché ha la 
mia età, è del '55. L'elezione di : 
D'Alema mi sembra comunque 
una vittoria dell’apparato sulla ba- ' 
se. Vedremo...» Pier Ferdinando 
Casini, coordinatore , del ■ Ccd: 
-D'Alema è l'avversano che molti 
del centro-destra si auguravano. 
Ma a ben vedere, anche questa è 
una scelta miope che consente al 
polo delle libertà di cullarsi nei 
propri difetti». «Gentile onorevole 
D'Alema le cspnmo i più sinceri 
. auguri per ii nuovo incarico. Finora 
lei ha rappresentato l'ala più osti¬ 
nata e rigidit di una sinistra conser¬ 
vatrice... So che ha dichiarato di 
essere contento di non aver mai 
letto un sondaggio, spero che ci ri¬ 
pensi, perché, come segretario del 
primo partito d'opposizione non 


La satira fa festa 
«Attendiamo 
al varco 

il nuovG segretario» 

Bravo, preparato, ma gli manca «le 
physlque du rote»: era meglio . 
Veltroni. Questo II commento a 
caldo di due pubblicitari di 
prim’ordlne, Gavino Sanna e 
Alberto Contri. Mobilitata invece la 
satira per il nuovo segretario: «Lo 
aspetto al varco», promette Altan, 
che apre settimanalmente 
L'Espresso. Da gregario, continua 
l'umorista friulano, non ha dato 
molti spunti, ora si vedrà.. 
•Aspettavo l'americanino e invece 
è arrivato 11 piccolo cosacco. 
Meglio cosi, cl divertiremo», - 
aggiunge Emilio Glannelll, che 
pubblica le sue vignette sul 
Corriere della Sera. Infine,, 
caustico, Sergio Stalno: «Slamo 
depressi, I dirigenti del Pds - 
dovevano avvisarci in anticipo che 
lavoravano per Berlusconi». 


dono per la prima volta i cronisti 
(glielo chiederanno un'altra cin¬ 
quantina di volte, prima della fine 
della mattinata). E lui (per la pri¬ 
ma di cinquanta volte): «Non sono 
deluso perchè avevo all'inizio una 
predisposizione d'animo diversa. 
Poi, il risultato delle consultazioni ■ 
mi ha portato qui. Dal punto di vi¬ 
sta personale avevo persino qual- , 
che paura che l'esito potesse esse¬ 
re un altro,..». E lo scarto di voti tra 1 
lui e D’Alema? «Sinceramente, non - 
ho mai fatto calcoli, se non altro 
per una questione di stile. Certo, è 
uno scarto significativo, questo or¬ 
ganismo ha scelto con forza D'Ale¬ 
ma,..». Deluso? (e dai!): «Dirò alle 
bambine che zio Massimo ci ha 
salvato le ferie». Com'era il titolo di 
quell'agenzia, arrivata nel pome¬ 
riggio? «Lo sconfitto che non si sen-, 
te sconfitto». Appunto. ■ -..» ■ 

«E la vlcesegreteria?» ■ 

Già,i-’E se ; . ,J «zio Massimo»’gli 
proponesse, mettiamo, di fare il'vi- 
ce a Botteghe Oscure? «L'unica co¬ 
sa certa è che non smetterò di fare 
il direttore d efWnitù». Intìnto la 
agenzie buttano giù di tutto. Com¬ 
presa l'opinione, sulle vicende del 
Pds, di Rossanna Fratello e di Mar¬ 
ta Marzotto. «Questa non l'avevo 
, ancora vista...», mormora Veltroni. . 

La giornata finisce con una visita : 
di Sergio Rubino, che nei pressi : 
della redazione sta girando un film ' 
sulle molestie sessuali, roba che : 
comunque non ha niente a che ve- * 
dcre con il Pds. E con una troupe 
del Tg3 a caccia, nei locali del gior¬ 
nale. del famoso barattolo di Nu¬ 
tella. Messo sotto chiave: la dieta è 
ferrea, ma la carne è debole... ■ 


se lo può più permettere». Buon la¬ 
voro, cordialmente Gianni Pilo, 

. «Chiudiamo questa infelice vi¬ 
cenda, questa catena di errori. Che 
si diano una bella stretta di mano e 
avanti, tra virgolette, popolo». Il fi¬ 
losofo Massimo Cacciar! com¬ 
menta così 1’elezione di D'Aiema e 
ribadisce il suo giudizio negativo 
non sulle persone ma sul metodo 
scelto. Ma si augura ciré il metodo 1 
non pesi • sul ■ nuovo - segretario. 
«Certo - aggiunge - se ora si metto¬ 
no a fare le guerre, le recriminazio-, 
ni, è il disastro. Se invece mettono 
una bella pietra tombale su questo 
mese sciagurato e cominciano a 
fare politica, può darsi che anche 

questa scelta vada bene». G; . 

Critica invece l'elezione di D'A¬ 
lema l'imprenditrice Marina Sala- 
mon: '«Sono profondamente delu¬ 
sa perché, con l'elezione di D'Ale¬ 
ma, tutto quello per cui mi sono 
impegnata negli ultimi mesi e cioè 
un modo diverso di far contare e 
partecipare i cittadini, è definitiva¬ 
mente tramontato». 


fortuna ha vinto D'Alema» Anche 
padre Ennio Plntacuda tira un re¬ 
spiro di sollievo perché «le posizio¬ 
ne dell'ex capogruppo del Pds so¬ 
no molto più chiare di quelle di 
Veltroni». Il gesuita auspica che 
con la nuova segreteria possano 
■scoppiare tutte le contraddizioni 
del Pds, in modo che la Quercia l 
possa partecipare apertamente al¬ 
la creazione di aggregazioni politi¬ 
che più vaste*. Giovanni Moro, se¬ 
gretario del Movimento federativo 
democratico, non ritiene finiti i 
probeimi del Pds con questa ele¬ 
zione. SI augura che D’Alema ab¬ 


bia »il coraggio di riprendere il dia¬ 
logo con i cittadini, diventati omiai : 
per la sinistra degli illustri scono¬ 
sciuti, e andando al di là di una po¬ 
litica che guarda i gruppi dirigenti 
dei partiti come esclusivi interlocu¬ 
tori». •• •••• .... • .. ' 

Il ministro della Dilesa Cesare 
Prevftl in un telegramma esprime 
a massimo D'Alema »le più vive fe¬ 
licitazioni per il suo nuovo incari¬ 
co, con l'augurio che, pur nelle di¬ 
versità delle posizioni, si possa la- ■ 
vorare alla costruzione di una de¬ 
mocrazia compiuta». Mentre il mi¬ 
nistro deH'lntemo Roberto Maro- 
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Occhetto al Cn 
accolto con rispetto 



Achille Occhetto tende la mano a D’Alema appena eletto segretario 

Per Achille Occhetto l’elezione di Massimo D’Alema è 
stata insieme una sconfitta e un paradosso: solo in un 
partito che davvero non è più il vecchio Pei - ha osser¬ 
vato il nuovo segretario - poteva succedere un fatto si¬ 
mile contro l’orientamento del segretario precedènte. Il 
leader della svolta è stato accolto ieri al Consiglio na¬ 
zionale con,rispetto, ma senza entusiasmi, Nel.pomerig- 
gio'hatelcfonato a D'Alema perfa'gli gli auguri:' 

■ . . ALBERTO MISS 


■ ROMA. -Onorevole Occhetto. •’ 
lei come ha votato?-. -Veltroni...-. È 
l'unica dichiarazione pubblica rila¬ 
sciata ieri dall'ex segretario del 
Pds. Il nome del suo candidato Oc¬ 
chetto lo pronuncia, per la prima 
volta esplicitamente, dopo averde- 
posto nell’urna del Consiglio na¬ 
zionale il voto. Nel caldo torrido 
della Fiera di Roma giornalisti c fo¬ 
tografi sfondano le resistenze del 
«servizio d'ordine», e invadono l'a- ■■■'• 
rea in cui sono sistemati i seggi 
elettorali. Occhetto, come D'Ale- 
ma e Veltroni, è sotto i riflettori e 
inquadrato dalle telecamere. Ma 
non aggiunge altro. Si dirige rapi¬ 
damente verso una delle uscite e 1 
toma a casa. Nella sala del Consi- 
gl:o nazionale era entralo poco do- ' 
po le 10 e mezza, mentre ancora 
stava parlando Massimo D’Alema. ; 
È stata la sua prima ricomparsa in 
pubblico dal momento che aveva 
lasciato Botteghe Oscure, il giorno . 
dopo il risultato delle elezioni eu- ' 
ropee. con una amara lettera di di¬ 
missioni letta ai giornalisti da Mas- v 
simo De Angelis. Non si può dire '• 
che l'applauso rivolto al leader del¬ 
la Quercia dall'assemblea sia stato : 


particolarmente clamoroso. Se ne ' 
lamenterà poi esplicitamente Clau- 1 
dio Petruccioli. Occhetto si è poi • 
seduto in prima fila, tra Mariangela , 
Grainer e Paola Gaiotti. e ha stretto ; 
la mano a Massimo D’Alema alla . 
fine della sua replica. Altra stretta » 
di mano, forse più convinta, dopo ; 
il discorso di Walter Veltroni. Oc¬ 
chetto ha poi ascoltato l’ordine del . 

g iorno sulle sue dimissioni, letto da 
iuseppe Chiarente, e approvato - 
per acclamazione: una presa d’at¬ 
to -con rammarico del carattere ir¬ 
revocabile» della sua decisione. . 

Un ringraziamento 

E poi un ringraziamento -per la 
passione, l'impegno, la tenacia, 
l'ardore innovativo con cui egli ha : 
svolto, in anni difficili e travagliati» 
l'opera di segretario prima del Pei e 
poi del Pds. «ai cui egli è stato il pri- 
mo promotore». Il documento ter- 
mina esprimendo «fiducia, anzi ? 
certezza» sul fatto che Occhetto • 
«continuerà ad assicurare al Pds. 
nel ruolo che egli stesso contribui- 
rà a definire, il prezioso apporto 
della sua capacità e della sua intel¬ 
ligenza». V if.cvv 


Alberto Pals 


Occhetto non c’era, dunque, 
quando Giglia Tedesco ha procla¬ 
mato la vittoria di Massimo D'Ale- 
ma. Vittoria che per lui, innegabil¬ 
mente. è stata una sconfitta, e in¬ 
sieme un paradosso. Lo ha sugge¬ 
rito io stesso D'AJema dicendo: 
«Adesso non siamo più il Pei». Già: 
nel vecchio Pei ben difficilmente 
•avrebbe 'pdtuW'sùtttèdere'che un 
dirigente diventasse' segretario 
avendo contro il segretario prece¬ 
dente. «Il segretario che ha fondato 
il nostro partito - ha detto D’Alema 
salendo alla tribuna dopo la pro¬ 
clamazione della sua elezione - e 
io voglio ringraziarlo per questo, 
per un grande atto di civiltà demo¬ 
cratica, è venuto qui. ha votato, ha 
voluto dichiarare ai giornalisti il 
suo voto, e ha fatto molto bene, 
che non era un voto per il segreta¬ 
rio che è stato elettu. È normale, è 
giusto, è possibile che possa essere 
cosi, in una grande forza politica li¬ 
bera, aperta, che non ha nomen¬ 
clature. che non prepara succes¬ 
sioni*. ■ , ■ • , 

D’Alema tende la mano 

Forse Achille Occhetto non la 
pensa proprio cosi. Non era un Pds 
diretto da D'Alema quello che se¬ 
condo lui poteva garantire un nuo¬ 
vo sensibile «passo avanti» sulla 
strada aperta dalla svolta. E del re¬ 
sto ieri mattina il nuovo segretario 
ha rammentato esplicitamente 
una sua distinzione rispetto a!l'«im- 
prowisazione e la fragilità culturale 
dell'impianto che doveva sorreg- 
Rere il cambiamento». D'Alema. 
però, sa benissimo di non poter fa¬ 
re a meno di Achille Occhetto per 
una piena legittimazione del suo 
nuovo ruolo e di quello della forza 


L’ex segretario in sala al mattino per votare Veltroni 
Poi telefonate con D’Alema e il direttore dell’Unità 
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Panorama condannato al risarcimento 
per una vignetta di Forattini 



Il Tribunale di Milano ha condannato II 
settimanale Panorama per una vignetta di . 
Forattini apparsa, nell'ottobre 'M, sulla 
copertina del giornale. La vignetta raffigurava 
Achille Occhettoe Massimo D'Alema, In 
abbigliamento da prostitute e con l'Unità 
sottobraccio, mentre prendevano rubli da ■ 
Gorbacl ov, sist emato In un'auto guidata da 
Enrico Berlinguer. 
Querelato dal due 
dirigenti del Pds, Il 
settimanale edito da 
Berlusconi, a seguito 
della sentenza, dovrà 
pagare 120 milioni di 
lire ciascuno a >, 
Occhetto e D'Alema. 
La stessa somma 
verrà corrisposta per 
risarcire l’Unità. 


che ora dirige. E ieri si è subito spe¬ 
so in questa direzione. Sin dalle 
battute finali del breve discorso te¬ 
nuto alla Fiera dopo la sua elezio- , 
ne: «Vorrei veramente che, malgra¬ 
do ciò che è accaduto Occhetto sia , 
vicino al nuovo segretario del Pds. 
Anche, se volete, in una posizione : 
critica. Anche per stimolare il nuo¬ 
vo segretario del Pds ad essere co- • 


raggioso come lui è stato sul terre- 
, no dell'innovazione, per incalzarlo 
quando ciò non dovesse avvenire». 
E ancora: «Io credo ad una grande 
forza democratica e laica, nella 
quale i segretari non sono nè im-, 
balsamati in un mausoleo, nè con¬ 
dannati i alla “damnatio memo- 
riae". e scusate la citazione, non ne 
farò più». Dannazione della me¬ 


moria. Ma la memoria di ciò che 
ha fatto Occhetto «è un patrimonio 
comune». E Occhetto non è soltan¬ 
to una «persona della storia, è un 
leader politico del presente». D'A¬ 
lema è incespicato in un piccolo 
lapsus: satava dicendo un «leader 
del passato». Poi si è corretto. 

1 Dopo la «diarchia» 

Ceno la storia delle tensioni tra i 
due è stata lunga e dura. E ormai - 
dopo l'esplicita discussione avve¬ 
nuta in questi giorni - D'Alema 
non la nega. L'«evento simbolico» 
dell’elezione del segretario - cosi 
lo ha definito nella sua lettera l'al¬ 
tro ieri lo stesso Occhetto-c'è, ma 
non sta assumendo la direzione a 
cui pensava ii leader della svolta. 
Un uomo più giovane e aperto, 
meno legato culturalemente alla 
tradizione del Pei. che «salta» il nu¬ 
mero due, identificato, al pari di 
Occhetto. col «vecchio». Ciò che 
deve essere rappresentato, e corri¬ 
spondere magari a una realtà, è la 
persistenza dell'«amicizia» tra i due 
giovani contendenti, e anche la 
■pace» finalmente ritrovata tra gli 
avversari della troppo lunga «diar¬ 
chia». L'abbraccio che D’Alema ha 
riservato al suo più polemico criti¬ 
co. Iginio Ariemma, vuol significa¬ 
re proprio questo: non ci deve es¬ 
sere e non ci sarà «incarognimen- 
to» della vita interna del Pds. «Que¬ 
sto per noi - insiste il nuovo segre¬ 
tario parlando sempre del rappor¬ 
to ; con Occhetto - è • molto 
importante. Lasciatemelo dire, è 
molto importante per me. Non so¬ 
lo dal punto di vista politico, ma 
anche dal punto di vista umano. 
Per quanto starà in me io farò tutto 


ciò che è possibile perchè sia cosi. 

E questo ci aiuterà ad andare avan- 
: ti insieme in un grande sforzo di 
rinnovamento, di impegno politico 
ccivile per creare le condizioni del ■ 
riscatto democratico per il nostro 

■ paese». . 

Raccoglierà Occhetto la mano ■' 
che gii tende D’Alema? Ieri .porne- • 
riggio l'ex segretario ha alzato il te¬ 
lefono per salutare Walter Veltroni, 
ma anche portare gli auguri a Mas¬ 
simo D'Alema. «È il fatto più impor-. 
tante per me», ha continuato poi a 
ripetere il neosegretario. Occhetto 

- non ha voluto aggiungere nulla di _ 

- più. «SI gli ho fatto gli auguri di 
buon lavoro. Un gesto che hocom- 

1 piuto con tranquillità». Non vuole ’ 

■ rispondere, mentre si appresta a 
partire per ii fine settimana in Ma¬ 
remma, alle osservazioni di chi, co¬ 
me Renzo Imbeni, rimprovera agli _ 
«occhettiani» di aver lavorato male : 
per Walter Veltroni, finendo per ' 
danneggiarlo, «lo ho volato per il 
mio candidato, come tutti gli altri. 1 

• Ero già dimissionario...». Evidente- “ 
~ mente Occhetto intende prendersi 
qualche ora di riflessione. Forse si 
incontrerà con D'Alema e Veltroni, 

. già lunedi. «L'interpretazione di ciò ' 

' che è successo? Fatela voi». Ieri se¬ 
ra si erano diffuse voci su una sua 
intenzione di clamoroso distacco 
dalla vicenda del Pds. Oppure di ri¬ 
vincita nella vicenda congressuale 
che adesso si apre. Ma conferme di . 
questo, da Occhetto non vengono. ; 
Resta il fatto che, sicuramente, non • 
sarà semplice per lui decidere se e 
come rimanere a fianco di Massi- , 
mo D'Alema. in un partito che ha 
, reagito al suo nuovo «strappo* in 
un modoche non aveva previsto. 


L’intellettuale vota tra quote, sogni e cineprese 


Ettore Scola scruta i volti, le espressioni di soddisfazione o 
di amarezza, con lo scrupolo del vecchio regista.'Come 
hanno votato gli intellettuali, come hanno vissuto questa ' 
esperienza da esterni-interni? Barbagallo studia la «neme¬ 
si storica» di questo Consiglio nazionale. Veca sogna un 
aereo che plani «nella normalità dell’alternanza». Melan¬ 
dri s’interroga problematica sulla «dicotomia tra l’orgoglio 
dell’identità e una storia nuova ancora da scrivere». 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. Una volta orano gli indi¬ 
pendenti. gli esterni o - per usare ! 
l'espressione cruda della vulgata - i 
compagni di strada, anche se la 
tessera del Pei prima, del Pds poi, o 
a partire dal Pds. l’avevano e ma¬ 
gari la esibivano pure con orgoglio. 
Oggi sono interni a tutti gli effetti, : 
sempre - però - un po' particolari. . 
Giovanna Melandri, per comincia¬ 
re. è dirigente del Pds e al tempo 
stesso animatrice di Alleanza de¬ 
mocratica. E Salvatore Veca come 
potrà sognare l'Italia riformista ncl- 
ia torrida sala dcll'Eur? E chissà co¬ 
me lo storico Francesco Barbagal¬ 
lo. con il suo spirito critico, vive 


l'incasellamento prò quota nelle 
componenti di questo Consiglio 
: nazionale. 

Chi sembra davvero a proprio 
• agio, nel proprio ruolo, addirittura 
. nell'esercizio del suo mestiere è Et¬ 
tore Scola, il regista. Li ha vissuti 
quasi tutti, da una parte e dall'altra . 
(tra i militanti e attraverso l'occhio 
della cinepresa), i momenti cru¬ 
ciali del popolo comunista e ora 
pidicssino: vittorie e sconfitte, pas¬ 
sioni e traumi. E anche adesso, 
mentre alla tribuna Walter Veltroni 
apre e chiama l'appiauso per il 
nuovo segretario Massimo D'Ale¬ 


ma. sembra invidioso delle teleca¬ 
mere altrui per cercare l’inquadra¬ 
tura giusta. Quale, su cosa? «Le fac¬ 
ce dei compagni, i primi piani...». 
Su quelle mani che si muovono vi- ■■ 
gorose o tiepide, su quei visi soddi- ■ 
sfatti per il risultato o contratti per ; 
la delusione, su quelle labbra che 
già animano nuove discussioni sul¬ 
l'esito del voto, sul contrasto tra 
questo e la maxi consultazione, sul 
congresso prossimo venturo, sugli 
schieramenti da ricomporre. 

Scola è in quota al centro che in * 
questa vicenda si è diviso tra dale- 
miani e... Già, come dire: veltronia- 
ni od occhettiani? Ma l'interrogati¬ 
vo non appassiona il regista. Lui 
ama le storie, e dinanzi ai suoi oc¬ 
chi scorre una storia inedita per la 
politica italiana: "Finora abbiamo 
visto partiti che preparavano le ' 
successioni al vertice agitando col¬ 
telli e spostando poltrone, poi ab¬ 
biamo visto entrare in campo le 
lobby e i plebisciti. Qui abbiamo 
avuto le candidature e i candidati, 
le consultazioni non solo al centro 
ma fino ai quadri di periferia, il 
confronto programmatico spintosi 
fino alla differenza di sensibilità, e 


un voto che porta tutto questo a 
sintesi democratica, non importa > 
chi abbia vinto e di chi perso». Sco¬ 
la ha votato per Veltroni, «per lun- ' 
ga consuetudine sui problemi del¬ 
la cultura e dello spettacolo cui. ' 
Walter è più specificamente attrez¬ 
zato». Ma giudica importante l'im¬ 
pegno alla collaborazione assunto 
da D'Alema: «I due - dice • sono i 
quadri massimi della svolta, con 
virtù e difetti complementari. Se la¬ 
vorano insieme possono esaltare r 
le virtù e offuscare i difetti, in modo : . 
da assicurare al partito una guida 

sicura». ■ - ■ .. 

Barbagallo, che è in quota ai co¬ 
munisti democratici e ha votato . 
D'Alema, si considera il più interno 
tra tutti proprio in virtù della conce¬ 
zione dei partiti come espressione 
della democrazia propria dei suoi 
studi. Ed è da storico e da militante 
che parla di questo Consiglio na¬ 
zionale come di una «nemesi stori- ■ 
ca»: «Proprio questo organismo 
svuotato delle sue funzioni è riusci¬ 
to a compiere una scelta cosi im¬ 
portante colmando anche la con¬ 
traddizione delle modalità liberiste 
con cui si è arrivati alla designazio¬ 


ne dei candidati». Insomma, rivin¬ 
cita delle amiche certezze? «No, 
forme nuove vanno inventate, che 
non significa però andare alla deri¬ 
va. Il parametro di riferimento è co¬ 
stituito dai valori, non dai miti: i mi¬ 
ti bisogna conoscerli, per poter fa¬ 
re i conti con essi; i valori vanno 
vissuti con la consapevolezza dei ; 
meccanismi di una società di mas¬ 
sa per costruire su di essi l'aggrega¬ 
zione tra forze diverse con cui ren¬ 
dere concreta la democrazia del¬ 
l'alternanza». • •• : 

La sinistra ai governo: Veca so¬ 
gna sempre questo volo. Al Consi¬ 
glio nazionale è in quota coi rifor- ' 
misti. Ma, a differenza della mag¬ 
gioranza della componente, ha ve¬ 
stalo per D'Alema. «Il Pds è come ■ 
un aereo che, dopo il decollo, ha 
bisogno di stabilizzarsi sulla rotta 
verso l'obbiettivo di una coalizione 
ampia, aperta ai moderati e ai cat¬ 
tolici democratici, cosi da planare 
su un’alternanza normale, in un. 
paese in cui anche questo sembra ' 
anomalo. Veltroni lo sento più vici¬ 
no a me. in questo viaggio. Ma 
D’Alema è la personalità più utile 
per governare l'aereo nel turbine di 


questa congiuntura». 

Anche Giovanna Melandra, in 
quota al centro e voto per Veltroni, 
è serena: «Questo voto parla a voce : 
talmente forte che va registrato con : 
totale'tranquillità». E tranquilla-; 
mente si spiega anche il risultato • 
«diverso» da quello precedente- 
mente scaturito dalla maxi consul¬ 
tazione: «C'è stato un dibattito mol¬ 
to franco ma anche sereno che è 
servito a stemperare le contrappo¬ 
sizioni anche acute degli ultimi an- 
ni. Nell’attuale difficile momento 
politico ■ ha • pesato un legittimo £ 
scatto d'orgoglio attorno alludenti- 
tó del Pds, forse più comprensibile 
sul piano delia storia del Pei, e me¬ 
no sul piano delia storia del pae¬ 
se». Ma per la Melandri c'è «un sen- • 

' so e una logica» che rende più 
complesso, comunque problema¬ 
tico, il percorso che ora il Pds ha di 
fronte: «Questa vicenda, purtrop¬ 
po. rivela che il Pds fa fatica a var¬ 
care i confini della sua storia, per 
interloquire, " trovareforme di 
scambio con quella parte della so¬ 
cietà civile, anche non attivata nel¬ 
le attuali organizzazioni politiche, . 
che sempre più costituisce il corpo : 


intermedio tra l'acquisizione del 
consenso e l'esercizio di una fun- 
; zione di direzione politica. Proba¬ 
bilmente sono stati attribuiti alia 
personalità di D'Alema caratteristi- 
> che che non corrispondono alla 
realtà, ma un problema serio di va¬ 
lori simbolici e di linguaggi simbo-. 
lici esiste e rende più difficoltosa la- 
riorganizzazione di una più ampia 
convergenza democratica e pro¬ 
gressista con cui sfidare l'attuale ■ 
maggioranza di governo». È una ■ 
prova in più per il nuovo gruppo 
dirigente. Giovanna Melandri ri¬ 
chiama la prossima scadenza dei 
congresso: «Li'questa dicotomia la 
si potrà affrontare non più in riferì- ; 
mento alle personalità dei candi¬ 
dati ma come problema politico 
vero e proprio. Ed è importante, 
che ci siano le energie necessarie e 
capaci di superarla, mettendo co¬ 
raggiosamente in discussione l'at¬ 
tuale forma-partito, il suo linguag¬ 
gio, le sue scelte politiche, le sue 
alleanze. S'apre una nuova pagina 
nella storia di questo partito. Tutta . 
da scrivere». E magari da ritrarre 
nuovamente: ritratto . di gruppo, 
con... esterni, nell'interno del Pds. 
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Politica 


l'Unitàpagina 


Il capo dello Stato: «Ho fatto una battaglia, non avrei firmato» 
Maroni: daremo all’Iri (cioè all’esecutivo) la gestione della tv 


Polemica tra Mieli 
e Berlusconi 
per un titolo 
sul «Corriere» 


Il divallo alato dalla sode Rai di SaxaRubra 


Marco Buso 


cnsi 

Scontro sulla Rai, 


•Forza Italia, primo insuccesso- 
titolava II 27 giugno in prima 
pagina il -Corriere della Sera-, 
riferendosi all'esito delle elezioni 
amministrative svoltesi il giorno 
prima. Un titolo che, lo stesso 
giorno, veniva commentato 
negativamente dai presidente dol 
consiglio, Silvio Berlusconi. Ma 
Paolo Mieli, direttore del -Corriere 
della Sera», In una intervista che 
uscirà sul prossimo numero de • 

■L’Espresso» (e di cui è stato anticipato il testo), dice di non essersi 
pentito. -Su quel titolo - afferma Mieli - non c'è nulla da discutere e tanto 
meno da ritrattare... Il dato significativo di queste ultime consultazioni è 
stata la prima battuta d’arresto di Forza Italia-. Alla domanda se -teme di 
essere costretto a lasciare questa poltrona?». Mieli risponde: -Perdere il 
posto? Non è un dramma. Essendo arrivato a fare questo mestiere v ■> 
abbastanza In giovane età ho messo In conto che non sarebbe stato per 
sempre». A proposito di Berlusconi, Mieli afferma:-Devo riconoscergli 
che, a quanto mi risulta, non è il tipo che t) aggira chiamando la proprietà. 
Telefona e dice: “lei sbaglia, non sono d'accordo"». E sulla replica di 
Berlusconi ad Agnelli, riportata dall' -Espresso» ("sara dispiaciuto che 
non abbiamo varato sgravi sull'acquisto dell'auto"), Mieli nega che possa 
essere Interpretata In questo senso: o II -Corriere» cambia o la Fiat non 
avrà alcun aiuto. -Non voglio neanche pensare-dice il direttore del 
«Corriere» - che tra le due cose ci sla una qualsiasi relazione. Chi pensa a 
una slmile Ipotesi non conosce la situazione. Non sa che il “Corriere" non 
ò un giornale della Fiat se non perché la Fiat è in Gemina, e non conosce 
bene Agnelli e Romiti: non penserebbero nemmeno lontanamente di . 
Intavolare discorsi di questo tipo». Per Mieli dunque al-Corriere»-non 
succederà nulla di preoccupante... Sono sicuro che comportandoci come 
una “goccia cinese", tallonando governo e opposizione senza . 
partigianerie di sorta, goccia dopo goccia, riusciremo a vincere la nostra 
battaglia per fare dell’Italia una democrazia seria e moderata». 


e risposta Scalfaro-Ferrara 


Govemo-Quirina.'e sul filo della rottura. «Quel decreto non 
era costituzionalmente corretto e ho detto a Berlusconi 
che non l’avrei firmato». Scalfaro racconta il braccio di fer¬ 
ro sulla Rai. Replica Ferrara: «Era corretto. L’indirizzo poli¬ 
tico spetta al governo, non al Quirinale». «L’indirizzo poli-., 
tico nótì&'mài statò matèria''di discussione»,'rispondali" 
presidente. E il governo rinnova la sfida: vuole affidare al- 
l’Iri - cioè a sè medesimo-lai scelta dei vèrtici Raf. 


OIORQIO FRASCA PO LARA 


■ ROMA, «lo ho ritenuto dal mio 
punlo di vista e per la mia respon¬ 
sabilità che un provvedimento non 
tosse corretto costituzionalmente 
c, quindi, ho fatto presente al presi¬ 
dente del Consiglio che non l'avrei 
firmato». Così il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
ieri ad Anagni, ha.parlato del duro 
braccio di (erro sul decreto «salva- 
Rai». -Oggi 6 una giornata bellissi¬ 
ma - ha esordito Scalfaro rispon¬ 
dendo ai giornalisti - ieri era una 
giornata altrettanto serena, perche 
ogni qual volta uno sostiene la tesi 
di cui 0 convinto fa la propria bat¬ 
taglia. perché risponde ai propri 
doveri. Ognuno svolge il suo com¬ 
pilo nello Stato: non bisogna mai 


vedere immediatamente che c'é 
rottura, litigio». «Ogni responsabili- ' 
;:;i; tà costituzionale - ha proseguito 
Scalfaro - deve esercitarsi e a un 
\ certo punto bisogna fare la sintesi. 

. Io ho ritenuto dal mio punto di vi- 
sta e per la mia responsabilità che 
£ un provvedimento non fosse cor- ■ 
retto costituzionalmente e. quindi,";' 
t. ho fatto presente al presidente del 
..-Consiglioche non l’avrei firmato». , 
«Il Governo ha corretto: io sono 
• ben grato -ha continuato- a que- ; 
’. sto atto del Governo, che ha fatto 
sintesi in una armonia costituzio¬ 
nale al servizio del paese». «Berlu-. 
sconi ha detto: "Tutto a posto”, lei 
;. cosa dice?», è stato chiesto al capo 
,dello Stato. «Voi - ha risposto Scal¬ 


faro - non potete pretende¬ 
re che tutti dicano la stessa 
cosa. Si varia». 

Non tarda la risposta del 
ministro-portavoce Ferrara: 

«Quel decreto era costituzio¬ 
nale. il Capo.dello'-Staloìsar, 
perfettamente: ’e -cHnsegna.'t 
dall’alto della sua.autorevo-., 
tozza, che chi-*ha- iltdiritto- 
dovere di dare un indirizzo 
politico-legislativo al paese 
non è ovviamente il Quirina¬ 
le ma ii Governo», ha affer¬ 
mato in una intervista a Stu¬ 
dio Aperto. Ma subito è giun¬ 
ta la replica del Quirinale: 
-L'indirizzo politico-legislati¬ 
vo - é scritto in un comuni¬ 
cato diffuso in serata - non é 
mai stato materia di discus¬ 
sione. Il capo dello Stato ha 
il dovere di rilevare eventuali 
palesi contrasti costituziona¬ 
li e di chiedere quindi le op¬ 
portune modifiche. Questo c solo 
questo é stato l’oggetto del civile 
dialogo tra capo dello Stato c go¬ 
verno». A Ferrara è stato anche 
chiesto come sarà il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della Rai: 
«Come ho già cercato di spiegare a 
tutti coloro i quali ripetevano che il 


Scalfaro 

«Ho detto 
che quel o '• 
provvedimento 
non era 

costituzionalmente 
corretto» ;>• 


Ferrara 

«No, il decreto 
era corretto 
Il potere 
di indirizzo ■ 
politico 
è del governo» 


governo stava cercando di mettere 
le mani sulla Rai - ha risposto - di¬ 
co che la questione non è un aliare 
del governo. Compete ai presidenti 
delle Camere». -fi 

Nuova sfida sulla Rai ■ ’ 

Ma i fatti sembrano smentire ii 


ministro-portavoce, feri mat¬ 
tina infatti è giunto l'improv¬ 
viso ma non inatteso annun- 
ciò che il governo sta met¬ 
tendo a punto un disegno di 
legge che assegna all'lri il . 
potere, di, nomina idei consi- ■' 
glio d'amministrazione della- 1 
kai. sin qui attribuito dalla . 
legge ai presidenti'delle due: ■ 
Camere. L'annuncio ò stato 
dato dal ministro dell’lnter- . 
no Roberto Maroni al termi¬ 
ne di una riunione a Palazzo - 
Chigi con il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e 
con il ministro delle Poste. 
Giuseppe Tatarelia. Insieme. 
Maroni, il Cavaliere e il post¬ 
fascista Tatarelia (che é an¬ 
che vice-presidente del Con¬ 
siglio) fanno un bel vertice 
di maggioranza che sancì- 
sce: «Non è serio che il eda 
venga nominato dai presi¬ 
denti delle Camere - spiega Maro¬ 
ni -, che il giudizio sul piano trien¬ 
nale sia dato dal governo, e che 
poi Tiri sia chiamato a ripianare i .■ 
passivi dell'azienda». Ma Tiri, guar¬ 
da caso, ha un solo azionista-pro- 
prietario: il ministero del Tesoro. .. 
ovvero il governo. Insomma, Tese- 


Malgara, uomo di Berlusconi, in pole-position. Ma Lega e An non lo vogliono. I nomi di Cipolletta e Mortifero 

corsa 


cutivo non solo potrebbe cacciare, 
ma anche nominare i vertici Rai. 

■ • •• • ..Vi', •„ •••*’• . 

Diffida delle opposizioni 

Una mossa, questa, che Berlin¬ 
guer, Salvi e Bassanini per i pro¬ 
gressisti avevano^ diffidattril'go-.' 
verno dal compiere: «sarebbe 
un'ancor più grave e palese viola¬ 
zione delle regole costituzionali». A 
questo proposito vale sempre la 
sentenza delia corte costituzionale 
che dichiara illegittima ogni diretta 
interferenza dell'esecutivo sulla ge¬ 
stione della Rai, in quanto servizio 
pubblico e non espressione di una 
sola parte. Ma la decisione di Ber¬ 
lusconi, salutata con gioia dal pre¬ 
sidente della commissione di vigi¬ 
lanza sulla Rai Taradash, ha un'al¬ 
tra e non meno inquietante valen¬ 
za politica: è la riprova che il presi¬ 
dente del Consiglio-padrone della 
Fininvest non rinuncia allo scontro 
frontale con il Quirinale. «••-««.••.«•- 

Ce n'è a josa per giustificare gli 
allarmi e la mobilitazione delle op¬ 
posizioni. intanto per la nomina 
dei successori dei "professori" da 
parte (intanto, e sino a quando l'o- 
perazione-lri andasse in porto) dei 
presidenti delle Camere. Veltroni 
ha avvertilo ieri: «Nel nuovo consi¬ 
glio non dovrà esserci nessuno che 
sia stato o sia in rapporti con il 
gruppo chge fa capo a Berlusconi, 
che è ii più potente concorrente 
del servizio radiotelevisivo pubbli¬ 
co». Già la Rai «ha subito in questi 
giorni un assalto all'arma bianca», 
ha aggiunto Veltroni, e «si aprireb¬ 


be una ferita gravissima per la de¬ 
mocrazia e il pluralismo dell'infor- 
mazione» se le scelte di Pivetti e 
Scognamiglio «fossero espressione - 
della volontà di controllo e norma- • 
' lizzazione della Rai», r ,. ' • 

i>.m Sulla denuncia diquesta veJontà-.-» 

■ 'fìormalizzatlice fanno leva iie-iitii»>io 

ziative annunciate ieri mattina dai 
popolari Andreatta, Mattarella ed ' 

: Elia: una petizione popolare al Par- 
1 lamento europeo por denunciare 
>" l'attacco alia libertà d'informazio- . 

: ne in Italia e por attivare «gli incisivi 
■'strumenti comunitari di lotta alle 
V cosiddette posizioni dominanti». 

Un ricorso in sede europea è stato 
• annunciato anche dal segretario di 
. Rifondazione, Fausto Bertinotti. 
«Non pago di controllare metà del 
servizio televisivo - ha denunciato 
il presidente dei deputati Ppi -, il 
partito Fininvest ha deciso ora di C\ 
metter le mani sull'altra metà, che 
é del servizio pubblico». Se si rea¬ 
lizza il piano di Berlusconi, ha no- 
: tato Andreatta (denunciando che i 

■ post-fascisti si stanno dando da fa¬ 
re per accaparrarsi RaiTre) «il mo- 
nopolio non solo annienta ii plura- 

, v lismo ma si traduce in uno snatura- 
: mento della democrazia perchè è , 
minata in radice la possibilità di :■ 
costruire un'alternativa al partito :i_ 
v Fininvest». Greve la replica di Maro- ; 
r ni che smentisce le ambizioni di 
i An: «Andreatta è in crisi da astinen- 

■ za da lottizzazione... c adesso cer¬ 

ca di lottizzare per conto terzi. Non 
gli rispondo, come non ho risposto 
aTotòRiina». .. . 


PAOLA SACCHI 


ri ROMA. Malgara o non Malgara? 
Storace non lo vuote e anche alla ;• 
Lega non piace. Ma lui. bcrlusco- 
niano di ferro, pare sia molto gradi-«. 
to al presidente del Consiglio. Il ter- { 
remoto che ha decapitato i vertici i 
Rai, l'«epurazione» un giorno invo- • 
cata ed un altro smentita, e. co¬ 
munque, pervicacemente perse¬ 
guita, hanno partorito questo inter- , 
rogativo che, nella torrida estate . 
romana, surriscalda ancor di più i - 
già tesi e sfilacciati rapporti della 
maggioranza. . Ma l'interrogativo - 
non è di poco conto. Non è di 
quelli effimeri che fanno parte del « 
toto-nomine sul quale si è gettata a 
capofitto la gran parte della stam¬ 
pa. Con l'elezione di Giulio Mal- 
gara. milanese, 5$ anni, presiden¬ 
te dell'Upa,. associazione utenti 
pubblicitari, vale a dire quelli che s: • 
chiamano i grandi -inserzionisti», 
dalla Fiat alla Barilla per intender¬ 
ci, Berlusconi metterebbe anche . 
sulla più grande azienda di Stato 
quel preoccupante marchio che va 
sotto il nome di «concentrazione 
dei poteri». E stavolta i poteri in bal¬ 
lo sarebbero immensi, visto che si 
tratta di interessi togati alla pubbli¬ 
cità. Le nomine dovranno esser lat¬ 
te dai presidenti di Camera e Sena- 
to. «...Ma certo il presidente non 
potrà non esser gradito al gover- v 
no...» - dice Fabrizio Del Noce, de¬ 


putato e responsabile dell'informa¬ 
zione di Forza Italia che però subi- 
' to precisa: «Sia chiaro devono es- 
’ sere i presidenti di Camera e Sena- 
• to a fare le nomine autonomamen- 

■ te». E aggiunge: « «lo •• con la 
concentrazione dei poteri, con la 

' sovrapposizione • degli interessi 
non sono d'accordo. E, allora, se 
Malgara può rappresentar questo 
non mi va bene. Serve gente con 

■ professionalità e competenza, gen¬ 
te superpartes...». 

Ma ritorniamo all'interrogativo 
che aleggia nella torrida estate ro¬ 
mana e che sembra spaccare an¬ 
cora una volta la maggioramza. 
Malgara o non Malgara? Lui, il pre¬ 
sidente dell'Upa, nonché dell’Au- 
ditel e deH'Audipress, le società di 
rilevazione, rispettivamente degli 
ascolti televisivi e dei lettori dei 
; giornali, e ancora presidente e am¬ 
ministratore delegato della società 
«Crippa e Berger- Fonti Levissima», 
preferisce rispondere con il tradi¬ 
zionale no comment. Ma, da quel 
che si intuisce dalle parole dei suoi 
collaboratori, a lui fare il presiden¬ 
te della Rai sembra non dispiacere 
affatto. ■ «Non confermiamo, nè 
smentiamo. Concentrazione di po¬ 
teri, sovrapposizione poco chiara 
di interessi? Esiste sempre l'istituto 
delle dimissioni. E comunque sta¬ 


remo a vedere l'evoluzione della 

■ situazione». .... 

Già nella mattinata di ieri l'infati- 
* cabile «epuratore Storace, deputato . 
di An e vicepresidente della com¬ 
missione parlamentare di maggio¬ 
ranza, aveva (atto sapere che a lui 
il dott. Malgara non va bene. «Ha ; 

■ degli interessi in pubblicità - ha 
. detto Storace - nella stagione in 

cui gli interessi debbono essere 
: messi da parte mi sembra difficile 
: una proposta de! genere. Però sarà . 
valutata anche quella. Potrebbe ' 
candidarsi alla Sìpra». Ma, a propo¬ 
sito di interessi, An, in realtà, sem¬ 
bra piuttosto preoccupate dei posti 
da dare ai suoi. Cosi nel nuovo 
consiglio d’amministrazione po¬ 
trebbe entrare anche il signor Gino 
Agnese, deputato di An e giornali¬ 
sta del Tempo ? Si dice che Fini in 
, persona gli abbia assicurato la poi- 
tronaposto. ■ ■ •.-■■■> .■ 

Ma la Lega tenta di rassicurare: , 
. «No, no, io Fon. Pivetti la conosco 
- bene - dice Antonio Marano, sot¬ 
tosegretario al ministero delle Po¬ 
ste e telecomunicazioni - non è 
certo tipo, i! presidente delia Ca¬ 
mera, da farsi mettere sul tavolo un 
foglio 

con un bell'elenco di nomi e obbe¬ 
dire». E Malgara? «Io questa volta - 
risponde Marano - sono d'accor¬ 
do in linea di massima con Sfora- 
. ce. Eh si, perchè c’è un problema 
fondamentale. Come si fa a parlare 


delle reti senza tener presente che , 
queste vivono di pubblicità, Quin- r ' 
di, se Malgara resterebbe ammini- ( 
stratore dell’Upa e contempora¬ 
neamente fosse eletto presidente 
della Rai, be’ saremmo di fronte ad 
una situazione assolutamente non 
chiara...». E allora basterebbero !■ 
delle semplici dimissioni perchia- ■ 

: rire tutto? Immediato il paragone 
con quelle che dette Berlusconi - 
dalla Fininvest, lasciando to ben ■ 
note questioni insolute. «E però - 
tenta di rassicurare dal canto suo , 
Fabrizio Del Noce - vedrete che il ■ 
nuovo eda sarà pluralista, si anche 
la sinistra, alcune delle sue espres¬ 
sioni migliori potrebbero e dovreb¬ 
bero coesistere ià dentro...». A prò- 
' posilo di sinistra in Rai, i giornali 
dell'altro ieri hanno «sparato» co¬ 
me possibile rappresentante del 
Cda, il nome : deH'imprenditrice 
Marina Salamon, vicina ad Al- 
, leanza democratica. Ma lei. rag¬ 
giunta al suo telefonino, durante la 
sfilata «Pitti bambino», prima cade 
dalla nuvole e poi si irrita: «Roba da 
matti...questo è solo un pettegolez- 
' zo cretino, dimenticatelo, io mi oc¬ 
cupo di maglie di bambini». 

E, allora, cosa sortirà da! terre¬ 
moto che ha decapitato la più 
grande azienda di Stato? Ieri po¬ 
meriggio hanno preso a circolare 
notizie in base alto quali i tempi si 
sarebbero stretti addirittura in sera¬ 
ta. E la tema più insistente era: Giu¬ 


lio Malgara, in qualità di presiden¬ 
te, Felice Mortlllaro, vicedirettore 
generale delle Ferrovie dello Stato, 
e Innocenzo Cipolletta, direttore 
generale della Confindustria. In¬ 
tanto, il ministro delle Poste Tata- 
relia, annuncia, cori una battuta 
che sembra soddisfarlo molto, che ' 
il nuovo cda verrà nominato subito : 
dopo il «G7», di Napoli, che si terrà : 
a partire dal sette di luglio, : «La no¬ 
mina dei consiglieri Rai sarà, ap¬ 
punto, il "G5"». .. • ; s ; ' 

«Altro che nuovo e modernità! - 
dice il deputato progressista, Giu- . 
seppe Giulietti - in realtà hanno 
scelto la strada del controllo e del¬ 
la pubblicità. Poiché Berlusconi è il > 
"padrone" dell’etere, i presidenti ■' 
delie Camere dovrebbero nomina-. 
re cinque persone che siano le più : 
lontane possibili dal presidente del 
Consiglio. Questo prevede il mag¬ 
gioritario: il bilanciamento dei po- ’ 
teri. Quanto più sarà omologata la 1 
Rai alla Fininvest, tanto più saran- ; 
no alterate le regole del voto. E ; 
Scalfaro non può restare a guarda- : 
re». «Inquietante», secondo il segre¬ 
tario generale delia Cgil, Sergio 
Cofferati, «il segnale che il governo 
ha inteso dare con l'attacco ai ver¬ 
tici Rai». Cofferati è preoccupato di 
«una possibile modifica degli asset¬ 
ti istituzionali del paese con un tra¬ 
sferimento di poteri e competenze 
dal parlamento all'esecutivo». E, ‘ 
dunque. Malgara o non Malgara? 


11 Salvagente regala 
la Carta d’Italia 

Q uella nuova 
preparata 
dall’Automobile 
Club d’Italia con tutta 
la cura necessaria 
per farvi girare in 
lungo e in largo il 
nostro Paese. Sì, 
viaggiare. Oppure 
“accumulare” per 
quando verrà il 
momento di partire 
da soli o in com¬ 
pagnia... 

in edicola da giovedì 30 giugno 
a sole 1.800 lire 
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Sabato 2 luglio 1994 


Assemblea sindacale a Saxa Rubra aspettando il Cda 

Rai, niente lacrime 
per i professori 


I giornalisti Rai il primo giorno del dopo-professori. In 
una Saxa Rubra arroventata si svolge l’assemblea, pro¬ 
mossa dai sindacato aziendale e dai vertici dell’Asso¬ 
ciazione stampa romana, per discutere con i colleghi di 
altre aziende del possibile riasseto del sistema radiote¬ 
levisivo nel suo complesso. Ma le vicende di giovedì 
mutano nella sostanza il dibattito.'Si discute molto di 
sindacato. Il congresso deH’Usigrai fissato per ottobre. 

” MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA. Nel «fortino» dell'Infor¬ 
mazione Rai, il giorno dopo le di¬ 
missioni dei «professori». Le stradi¬ 
ne arroventate di Saxa Rubra sono 
scmidescrte poco prima delle 10 
del mattino, ora fissata per un'as¬ 
semblea aperta a tutti gli operatori 
dcH'informazione che operano nel 
variegato mondo delle televisioni e 
radio pubbliche e private. L’incon¬ 
tro. organizzato ' dalla , dirigenza 
dell'Associazione stampa romana 
in tempi non sospetti, avviene - 
guarda a volte il caso- proprio nel 
giorno primo del dopo-professori, 
in un’azienda dunque decapitata. 
È angusta la sala al piano terra del¬ 
la palazzina G2 del centro Rai scel¬ 
ta per l'assemblea. Il caldo, allora,' 
il turno e l’inevitabile chiacchieric¬ 
cio che arriva dal corridoio autoriz¬ 
zano la maggior parte dei parteci¬ 
panti (secondo tradizione) a par¬ 
lare molto più fuori che dentro il 
luogo delegato al confronto che, 
comunque, date le ultime vicende 
si è di fatto trasformato nella so¬ 
stanza. Non più un confronto a più 
voci, ma una discussione «in fami¬ 
glia» sul problemi aziendali a di¬ 
spetto della presenza di alcuni rap- 
prcsgfitanti di ajj/a^g^e testa-, 

#wf, - 

Comunque, anche se con un'o¬ 
ra cliYitjirdo, si comipcia..Dictro al 
tavóló’della presidenza, a fare gli 
onori di casa Giorgio Balzoni, se¬ 
gretario deU’Usignrai con i vertici 
della Fnsi (il presidente Roidi ed il 
segretario Santerini) e quelli del¬ 
l'Associazione stampa romana (il 
presidente Franz c il segretario Ser¬ 
venti bonghi). In sala si riconosco¬ 
no alcuni volti noti della tv; da Lilli 
Grubcr ad Angela Buttigliene, da 
Michele Santoro a Sandro Rùtolo 
con Badaloni, Michele Cocuzza, 
Tiziana Ferrano. Ben rappresenta¬ 
to anche il dissenso al tradizionale 
sindacato dell'azicndo, l'Usigrai, a 
cominciare dal «gruppo dei cento», 
tir discussione prende il via in mo¬ 
do pacato. Appare subito chiaro 
che l'addio dei professori non ha 
provocato grandi dispiaceri. Si di¬ 
scute con molto più interesse, in 
modi dai toni solo in apparenza di¬ 
versi, di quello che ora sarà il futu¬ 
ro dell'azienda, dì cosa potrebbe 
significare lavorare per un «padro¬ 
ne» che ha tre televisioni sue e può 
ora controllare anche la Rai. Si va¬ 
luta quanto sia stato un successo 
nella sostanza la modifica la decrc- 


- to Rai apportata da Scalfaro dato 
che, di fatto, i due presidenti di Ca¬ 
mera c Senato sono espressione 
.della maggioranza che governa. Il 
vero problema da risolvere emerge 
con sempre maggiore evidenza: 

. arrivare ad un nuovo assetto della 
comunicazione e del mercato 
pubblicitario. - • - - 

Il dibattito continua in sala ma 
• anche nei corridoi. «Allarme rosso» 
per Lilli Grubcr che non ha difficol¬ 
tà ad affermare che a suo avviso «ci 
sarà un’altra operazione di rici¬ 
claggio che è già cominciata prima 
' dclc elezioni, una nuova lottizza- 





" ’diàu ella oit rn attè , y , W,/»poto)no/Ansa 


M eda annuncia: 
perdite dimezzate 

' Nell'ultima riunione del consiglio 
1 di amministrazione della Rai si è 
preso atto della previsione 
. aggiornata dal risultato 
economico del '94 che riguarda II 
consuntivo del primo semestre, 
fino al 30 giugno ed anche delle 
previsioni di ricavo e di costo peri 
.. prossimi mesi. La stima prevede la ' 
riduzione della Iniziale previsione di 

- perdita per il'94 dal 185 miliardi 
formulati nel mese di marzo 

' (rispetto, già ai 229 formulati 

- all’Inizio dell’anno), si è passati ad 
un risultato che è leggermente 

' inferiore al 100 miliardi. Ciò grazie 
, ad un netto Incremento del 

- fatturato pubblicitario e del 
positivo andamento della riduzione 
sul costi che stanno producendo 
risultati superiori alle aspettative. 

’ Questo risultato economico 
• positivo è stato volutamente 
lasciato da parte, dal consiglio di 
amministrazione nella vicenda di 
questi giorni. Non si è voluto 
sfruttare quello che sarebbe stato 
. un effetto positivo quale ulteriore 
elemento per la permanenza del 
consiglio. 


zione. Qui non è in discussione la 
Rai ma la libertà di stampa nel suo 
complesso». «La mia sensazione - 
dice Angela Buttiglione- è che si è 
chiusa una pagina di questa azien¬ 
da. Ora bisognerà scriverne un'al¬ 
tra migliore e che ci porti avanti. I 
nuovi vertici? Spero, non sembri 
un’owietà, che arrivino persone 
competenti», La candidatura di En¬ 
zo Biagi viene avanzata da Piero 
Badaloni: «Mi piace quello che di¬ 
ce a proposito del fatto che la vo¬ 
cazione del giornalismo 6 la critica 
del potere qualunque esso sia. 
Questo è il compito del servizio 
pubblico - aggiunge - non quello 
del portavoce del governo». Miche¬ 
le Santoro invita alta calma: «Stia¬ 
mo attenti alla psicosi dell’8 set¬ 
tembre - dice - e aspettiamo di ve¬ 
dere chi saranno i nuovi compo¬ 
nenti del Consiglio di amministra¬ 
zione. lo non mi fascio la testa per¬ 
chè il Cda se ne è andato, visto che 
questi professori sono venuti con¬ 
tro di noi per motivi puramente po¬ 
litici. Loro non mi hanno difeso e 
io, quindi...Comunque mi preoc¬ 
cupa che prima di mettere mano 
alla Rai il governo non abbia pen¬ 
sato ad una legge sull'assetto del¬ 
l'intero sistema radiotelevisivo». 
Nessun rimpianto per i professori 
anche da parte di Sandro Ruotolo: 
«Dovevano rimettere il mandato al¬ 
l'indomani dell'insediamento della 
nuova maggioranza. Comportan¬ 
dosi come hanno (atto in questi 
mesi ci hanno solo fatto vivere in 
un clima di grande incertezza». 

L'assemblea intanto continua i 
suoi lavori. L'annuncio di un con¬ 
gresso anticipato del sindacato a 
MeranoJI prossimoi 19 ottobre ha, 
nella sostanza ; pprtato*su’’àltrc vie 
la discussione che, alla fine, si con¬ 
clude unitariamente nonostante, 
ad un certo punto la spaccatura tra 
le diverse componenti, espressioni 
di un modo profondamente diver¬ 
so di vivere il sindacato, sembrasse 
inevitabile. Il «Gruppo dei 100» ha 
infatti avanzato la proposta di met¬ 
tere ai voti un ordine del giorno in 
cui si affermava che «l'assemblea 
ribadisce la convinzione che sia 
sempre più necessario ridare cre¬ 
dibilità e slancio al servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo e auspica un 
processo di rifondazione dei mec¬ 
canismi di rappresentanza sinda¬ 
cale dei giornalisti Rai, passaggio 
decisivo per ribadire il pieno rispet¬ 
to delle regole contrattuali all'inter¬ 
no dell'azienda». Con la mediazio¬ 
ne del segretario della Fnsi, Giorgio 
Santerini, che ancora una volta ha 
voluto ribadire come «non è più il 
tempo del proliferare delle sigle» si 
è proceduto al voto. Un centinaio i 
presenti, il documento è stato ap¬ 
provato con un solo voto contrario 
e cinque astenuti. L'assemblea fini¬ 
sce e tutti tornano al lavoro. Aspet¬ 
tando il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione. • . . ■ . / ' 



Teodoro Buontempo, presidente del Consiglio comunale di Roma 
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Buontempo e manganello 

Il Msi scatena la rissa in Campidoglio 


m ROMA. Si è chiuso con un bol¬ 
lettino medico, ieri, il consiglio co¬ 
munale di Roma. Una sediate e 
una caviglia gonfia per il capo- 
„gruppo.,della Quercia Bettini, un 
bernoccolo sulla fronte e una esco¬ 
riazione ad un braccio destro per il 
consigliere del Pds Montino, un ' 
labbro gonfio con impacco di 
ghiaccio sotto i baffi per il capo¬ 
gruppo verde De Luca. Botte, in¬ 
somma. Botte vere, a far male, 
scoppiate proprio al termine di 
una seduta convocata su impor¬ 
tanti .provvedimenti urbanistici e 
impegnata ■ invece ■ quasi unica¬ 
mente ad ascoltare un intervento 
fiume di un consigliere missino, tal ■ 
Fioretti, che ha parlato ininterrotta- . 
mente per più di quattro ore pur di ' 
non consentire alla maggioranza 
di rispettare i tempi stretti per l'ap¬ 
provazione di alcuni piani di zona 
di edilizia residenziale rivisitati dal¬ 
la giunta in modo da salvaguarda¬ 
re alcune aree verdi e di agro ro¬ 
mano. Come al solito al centro del¬ 
la rissa era il leader dei fascisti no-. 
stalgici dell'estrema destra del Msi, 
Teodoro Buontempo detto er Peco¬ 
ra, che grazie ad un'anomalia tutta 
romana e ad un vuoto di legge an¬ 
cora presiede l'assemblea capitoli¬ 
na in qualità di consigliere anzia¬ 
no. Cioè in virtù dellr sue quindici- - 
mila preferenze, pur non essendo 
stato eletto a questa carica, che in¬ 
fatti ricopre tuttora prò tempore ' 
ma che non intende in nessun mo¬ 


Botte tra i missini e progressisti in Campido¬ 
glio, a Roma, durante la seduta del Consiglio 
comunale: A scatenare la bagarre, dopo 4 ore di 
ostruzionismo, il rifiuto del missino Buontem¬ 
po di non far parlare il sindaco Rutelli/ 


RACHELE CONNELLI 


do mollare. 


Buontempo fa la vittima 

Buontempo sostiene di essere 
stato aggredito ieri dai consiglieri 
del Pds e dal capogruppo del Ver¬ 
di. E nega di averdalo una testata a 
Montino e la poltrona da presiden¬ 
te nelle gambe a Bettini. «La sedia ' 
l'ho usata a scudo e sono stati loro 
ad avermi rotto gli occhiali con un , 
pugno», è la sua ricostruzione. Ma 
stranamente ce l'ha ; soprattutto 
con l'assessore all’urbanistica Cec¬ 
chini, che è stato del tutto estraneo 
alla rissa. Per lui la miccia della col¬ 
luttazione sta tutta «nella lotta fra¬ 
tricida nella maggioranza in mate¬ 
ria di urbanistica». ' ’ 

Tutt'altra è la ricostruzione dei 
fatti del sindaco della capitale, 
ospitato per l'occasione nella sede 
della stampa estera, dove convoca 
una conferenza con i giornalisti ro¬ 


mani e stranieri dopo aver nuova¬ 
mente avvertito il prefetto delle vio¬ 
lazioni statutarie da parte del presi¬ 
dente Buontempo. Secondo il sin¬ 
daco da parte di Pds e Verdi non 
c'è stata nessuna aggressione ma 
solo una «energica protesta verba¬ 
le» quando è stata negata la possi- 
, bilità sia di volare un ordine del 
giorno sulla prosecuzione della di¬ 
scussione sia la parola al sindaco. ' 
“Certo, una protesta molto energi¬ 
ca» - aggiunge - alla quale però si 
è risposto a seggiolate». È la secon¬ 
da volta in pochi mesi che il Cam¬ 
pidoglio è teatro di botte. Rutelli 
sostiene che si tratta di tossine anti¬ 
democratiche che devono essere 
curate con le armi della democra¬ 
zia. E si appella a Berlusconi. «Cosa 
succederebbe al Senato se l'oppo¬ 
sizione avesse un atteggiamento di 
boicottaggio permanente?», - si 
chiede. Che cura propone contro 


la tossina Buontempo? “L'elezione 
di un uomo equilibratro e di buon 
senso». Ma per l'elezione del nuo¬ 
vo presidente è in corso una modi¬ 
fica di statuto: una procedura mol¬ 
to garantista di cui Rutelli ora -un . 
po' si rammarica. «Abbiumu deci¬ 
so dimora forzare la manO'e forse è 
stato un errore perchè ora ci impe¬ 
disce di lavorare. A Venezia Cac¬ 
ciar! presiede lui stesso l'assem¬ 
blea...». 

Solidarietà alla giunta 

Ieri sera mentre i capigruppo di 
maggioranza si sono riuniti per va¬ 
lutare la possibilità di investire la 
magistratura delle violenze succes¬ 
se in consiglio, molte sono state le 
reazioni di indignazione c di soli¬ 
darietà con la giunta: dal deputato 
progressista Massimo Scalia che 
parla di Buontempo come di una 
■continua minaccia di tumulti in 
Campidoglio», a! segretario della 
Cgil romana Fulvio Vento e al se¬ 
gretario degli edili romani Massi¬ 
mo Nozzi die prevedono una per¬ 
dita di 10 mila posti di lavoro per la 
mancata approvazione delle deli¬ 
bere sui piani di zona. Già, perchè 
. Roma rischia di perdere un finan- 
, ziamento di 45 miliardi sui progetti ’ 
di edilizia sperimentale che dove¬ 
vano essere approvati entro il 4 lu¬ 
glio. -il Msi - dice Nozzi - sta aiu¬ 
tando la rendita fondiaria e la spe¬ 
culazione». ‘ ’ - 


/>Y/TSXiiCU •• Allarme del responsabile informazione pds 


• / «Dobbiamo lavorare nei colleggi». Un giorno senza maggioranza? 


Vita: Malgara? È come Fininvest La Lega: in Senato mai di venerdì 


■ ROMA. «Quello che è avvenuto - 
negli ultimi giorni è gravissimo. Il 
consiglio d'amministrazione Rai, 
nato sulla base di una legge che ' 
rompeva con il vecchio sistema 
politico, è stato "licenziato" da un 
nuovo gruppo di potere che si sta . 
insediando nell'Informazione ita-. 
liana; un gruppo che di nuovo non 
ha nulla e che considera i media I 
come un proprio esclusivo terreno ' 
di caccia». Vincenzo Vita, rcspon- '■ 
sabìle dell'informazione per il Pds, 
usa toni molto duri nell'analisi de¬ 
gli ultimi giorni di viale Mazzini, • •. 
Perchè c’è stata questa accele¬ 
razione cosi brusca nel proces¬ 
so di “licenziamento» dei Profes¬ 
sori? . . V 

Perchè la maggioranza, con un at¬ 
to simbolicamente significativo, 
visto che sulla informazione basa 
il suo successo, ha fatto precipita- ' 
re la situazione: si tratta infatti di 
un problema non risolto aH'ìntcr- 
r.o della maggioranza, che era in¬ 
vece urgente per il partito Finin¬ 
vest. In questo modo dava un con¬ 
tentino ad An, che premeva che 


un posto al sole alla Rai, ma so¬ 
prattutto interveniva sull’unico 
punto eccentrico del comparto 
della comunicazione. La privatiz¬ 
zazione della Stet, infatti, sta rias¬ 
settando i poteri: la Rai, in questo 
percorso, prima o poi sarebbe sta¬ 
ta ed è un punto di passaggio per 
il controllo di un pezzo strategico ' 
della comunicazione. • • 

C'è una gran girandola di nomi 
per II nuovo Consiglio d'ammini¬ 
strazione, che ne pensi? 

Penso malissimo, in particolare di 
Giulio Malgara. Se solo fosse vero 
sarebbe'nè più nè meno la Finin¬ 
vest nel Consiglio d'amministra¬ 
zione Rai. Malgara è legatissimo al 
potere Fininvest. E per dare credi¬ 
bilità alta squadra si arriva al pun¬ 
to di. usare la provocazione di 
mettere in giro nomi come quello - 
di Santoro. In questa situazione è 
auspicabile comunque che i Presi¬ 
denti di Camera e Senato facciano 
valere la loro autonomia. 

Come giudichi la proposta del 
ministro dell’Interno Maroni su 
un disegno di legge per II rias¬ 


setto della Rai, In cui si prevede 
la nomina del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione affidata all'azionista 
di maggioranza della Rai, Tiri? 

Riapre un problema serissimo: 
quali criteri debbano essere intro¬ 
dotti per la nomina del cda. La 
legge di riforma, la 206 del ’93, 
prevedeva come fonte di nomina i 
Presidenti delle Camere,. ma si 
trattava di una ipotesi transitoria, 
finalizzata a preparare la riforma 
del sistema radio tv, che doveva ri¬ 
guardare anche la Rai e il suo ver¬ 
tice. Ciò detto non sono affatto 
d'accordo sulla soluzione propo¬ 
sta da Maroni: il Governo - come 
è stato più volte ricordato - non 
può essere fonte di nomina, nep¬ 
pure attraverso l'Iri (che dipende 
direttamente dal ministero del Te¬ 
soro). Ma è giusto che il Parla¬ 
mento discuta perché è la vera se¬ 
de naturale di legittimazione del 
servizio pubblico, E in Parlamento 
i Progressisti presto presenteranno 
i! loro progetto di riforma dell'inte¬ 
ro sistema dei media. - 
Quando? ■ 

Spero entro un mese.. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Settimana corta in Parla¬ 
mento? C’è già, da sempre. E allora 
facciamola cortissima che più cor¬ 
ta non si può. È quanto ha deciso 
la Lega Nord con tanto di comuni¬ 
cazione ufficiale nella solenne se¬ 
de della conferenza dei capigrup¬ 
po del Senato, È toccato al vicepre¬ 
sidente del Carroccio. Luigi Rove- 
da, rendere edotti i colteghi sulle ' 
scelte compiute dai senatori di ■ 
Bossi c a spiegarne i motivi. Eccoli: 
saremo assenti il lunedi e il venerdì ■ 
perché, seguendo le indicazioni di ' 
Bossi, saremo impegnati sul territo¬ 
rio in incontri pubblici con i cittadi¬ 
ni. » • 

Roveda - assente per giustificati 
motivi il capogruppo Francesco ' 
Tabladini - ha reso la comunica¬ 
zione subito dopo che la conferen¬ 
za dei capigruppo aveva deciso di 
modificare l'organizzazione dei la¬ 
vori del Senato. Oggi - c così è da 
lunghi anni - l'aula di palazzo Ma¬ 
dama • lavora effettivamente dal 
martedì pomeriggio (giorno in cui 


normalmente si discutono inter¬ 
pellanze e interrogazioni) al giove¬ 
dì pomeriggio. Le votazioni su que¬ 
stioni e provvedimenti impegnativi 
sono concentrati per lo più fra il 
mercoledì pomeriggio e il giovedì 
pomeriggio. Dilatare i lavori fino al¬ 
la tarda mattinata di venerdì non è 
una decisione drastica ma sicura¬ 
mente utile per rendere più agevo¬ 
li, meno affannosi e forse anche 
più produttivi i carichi di impegni 
di questo ramo del Parlamento. r 
Ha dunque destato un certo stu¬ 
pore la reazione della Lega e an¬ 
che la vena polemica introdotta 
per -dissociarsi», dalla decisione 
sulla nuova organizzazione degli 
impegni d'aula. Ha dichiarato, in¬ 
fatti, Luigi Roveda: «Caso strano 
questa determinazione è arrivata 
proprio dopo che Bossi ha deciso 
una presenza ancora maggiore dei 
parlamentari della Lega nel Paese 
nel periodo di fine settimana. Mi 
stupisce che, dopo un periodo di 
organizzazione dei lavon del Sena¬ 


to abbastanza cristallina, stiano di 
nuovo prendendo piede i classici . 
clichè che hanno caratterizzato gli 
ultimi anni della prima Repubbli- ', 
ca». Quel che non si comprende è 
il motivo per il quale aprire l'aula ; 
dal martedì pomeriggio al giovedì 
■ pomneriggio sarebbe stato «abba¬ 
stanza cristallino», mentre si imma¬ 
ginerebbe piuttosto opaco lavorare 
anche mezza giornata di venerdì. - ■ 

È ovvio, invece, che nella deci¬ 
sione dei capigruppo di Palazzo 
Madama le scelte di Umberto Bossi ' 
non c'entrano assolutamente nul- 1 
la. D'altro canto, se è vero - soprat¬ 
tutto con il nuovo sistema elettora¬ 
le maggioritario - che i parlamen¬ 
tari hanno il dovere di tenere ben 
saldi i contatti con il collegio d'ele¬ 
zione, è ancor più vero che un cit- 
• ladino viene eletto al Parlamento - 
per fare il parlamentare, cioè per 
svolgere al meglio il suo lavoro al¬ 
l'interno delle Camere. , . 

L'«alzata» dei leghisti c l'annun¬ 
cio di assentarsi dai lavori dei Se¬ 
nato il lunedi e il venerdì potrebbe¬ 
ro rivelarsi un duro colpo per l'inte¬ 


ra maggioranza e la sua tenuta in 
aula. A Palazzo Madama la mag¬ 
gioranza, per la sua forza numeri¬ 
ca, non può nemmeno definirsi ta¬ 
le, ma si trasformerebbe in una 
drammatica minoranza se man¬ 
casse l'apporto di ben 59 senatori 
della Lega: il primo gruppo fra 
quelli governativi e il secondo in 
assoluto, dopo i progressisti-fede¬ 
rativo. In tempi di «normale ammi¬ 
nistrazione» il danno (per il gover¬ 
no, s'intende) non sarebbe rile¬ 
vante, ma se un venerdì andasse in 
votazione un provvedimento di un 
certo peso e davvero gli uomini del 
Carroccio prelerissero restare nel 
collegio, allora le conseguenze sa¬ 
rebbero di ben altro peso. È come 
se la Lega di Umberto Bossi avesse 
deciso di far cadere il governo do¬ 
po aver avviato una guerra senza 
neppure dichiararla. Come spesso 
avviene, la verità è forse nel mezzo: 
i senatori del carroccio - al di là dei 
proclami e delle polemiche - già 
sanno che si assenteranno nei 
giorni «normali» c resteranno ir. au¬ 
la in quelli difficili. Forse. 
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ATTENTATI. 


Incendi ed esplosioni nei supermercati di varie città. Miliardi di danni 
Il ministro dell’Interno non esclude la pista mafiosa: si tratta di un segnale 


Standa nel minino 
Maioni: «Vogliono 
colpire il governo» 


Raffica di attentati contro la Standa Sei esplosioni in va¬ 
ne città. Cinque, nella notte tra giovedì e venerdì, l’ulti¬ 
mo, nel tardo pomeriggio di ieri, a Milano, era stato an¬ 
nunciato con una telefonata a «Radio Popolare» Miliar¬ 
di di danni e paura. Ora la Standa teme la fuga dei 
clienti. Maroni: «Vogliono colpire il governo» Matrice 
terroristica 9 Un investigatore. «Potrebbe essere Cosa 
Nostra» Il destinatane del messaggio 9 Silvio Berlusconi 


«MAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA La geografia degu atten¬ 
tati è un sottosopra Ti aspetti che 
le mani occulte colpiscano con 
violenza uomini e cose del Sue, e 
imece eccole agire lievi a Trento 
Modena, Firenze. Brescia Rona e 
Milano Sci incendi scoppiati •n al¬ 
trettante filiali della Standa -j 

Ed è stupefacente la successio¬ 
ne i primi cinque, inattesi nella 
notle tra giovedì e venerdì, l'ultimo 
annunciato, nel tardo pomeriggio 
di len E poi telefonate minatone 
allarmi, annunci d altre bombe Le 
esplosioni non sono state nò gra¬ 
vissime nè sanguinose, ma suggeri¬ 
scono egualmente pessme consi¬ 
derazioni Perchè Standa vuol dire 
Fimnvest e Finmvest vual dire Ber¬ 
lusconi * **• 

Gli investigatori hanto volti om¬ 
brosi, non è facile «lejgere- questi 
sei attentati Una mese di ipotesi 
e spiccano, fra le altre quella della 
matrice maliosa e quella della ma- ■- 
trice terroristica Al Vminaie è cara 
la seconda, che è arche la più co¬ 
moda Dice Maron «Gli attentati 
alle filiali Standa fanno, secondo 
me un chiaro signficato politico 
averli organizzati .n posti cosi di¬ 
versi, e poche orvdopo I approva¬ 
zione del decretósulla Rai sembra 
un awcrtimentoo una punizione <■ 
Come ministro dell'Interno fron- 
teggeró con ferpezza questi assalti 
criminali» - ■. 

* 

•CI hanno Ifvlato un sognale» 

Le parole nomo ancora un sen¬ 
so’ Se si. il nunero due della Lega 
sembra accreditare la pisla eversi¬ 
va Gruppi destrema sinistra che 
hanno dichùrato guerra al gover¬ 
no di destra A Berlusconi in ispe- 
cie t 

Ipotesi cuivincentc’ No secon¬ 
do alcuni nquirenti che chiedono 
di mantenere l'anonimato «Il fatto 
è che non'ci sono state rivendica¬ 
zioni immtdiale - dice uno di loro 
- Potremo arrivare, certo, ma per 
ora non 6 sono E perchè un grup¬ 
puscolo tversivo dovrebbe colpire 
senza fasi pubblicità’» Dubbio 


consistente Non facilmente fuga- 
bile E allora questione di pizzo’ 
Piccole organizzazioni • criminali 
che, per caso, agiscono nelle stes¬ 
se ore in diverse città’ La coinci¬ 
denza sarebbe mirabile Dunque’ 
Potrebbe essere stata Cosa Nos're 
Lo stesso Maroni, invero non 
esclude questa possibilità «Gli at¬ 
tentatori hanno voluto mandare un 
segnale c quando si manda un se¬ 
gnale di questi tipo o c è di mezzo 
la mafia o qualche altra cosa Ripe¬ 
to il segnale è stato inviato al go¬ 
verno» 

La dinamica degli attentati auto¬ 
rizza interpretazioni contrastanti c 
ciò non agevola il lavorio erme¬ 
neutico degli investigaton 

Vediamo gli elementi certi o al¬ 
meno probabili La regia a quanto 
pare è unica I premi cinque incen¬ 
di dovevano divampare tutti fra 1 u- 
na e le tre di notte Previsione ri¬ 
spettata A Roma, c'era anche un 
secondo ordigno I hanno trovato 
ieri mattina Non è esploso 11 moti¬ 
vo’ Un difetto nel timer sembra 

Altro elemento unificante si trat¬ 
ta di ordigni rudimentali innesco 
chimico bassa potenzialità Li- 
deale. insomma, per un'azione di¬ 
mostrativa intimidatoria Hanno 
distrutto poco infatti Fondamen¬ 
tale poi niente sangue 

A Firenze sono stati individuati 
due focolai distinti nel reparto 
biancheria e nel reparto cartolena 
Materia sensibile al fuoco ma i 
danni (.poche decine di milioni) 
sono stati contenuti grazie alla re¬ 
golare entrata in funzione dell'im¬ 
pianto antincendio automatico 

Miliardi di danni 

Più sena la situazione a Modena 
Qui la filiale Standa è ospitata in un 
palazzo dove si trovano anche abi¬ 
tazioni private e altri uffici L incen¬ 
dio è stato segnalato alla polizia da 
un passante Piccole e rapide deto¬ 
nazioni successive Durante lo spe¬ 
gnimento delle fiamme è rimasto 
lievemente ferito un vigile del fuo¬ 
co I danni per I azienda sono se¬ 
ri Si parla di tre miliardi Edificio 


Lunga catena 
di avvertimenti 
A Catania nel 90 
il primo incendio 

GII Incendi divampati o annunciati 
nelle ultime ore In diversi 
magazzini della Standa In varie 
parti d'Italia hanno una serie di 
precedenti, a detta degli Inquirenti 
tutti di origine dolosa, che si sono 
sviluppati negli ultimi quattro anni 
nel magazzini della catena di 
grande distribuzione della 
Flnlnvest. * 

19 gennaio 1990: un Incendio 
distrugge tre piani della sede 
centrale della Standa In via Etnea a 
Catania, provocando gravissimi 
danni. Due anni piu tardi II pentito 
Claudio Saverio Samperi si 
autoaccusa di aver guidato II 
commando che appiccò II fuoco, 
affiliato al clan mafioso di 
Santapaola. 

22 gennaio 1990- viene appiccato 
il fuoco a una saracinesca del 
magazzini Standa di piazza Cavour 
a Catania. 

13 febbraio 1990- le fiamme 
devastano un supermercato 
affiliato alla Standa a Patemò 
(Catania). « 

16 febbraio 1990: un Incendio 
provoca lievi danni all’Ingresso 
della filiale Standa di piazza r , 
Risorgimento a Catania. 

9 dicembre 1990: a Roma un 
Incendio provoca gravi danni alla 
filiale di corso Trieste e due 
principi di Incendi causano danni 
lievi nelle filiali di viale Regina 
Margherita e di corso Francia. 

11 agosto 1991: un capannone del 
magazzino spedizioni dal grandi 
magazzini Standa InvialeEuropaa 
Cusago (Milano) i devastato da un 
incendio. 


inagibile 

Danni circoscritti invece a Bre¬ 
scia I attentato ha colpito soltanto 
il terzo piano del magazzmo-Stan- 
da 

Cinque gli ordigni di Trento 
Ben nascosti -in punti strategici» 
dei magazzini Quattro sono esplo¬ 
si il quinto no II magistrato cui è 
stata affidata I inchiesta ha dispo¬ 
sto il sequestro dell edificio ciò 
che ha fatto imbestialire il dirigente 
locale della Standa 

A Roma le esplosioni in pro¬ 
gramma erano due Ce ne è stata 
soltanto una Durante la notte tra 
giovedì c venerdì nel reparto car¬ 
toleria Il secondo ordigno è stato 



Il supermercato Standa di Modena dopo l’attentato 


Ansa 



L’ordigno trovato nella filiale Standa di Roma Antonio Bozzaidt/Nuovs Cronaca 


Massimo allarme per il personale 
delle oltre trecento filiali 

•Nessuna Ipotesi, attendiamo con fiducia I risultati delle indagini di 
magistratura e polizia». Dopo gli attentati incendiari che nella notte 
hanno colpito le filiali di Modena, Firenze e Brescia I dirigenti della 
Standa (società del gruppo Flnlnvest) non si sbilanciano Hanno semmai 
un timore: che l'allarme possa influire negativamente sulla clientela e 
quindi sulle vendite. Andrea Marini, il direttore alle relazioni esterne, e in 
proposito tranquillizzante. «Non c’è alcun motivo di preoccupazione, 
abbiamo già attuato tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza 
dei nostri clienti». 

Ieri mattina la direzione generale della Standa ha contattato i direttori 
delle 361flliall sparse sul territorio nazionale per allertarli e sollecitare la 
collaborazione di tutto il personale. Proprio giovedì mattina l’assemblea 
degli azionisti aveva approvato il bilancio della società cha sta vivendo 
una fase motto delicata Atto-riunione per la prima volta partecipava J 

anche Marina Berlusconi, la figlia del presidente del Consiglio. Il '93 per 
la Standa e stato un anno difficile-franche nei primi quattro mesi '94 ha J 
visto le vendite contrarsi di un altro 1.7%. Erano state peraltro smentite le 
voci di un eventuale vendita del gruppo. L'Ipotesi nasceva da una realtà 
precisa- la necessità da parte della Flnlnvest di alleggerire il rosso dei 
suoi bilanci (3.800 miliardi nel ’93) dismettendo alcuni pezzi del suo 
impero. L'Ipotesi l'altra mattina era stata però seccamente respinta sia 
dal nuovo amministratore delegato della Standa. Niccolo Peliizzari. sia 
dal presidente della Flnlnvest, Fedele Confalonleri E il presidente della 
Standa, Giancarlo Foscale (cugino di Berlusconi) aveva ribadito 
l'impegno a risanarla. 


trovalo dagli uomini della sorve¬ 
glianza verso le dieci di ieri matti¬ 
na nel reparto biancheria Allar¬ 
me clienti impauriti arrivo dei ca¬ 
rabinieri 

Telefonata anonima 

Le cose sono andate diversa¬ 
mente a Mi'ano Alle 16 30 di ieri è 
arrivata una telefonata al centrali¬ 
no di «Radio popolare Voee ma¬ 
schile timbro secco «Ascolta Mi¬ 
lano standa di largo Cairoli Cor¬ 
rono gli artificieri c gli uomini della 
Digos non troiano un bel niente 
Falso allarme’ Un milonrane' Mac¬ 
ché Nel reparto teleria alle 18 22 
esplode un ordigno redime male 


Era nascosto nella tasca sinistra di 
un vcsti’o da donna Risibili i dan¬ 
ni acule peri clienti le emozioni 
L ultimo attentato appare ano¬ 
malo rispetto agli altri Annunciato 
Fa parte della strategia complessi¬ 
va’ È cioè una specie di estrema 
anonima e imtuale rivendicazione 
globale' Oppure i pnmi cinque in¬ 
cendi Iranno già nartorito banali 
imitatori' Domande che si stanno 
ponendogli investigatori 
La dinamica come si diceva 
autorizza entrambe le ipotesi pro¬ 
vocazione politica o Cosa Nostra 
Aobiamo gw sottolineato come 
non manchino seri dubbi sulla pri¬ 
ma La seconda pista contempla 


due «sotto-ipotesi» 1 ) I boss mafio¬ 
si ricattano la Finmvest vogliono 
che essa paghi II pizzo si lina 
mega-trattativa Credibile' No per¬ 
chè in questo caso ci sarebbero 
stati attentati anche in lucilia 2) 1 
boss maliosi (e i loro alleati os< u- 
ri) cercano di «parlare con Silvio 
Berlusconi Messaggi non violenti c 
non cruenti Messaggi per il nio 
mento blandi Attentati «dialogan¬ 
ti» Se cosi fosse I assenza della Si 
cilia dalla mappa degli incendi si 
spiegherebbe con la volontà di 
non «sporcare il segnale generale 
di non caricai lo di significati locali 
depistanti * 

Un ipotesi tra le altre s intende 


Nel frattempo mentre si lenta di 
decifrare c di capire i dirigenti del 
la Standa Iranno pauia Temono 
che i magazzini nei prossimi gior¬ 
ni jxissano restare vuoti La vigi 
Idiiza interna e massima assicura 
no non permetteremo altn attenta¬ 
ti Baslera'Ieri sera gli artificieri si 
sono recati nell abitazione di an 
funzionario Slanda de- L Aquila 
Una telefonata (voce femminile) 
aveva segnalato I : presenza di una 
bomba 

Questa stranissima vicenda e in- 
tessuta di politica certo ma le n- 
|x.rcussiom psicologiche cd e-eo- 
nomiehe appaiono tutt altro che 
trascurabili 


t. •* 

Espbsione in un negozio di abbigliamento. Gli impiegati: «Forse faremo le ronde» 

E a Palermo «avviso» bis per un magazzino 


RUOaBRO 

ri PvLERMO Stranamente non 
aveuno mai pagato cd erano nu- 
scitiad andare avanti, nonostante 
la va Lincojn sia uno dei segmenti , 
ch< chiude ur. importante quadri- 
lat<ro della geografia mafiosa re¬ 
gni della cosca di corso dei Mille, 
dcla famiglia Marchese del vec- 
cho boss scomparso Filippo, «fac- 
ca di melanzana», di Giuseppe 
ma volta figlioccio e killer preferito 
« Totò Rima oggi pentito Nono¬ 
sante il primo attentato nel 1981 e 
secondo sette anni dopo Qual- 
osa è saltato’ Gli ingranaggi del 
■acket delle estorsioni sono cam¬ 
biali Qualcuno ha deciso di to¬ 
gliersi il sassolmo dalla scarpa La 
famiglia Barone passata in sessan- 
t anni e in tre generazioni dal car¬ 
retto con gli scatoli di calze mu¬ 
tande c le magliette di cotone, alla 
bancarella, al negozio c quindi al 
grande magazzino con tre piani di 
esposizione, adesso non ha più il 
tempo di ricostruire che già gli arti- 


FARKAS 

licieri mafiosi si mettono all opera 
Non demorde il racket delle estor¬ 
sioni 

Giovedì notte è saltata in aria la 
saracinesca blindata del market di 
abbigliamento Una bomba di po¬ 
tenza media per fare danni ma 
non per costringere alla chiusura 
Si sono polvenzzati i vetri sono sta¬ 
te distrutte anche le automobili po¬ 
steggiate li davanti Gino e Piero i 
fratelli che in società con sette figli 
o nipoti gestiscono il negozio an¬ 
davano avanti e indietro con le 
mani tra i capelli I ventisci impie¬ 
gati disfatti e sudati si muovevano 
come automi spazzando c cercan¬ 
do di nordinare Sono preoccupati 
per il loro futuro Qualcuno ha an¬ 
che proposto di fare dei turni di 
guardia davanti al grande magazzi¬ 
no È il secondo avviso 11 primo bi¬ 
glietto da visita era stato recapitato 
a marzo, I anno scorso Tremendo 
La bomba aveva cancellato un a- 
zienda distrutto la facciata tutta la 


merce L incendio si è arrampicato 
fino al secondo piano, salendo per 
le scale interne con gli ascensori 
alimentandosi con migliaia di ca¬ 
mice pantaloni gonne con i capi 
di maglieria intima con i tendaggi 
Per riaprire i Barone hanno chiesto 
un prestito al Banco di Sicilia due 
miliardi di lire otto mesi di lavoro 
inaugurazione a novembre Ieri 
calpestando la polvere di vetro si è 
presentato un impiegato della ban¬ 
ca aveva in mano la poma rata de! 
mutuo da pagare 
Quattro fratelli dopo il padre 
hanno portato avanti I attività Gio¬ 
vanni vicepresidente del cantiere 
navale e Giuseppe presidente del¬ 
la squadra di calcio di Bagheria 
sono morti Sono rimasti Piero e Gi¬ 
no il settantaseicnnc presidente 
della società che non sembra sen¬ 
tire per niente il peso degli anni 
Dice e accusa «Siamo soli contro il 
racket Le autontà mi avevano det¬ 
to di non pagare e di denunciare 
Loro mi avrebbero protetto lo ho 
ubbidito e questo è il risultato Do¬ 


po 1 attentato di marzo avevo atti¬ 
vato t meccanismi delle leggi anti- 
racket nazionale e regionale do 
po un anno e mezzo non ho otte¬ 
nuto risposte 1 assicura/ione non 
Ita coperto tutte le spese Conti¬ 
nuare s.ira duro II futuro è nero 
Gli sforzi di una vita vengono di¬ 
stretti in una notte lo ricostruisco e 
loro bruciano» Qualcuno si stupirà 
del fatto che avete tenuto aperto 
un grande magazzino in terra di 
mafia senza pagare i! pizzo cosa 
risponde agli increduli' Me nc so 
no sempre fregato Pero la prego 
non mi faccia dire mente che mi 
possa mettere in pericolo Qui non 
è mai venuto nessuno Mi Iranno 
telefonato minacciandola pro¬ 
mettendomi la morte chiedendo 
centinaia di milioni Ho sempre ri¬ 
fiutato c continuerò Dopo la ria¬ 
pertura a novembre questa gente 
non si è fatta pu sentire La bomba 
dell altra notte è un sollecito II si¬ 
gnificato è chiaro •Siamo qui e 
non ci siamo scordati di voi Vo 


gliono costringerci alla resa Mi di¬ 
verte che le autorità chiedano la 
collaborazione A che serve’ I 
commercianti onesti hanno biso¬ 
gno di essere tutelati in gioco c ò 
anche il lavoro di tanta gente 
A Licata ieri Tano Grasso fon¬ 
datore dell anhracket siciliano è 
andato a trovare i parenti di Salva¬ 
tore Bennict I imprenditore assas¬ 
sinato una settimana fa «L estor¬ 
sione è una delle principali attività 
di Cosa nostra perchè produce un 
ntomo immediato e determina il 
controllo del territorio Nonostante 
le sottovalutazioni ha un ruolo pri¬ 
mario nelle dinamiche maliose In 
Sicilia occidentale purtroppo a 
(rontc della grande delusione del 
fcnomtno non si sono realizzate 
quelle torme di associazione e di 
rivolta collettiva contro il tacket 
Faccio un appello a imprenditori e 
commercianti palermitani denun¬ 
ciate il pizzo otterrete i risultati spe¬ 
rati perché c è una Procura che la 
efficacemente da sponda 


Avete perso 
Pizzaballa? t 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
('Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 
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i nuovi componenti 

Magistratura al voto. Domani e lunedi circa 7.500 magi¬ 
strati saranno chiamati ad eleggere i venti componenti to¬ 
gati del Consiglio superiore della magistratura. Quattro le 
liste: Unità per la Costituzione, Magistratura indipendente, 
Magistratura democratica e i «verdi». Un appuntamento 
importante, soprattutto dopo i recenti tentativi di «imbri¬ 
gliare» nuovamente i giudici, come negli anni bui in cui si 
insabbiavano tutte le inchieste più delicate. 




MANNI CIPRIANI 


■ ROMA. Domenica e lunedi si 
vola. E questa volta si tratta di un 
appuntamento veramente impor¬ 
tante. Nessuna elezione.. ovvia¬ 
mente, rappresenta una formalità, 
ma questa volta il rinnovo del Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
rappresenta un'occasione per riaf¬ 
fermare quella cultura della legali¬ 
tà e delle garanzie che oggi si tenta 
di liquidare in maniera fin troppo 
frettolosa. Dunque, domani si vota. 
E sarà proprio interessante vedere 
come la magistratura intenderà ri¬ 
spondere ai continui richiami alla 
normalizzazione, lanciati sempre 
più di frequente. ., 

I temi, sul tappeto, sono davvero 
molti: l’indipendenza della magi¬ 
stratura dal potere politico, la se¬ 
parazione delle carriere, l'uso (o 
secondo altri l'abuso) della custo¬ 
dia cautelare, lo stesso futuro del 
Csm, che secondo alcuni e un or¬ 
ganismo con troppi poteri. Sullo 
sfondo, lontani dai clamori della 
stampa, altri problemi non meno 
importanti come la lentezza della 
giustizia civile o • per usare un’e¬ 
spressione apparentemente «retrò» 
- come garantire che la legge sia 

Incidente aereo 
a Tolosa 
Fra le vittime 
tfiié Italiani 

Nell’Incidente aereo che sJ & ' ■ ‘ 

verificato giovedì pomeriggio 
all’Inizio della pista dell'aeroporto 
di Tolosa In Francia, hanno peno la 
vita sette parsone ha cui due piloti 
Italiani, Alberto Massetti - 
dell'AHtalla e Pierpaolo Rocchetti 
dell'Atl, due dell’Alrbus Industrie, 
Warner e Petit, uno dell'Alrinter, 
Cala e due funzionari del marketing 
sempre dell'Alrbus, Toumoux e 
Hulae. lo hanno reso noto Ieri . 
l'Ajttalla e I sindacati del piloti - ' 
Italiani Anpac e Appi ai quali erano 

iscritti I piloti Italiani. •.■ 

L'Incidente all’A-330, un nuovo 
grande bireattore di lungo raggio, 
si d verificato durante un volo di . 
prova poco dopo II decollo mentre 

effettuava una manovra . 

conosciuta con II nome di «touch 
and g>, vale a dire una • ■ 
simulazione di decollo con avaria 
dei motori. • • - 
I due piloti Italiani erano a Tolosa, 
Insieme al loro colleghl francesi, 
perseguire un seminarlo sul .« 
criterio di valutazione degli « .. 
aeroplani. Al termine del seminarlo 
hanno partecipato al previsto volo 
dimostrativo sull’A-330. 


veramente uguale per tutti. E non 
: ci sia una legge dei «potenti» da 
contrapporre ad una legge della 
, povera gente. • . 

Dunque, si vota. Circa 7.500 ma¬ 
gistrati saranno chiamati ad eleg- 
■ gere i venti componenti togati del 
Csm. Quattro le formazioni che si 
contendono i seggi. Anzitutto Uni- 
. tà per la Costituzione, che nella 
scorsa consiliatura aveva ottenuto 
la maggioranza relativa con 8 seg- 
; gi. Poi Magistratura indipendente, 
la corrente più moderata, che ave- 
y: va avuto 6 sèggi. E ancora: Magi- 
: straluni democratica, - che nelle 
scorse elezioni aveva eletto quattro 
rappresentanti e infine i rappresen¬ 
tanti dei movimenti riuniti, i cosid¬ 
detti «Verdi», che avevano 3 seggi. 
E adesso? Quali saranno i cambia- 
menti? Sarà veramente interessan- 
> te vederlo, ma sarà ancora più inte¬ 
ressante vedere quali saranno i 
consiglieri eletti. Perché nel Csm 
». sarà importante constatare «quan- 
V to» e in che modo i componenti di- 
fenderanno l'autonomia della ma- 
;? gistratura dalle sirene dei normaliz¬ 
zatori che vagheggiano una, giusti- 
zia'omolgata al potere che - come 
nei decenni passati - insabbiava le 
inchieste scottanti e garantiva le 
impunità di Stato. ' - 
Molti dei candidati, c’è da dire, 
sono magistrati autorevoli e stimati 
che potrebbbero portare a palazzo 
dei Marescialli un notevole baga¬ 
glio di esperienze. Tra questi - per 
" citìrrié isolo alcuni - icàrtdidati di 
Md Claudio Castèlli, molto apprez¬ 
zato a Milano e 1 il romano Marco 
Pivetti. Poi ^ calabrese Carlo Macrl, 
che ha ereditato da Cordova l’in¬ 
chiesta sulla massoneria e che ha 
svolto molte indagini delicate sugli 
intrecci tra criminalità e poteri poli¬ 
tici e infine Sandro Pennasilico, gip 
di Napoli, che fin da tempi non so¬ 
spetti si batteva contro la corruzio¬ 
ne in magistatura e per garantire 
H una reale indipendenza interna ed 
ì esterna negli uffici giudiziari, so¬ 
prattutto del Sud. 

Di prestigio anche altre candida¬ 
ture, come quella dei «verdi» Ubal¬ 
do Nannucci. procuratore presso 
la pretura di Firenze e del procura¬ 
tore di Trapani, Sergio Lari. O co¬ 
me quella di Antonello Mura, can¬ 
didato di magistratura indipenden¬ 
te. .. » 

Domenica e lunedi i 7.500 magi¬ 
strati diranno chi - a loro giudizio - 
merita di andare a palazzo dei Ma¬ 
rescialli. Ultima notazione: questa 
volta si vota ancora con il sistema 
proporzionale. Ma c'è già chi sta 
portando avanti un'altra idea: il 
maggioritario. Un sistema che fini¬ 
rebbe per mortificare molte com¬ 
ponenti della magistratura. .Anche 
su questo ci sarà battaglia. 
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II cadavere di Angelo Bartolo, Il pregiudicato ucciso 
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S. Ragonese/Ansa 


■ Sabato 2 luglio 1994 

Un uomo freddato 
vicino al cimitero 
di Catania 
È stato il racket? 

Un nuovo omicidio, forse legato 
al racket del cimitero, c’è stato 
Ieri a Catania. Un uomo di 39 
anni, Angelo Bertolo, conosciuto 
dalla polizia perché aveva una 
serie di precedenti penali, è stato 
assassinato con una serie di 
colpi di pistola che lo hanno 
raggiunto al petto e alla testa. 
L'omicidio è accaduto alla 
periferia sud della città etnea, 
davanti al cimitero. L'uomo stava 
camminando sul marciapiede, 
quando si è avvicinata a forte 
velocità un'auto con due persone 
a bordo. L’auto ha frenato di 
colpo e, prima ancora che 
Bertolo potesse rendersi conto di 
quanto stava accadendo, Il killer 
seduto accanto al guidatore ha 
sparato più volte. Angelo Bertolo 
è crollato sotto I colpi. Morto 
all’Istante. Subito dopo la 
macchina ò ripartita a forte 
velocità. I poliziotti, giunti sul 
posto, non hanno potuto far altro 
che constatare la morte 
dell'uomo. 

Bertolo, che lavorava proprio al 
cimitero, aveva una baracca per 
la vendita del fiori. Anche per 
questo le Indagini si sono subito 
centrate sul racket che controlla 
1 cimitero catarrose. 


Pronti ad uccidere un giudice 

Catanzaro, sventato per caso un attentato 


Due micidiali fucili a canne mozze, capaci di spa- ££ 

rare proiettili che forano i blindati, sono stati ri- SSSS": 
trovati, jnuna,postazione>difuoco4ungo 
che,percorre abitualmente Salvatore Curdo, 

^ ... . ... . . ’ tutti gli altn magistrati come stanno 

stituto procuratore antimafia di Catanzaro. ' e co f; un obiettivo che sarebbe 

* nnl nrOAnt/» rv»r i rlp. 


' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


le cose. Un obiettivo che sarebbe : 
diventato più urgente per i boss del : 
catanzarese e del vibonese da:; 
quando è diventata insistente la : 
voce che gli 007 dell'antimafia sta¬ 
rebbero per localizzare (o l'avreb¬ 
bero già localizzato) un cimitero ( 
della 'ndrangheta che potrebbe ? 


m CATANZARO. ■ : Il commesso Catanzaro a Castrovillari. Quasi rcbbero per localizzare (o i avreb- 

viaggiatore per isolarsi aveva biso- ogni giorno da qui passa per rag- bero 8 ià localizzato) un cimitero ( 

gno di un posto speciale. Un punto giungere il tribunale di Castrovilla- . della 'ndrangheta che potrebbe: 
da cui poter controllare la sua auto : ri, dove sostiene la pubblica accu* gettar nuova luce sulle alleanze e S 

carica di merce e che, nello stesso sa in un processo, Salvatore Cur- 8j> scontri che hanno finito con il 

tempo, gli consentisse di non esse- • ciò, sostituto della procura distret- . disegnare la nuova mappa del po¬ 
ro visto. Sceso II ha trovato un po- tuale del capoluogo calabrese. Le ■ (ere mafioso in questa parte della 

sto ideale, una vera e propria po-. armi, pronte per i killer, dovevano Calabria. Lo stesso procuratore an- 

stazione da cui, gli hanno poi spie- . ; servire per ucciderlo. E' questa la ' timafia Siclari, : avrebbe appreso ' 

gato, si poteva vedere senza essere principale ipotesi degli investigato- '.' dalle confessioni di un pentito l'e- :' 

visti, sparare su chiunque passasse ri dopo il fortuito ritrovamento. sistenzadi una decisione di mafia 


visti, sparare su chiunque passasse 
senza dare per nulla nell’occhio 
aspettando la vittima predestinata. 
Le armi erano perfettamente con¬ 
servate Il dentro. Due micidiali fuci¬ 
li a canne mozze di quelli che cari¬ 
cano proiettili perforanti a espan¬ 
sione. Con quelli, i «soldati» della 
'ndrangheta, la vecchia blindata 
della procura distrettuale di Catan¬ 
zaro l'avrebbero attraversata come 
una forma di ricotta. 

Siamo sulla strada che porta da 


Processi alte cosche 

Curcio è uno dei magistrati in 


sistenza di una decisione di mafia 
per uccidere Caterina Chiaravallo- 7 
ti, anche lei in forza alla procura di¬ 
strettuale di Catanzaro. Per la Chia- / 


forza alia procura distrettuale di y ravalloti, che è figlia dell'avvocato ; 
Catanzaro. Al pari di altri suoi col- : generale dello Stato di Catanzaro. ? 
leghi pare sia particolarmente è già scattata la protezione «24 h», . 


esposto: oltre a sostenere l’accusa 
nel processo contro le cosche del¬ 
la Calabria del nord, è titolare di in¬ 
chieste scottanti sul potere malio¬ 
so. Le «famiglie" avrebbero deciso 
di dare una lezione a qualcuno dei 


cioè una scorta che vigila su di lei 

. 24 ore su 24. « • • •/....-ivv.-v:, ■/ 

Molti rischi « « V 

Negli uffici della procura di Ca¬ 
tanzaro i magistrati stringono i 


denti e continuano a lavorare co¬ 
me se niente fosse. Tutti sanno, pe¬ 
rù. che la situazione è carica di ri- ; 
schi. L'ufficio ha poche macchine 
.bendate e, per giunta, tutte, un po' .. 
vecchiotte. Ne usufruiscono soltan- 
to'i' magistrati della distrettuale ma 
qui tutti i giudici si occupano, co- • 
me applicati, anche a procedi- ‘ 
menti di mafia. E questo senza te- ’ 
ner conto che in una regione come 
la Calabria, dove stretti sono i col- ( 
legamenti tra cosche e pezzi del 
potere, non è facile separare i pro¬ 
cessi di mafia dalle vicende di cor- - 
razione e ruberie: magistrati che si .* 
occupano di inchieste su appalti e 
gestione di quattrini pubblici, sono ' 
a rischio come gli altri. Il procura¬ 
tore distrettuale di Catanzaro, Ma¬ 
riano Lombardi spesso rinuncia al¬ 
la macchina blindata per cederla a y 
qualcuno dei suoi sostituti. Per tut- ; 
ti, compreso il dottorCurcio, caute¬ 
le e protezione cessano con la fine '■ 
del turno lavorativo. Dopo il ritro¬ 
vamento dei fucili che con tutta % 
probabilità avrebbero dovuto spa¬ 
rare contro lui non sarebbe scatta¬ 
ta alcuna misura aggiuntiva. 1 mez¬ 
zi sono quelli che sono. La speran- ì 
za è che Catanzaro sia una «provin¬ 
cia babba». dove la violenza è con¬ 
tenuta. Purtroppo i fatti degli ultimi ì- 
anni hanno dimostrato che non è ' 
cosi. « «.r-:.:.y 


Pacchi sospetti 
ad Agrigento 
per giudice 
e poliziotto 

Cosa Nostracontìnua a inviare I 
suoi messasi di terrore: due 
pacchetti di (artone. Il cui - 
contenuto è sato definito x 
-Inamidato ri o»dal procuratore 
della Repubblha di Agrigento, 
Giovanni Micclthé, sono stati fatti 
trovare davanti ilio abitazioni del 
sostituto Stefare Dambruoso e del 
capo della squaea mobile Marco 
Mariconda. 

Non si sa esattanente quale sla II 
contenuto dei dui Involucri, ma 
evidentemente si leve trattare di 
oggetti destinati incutere paura. 
Il procuratore si è buttato a 
confermare la notila affermando 
che proprio per quoto motivo sono 
state rafforzato le nisure di T 
sicurezza. «Posso sdtanto dire - ha 
affermato II gludlceìlovannl - 
Mlcciché - che lo aoh sono II 
responsabile degli atle del 
provvedimenti della Pocura. 
Minacciare uno del mal sostituti, 
quindi, non ha alcun saiso. 

Le Indagini sul tentalvo di 
Intimidazione sono codotte 
congiuntamente da poWa e 
carabinieri. 1 


Killer in azione a Nocera Inferiore i Nubi pesanti sul palazzo di Giustizia di Reggio Calabria 


Un passante assassinato 
dal commando in fuga 
Ammazzato un pregiudicato 


Notaio accusato di mafia 
inguaia cinque magistrat 


Pescara, sordomuto uccide madre 

L’omicida avrebbe voluto 
essere ucciso appena nato 
L’ha sgozzata per questo 


• NOCERA INFERIORE (Sa). Due 
persone - un pregiudicato ed un 
passante - sono state ammazzate 
ieri sera a colpi d'arnia da fuoco 
nel centro di Nocera Inferiore (Sa¬ 
lerno) non lontano dalla stazione , 
fenoviaria. A sparare sono stati 
due killer, giunti a bordo di una 
moto e dileguatisi subito dopo il 
delitto. ■. • - 5V»’ : y.. >. » 

Le due vittime sono Vincenzo 
Passamano di 25 anni, pregiudica- - 
to e Sabatino Marinelli di 52 an¬ 
ni,incwnsurato, entrambi originari 
di Nocera Inferiore. Secondo una ■ 
prima ricostruzione del fatto, sem¬ 
bra che la vittima designata fosse 
Passamano, con precedenti penali 
per lurto e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Marinelli, invece, sareb- ' 
bc stato raggiunto da colpi vaganti. 

Nel momento dell’agguato, Vin¬ 
cenzo Passamano si trovava dinan¬ 


zi ad un bar nella zona della stazio¬ 
ne fenoviaria. Alle detonazioni dei 
primi colpi sparati dai killer in mo¬ 
to, il pregiudicato ha tentato dì fug¬ 
gire, ma è stato raggiunto ed ucci¬ 
so con un colpo alla testa da di¬ 
stanza ravvicinata. 1 killer, proba¬ 
bilmente per coprirsi la fuga, han¬ 
no continuato a sparare e due col¬ 
pi vaganti hanno raggiunto 
Sabatino Marinelli, titolare di 
un’autorimessa, ubicata di fronte 
. al bar. L'uomo, incensurato, è stato 
• soccorso e portato . all'ospedale 
«Umberto I», dove è morto poco 
dopo il ricovero per la gravità delle 
ferite riportate. Posti di blocco so¬ 
no stati istituiti da parte della poli¬ 
zia. ma sino a notte inoltrata, senza 
esito alcuno. Le indagini sono 
coordinate dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Scalerà del tri¬ 
bunale dì Nocera Interiore. 


■ REGGIO CALABRIA Nubi pen- 
santi contro un grappolo di magi¬ 
strati reggini: forse cinque, forse 
sette; dì certo, parecchi, i loro nomi 
sono emersi dal confronto tra un., 
pentito di mafia. Giacomo Lauro, e 
il notaio Pietro Marrapodi, capo 
massone reggino, attualmente in 
galera con l'accusa di associazio¬ 
ne mafiosa. Nel confronto, trapun- : 
tato da momenti drammatici, i ma¬ 
gistrati sono stati esplicitamente 
collegati a storie di malaffare, a im¬ 
brogli in cui si sarebbero ritrovati 
assieme per far quattrini faccendie¬ 
ri, mafiosi e magistrati. Insomma, 
un vero e proprio comitato affaristi- 
co-politico-mafioso che, sotto la 
direzione strategica di una loggia 
supersegreta avrebbe gestito i 
grandi affari della città, le camere 
istituzionali più potenti, le caselle 


decisive del potere cittadino politi- . 
co e istituzionale, Secondo l’Ansa i 
nomi di cinque magistrati sarebbe¬ 
ro già stati scritti nell'elenco degli. 
indagati per abuso in atti d'ufficio e : 
altri gravi reati. Ma c'è chi dice, in “ 
un turbinio di voci e indiscrezioni,. 
che i magistrati coinvolti in fatti 
specifici, sarebbero almeno sette. - : 

Marrapodi è stato per anni uno . 
dei più importanti notai reggini 
con amicizie e frequentazioni nel ; 
mondo dei vertici istituzionali della ; 
città, compresi nomi illustri del pa- . 
lazzo di giustizia. A partire da un ; 
certo punto in avanti, ha aperto 
una lotta feroce con la gran parte 
dei suoi ex amici (e talvolta, pare 
ex soci in affari) accusandoli di 
nefandezze terribili. Nero su bian¬ 
co, con decine di esposti alla magi¬ 
stratura, al Csm, alla presidenza 
del Consiglio, alla Commissione 


parlamentare antimafia, ha rac¬ 
contato - dichiarandosi massone 
pentito - vicende incredibili accu¬ 
sando in massa i notabili della cit¬ 
tà. Nelle scorse settimane è stato 
arrestato per associazione mafiosa 
con l’accusa di aver favorito, come 
notaio, la cosca più potente della . 
città, quella dei De Stefano. Su 
questo le prime accuse a Marrapo¬ 
di erano state scagliate da Lauro, 
All'inizio il notaio ha negato. Nel 
confronto, invece, - avrebbe fatto 
ammissioni significative ricostruen¬ 
do assieme a Lauro un giro di affari 
inquietanti. Intanto, in città circola¬ 
no tremila fogli di registrazioni tele¬ 
foniche. Il notaio le avrebbe fatte 
consapevole di avere l'apparec¬ 
chio sotto controllo. Al telefono, gli 
affari e i segreti (veri o presunti) : 
imbarazzanti per un’intera città. : 

C3AV. 


■i PESCARA, Un taglio preciso e 
lungo, da orecchio a orecchio: 
odiava la madre e l’ha sgozzata, 
due notti fa, mentre dormiva. Ha 
già confessato annuendo. Senza 
parlare, È sordomuto, Emilio Fan¬ 
celli, 49 anni, da venti impiegato ■ 
nella Motorizzazione civile, e oggi 
confesserà «ufficialmente» davanti 
agli investigatori, che saranno aiu- - 
tati da un interprete, uno speciali¬ 
sta che sarà in grado di decifrare il 
linguaggio dell’assassino, y- ■ 

L'omicida ribadirà le ragioni del 
suo folle gesto: odiava la madre - 
la signora Vincenza Colaiacovo, 75 
anni - perchè, avendolo messo ai 
mondo con il grave handicap che . 
l'affligge, non l'aveva ucciso subi¬ 
to, quando ancora era in fasce. 

L'uomo, negli ultimi tempi, ave¬ 
va dato segni di particolare nervo¬ 
sismo, Una tensione alla quale pe¬ 
rò i colleghi di lavoro e la stessa 


madre non avevano dato ecessi- 
vo peso. L'ultimo litigio, on la 
mamma, mercoledì sera. Posono 
andati a letto, ciascuno nellt sua 
camera ■ 

Ore di brutti pensieri, per Eoiiio - 
Fancelli, quindi la decisione. Silza 
e va in cucina: prende un colteìac- 
cio, e si avvia verso la camera ove 
dormiva la mamma. 

Il taglio è stato netto. L’anziàia 
donna è riuscita appena a solleva¬ 
si, ma è rimasta con le gambe pci- 
zoloni e rigide. È cosi che Khan te- 
vata gli agenti di polizia.. 

L'allarme è stato dato dallo ste¬ 
so assassino. Che ha avvertito u; 
vicino di casa, un medico. Ma i 
medico non è riuscito a entrare it 
casa subito. No. perchè l'omicida, 
con gesti calmi, cercava di spiegar¬ 
gli che la scena era brutta e che lui 
meritava l’arresto. E per spiegarsi,, 
univai polsi. - \ 


( 
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Mafia del Brenta 
dura condanna: 

503 anni di galera 

Si è concluso a Mestre il primo maxi-processo veneto 
contro la cosiddetta mafia della Riviera del Brenta. La 
pena più alta, 33 anni di reclusione e 200 milioni di 
multa, è stata inflitta al presunto capo dell’organizza¬ 
zione, Felice Maniero, evaso nei giorni scorsi insieme 
ad altri cinque detenuti dal carcere di Padova. Com¬ 
plessivamente sono state inflitte pene per 503 anni e 
dieci mesi, e multe per un miliardo e 787 milioni di lire. 


NOSTRO SERVIZIO 


m VENEZIA. Con 79 condanne e 
una decina di assoluzioni si è con¬ 
cluso ieri nell'aula-bunker di Me¬ 
stre il primo maxi processo veneto 
contro la cosiddetta mafia della Ri¬ 
viera del Brenta. La pena più alta. 
33 anni di reclusione e 200 milioni 
di multa, è stata inflitta al presunto 
capo dell’organizzazione.. Felice 
. Maniero, evaso nei giorni scorsi in¬ 
sieme ad altri cinque detenuti dal 
carcere di Padova. La sentenza ò 
stata letta dalla presidente della 
Corte d'Assise Graziana Campcna- 
to. dopo una settimana di camera 
diconsiglio. ; • - • r 

La condanna di Maniero 

La sentenza, come ha osservato 
il Pm Antonio Fojadelli, «è il primo 
riconoscimento nel Nord-jEst del- 
i'esistenza di un'associazionè di ti¬ 
po mafioso». Maniero è stato con¬ 
dannalo anche a un risalcimento 
danni di 750 milioni al ninistcro 
delle Poste per una rapina Oltre al¬ 
la sua, le pene più pcstnti sono 
state comminate ai palermitani 
Antonino Duca (.31 ano e 400 mi¬ 
lioni di multa) e Rosari» Lo Nardo 
(28 anni e 350 milioni) considera¬ 
ti gli -alleati» siciliani diManicro. ai 
veneziani Armando Riscolo Me- 
neguolo (25 anni e JX) milioni), 
Antonio Pandolfo (5U anni e 40 
milioni) e Maurizio Rxzi (14 anni 
e 30 milioni), e il rissino Rocco 
Bagnato £i2-&nn‘.<gel'rnesi e: 59 
milioni). Tra gli impilati evasi con 
Maniero figurano Rndolfo e Ser¬ 
gio Baron. condanno oggi a 5 an¬ 
ni. mentre Duca, piacendo parte 
del piano, rimasemeU'infermeria 
del carcere. -• «.«• • - 

Tra gli altri accuati di spicco c'è 
il palermitano Arenino Fidanzati, 
cui è stata inflittanina condanna di 
tre anni. Il pentittTotuccio Contor¬ 
no aveva pattugliato all'inizio del 
processo una pna di sei mesi, in 
continuazione c quella ormai defi- 
. nitiva inflittagli,ralla corte d'Assisc 
di Palermo. • ' 

Sono inoltrr stati condannati i 
veneziani Masimo Rizzi (11 an¬ 
ni). Ercole Savan (11). Mario Ar¬ 
tuso (9). Marizìo Vallotto (9), Al¬ 
fonso Armeni (8). Franco Tiberio 
(7), GiovanrBattista Licata (6), il 
cugino di Minierò, Giulio (4), i 
•pentiti» Alco Bartalucci (4) e 
Giuseppe Lszari (3). 

Ipochi Molti • 

Una dozina di imputati, tra cui 
il mapole*no Giuseppe Donna- 
rumma, soo stati assolti dall'accu¬ 
sa di assciazione per delinquere 
semplice* di stampo mafioso. Po¬ 
che altrejersone, invece, sono sta¬ 
te assolicela fatti specifici, tra cui il 
duplice «micidio di Stefano Canc¬ 
ro, della.ua convivente Fiammetta 


Figi «in provetta» 

«Li decisione 
spetta 
ala donna » 


m OMA. Spetta solo alle donne, 
puihó maggiorenni, la decisione 
di volgersi alle pratiche di fecon¬ 
datone assistita. Questo il princi¬ 
pi-di un disegno di legge di 10 ar¬ 
tigli presentato da cinque scnatri- 
cprogressiste ed illustrato ieri in 
. ci si afferma «la centralità della 
onna nella riproduzione: ù lei che 
ccide, l'unico limite è la maggiore 
ià. La sua autodeterminazione 
ene prima dei diritti del nascitu- 
>. Il progetto propone l'istituzio- 
te di una Commissione di control- 
o nominata dal parlamento; la re¬ 
golamentazione dei centri pubblici 
(a questi spetta la selezione de! se¬ 
me anche per i centri privati) ; il di¬ 
vieto della donazione di ovociti e 
della manipolazione genetica. 
-Questo ddl - ha detto Ersilia Sal¬ 
vato di Rifondazione (le altre fir¬ 
matarie sono Monica Bcttoni Bran- 
dani e Maria Grazia Daniele Galdi 
del Pds, Edda Fagni di Re c Carla 
Rocchi dei Verdi) -è in netta anti¬ 
tesi con quanto sostiene il Comita- 
todi bioetica» .... 


. Gobbo e l'uccisione di Orlando 
Battistello, tutti uccisi a colpi di pi¬ 
stola nel 1986, nel veneziano. lm- 
! putato del primo delitto era Artuso, 

: per il quale perù Io stesso Pm ave- 
,’ va chiesto l’assoluzione per insuffi- 
..cienza di prove. Dell'omicidio di 
Battistello, invece, erano accusati 
Donà e Pandolfo, per i quali era 
stato chiesto l'ergastolo. 

Complessivamente sono state 
'j inflitte pene per 503 anni e dieci 
mesi, e multe per un miliardo e 787 
milioni di lire. Le richieste dei Pm 
' Antonio Fojadelli e Michele Dalla 
■ : Costa erano state in totale di 895 
anni e nove mesi (senza perù te¬ 
nere conto della continuazione dei 
reati) e di tre miliardi e 94 milioni 
T di multa. -, • 

;• I risarcimenti " - 

La corte d’Assise di Venezia ha 
.. inoltre condannato ieri parte degli 
imputati a risarcire i danni materia¬ 
li e morali agli enti locali veneziani 
costituitisi parte civile: 200 milioni 
alla Provincia di Venezia. 60 ai co¬ 
muni di Dolo c Mira e 30 milioni a 

• ciascuno degli altri comuni della 
. Riviera del Brenta. »/.•»•— 

Il processo riguardava varie -atti¬ 
vità » attribuite negli anni Ottanta 
; : alla Mafia della Riviera del Brenta: 
•V- rapine, traffico di droga, riciclaggio 
; di denaro, estorsioni. c - - 

Nel commentare la sentenza, il 
' Pm Fojadelli harda Un'Iato sórtoli- 
neato «la grande importanza 1 di 
' questo primo'ricoriòscimento giu- 
ridico •défl'èsistenza' di un'associa- 
: zione di stampo mafioso anche nel 
Veneto»; dall'altro ha ricordato «i 
contributi determinanti dei pentiti 
. che hanno collaborato all'inchie- 
; ' sta», istruita dall'ex giudice France- 
sco Saverio Pavone. 

£ Durante il processo, cominciato 
;/ il 26 novembre scorso, erano stati 
f- sentiti una decina di -pentiti», tra 
J cui Totuccio Contorno, Gaspare 
) Mutolo. Salvatore AnnacOndia, Vi- 
1 to Lo Forte e Angelo Epaminonda, 
-, ma anche -collaboratori» veneti, 
- come Alceo Bartalucci e Adriano 
'' Barbiere. , 

; «Sentenza storica» 

«Per fare questo processo - ha 
« detto il Pm Michele Dalla Costa - è 
stato fatto uno sforzo enorme», 
v «Nonostante ciù - ha aggiunto il 
procuratore Vitaliano Fortunati - il 
dibattimento è stato sottovalutato 
dall'opinione pubblica a livello na¬ 
zionale. Questa sentenza, invece, 
. ci dice che pure nel Veneto esiste 

• una mafia, non come quella sicilia¬ 
na che influisce in modo determi¬ 
nante sulla vita sociale e politico- 

, ; amministrativa, ma che ha comun- 
;: que una grande capacità di pene- 
trazione nel tessuto economico lo- 
i cale». 



Una scena del film «L’olio di Lorenzo» 


Silvio, 9 anni, colpito da una rara malattia, non ce l’ha fatta 

Piato, è motto il bambino 
curato con l’«Olio di Lorei 


Silvio-Politanov» il bambino idi-Prato ; affetto [da r 

. ..y i.d!’.» |f--u l»P,OÌ‘V./ir;h} V. * f — 

leucodistrofia - una malattia che attacca incu-; 

•j,...» ■ ... i 1 -’t . .mI», !o unii w , ... ... ..... 

rabilmente i centri nervosi - è morto giovedì a 
soli nove anni. L’«01io di Lorenzo» a lui non è 
servito. = ■»/'\■'' 

~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ______ 

FABIO BARNI 


■ PRATO. Silvio ha chiuso i suoi 
occhi celesti per sempre: da oltre 
due anni erano inchiodati su un 
mondo silenzioso e senza di luce. 
Il suo cuore di bambino vispo e 
sorridente, pieno di voglia di vive¬ 
re, ha perso l’ultima battaglia. Sil¬ 
vio, colpito da una malattia terribi¬ 
le dal nome strano e quasi impro¬ 
nunciabile, l’adrenoleucodistrofia 
(Aid), alla fine non ha retto. Silvio 
Politano 6 morto a nove anni, forse 
senza rendersene conto e, speria¬ 
mo. senza soffrire. Ma per lui, il 
mondo era già finito prima, quasi 
tre anni fa, quando il cielo e il sole 
si sono spenti, quando i suoi occhi 
e i suoi terminali nervosi sono mor¬ 
ti. Aveva poco più di sei anni. Quel¬ 
la tremenda malattia senza cura lo 
aveva privato di ogni sensazione, 


colpendo i centri nervosi, staccan¬ 
do tutti i suoi contatti con il mon¬ 
do, con la vita. 

A poco o a nulla è servita la soli¬ 
darietà dei pratesi, che gli si sono 
stretti intorno in un abbraccio cal¬ 
do e affettuoso. L'interesse dei 
giornali e della televisione al caso 
di Silvio è stato intensissimo quan¬ 
to inutile. Non è bastata per vince- 
; re questa battaglia contro la morte 
la campagna lanciata dal quotidia- 
' no II Tirreno, con l’apertura di un 
fondo di solidarietà destinato ad 
alimentare le speranze intorno a 
una terapìa costosissima e non an- 
cora trovata. Non sono servite a 
- nulla le telecamere di Raidue, la 
proiezione del film L'Olio diLoren- 
. zo che racconta la storia di un 
bambino v americano, • Lorenzo 


Odone, colpito dalla stessa malat- . 

! tia. I géniYoriQ^ iquwtò Vàgai'iriq , 
. americano, con grandi sacrifici e . 

fra mille difficoltà, erano riusciti a i. 
4 individuare nell’olio di colza un ri- v 
medio, almeno parziale, per que¬ 
sto male incomprensibile. Il film 
tratto da questa storia vera ha com- ; 
mosso il mondo. E Dolio di Loren- : 
zo», a un certo punto, è stato utiliz- - 
zato anche per Silvio: ma la malat¬ 
tia nel piccolo era già troppo avan¬ 
zata, per lui c'è stato solo un pas- v 
seggeroe lieve miglioramento. ■ : : 

Ladrcnoleucodistrofia è un tun¬ 
nel buio e silenzioso, finora senza 
ritorno. La malattia blocca la pro- 
■ duzione di mielina da parte dell'or- 
•ganismo. Una sostanza senza la' 
quale i centri nervosi rimangono ■*'. 
privi di protezione e smettono di : 
funzionare, di scambiarsi messag-.. 
gi, di portare le comunicazioni dai * 
centri periferici al cervello e vice¬ 
versa. E piano, piano si muore, 

. ignorati dalle case farmaceutiche e w 
da chi, investendo tanto denaro, 

"... potrebbe trovare un rimedio. Per- . 
ché di adrenoleucodìstrofia ci si 
ammala difficilmente e si muore ’• 
anche perché a nessuno forse con- * 
viene cercare un rimedio. Troppo ; 

, airi i costi, troppo pochi i piccoli 


pazienti. Sono le regole di una leg- 
l'ge teri^e^Ùija^ljfgge no^ci&a 
. ma accettata dagli uomini, una 
legge ancora più spietata dal male. 

.Ma Silvio, almeno, ha conosciu¬ 
to la solidarietà e l’affetto. Fino al¬ 
l'ultimo momento moltissimi pra¬ 
tesi, soprattutto la gente semplice, 
hanno contribuito alla ■ battaglia 
condotta dal pardre Aldo, dalla 
madre Manuela e dal nonno. Affet¬ 
to e solidarietà sono arrivati da tut¬ 
ta la Toscana e da tutta l'Italia. I 
soldi sono stati trovati in poche set¬ 
timane, la cura, invece, no. Le cen- 
: tinaia di milioni che nelle settima¬ 
ne scorse sono piovute nel conto 
corrente 01/8864532, aperto alla 
Cassa di Risparmio di Prato per Sil¬ 
vio, sono perù serviti alla piccola 
Ambra, la cui vita per fortuna è sta¬ 
ta salvata. A quel conto ha attinto 
anche il giovane Massimo Marti- 
nuzzi, che ora è in cura a Parigi. D 
Silvio invece è morto giovedì, sul 
' suo lettino, per un arresto cardio¬ 
respiratorio. A nulla è servita la cor¬ 
sa quotidiana della mamma alla 
bombola d'ossigeno. I funerali si 
svolgeranno oggi. Ma la famiglia 
chiede che nessuno mandi fiori. 
Meglio contribuire, : attraverso ■ il 
conto corrente, alla battaglia con- 
trol’Ald. ' 1 ■ 




Tra quella folla messa in fila... 


G ' OMPAGNO, chi è l'ulti¬ 
mo qui? - Forse io, ma 
dietro di me c’è ancorau- 
n'altra donna col paltò blu - Allo¬ 
ra io sarei dopo di lei? - SI. Torne¬ 
rà subito. Mettetevi dietro di me 
intanto». Inizia cosi La coda, il pri¬ 
mo romanzo di Vladimir Sorokin, 
edito nel 1988 da Guanda a cura li¬ 
di Pietro A. Zvetermich. Sei anni ■' 
fa, ossia un secolo circa. Cambia¬ 
ti governanti e confini, nome ed 
economia, mafie e squadre di 
clacìo. la nuova-vecchia Russia 
subisce i traumi di una crescita : 
selvaggia quanto improvvisa. Le 
ultime notizie arrivano da un re¬ 
portage di Geminello Alvi su «La . 
Rivista dei Libri», che si apre con 
la scena di alcuni disperati ragaz¬ 
zetti intenti a succhiare linfa da • 
tronchi di betulle. Mancanza di 
vitamine. E come richiamo della 
madre terra, non c'è male.. 

/ Tutto è cambiato, dunque. Tut¬ 
to, tranne il protagonista di' quel 
romanzo: la folla messa in fila, 


«essere collettivo camaleontico e i 
mutante, ma sempre se stesso». , 
Ci vuole poco a immaginare co¬ 
me la speculazione e la crisi ab¬ 
biano provocato un ulteriore al¬ 
lungamento delle code. Ma già 
Sorokin descriveva «un mondo in 
fila». Nell'afa opprimente di Mo¬ 
sca, la sua piccola epopea del¬ 
l'attesa si dispiegava tra appelli e 
passatempi, parole crociate o 
elenchi di articoli » in vendita, 
aneddoti, liti, ed amori, fino al 
grande , temporale-V liberatorio ■ 
che, «come nelle giungle», si ab¬ 
batteva violento sulla gente sfini¬ 
ta. . - - ,</ 

L'aspetto più interessante di 
questa novella consisteva nel ten¬ 
tativo di mimare la frammenta- ■ 
zione vocale e discorsiva tipica di 
una tale situazione. Integralmen¬ 
te composta da dialoghi, l’opera 
riproduceva silenzi, sospiri e irne- •< 
riczioni con ingegnosi espedienti 


VALERIO M AQRELLI 

tipografici. Assai opportunamen¬ 
te, Zveteremich ha collegato que¬ 
ste ricerche ai testi di Ivy Com- 
pton-Bumett, e agli studi sulla 
conversation analysis condotti in 
California dal russo americaniz¬ 
zato Emanuel Schegloff. I para¬ 
goni potrebbero essere molti altri, ' 
dalle raffinate costruzioni di Na- 
thalie Sarraute, all'atto unico The 
Line (ovvero «la coda») dello 
scrittore americano Israel Horo- 
witz. 

Insomma, è sufficiente un rapi¬ 
do sguardo sulla letteratura slava, 
anglosassone o francese, per ca¬ 
pire l'importanza di un fenome¬ 
no ormai indissociabile dalla cul¬ 
tura di massa. Perché la fila si po¬ 
trebbe definire con le stesse paro¬ 
le con cui Blaise Pascal descrive¬ 
va il linguaggio: -Universale e par¬ 
ticolare». La ritroviamo ovunque, 
eppure il suo significato muta 
profondamente a seconda dei 


luoghi in cui prende corpo. La 
coda rappresenta una struttura 
adattabile, un virus, un parassita, 
o forse non è altroché un cristallo 
composto da esseri umani. Sa¬ 
rebbe facile allora abbandonarsi 
ai luoghi comuni (l'inglese flem¬ 
matico, il russo espansivo), e rin¬ 
tracciare un supposto carattere 
nazionale nella maniera in cui gli 
individui si comportano aspettan¬ 
do che venga il loro turno. 

Per fortuna perù, come ha ri¬ 
cordato Massimo Piattelli Paima¬ 
rini in un articolo apparso su Re¬ 
pubblica qualche tempo fa, que¬ 
sto tema puù dare adito a rifles¬ 
sioni ben più articolate. Lo hanno 
dimostrato 'alcuni studiosi che 
hanno esaminato le reazioni di 
un soggetto rispetto a file di lun¬ 
ghezza, velocità e andamento di¬ 
versi. Risposta: di tali esperienze 
tendiamo a ricordare soltanto la 
parte conclusiva, indipendente¬ 
mente da ciù che l'ha preceduta. 


Sono cioè soprattutto gli ultimi 
minuti a orientare la nostra sen¬ 
sazione globale - scoperta, que¬ 
sta, che, in una società sia pur mi* 

■ nimamente organizzata, si pre¬ 

sterebbe a innumerevoli applica¬ 
zioni. - . ..- ••-••• .i, 

C E in Italia? Abbiamo fatto un gi¬ 
ro alquanto lungo, ma alla fine 
siamo arivati ai nostri uffici posta- 
r li. Naturalmente. • l'espressione 
' «società organizzata» non ha nul¬ 
la a che fare con quanto subiamo 
• ogni giorno. Basti pensare a ciù 
che è accaduto l'altroieri ai pove¬ 
ri malcapitati che hanno pagato 

■ ' Dei l'ultimo giorno utile. Servizi 

più rapidi? Fantascienza. L'unica 
cosa rapida sembra la fila accan¬ 
ai to, quella che abbiamo scartato 
perché troppo lenta. Nel linguag¬ 
gio psicoanalitico, questa diffusa 
impressione si chiamerebbe deli¬ 
rio di relazione. Rassicuratevi: le 
statistiche hanno provato che, 
' nella media, le file che facciamo 
si equivalgono. Tutte, senza ecce¬ 
zioni. Tutte. Tranne la mia. », 


Wwf: «Diossina 
ail’Acna 
di Cangio» 

Il Wwf chiede «l'intervento della 
protezione civile» per l'Acna, -la 
cessazione di tutte le produzioni 
attive nell'insediamento e la messa 
in sicurezza di tutta la zona». «Un 
carteggio tra funzionari dcll'Eni- 
chem Synthesis - attenua l'asso¬ 
ciazione ambientalista - dimostra 
che le denunce del Wwf e del Co¬ 
mitato Val Boiinida erano più che 
fondate: in una lettera dell'agosto 
1992 si paventa "l'imminente peri¬ 
colo che possa essere accertata 
nella nostra produzione di ftalocia- 
nina la presenza di diossina deri¬ 
vante dall’uso, nel processo, di sol¬ 
vente trielorobenzolo"». E ci sareb¬ 
be anche «un'altra lettera nella 
quale si ammette che in certe aree 
vi sono fusti interrati». Il carteggio 
ora è in mano alla magistratura sa¬ 
vonese. -Siamo stati ingannati - di¬ 
ce il presidente onorario del Wwf, 
Fulco Pratesi -. Circa tre anni fa. 
dopo le nostre denunce, Ruffoloci 
convocù al ministero dell’Ambien¬ 
te e ci diede più o meno degli igno¬ 
ranti perchè sostenevamo che la 
diossina all'Acna c'era eccome. Al¬ 
la luce delle analisi eseguite dall’I¬ 
stituto superiore di sanità su incari¬ 
co dello stesso ministero e delle 
conferme che vengono dai docu¬ 
menti dell'Enichem, possiamo dire 
che Ruffolo e il ministero non pote¬ 
vano non sapere della presenza 
della diossina». • ■ 


L’Enichem: «No, 
sono accuse 
del tutto infondate» 

L’Enichem respinge le accuse del 
Wwf per l'Acna di Cengio. 1 poli- 
cloro-bifenili (Pcb) che si formano 
nella reazione del processo chimi¬ 
co e restano come impurezze nel 
prodotto finito - assicura l’Eni- 
chem - «non appartengono alla fa¬ 
miglia delle diossine. Di conse¬ 
guenza le asserzioni, riprese dalla 
lettera riservata di un funzionario 
' Enichem che confonde i Pcb con 
le diossine, sono prive di fonda¬ 
mento», come attesterebbero «i ri¬ 
sultati defie.indafflQÌ cffcttuategjei 
terroni c nìjlTunT- Boriinuumel 
febbraio 1992 dall'Istituto superio¬ 
re di sanità su incarico del ministe¬ 
ro dell'Ambiente». L'Enichem af¬ 
ferma inoltre che «i Pcb sono stati 
eliminati dai processi Acna piu di 
un anno e mezzo fa. L'impianto 
pertanto è ancora in funzione in 
quanto non provoca reflui». • v 

Lecce, contestati 
Spentiti 

al processo «Scu» 

Contestazioni sull'attendibilità di 
quanto dichiarato dai «collaborato¬ 
ri di giustizia» sono stale fatte dagli 
avvocati difensori intervenuti ieri 
all'udienza del secondo maxipro¬ 
cesso alla «Sacra corona unita» in 
corso alla Corte d'assise di Lecce e 
nel quale sono imputate 76 perso¬ 
ne. Anche la giornata di ieri è stata 
dedicata alle richieste preliminari 
della difesa in merito all'acquisi¬ 
zione o al rigetto delle prove pre¬ 
sentate dai Pm. L'avvocata France¬ 
sca Conte ha chiesto al presidente 
delia Corte. Mario Buffa, una peri¬ 
zia balistica per accertare se la pi¬ 
stola recuperata in un pozzo su 
suggerimento del pentito Cosimo 
Cirfeta debba ritenersi - come so- 
• stiene l’accusa - l'arma usata nella 
uccisione di Giuseppe Ingrosso, 
componente della -Scu», avvenuta 
nei primi anni 90. >••• 

Sequestrata 
una gamba 
amputata a Monza 

Sequestrata diala magistratura al¬ 
l'ospedale «San Gerardo» di Monza 
una gamba amputata a una donna 
alcuni mesi fa durante un interven¬ 
to d’urgenza. L'arto apparteneva 
ad Antonietta Miceli, un'impiegata 
di 36 anni di Muggiù (Milano) che 
ha presentato un esposto per lesio¬ 
ni colpose contro il primario del re¬ 
parto di ortopedia dell'ospedale di 
Giussano. Fausto Lanzi. La vicenda 
ebbe inizio nel febbraio scorso, 
quando ia donna fu sottoposta, 
nell'ospedale di Giussano, a un in¬ 
tervento chirurgico per correggere 
un difetto congenito della gamba 
sinistra. Secondo l'esposto, un er¬ 
rore del chirurgo avrebbe provoca¬ 
to una lesione a una vena femorale 
e, per fermare l'emorragia, il medi¬ 
co avrebbe chiuso con punti di su¬ 
tura anche l’arteria femorale. Dopo 
l'operazione la donna entrù in co¬ 
ma e venne trasferita d'urgenza dai 
piccolo ospedale brianzolo al «San 
Gerardo» di Monza dove, per sal¬ 
varle la vita, .e venne amputata la 
gamba. 
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ARAFAT 3N PALESTINA. 


Amnon Rubinstein, ministro israeliano dell’Educazione 
«Sapremo isolare i violenti. L’Occidente ci deve aiutare» 


La Casa Bianca 
«I negoziati 
hanno funzionato» 

La Casa Bianca ha espresso Ieri - 
soddisfazione per il ritomo del 
leader dell’Olp Yasser Arafat nel 
territori occupati, definendo la 
visita •Importante, per II 
proseguimento del processo di 
autonomia palestinese. -È un 
segno che I negoziati funzionano, 
che la Dichiarazione viene 
applicata», ha detto Dee Dee 
Myers, la portavoce della Casa 
Bianca, riferendosi alla : 
Dichiaratone di principi 
sull’autonomia palestinese nella 
striscia di Gaza e a Gerico firmata II 
13 settembre a Washington da . 
Arafat e dal primo ministro 
IsraelianoYttzhakRabln. y 
•Riteniamo Importante» che Arafat 
sla tornato nel territori occupati , 
•per consentire II proseguimento 
del processo di autonomia 
palestinese», ha aggiunto Myers. Il 
segretario di stato Warren 
Christopher ha annunciato Ieri che 
si recherà nuovamente In Medio 
Oriente a metà luglio, a.. . 

Intanto, Ieri, la Banca Mondiale 
■ ha annunciato di aver raggiunto un 
accordo con alcune nazioni ,, . : 
•donatrici» per consentire al 
palestinesi di mettere Insieme 17 
milioni di dollari mensili di cui 
necessiteranno per l'applicazione 
dell'autonomia a Gaza e Gerico. - 



Palestinesi Inneggiano all'arrivo a Gaza del leader dell’Olp 


Jaquellne Arzt/Ap 


«Osiamo 



■ GERUSALEMME. .L'arrivo del 
prc.sidenlc Arafat a Gaza rappre¬ 
senta un importante passo in avan- 
j. tj, sulla strada,della,nonnalizzazio- 
no dei'rapporti tra israeliani c pale- 
, stinesi. La sua presenza nei Territo¬ 
ri può favorire il dialogo». Inizia co¬ 
si il nostro colloquio con Amnon 
Rubinstein, figura-chiave nel go- 
, verno di Yitzhak Rabin. Tra i più sti¬ 
mati dirigenti del »Meretz», la sini¬ 
stra laica israeliana, il professor Ru¬ 
binstein ò alla guida di uno dei mi¬ 
nisteri più importanti in Israele, 
quello dell’Educazione e Cultura, il 
secondo dicastero per budget do¬ 
po la Difesa.. *.« - •- 

Cosa rappresenta per Israele, al¬ 
meno per quella parte che più 
ha creduto nel dialogo, l’arrivo di 
Arafat nella Striscia di Gaza? 

La sua presenza ha un valore sim¬ 
bolico che va ben oltre la sfera po¬ 
litica: rappresenta infatti il segno 
inequivocabile che quella imboc¬ 
cata a Washington dieci mesi fa è 
una strada senza ritorno, anche se 
resta ancora una strada minata. 
Quale Impatto potrà avere sul¬ 
l’opinione pubblica israeliana? 
Un impatto positivo, se Arafat sa¬ 
prà fugare quelle ombre determi¬ 
nate dalle sue dichiarazioni .sfor¬ 
tunate» alla moschea di Johanne¬ 
sburg. lo spero che il presidente 
dcll’Olp usi Denc il suo tempo e 
sappia parlare al cuore degli israe¬ 
liani, oltre che, naturalmente, a 
quello dei palestinesi. . , 


: «L’arrivo di Arafat a Gaza rappresenta un segnale ine- 
Equivocabile dell’irreversibilità del processo di pace tra 
>,israeliani fc,.pai|e$!ti.ne$i. .Lansua. presenza; nei .Territori 
può favorire il dialogo». A sostenerlo è Amnon Rubin- 
1 stein, ministro' deH’Educazione e dirigente del Meretz. 
. «L’Occidente deve rispettare gli impegni assunti con i 
; palestinesi. Non bastano le parole. Israele saprà isolare 
, le frange ebraiche più oltranziste e violente». >■ v 

DAL NOSTRO INVIATO " - 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

La destra israeliana ha bollato . la maggioranza degli israeliani 
questa visita come «l'ennesima s continuerà a sostenere l'azione 
‘;y umiliazione alla nazione ebraica del governo. Una conferma in tal 
causata dal governo Rabin», : senso viene dai più recenti son¬ 
daggi, che danno Rabin al primo 


scatenando la piazza. Come va¬ 
luta questo atteggiamento? 

; La destra tenta, e non da oggi, di 
., usare politicamente l’insicurezza 
e la paura che serpeggiano anco- 


posto tra i leader politici più ap¬ 
prezzati. E questo gradimento per¬ 
sonale 6 tanto più importante se si 
pensa che nelle elezioni del pros- 
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, società. Un copione che si ò pun¬ 
tualmente ripetuto in questa occa- 
: sione. Vi è però una linea di de¬ 
marcazione molto netta tra il dis¬ 
senso politico e l'azione violenta: 

. alcuni gruppi oltranzisti hanno su- 
. perato ogni limite, praticando ed 
esaltando la violenza e l'intolle¬ 
ranza, e questo è intollerabile per 
• qualsiasi Stato democratico. D'al¬ 
tro canto, sino a quando vi sarà la 
consapevolezza che il dialogo ga-. 
rantisce la sicurezza di più e me¬ 
glio di migliaia di uomini in armi, 


po del governo sarà eletto diretta- 
mente dal popolo. 

Sono passati due mesi dalla fir¬ 
ma dell'Intesa sull’autonomia di 
Gaza e Gerico, dieci dalla storica 
stretta di mano tra Rabin e Ara¬ 
fat Quale bilancio è possibile 
trarre di questo inizio del -lungo 
cammino della pace»? 

Tutto sommato, è un bilancio po¬ 
sitivo. In primo luogo per quanto 
concerne la sicurezza. Dopo un 
inizio incerto, la polizia palestine¬ 
se sta operando con efficacia nei : 
due territori amministrati. Il clima 


è migliorato, la cooperazione tra 
agenti palestinesi e quelli israelia¬ 
ni è ormai avviata, al punto da 
permetterci di ti portarci» SO mila il 
, numero dei permessi di lavoro in 
Israele, rilasciati a palestinesi resi¬ 
denti nella Striscia e in Cisgiorda- 
nia. Questo ritorno ai lavoro è 
molto importante, perchè il mi¬ 
glioramento delle condizioni di vi¬ 
ta nei Territori è decisivo per co¬ 
struire una pace giusta e duratura. : 
In che modo la Comunità Inter¬ 
nazionale può contribuire al raf- 
. forzamento del processo di pace 
In Medio Oriente? ■ ' "r 

Manifestando una solidarietà con¬ 
creta, non limitata solo al piano 
diplomatico. Per quanto ci riguar¬ 
da, la cosa più importante in que¬ 
sto momento è dimostrare all'opi¬ 
nione pubblica israeliana che 
l'Europa intende aiutare concreta¬ 
mente Israele nei suoi sforzi di pa¬ 
ce. In questo senso, però, le cose 
non marciano come speravamo. 

; Troppi, infatti, sono i ritardi regi- 
• strati sul piano delle relazioni eco¬ 
nomiche e commerciali. All'Euro¬ 
pa chiediamo inoltre di agire sui 
Paesi arabi perchè sostengano 
realmente il processo di pace, po¬ 
nendo fine al boicottaggio nei 
confronti d'Israele. In questo mo¬ 
do si creerebbe quel clima di fidu¬ 
cia reciproca che è indispensabile 
per raggiungere una pace globale 
nella regione. ■' «■: - 

La solidarietà concreta di cui 


parla riguarda anche I palestine¬ 
si? 

Certamente. La Comunità intema- 
-rzibrfatò deve 'ottemperarci''al più 
. presto alle promesse latte ai pale¬ 
stinesi, aiutandoli a costruire le 
Fondamenta econòmiche e sociali 
• della loro autonomia. Segnali po¬ 
sitivi cominciano a manifestarsi. 

, ma sono ancora insufficienti per 
radicare la speranza tra i palesti¬ 
nesi dei Territori che la loro vita 
possa cambiare in meglio. ■ ». •» 

Alla luce di quanto à avvenuto In 
.. questi ultimi dieci mesi, qual è, 
signor ministro, l’Israele che lei 
sogna e che pensa possa reallz- 
zarslcompiutamente? 

; Quello per cui mi batto, è uno Sta¬ 
to ebraico e democratico, capace 
di far vivere in ogni suo atto quei 
valori che in passato le comunità 
ebraiche tennero in vita nella dia¬ 
spora, anche a costo di durissimi 
sacrifici: la tolleranza, la solidarie¬ 
tà, il rispetto dei valori umani, la 
- capacità di ascoltare le ragioni 
del!'*altro». Ed è proprio per rea- 
v lizzare fino in fondo questo sogno 
, che occorre giungere alla pace 
con i nostri vicini arabi. In questo 
senso, l'accordo con l'Olp non è 
. una concessione* ai palestinesi, 
ma è innanzitutto un «regalo» che 
Israele si è fatto, perchè solo cosi 
poteva salvaguardare il suo bene 
più prezioso: la democrazia. Chi 
non capisce questo rinnega l'es¬ 
senza stessa dell'ebraismo. 


Amman, Tripoli del Libano, Beirut e Tunisi le tappe forzate di 27 anni di esilio del capo dell’Olp 




errante 


■ Yasser Arafat è tornato a casa, 
nella «sua» Palestina, cd il momen¬ 
to è senza dubbio di quelli destina- ■ 
ti a passare alla storia. Il caldo ab¬ 
braccio della folla di Gaza ha mes¬ 
so emblematicamente la parola fi¬ 
ne ad oltre un quarto di secolo di 
esilio, ad un serie interminabile di 
trasferimenti, di pellegrinaggi e di 
fughe obbligate, che lo hanno visto 
correre da un capo all'altro del Me¬ 
dio Oriente, sempre alla ricerca > 
della «base» da cui poter compiere ' 
il balzo finale verso la terra di Pale- . 
stina. Prima Amman, poi Beirut, 
Tripoli del Libano e infine Tunisi, 
incalzato in ognuna di queste città 
dai suoi nemici, israeliani ma an¬ 
che arabi, in un succedersi impres¬ 
sionante di assalti, di guerre, dì 
massacri: un costante gioco a rim¬ 
piattino con la morte, la cui posta 
ora appunto il ritomo in Palestina, 
il trionfo che ieri gli ha decretato la 
gentediGaza. •- 
In ventisette anni di esilio e di 
lotta il presidente Arafat - nome di 
battaglia Abu Ammar. ma per i 
suoi fidi semplicemente ed affet¬ 
tuosamente Al Khitiar. il Vecchio - 


GIANCARLO LANNUTTI 


non ha mai perso di vista il suo tra¬ 
guardo, non ha mai dubitato del 
«ritorno»: ed è stata proprio questa : 
certezza a dargli la forza di affron¬ 
tare tante prove e tante tragedie. 

La sua odissea (e la sua sfida) 
comincia nell’estate del 1967, subi¬ 
to dopo la folgorante vittoria di 
Israele sulle armate di tre Paesi ara- • 
bi e la conseguente occupazione 
dell'intero territorio palestinese, 
compresa la tanto amata Gerusa¬ 
lemme, la città che secondo le sue 
stesse dichiarazioni gli ha dato i 
natali (ma su questo l'incertezza 
permane, le fonti più accreditate 
collocano la sua nascita al Cairo, 
qualcuna addirittura a Gaza, e in 
tal caso quello odierno sarebbe 
dunque un doppio ritorno) 

La prima base del leader di Al 
Fatah è, del tutto naturalmente, in 
Giordania, paese fratello che confi¬ 
na con la Palestina ed ha una po¬ 
polazione in stragrande maggio¬ 
ranza di origine palestinese. Il 
quartier generale della resisicnza è 
a Karameh, fino allora una tran¬ 


quilla cittadina a due passi dal 
Giordano. Di qui Arafat passa clan¬ 
destinamente nel territorio occu¬ 
pato, per quattro mesi (la rivela¬ 
zione è dei giorni scorsi) lo percor¬ 
re in lungo e in largo spingendosi 
fino nel cuore di Tel Aviv e, natu¬ 
ralmente, a Gerusalemme. Ben 
presto gli israeliani si rendono con¬ 
to del pericolo, e il 2) marzo 1968 
sferrano un attacco in forze contro 
Karameh, per decapitare la guerri¬ 
glia: un tentativo che si ripeterà nel 
corso degli anni. Ma l'attacco falli¬ 
sce e Arafat diventa un mito, per i 
palestinesi e per l'intero mondo 
arabo. -, . .•• • 

È adesso la volta di Amman, do¬ 
ve la Resistenza palestinese conso¬ 
lida te sue strutture, politiche e mi¬ 
litari. La «casa» di Arafat è su uno 
dei «jcbel», le dolci colline che mo¬ 
vimentano la struttura urbanistica 
' della capitale giordana. Vi resterà 
poco più di due anni e mezzo. Nel 
settembre 1970 esplode lo scontro 
con re Hussein, che vede il suo tro¬ 
no minacciato dalla crescita impe¬ 


tuosa del movimento palestinese 
(e dalle avventate proclamazioni 
dichi- non certo Arafat-vaneggia 
di fare di Amman «la Hanoi dei pa¬ 
lestinesi»), È il "settembre nero»: ' 
due settimane di battaglia feroce, 
ventimila morti, e alla fine un nuo¬ 
vo esodo, t.. 

La base successiva è Beirut: una 
sede più promettente, più facile, : 
più duratura. I palestinesi vi reste¬ 
ranno per quasi dodici anni, diven¬ 
tando un vero c proprio Stato nello 
Stato, grazie anche al fattivo ap- • 
poggio delle sinistre libanesi; al 
punto che qualcuno finirà per con¬ 
siderare di fatto il Libano una sorta 
' di surrogato della Palestina, la cui. 
liberazione sembra farsi sempre 
più lontana. Non cosi Arafat. per il 
quale tuttavia quelli di Beirut saran¬ 
no giorni d'oro, che vedranno il 
suo carisma e il suo prestigio inter¬ 
nazionale salire alle stelle. Ma an¬ 
che i giorni d'oro arriveranno alla 
fine, nella terribile estate dei 1982, 
Israele invade il Libano, assedia 
Beirut, per liquidare l'Olp e la sua 
leadership. Arafat scampa ancora 
una volta, ma ancora una volta de¬ 
ve riprendere la via dell'esilio. Nel 


settembre 1983 tenta un impossibi¬ 
le ritorno sbarcando nei campi 
profughi di Tripoli del Libano, an¬ 
che per sfidare il presidente siriano 
Assad che lo ha bandito da Dama¬ 
sco e vuole mettere a sua volta le 
briglie all'Olp; ma è una parentesi 
di appena tre mesi. » ■ - • 

La tappa successiva è a Tunisi, 
sempre più lontano dalla Palesti¬ 
na. E tuttavia anche qui, a duemila 
chilometri di distanza, arriva il 
braccio armato di Israele. Il primo 
ottobre 1985 Arafat scampa per un 
pelo a un sanguinoso raia degli ae¬ 
rei con la stella di Davide. Seguono 
anni difficili, fino al momentaneo 
«sbandamento» verso l'Irak nella 
crisi de! Golfo. Ma intanto l'intifada 
nei tenitori occupati ha ridato cor¬ 
po e legittimazione al sogno di uno 
Stato palestinese, di un ritorno che 
sembrava ormai impossibile. Oggi 
quel ritorno è realtà, il «palestinese 
errante» ha rimesso piede nella sua 
terra. Sui muri di Gaza era scritto 
fin dal settembre scorso, a caratteri 
cubitali, «welcome back in your 
homeland», ben tornato nella’ tua 
patria. Valeva la pena di sperare e 
disoffrire per ventisette anni. 


La sezione di Treviglio del Pds esprime il 
più vivo cordoglio per la morte del compa¬ 
gno 

GIUSEPPE MERATI 

di anni 52, del comilaio direttivo. 1 funerali 
avranno luogo oggi 2 luglio a Treviglio. al¬ 
le ore 15. Ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze della sezione. - 
Treviglio. 2 luglio 1994 


Le Federazione di Bergamo del Pds espri¬ 
me il proprio cordoglio per la morte del 
compagno :. •.* - « , •; . 

GIUSEPPE MERATI 

stimato dirigente politico membro del co¬ 
mitato direttivo della sezione di Treviglio. 
Ai familiari le più sentite condoglianze. 
Bergamo.2luglio 1994 


Il consiglio di amministrazione ed i soci 
della Cooperativa Di Vittorio di Treviglio 
partecipano alluno per la scomparsa di 

GIUSEPPE MERATI 

e porgono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. ‘ • -V. v-••£' : 

Treviglio, 2 luglio 1994 . 


Il consiglio d’amministrazione ed il colle¬ 
gio sindacale della Cooperativa Laser di 
Treviglio esprimono il proprio dolore per 
la morte di . .yy - 

GIUSEPPE MERATI 

Ai familiari le più sentite condoglianze. ’ 

Trevigl io. 2 1 ugl io 1994 v - ’ r 


i compagni della sezione Pds di Aliotta so¬ 
no colpiti per l’improvvisa scomparsa del 
compagno v - ; . 

• GIUSEPPE ZECCA ^ 

sono vicini ai familiari ed esprimono le più 
sentite condoglianze. ■ v ,y 
Milano, 2 luglio 1994 - v ' 


La Presidenza del gruppo parlamentare 
■Progressisti-federat ivo» della Camera dei 
deputati partecipa al lutto per la scompar¬ 
sa di 

BRUTO MASINI 

ed è particolarmente vicina a Nadia. 

Roma. 2 luglio 1994 

Teo Ruffa partecipa al lutto della famiglia 
Masini per la scomparsa di 

BRUTO 

un forte abbraccio a Nadia. 

Roma. 2 luglio 199-1 

Gianna. Elisabetta. Bianca. Attilia. Giulia¬ 
na. Laura, Anna, Fabiola, Patrizia, Onelia, 
Gianni, Sandra. Claudio, Patrizia, Gianna, 
Massimo, Enzo, Maurizio, Antonio, Enzo 
sono vicini a Nadia per la scomparsa de! 
padre 

BRUTO MASINI 

Roma, 2 luglio 1994 

Luigi Berlinguer partecipa al grave lutto 
della famiglia per la perdita di 

BRUTO MASIN! 

ed è vicino a Nadia in questo momento 
cosi triste. 

Roma, 2 luglio 1994 


È deceduto • 

^ ANGELO RESINA 

50 anni, docente dei corsi per allenatori di 
calcio e componente della sezione medi- 

■ ca del Centro tecnico federale di Covercia- 
no. La salma sarà esposta questa mattina 
nella cappella della Madonnina del Grap- 

■ k ?a da dove muoveranno i funerali alle 

■ £.30. Alla famiglia le condoglianze della 
’ redazione de l'Unità. • 

Fnenze, 2 luglio 1994 




PROVINCIA DI VICENZA (Plairtimento Servizi Legali) 


Prot. n. 39727 


AVVISO DI GARA 


Per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di unàgalleria paramassi lungo la S.P. 
Campanaria e di Vaivecchia in corrispondenza della «^Conceria Pinco, questa Provincia 
(tele!, n. 0444/399153 ♦ telefax n. 0444/323574), precederà a licitazione privato da 
esperirsi al sensi dell'alt 1, loti, a) della legge 2/2/1973 n. 14, con ammissione di offerte 
anche in aumento sin dal primo esperimento di flara. j . . 

Importo a base di appalto: Ut. 2.575.000.000. . - ' • ' 

L’opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti per il 0% mediante un apposito mutuo 
e. per la restante parte del 50%, con un contributoreglonale ai sensi della L.R. 
30/12/1991,n.39. «• »>-•, . -• 

È richiesto certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del Cotruttorì per la categoria Quarta 
e per l'importo minimo di Ut 3.000.000.000. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere invita» alla gara, facendo pervenire 
domanda, in bollo e secondo le prescrizioni stabilite damando integrale di gara, alla 
Provincia di Vicenza, Dipartimento Servizi Legali - Settore Contratti, Contrà Gazzolle, 1 - 
36100 Vicenza - entro e non oltre il 21 luglio 1994. 

Le Ditte interessate possono richiedere copia dell'avviso mdesimo ai suindicato settore 
Contratti della Provincia dl’vlcenza. Le richieste di invito non’Incotano'questa Provincia. 
Vicenza, lì 20 : giugno 1994, ^ IL DIRIGIATE Or. Giancarlo Sona v/po 


: COMUNE DI CERVIA (Provinciali Ravenna) 

ESTRATTO AVVISO DI GAftk y ■ 

Questa Amministrazione procederà all'affidamento a n>z 20 asta pubblica del 
-Servizio di pulizia, assistenza e vigilanza presso Scuole l'atomo ed Elementari-, 
periodo 1/9/94 - 31/12/95. per un importo a base d'asta di Ha 929.832.000 ♦ Iva. 
Termine presentazione offerte: 18/8/94. Apertura offerte: 20A/1994 ore 11. 

Il presente bando è stato inviato il 15/6/94 all'Ufficio Pubiicazionl Ufficiali delle 
Comunità Europee. , 

IL DIRIGENTE AFFARI GENERAL dott. L Bemabucd 


BOZI DI SARZANA (LA SPEZIA) 

Festa Provinciale 

de rilnzbà» 

(dal 1 al 24 luglio) . 


PRIMA FESTA NAZIONALE DI 
TEMPI MODERNI 
«GIOVANI E SOLIDARIETÀ» 

dicci giorni di incontri, musica c spettacoli \ 

1-10 Luglio '94 

PONTE RONCA. ZOLA PREDOSA - BOLOGJA 

in collaborazione con: 

«UNIONE DEGLI STUDENTI» e 
«VERSO L'UNIONE DEGLI UNIVERSITARI 



MENSILE DI GESTIONE FAUNUCà 
E’ uno strumento di lavoro c, 
consultazione tecnico-scientifica^; 

• ambientalisti ~i 
• naturalisti c animalisti 
• programmatoti c operatori fàunisi 
•cacciatori - '• • 

•agricoltori e allevatori - _\ 

• dirigenti associ azionò tiri > 

• studiosi, ricercatori e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. ' 1 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


SI ricm MMfflKMtt la ofakoMMMto 

velando Ut. 40.000 sul c/c postole n. 10842532 

IntBSWo o: Itobltor c/o Edttori tW Grifo - Montspoldono CSi) 


t 










Una visita Improvvisa, decisa 
all'ultimo momento. Fino a pochi 
giorni fa, Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, non aveva Informato 
nessuno. PersInolamoglleSuha 
non era a conoscenza della sua 
Intenzione di recarsi a Gaza Ieri. Lo 
ha rivelato la stessa Suha a Tunisi 
al corrispondente di Radio - 
Montecarlo, Intervenendo In ‘v 
diretta al giornale radio. -Tutto è 
stato preparato molto ■•■■■■• 
frettolosamente - ha detto la 
moglie di Arafat-e, 
Improvvisamente, mio marito ha 
deciso di andarci. Nessuno lo ha 
saputo In anticipo, neanche lo e 
neppure I suol consiglieri più vicini. 
Yasser ha soltanto detto: "Ecco, ho 
deciso. CI vado domatUnàV 
A Gaza è arrivata la scorsa notte - 
: anche la vedova dell’ex numero ^ 

’ due dell’Olp, AbouJIhad che è co ¬ 
stato assassinato II 16 aprile del 
: 1986a Tunisi da un commanda ■«.' 
Israeliano. La signora Intissar al 
Wazlr, che proveniva da Amman, ha 
attraversato II territorio Israeliano ■, 
per arrivare all’Hotel Palestina di v 
Gaza dovei alloggiato anche 
Yasser Arafat r 


Lo storico ritorno di Yasser Arafat a Gaza 


Jerome Delay/Ap 


Gaza porta in trionfo il presidente 

La gioia copre voci di attentati: «Andremo a Gerusalemme» 


m RAFAH. Abbiamo seguito quel- 
; lo sguardo, abbiamo scrutato que¬ 
gli occhi per ore. Perché in quello 
. sguardo; .in-quégli occhi, più che- 
1 nelle parole, è racchiusa la storia 
di un'.uomo.chc ha vistaJèn.com« . 
pierei il sogno di una vita. «Godot- 
Arafat» è tornato tra.la sua gente, è 
entrato da trionfatore in quella Stri¬ 
scia di Gaza che non sa più din¬ 
torno». che non vive più l'incubo 
dell'occupazione piilitare: una Stri¬ 
scia -tirata a lucido, da un esercito 
di «shebab», i bambini dell'lntifada, 
che per giorni, -armati* di secchi e 
ramazze, hanno ripulito strade c 
piazze -in onore del nostro presi¬ 
dente». Questo, è il racconto di un. 
abbraccio atteso per 27 anni, la 
cronaca di un giorno che racchiu¬ 
de in sé mille significati simbolici. < 
Sono le 15.15 (le 16,15 in Italia). 
quando Yasser Aratat la il suo in¬ 
gresso, a piedi, in Palestina, attra¬ 
versando il valico di Rafah. Sono in 
migliaia lì ad attenderlo per portar¬ 
lo in trionfo. In prima (ila vi sono i ; 
vecchi combattenti di -Al Fatah», ' 
molti di loro sono accompagnati 
da figli c nipoti. Appena scorgono 
il leader dell'Olp. scattano In avan¬ 
ti. mettendo in crisi il rigido sistema 
di sicurezza. «Cuore e sangue per 
tc, Abu Ammar» (il nome di batta¬ 
glia di Arafat. ndr.), gridano. Lui, 
Abu Ammar. si lascia prendere di 
peso, sollevare in aria.il suo sguar¬ 
do é quello di una persona final¬ 
mente a proprio agio, perchè final¬ 
mente è nella sua terra. * 

Un po’ in disparte. Hosni Muba- 
rak. 11 presidente egiziano aveva 
accompagnato Arafat sino al posto 
di frontiera di Arish, a voler simbo¬ 
leggiare il ruolo decisivo giocato • 
dal Cairo nel processo di pace tra 


Sono passate da poco le tre del pomeriggio quando Ara¬ 
fat varca a piedi il valico di Rafah. La sua gente gli si strin¬ 
ge intorno. Gaza ha;;attero impaziente il suo.arrivo.-im- 
biancando Je facciate delie càse, tingendosi di rósso, ne¬ 
ro everdericolori deila Palestina, il leader dell'Olp ricor¬ 
da i martiri di una lunga battaglia e invita il suo popolo 
all'unità. «Pregheremo insieme a Gerusalemme». Giallo 
su un presunto attentato. Ma la gioia travolge tutto. 

' — ' - DAL NOSTRO INVIATO ~ _ 

UMBERTO DE OIOVANNAHQELI . 


israeliani e palestinesi. La televisio¬ 
ne israeliana manda in onda in di¬ 
retta le immagini di un evento sino 
a poco tempo fa impensabile: ap- 
plaudono all'ingresso del «presi¬ 
dente Arafat» a Gaza, a Gerico, nel¬ 
la’ Cisgiordania occupata: manife¬ 
stano la loro rabbia contro l’arrivo 
del «criminale Arafat» gli attivisti ' 
dell'ultradestra ebraica, scatenare : 
do incidenti a Gerusalemme. Tel 
Aviv, negli insediamenti di «Giudea 
cSamaria». 

Intanto, in una «Mercedes» nera, 
Arafat compie il suo primo viaggio 
in terra di Palestina: da Rafah a Ga¬ 
za, 36 chilometri di libertà. A Gaza, 
dunque. Erano le prime luci dell’al¬ 
ba quando la città ha iniziato le 
«grandi manovre». Migliaia di poli¬ 
ziotti, agenti della «security» palesti¬ 
nese e. soprattutto, tanti ragazzini, 
un po' assonnati, hanno «preso po¬ 
sizione». E subito si è materializza¬ 
ta la «leggenda-Arafat». «Scenderà 
dal cielo con un grosso elicottero», 
giura Kaled, sette anni, perso nella : 
sua enorme maglietta con i colori •. 
palestinesi. «Non è vero - lo inter¬ 
rompe Bassam, nove anni, fiero 
della sua piccola divisa da soldato 
Abu Ammar sbucherà da un 


passaggio segretissimo, che nessu¬ 
no conosce, perchè lui è un furbo». 
Festeggia Gaza, come festa grande 
è a Jabalya, Khen Yunis, in tutti i 
. campi profughi delta Striscia che 
hanno fatto la storia dell’lntifada. 
Ma è una festa contenuta nei toni, 
quella di un popolo che sembra 
voler dimostrare davanti agli occhi 
del mondo intero innanzitutto la 
sua maturità. Gaza sembra essere 
stata ridipinta da un unico pittore: 
a dominare, dovunque, sono il 
bianco, il verde e il nero, i colori 
della bandiera palestinese. Domi¬ 
nano sui muri, negli striscioni, sulle 
t-shirts che in queste ore di vigilia 
.« sono andate a ruba: quella più 
venduta mostra insieme Arafat e 
: Abu Jihad, l’altro eroe della rivolta 
palestinese, ucciso anni fa da un 
commando israeliano. Ma ormai 
non c’è più tempo per andare a 
caccia di curiosità. Sono le 16,20, 
ora locale, quando Arafat giunge a 
Gaza. Il «presidente» ha lasciato il 
passo al 'comandante» Arafat, che 
entra in città non più a bordo della 
«Mercedes» ma su una jeep milita- 
. re, più consona alla sua, immanca¬ 
bile, divisa verde oliva. Quanti sa¬ 
ranno ad attenderlo nella enorme 


piazza dedicata al martire Umar El 

■ Mukhtar? In trecentomila, forse di 
più. Ma non è questo ciò che con- 

li ta. Importante è il clima che si're- : ’ 
spira: là gente sorride,canta, si rin-... 
corre, '.offre: -dolci- in segno di gioia, 

• e tutto questo è già un «miracolo» 1 
per una città che aveva imparato a 
vivere nel dolore. In attesa di Ara¬ 
fat, sono in migliaia a intonare una 
canzone che dice: «Scrivo il tuo no¬ 
me. Palestina, nel sole perchè brilli 
sempre e non si cancelli mai». Le 
17, la piazza esplode: quasi som¬ 
merso dalle sue guardie del corpo, 
Arafat sale sul palco. Ora, la colon- 

: na sonora è quella «ritmata» dalie 
: raffiche di mitra e dai colpi di pisto- - 
la sparati in cielo, in segno di felici- ; 
tà. Ma uno dei responsabili della si¬ 
curezza personale del presidente 
«...interviene subito: «Smettetela di' 

; sparare», grida rivolto ai militari ap¬ 
pollaiati sui tetti e ai civili, molti in 
verità, in possesso di un'arma da 
i fuoco. La sua paura, ci spiega un 
alto funzionario della polizia pale- : 
stinese, è che tra quei colpi «festo- 

• si» possa nascondersene uno «as- ■. 
sassino*. D'altro canto, già in matti- , 

: nata si era sparsa la voce che la po- 
lizia palestinese fosse all'opera per 
requisire tutte le armi in possesso 
di civili. Non è un mistero che Ara- 
.• fat sia ne! mirino di molti gruppi: 
dai radicali palestinesi all’estrema 
destra ebraica, che sulla sua vita ha 
[’■ messo addirittura una taglia: 30 mi¬ 
la dollari. Ma la notizia di un atten- 
. tato sventato in extremis - dirama- 
■«ta in serata dalla radio militare 
israeliana ma smentita in seguito 

■ da un portavoce deila stessa poli¬ 
zia palestinese, che ha ammesso 
di aver arrestato per errore un gio¬ 
vane manifestante - non ha gua¬ 


stato la festa che si consumava in 
quella piazza di Gaza, tra la gente 
e sul palco. Non nascondeva la sua 
commozióne Hàidàr AbdeL Sbafi 
mentre abbracciava Arafat. Eppu¬ 
re, l’anziano capo della delegazio¬ 
ne palestinese ai negoziati di Wa¬ 
shington, uno dei fondatori del¬ 
l'Olp, non ha mai- risparmiato le 
sue critiche ad Arafat per gli accor¬ 
di stipulati con Israele e per una 
«gestione troppo accentratrice del¬ 
l'organizzazione». Ma oggi, aveva 
dichiarato all 'Unità Shafi prima di 
prendere posto sul palco accanto 
ad Arafat, «non è tempo di polemi¬ 
che». «L'arrivo di Abu Ammar - 
aveva proseguito - rappresenta per 
tutti i palestinesi dei Territori e del¬ 
la diaspora una vittoria dopo anni 
di sofferenza. E questo è quello 
che oggi conta. Da domani, poi, si 
tornerà a discutere sul nostro futu¬ 
ro e, se sarà il caso, a dividerci». Ha 
ragione il «grande vecchio» di Ga¬ 
za: oggi, qui nessuno ha voglia di 
litigare, neanche gli attivisti di «Ha- 
mas», che per questo giorno di fe¬ 
sta hanno deciso di deporre, non 
solo metaforicamente, le armi. Ac¬ 


canto a noi, ad assistere al «grande 
abbraccio», vi è un personaggio 
' che di Arafat conosce molti segreti: 
l 'è suo cùgìrió , '!'llutìammecì 3 àl-KÌd- 
‘ wu, presidènte dèlia Càmera,di 
, commercio di Gaza. Muhamroed 
ricorda le volte in cui «Yasser entrò 
clandestinamente r. nei . Tenitori, 
una volta addirittura facendo scafo 
all'aeroporto di Tel Aviv». «Ma oggi 
- aggiunge con orgoglio - oggi è 
diverso. Tutto avviene alla luce del 
sole e sotto i riflettori delle televi¬ 
sioni di mezzo mondo. È una gran¬ 
de rivincita non solo per Yasser, 
ma per tutti noi palestinesi. La 
clandestinità è davvero finita». Ban¬ 
do ai ricordi, è l'ora dell’orgoglio 
nazionale per la gente di Gaza: fi¬ 
nalmente dal palco prende la pa¬ 
rola il «presidente», il «comandan¬ 
te». il «padre», insomma Yasser 
Arafat. Il momento è di quelli «sto- - 
rici», e vale il prezzo di un cannoc¬ 
chiale, con il quale inquadriamo il 
suo volto, scrutiamo il suo sguardo. 
La storia narrerà del suo primo di- 
scorso in terra di Palestina, ma" 
quello che più colpisce, attraverso 
le provvidenziali lenti «rawicinan- 


La scelta della striscia di Gaza per 
la prima visita del leader dell’Olp 
assume un forte valore simbolico, 
quasi la metà detta popolazione del 
territori occupati vive In questa 
piccola porzione di territorio. 
Quarantacinque chilometri di 
lunghezza ed otto di larghezza. 
Gaza è una delle regioni più povere 
del mondo ed ha una densità 
demografica pazzesca: 2.350 
abitanti per chilometro quadrato. Il 
tasso di disoccupazione oltrepassa 
Il 50%. Circa 800mlla palestinesi 
(su un totale di due milioni In tutti i 
territori occupati) vivono nella - 
striscia divenuta autonoma nel 
maggio scorso. Anche 4mila coloni 
ebrei si sono stabiliti nella regione. 
Il 9 dicembre 1987, sempre nella 
striscia di Gaza, è Iniziata la ■■ 
ribellione del palestinesi meglio 
conosciuta come Intlfada. 

Dopo la creazione di Israele il 
territorio di Gaza era stato . - 
amministrato dall'Egitto, nel 
settembre del 1948 un consiglio 
nazionale palestinese proclama un 
«governo di tutta la Palestina» 
guidato dal muftì di Gerusalemme, 
Hajl Amine al-Husselni. Cinque 
mesi dopo questo governo sarà 
spazzato via dagli eventi. 


ti», è lo sguardo di Arafat, i suoi si¬ 
lenzi che dicono, forse, più verità 
di quelle gridate dal microfono. Si, 
Arafat ha lo sguardo di chi sembra 
sentirsi a posto" con la propria co- . 
scienza, di chi pensa che quello 
spicchio di libertà strappato agli 
israeliani è un tesoro prezioso, da 
usare con intelligenza. Sorride Ara- ’ 
fat e getta al «suo popolo» fiori 
bianchi. Certo, poi viene la politi¬ 
ca, ed allora ecco ritornare di sce¬ 
na l'Arafat trascinatore, un po' tri¬ 
buno e un po’ mediatore. «Daremo 
la vittoria al nostro Profeta*, esordi- 
"sce, per poi ricordare i martiri del- 
’ Vlntifuda u il «suo liatclló Abu 
’ Jihad». «il loro sacrificio - sottoli- 
' nea interrotto più volte dagli ap- 
’ plausi - non è stato inutile, è sul lo¬ 
ro sangue che abbiamo fondato la 
nostra libertà». Arafat non dimenti¬ 
ca che Gaza è una delie roccaforti 
di «Hamas», dove più forti si sono 
levate le critiche contro l'intesa 
raggiunta con Israele; «L'autono¬ 
mia - scandisce - è solo il pomo 
passo verso l'indipendenza, ma 
. per poter raggiungere il ; nostro 
. obiettivo dobbiamo essere più uni- ' 
ti». Chiaro il messaggio, chiarissimi 
i destinatari: i leader del «fronte del 
rifiuto», infine, la solenne promes- 
, sa: «insieme, pregheremo a Geru¬ 
salemme». La piazza è in tripudio, 
ed Arafat appare visibilmente stan- 
. co: i riflettori possono spegnersi 
qui. È ormai calata la notte su Ga¬ 
za, ma nessuno dei suoi abitanti ha 

■ voglia di dormire. In giro c'è anco- 
, ra tanta voglia di festeggiare: centi¬ 
naia di ragazze e ragazzi ballano 
sulla spiaggia e accendono falò. 
Auto a clacson spianati e con 
enormi ritratti di Arafat sui vetri im¬ 
pazzano per le vie della città. L'ulti¬ 
ma battuta la lasciamo a Feisal 
Husseini, uno dei dirigenti più rap¬ 
presentativi dei Territori, sorridente 
come poche volte l'avevamo visto 
in passato: «Dieci mesi fa a Wa¬ 
shington - dice - ci fu una stretta di 

■ mano che tutti, giustamente, defi¬ 
nimmo storica. Ma questa straordi¬ 
naria giornata ha celebrato una 
"stretta di mano" non meno im¬ 
portante. quella di un leader con il 
suo popolo». 


Stasera corteo degli oltranzisti. Rabin in allarme. Schierati ottomila poliziotti 

y 


La manifestazione 
del coloni israeliani 
giovedì scorso 
contro l’arrivo di Arafat 

Rami Maa louf/Ap 


m GERUSALEMME. Sabbath nero, 
come scrivono alcuni giornali, o 
sabbath di speranza sulla distesa 
di Gerusalemme? La città santa è 
presidiata da ottomila uomini c lo 
sarà per tutta la durata della visita. 
Da giorni si respirano tensioni, ve¬ 
leni. rancori. Gli oltranzisti di destra 
israeliani non riserveranno un’on¬ 
cia di perdono al «nemico» storico 
che con questo viaggio sta dolen¬ 
do le «loro terre». Stasera 2S0mila 
israeliani appartenenti a gruppi ul- ; 
tranazionalisti grideranno la loro 
determinazione a «sabotare questa y 
visita scellerata». Sono coloro che 
certo hanno accolto con riliuto e L 
sgomento la volontà di Arafat di 
condurre il suo popolo a pregare - 


in Gerusalemme. «La pace non è 
un’umiliazione», ha detto solenne¬ 
mente il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Shimon Pcres. «Oggi è un 
giorno molto importante - ha ag¬ 
giunto - È la messa in marcia del¬ 
l'accordo sull'autonomia per Gaza 
e Gerico e siamo felici del fatto che ; 
tutto ciò si sia trasformato in real¬ 
tà». C'è in questo l’auspicio e il de¬ 
siderio della maggioranza dei citta¬ 
dini d'Israele, ma la destra non ce¬ 
de e soffia sull'oltranzismo. L'atte¬ 
sa per un evento storico è stata rit¬ 
mata anche dalla radio e dalla te¬ 
levisione ■ israeliana che hanno 
cambiato tutti i programmi, dando 
la precedenza a collegamenti di¬ 
retti con Gaza e col posto di confi¬ 
ne di Rafah, dove Arafat era atteso 


dall'Egitto. 

Ma Rabin teme attentati: la pro¬ 
tezione dei leader dell'Olp è re¬ 
sponsabilità dei palestinesi perché 
Arafat non entrerà in territorio 
israeliano. «È questo che preoccu¬ 
pa di più le forze di sicurezza, non 
le manifestazioni organizzate dalla 
destra né la presunta intenzione 
degli oppositori di dare l'assalto al¬ 
le sedi del governo», ha dichiarato 
Zeev Schiff. esperto governativo in 
affari militari. Il quotidiano Yediot 
Ahronot ha rivelato i dettagli dell'o¬ 
perazione «Battaglia in difesa di 
Gerusalemme», il piano messo a 
punto dai dirigenti della destra na¬ 
zionalista per l'eventualità che da 
Gaza il leader dell'Olp si rechi nella 
città santa, evento contestatissimo: 


due israeliani su tre sarebbero con¬ 
trari all'Ingresso di Arafat a Gerusa¬ 
lemme. . 

Secondo fonti giornalistiche 
israeliane c'erano ventimila coloni 
armati fino ai denti ieri ad accoglie¬ 
re Arafat a Gaza. Solo alcune centi¬ 
naia hanno manifestato i! loro dis¬ 
senso: «A morte Arafat», «Rabin tra¬ 
ditore», gli slogan effigiati sui mani¬ 
festi. Un israeliano il cui figlio è ri¬ 
masto ucciso in un attentato pale¬ 
stinese, secondo . il - quotidiano 
Ma’arw ha offerto 100 mila dollari 1 
a chi ucciderà ii leader dell’Olp. 
Una cinquantina di coloni si è di¬ 
slocata nella parte vecchia di Geru¬ 
salemme per protestare. «È vero, 
siamo pochi, ma ben presto il po¬ 
polo d'Israele si sveglierà dal tor¬ 


pore c assesterà un gran colpo a 
questo governo guidato da tradito- 
ri», ha affermato Aharon Domb, 
portavoce dei coloni. . 

La stampa nazionale non na¬ 
sconde un certo fastidio per questo 
clima di ostilità. «Pochi israeliani 
sentiranno direttamente la visita - 
ha commentato sempre il quoti¬ 
diano Ma'ariv - Ma i coloni, la mi¬ 


noranza della popolazione, hanno 
deciso di trasformare questo sab¬ 
bath in un sabbath nero». «Ogni 
israeliano ha diritto alla manifesta¬ 
zione non violenta - scrive l’auto¬ 
revole Ha'aretz - ma la leadership 
degli estremisti di destra dovrebbe 
tentare di prevenire scene di isteri¬ 
smo tra i propri sostenitori. Non ci 
sono giustificazioni nel dar fuoco a 


Gerusalemme e a tutto il paese». 

Gii opposti estremismi, sia israe¬ 
liano sia palestinese, continuano 
intanto a fare vittime. Poche ore 
prima dell'arrivo di Arafat, una 
coppia di coloni ebrei, marito e 
moglie, dell'insediamento cisgior- 
dano di Netafin sono stati feriti - 
l'uomo in modo grave - a colpi di 
coltello da un giovane palestinese. 
In una foresta vicino a Gerusaiem- 
- me è stato trovato la scorsa notte 
dentro un automobile il cadavere 
• di un palestinese perforato da di¬ 
verse pallottole. Dell’omicidio si è 
assunto la responsabilità un miste¬ 
rioso gruppo ebraico che ha detto 
di voler vendicare l'uccisione ùi un 
israeliano alcuni giorni prima a Tel 
Aviv da parte di un palestinese. - 
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La moglie Suha 
«L’ho appreso 
all’ultimo minuto» 


ARAFAT IN PALESTINA. 


Il leader storico fa il suo ingresso a piedi nella Striscia 
Benedetta lìntifada, giallo sulFarresto di un «killer» 


La striscia di Gaza 
un paese povero 
ed affollato 
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L’ex ministro degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher 


Luigi Baldetli/Controsto 
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Choc in Germania, l’ex ministro nega 


■ BERLINO. C'è una brutta sorpre¬ 
sa. un nome che proprio non do¬ 
vrebbe esserci nell'oceano di carte 
deHInrchiviornazistaiTiitBcriino Che 
gli^tmerican^'lferohanrto conse¬ 
gnato. ufficialmente ai, tedeschi. La 
nòtizlà arriva hel' prirriò pomerig¬ 
gio, con una noticina d’agenzia 
che precipita tutti nell'imbarazzo. 
L'ex ministro degli Esteri della Re¬ 
pubblica lederale, nonché presi¬ 
dente d'onore del partito liberale 
Hans-Dietrich Genscher conferma 
quel che un settimanale, comun¬ 
que. avrebbe scritto nel suo prossi¬ 
mo numero: si. c’è anche il suo no¬ 
me tra quelli di milioni di persone 
che ebbero la tessera del partito 
nazista c che oggi son nascosti ne¬ 
gli schedari delle cantine di quel 
che lino a Ieri era il Berlin Docu- 
ment Center gestito dal Diparti¬ 
mento di Stato Usa e ora diventa 
un pezzo del Bundesarchiv della 
Repubblica federale. Il documento 
che lo riguarda risalirebbe all’ago¬ 
sto 1944, Io stesso anno in cui sa¬ 
rebbe entrato nella Nsdap. Lo sa¬ 
pevo dall'inizio degli anni 70. am¬ 
mette lui, allora rimasi molto sor¬ 
preso ma non ritenni che ci fosse 
un motivo per rendere pubblica la 
notizia. E aggiunge di non sapere 
proprio come sia potuta avvenire 
un'iscrizione che. assicura, non 
aveva mai sollecitato. • 

Genscher è nato nel 1927. Nel 
’44 aveva, quindi, 17 anni e, come 
tutti i suoi coetanei, era membro 
della Hitlerjugend e reclutato a scr- 


Gli Usa consegnano ai tedeschi l’archivio con i 
iasoiscoILdinfluanti furono4scritti.al-partito na¬ 
zista. E nello stesso giorno arriva la notizia che 
tra i milioni di nomi schedati c’è anche quello 
dell’ex ministro Genscher. ' ’ ’ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


. vire nella contraerea. Può darsi, è 
■ la sua spiegazione, che l’iscrizione 
. : sia avvenuta «automaticamente", 
senza essere sollecitata da alcuna 
richiesta da parte sua. Può essere? 
Esistevano, all'epoca, cooptazioni 
automatiche di membri della HJ 
, • nella Nsdap? Se si. è possibile che, ' 

' magari nella confusione degli ulti- 
? mi mesi di guerra, all’interessato 
non venisse neppure comunicato? 

' ■ Sono le domande cui cercheranno 
di rispondere nei prossimi giorni z 
: storici ed esperti del nazismo, in un 
clima che potrebbe diventare mol- 
; . to pesante. Lo scandalo, se non sa- 
, rà bloccato sul nascere, potrebbe 
; - avere effetti devastanti e accendere 
altri e destabilizzanti interrogativi: : 
ci sono altri segreti del genere negli 
archivi che ora passano ai tede¬ 
schi? Usciranno fuori? Qualcuno ■ 
cercherà di impedirlo? <- • -, « 

Sono anche i dubbi come questi 
che spiegano il clima un po'strano. 


nervoso e per niente allegro nono¬ 
stante la festicciola organizzata per 
i dipendenti, che regnava ieri mat- 
■ lina nella palazzina di Zehlendorf, 
: al limitare della foresta nell'estre¬ 
ma periferia di Berlino, dove gli 
- americani hanno custodito . per 
quasi cinquant'anni, nei sotterra¬ 
nei d'una vecchiacentrale telefoni¬ 
ca utilizzata a suo tempo dalla Ge- 
stapo, i quasi 11 milioni di «atti per- 
. sonali» degli iscritti al partito nazi¬ 
sta che avevano salvato per mira¬ 
colo, nelle ultime ore di guerra, da 
un inceneritore di Monaco dove 
. stavano per essere bruciati. Il presi¬ 
dente del Bundesarchio, lo storico 
Friedrich Kahlenberg, e i suoi col- 
laboratori hanno avuto qualche 
difficoltà a convincere i gioma listi, 
specie quelli statunitensi, del fatto 
che per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di accedere all'archivio non 
cambierà nulla. E cioè che ricerca¬ 
tori, storici e persone comunque 


autorizzate non avranno difficoltà 
a vedere i doss/ersdicolorocheso- 
no morti da almeno trentanni, a 
'T(feritfche''ritori-VF^cFffierimentt''i 
a*p®ìtAie’'vNé : (è''ciò'£fiè"mpedr-*' 
sce Inaccesso ai documenti di Men«£ 
gel<r'"ll medico di "Auschwitz), 

: mentre saranno valutate caso per 
caso le richieste che riguardano 
persone morte recentemente o an¬ 
cora in vita. Non che gli americani 
fossero estremamente «liberali», 
ma, se le richieste erano fondate, 
da loro qualcosa si otteneva: alcu¬ 
ni giornali italiani (tra cui «l’Uni¬ 
tà») per esempio hanno ottenuto 
recentemente di consultare una 
parte dei documenti relativi - a 
Priebke. 11 timore generale è che i 
: tedeschi siano, ora, molto più «fi¬ 
scali» e che l'archivio diventi prati¬ 
camente ofi-Umìts. E'quello che 
, paventa, ad esempio, il celebre 
cacciatore di nazisti Simon Wie- 
senthal, che ha criticato l’ammini- 
strazione Usa per aver ceduto i do- 
cumenti. Ma è un dubbio che esi¬ 
ste anche tra i rappresentanti del ' 

• Congresso americano dove, a suo 
tempo, ci fu una vivace resistenza 
contro il trattato con cui, nell’otto¬ 
bre scorso, si decise il passaggio 
del Bdc ai tedeschi. Comunque sia, 
l'amministrazione di Washington 
ha chiesto e ottenuto che tutti i do¬ 
cumenti (che occupano più di 12 
chilometri di scaffali) venissero 
microfilmati e le pellicole saranno 
archiviate nella capitale Usa, Co¬ 
me dire: fidarsi è bene, ma... .. t 


Il neopresidente Herzog: Auschwitz un orrore senza pari 

«Ai tedeschi non servono 
le fanfare nazionaliste» 


Solenne cerimonia, ieri al Reichstag di Berlino, per il pas¬ 
saggio delle consegne tra Richard von Weizsàcker e Ro¬ 
man Herzog, che ha assunto la carica di capo dello Stato. 
Richiami al coraggio civile contro l’intolleranza e la vio¬ 
lenza nei discorsi del vecchio presidente e del suo succes¬ 
sore, il quale, in un passaggio dedicato al passato nazista, 
ha respinto con fermezza le suggestioni degli storici «revi¬ 
sionisti». «Nessun orrore è paragonabile ad Auschwitz». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. Accenti diversi, ma 
un unico messaggio: un richiamo 
al coraggio civile per rompere la 
spirale delle inclinazioni totalitarie 
e della intolleranza. Davanti ai de¬ 
putati riuniti al Reichstag di Berli- ; 
no. ieri, Richard von Weizsàcker ha 
tenuto l'ultimo discorso deliaca 
carriera di presidente della Repub¬ 
blica; Roman Herzog ha parlato, 
invece, per la prima volta da capro 
dello stato, subito dopo il suo inse¬ 
diamento formale. Un discorso, a 
dire il vero, lo aveva già tenuto an¬ 
ch’egli, proprio qui al Reichstag e . 
proprio il giorno della sua elezio¬ 
ne, e allora non era mancata qual¬ 
che polemica. Stavolta no: pur se 
la personalità dei due uomini che 
si avvicendano alla massima cari¬ 
ca della Repubblica federale sono 
molto diverse, gli osservatori han¬ 
no còlto il segno di una notevole ■ 
continuità. 

Nel suo discorso Herzog ha am¬ 
monito i suoi concittadini a non la¬ 
sciare la questione della nazione 
tedesca nelle mani di agitatori sen¬ 
za scrupioli. Su questo tema, ha 
detto, troppo a lungo non si ò par- ' 
lato apertamente in Germania ed è 
giunta Torà che i tedeschi lo affron- 
■pttnSACOrf una maggiore sicurezza», f 
Bisogna però che ciò avvenga con • 
saggezza: «1 blabla nazionalistici, le 
fanfare e gli slogan facili sono l'ulti¬ 
ma cosa di cui abbiamo bisogno». . 
Anche ai propoli vicini i tedeschi 
debbono saper trasmettere l'im- ;• 
pressione di voler continuare a vi- ■ 
vere nella saldezza dei legami con 
l’occidente, senza ricadere in una 
specie di politica guglielmina. Pure ■: 
con la storia, ha detto ancora il 
nuovo presidente, è necessario un 
modo nuovo di fare i conti: «È una 
verità storica quella degli indicibili 
dodici anni nei quali dal suolo te¬ 
desco è stata scatenata una guerra - 
che ha messo a ferro e a fuoco il 
mondo, sono stati uccisi milioni di 
ebrei e centinaia di migliaia di per- 
sone appartenenti ad altre mino- : 
ranze. sono stati creati i campi di 
concentramento e i campi di ster¬ 
minio; cosi com'è storicamente ve-. 
ro che delle conseguenze di que¬ 
sto sistema criminale hanno soffer¬ 
to anche innumerevoli tedeschi». ' 
Né è tollerabile il metodo di cerca- " 
re inammissibili «compensazioni»: 
«Non è possibile pareggiare il con- ; 
to oppronendo Beethoven a Hitler, ■ 
o Robert Koch a Himmler», e anco¬ 
ra meno è prossibile paragonare le ; 
colpe storiche della nazione tede¬ 


sca con quelle di altre nazioni: «Al¬ 
la unicità deirorrore di Auschwitz 
non é possibile comparare null'al- 
tro». ■ 

È una precisa presa di posizio¬ 
ne, quest'ultima, il cui valore non è 
sfuggito agli osservatori più attenti. 
Al contrario di quanto siano soliti 
fare molti esponenti dello schiera¬ 
mento conservatore dal quale lui 
stesso proviene, il nuovo presiden¬ 
te contesta apertamente, e con un 
certo vigore, le tesi sostenute dai 
«revisionisti» neH'ormai annoso «di¬ 
battito tra gli storici». Il nazismo, di¬ 
ce, non può essere relativizzato nel 


RMÌah Herzog " l 'Thom»$Kienzle/Ap 

Germania, ucciso 
quindicenne curdo 

Due gravissimi episodi di violenza 
contro stranieri si sono verificati 
Ieri in Germania, mentre II 
presidente Herzog (nella foto) ' 
pronunciava II suo discorso di 
Insediamento Invitando I tedeschi 
a non farsi tentare dalle sirene del 
nazionalismo. Un ragazzo curdo di 
15 anni è stato ucciso da un ■ 
poliziotto a Hannover mentre stava 
affiggendo un manifesto di una 
organizzazione curda fuorilegge. Il 
colpo sarebbe partito per sbaglio, 
mentre gli agenti stavano parlando 
animatamente con II ragazzo. La 
pistola di un poliziotto sarebbe 
caduta, nel raccoglierla è partito II 
colpo. A Francoforte un ugandese 
di 25 anni è stato assalito per 
strada da due giovani, « ? 

probabilmente di estrema destra. Il 
ragazzo era seduto su una ■ - - 
panchina. GII aggressori al grido 
«fuori I negri» e «bell Hitler» lo •- 
hanno picchiato selvaggiamente 
davanti agli occhi di numerosi 
passanti. L’ugandese è stato » 
ricoverato In ospedale con ferite e 
contusioni In varie parti del corpo. 


confronto con altre, pur criminali e 
orribili, dittature che hanno insan¬ 
guinato la storia d’Europa. Anche 
su questo punto, che tocca molto 
profondamente la coscienza tede¬ 
sca, Herzog esprime una significa¬ 
tiva continuità con il suo predeces¬ 
sore, con le idee sostenute da von 
Weizsàcker nei suoi numerosi in¬ 
terventi dedicati al problema del 
passato tedesco, a cominciare da 
quello, bellissimo, che pronunciò 
l'8 maggio dell'84 , in occasione • 
del quarantesimo anniversario del- 
.. la capitolazione (la «liberazione», 
disse lui) della Germania. 

C'è stato, però, anche qualche 
silenzio, forse qualche reticenza, 
nel discorso di Herzog. E se ne è 
avuta la percezione proprio dal 
;. confronto con quello pronunciato 
. dal suo predecessore. Sulla que¬ 
stione ■ dell'immigrazione, . per 
esempio, e su quella della conces¬ 
sione deila cittadinanza tedesca, 
punto assai controverso e sul quale 
una sua presa di posizione, quan- 
d'era ancora candidalo, aveva ac¬ 
ceso non poche polemiche. «Chi 
rifiuta come un tabù l'idea di una 
politica dell'immigrazione perché 
altrimenti teme la violenza xenofo¬ 
ba - aveva detto von Weizsàcker - 
mette la realtà sulla testa anziché 
sui piedi». E favorisce, secondo il 
presidente uscente, proprio gli 
obiettivi di quanti soffiano sul fuo¬ 
co del razzismo e della xenofobia, 
i «cattivi maestri», gli istigatori che 
lui ritiene siano dietro l'ondata di ~ 
violenze di questi ultimi tempi. • 

Toni simili, invece, erano venuti 
dal presidente uscente e da quello 
entrante nell’appello che hanno ri¬ 
volto ai loro concittadini perché ci 
sia, da una parie e dall'altra, l'im¬ 
pegno a superare" le divisioni c le 
diffidenze bhc restano tra l'ovest c 
' l’est I cittaclini della ex Rdt ha ri¬ 
cordato Herzog. hanno combattu¬ 
to essi stessi per la democrazia, c 
questo rappresenta un'esperienza 
più completa di quella compiuta 
da altri movimenti in altri momenti 
della storia tedesca. Von Weizsàc- 
ker, dal canto suo, ha ammonito a 
«non demonizzare all'ingrosso, e a 
non riscrivere con il senno di poi» il 
passato dei cittadini della ex Rdt 
Essi hanno sofferto già abbastanza 
sotto «la barbara costrizione al col¬ 
lettivismo», e non possono star 
sempre a sentirsi dire che la loro vi¬ 
ta è passata invano. 

All’inizio della seduta, il compli¬ 
mento migliore per von Weizsàc¬ 
ker e l’augurio più forte per Herzog 
erano stati espressi dalla presiden¬ 
te del Bundestag. Rita Sùssmuth: ; 
«Sapere che c’era lei a capo dello 
Stato - ha detto rivolta a von Weiz- 
sàcker - è una cosa che ci ha fatto 
bene. Lei è stato davvero il primo 
cittadino della • Repubblica, nel 
senso migliore del termine». A Her¬ 
zog la presidente del Bundestag ha ' 
rivolto l’invito a «mostrare il cam¬ 
mino» ai cittadini, in un momento 
in cui sono tante le difficoltà e i 
dubbi. ,... - ; • ■ •- DP.So. 


La polizia dell’isola ha aperto il fuoco sui profughi scatenando il panico. Donne e bambini sono annegati 


i, 40 morti 


Tragedia dei boatpeople al largo di Haiti. Un barca con 
a bordo centinaia di profughi è stata intercettata dalla 
polizia haitiana che ha sparato. Un'ondata di panico ha 
travolto i fuggiaschi, che sono finiti in mare annegando. 
Le vittime sarebbero almeno una quarantina. L’Onu 
pronta a inviare caschi blu nell’isola «quando il governo 
militare sarà partito». Cuba accusa Washington: «Stan¬ 
no creando campi di concentramento per i profughi». 

NOSTRO SERVIZIO 


■: NEW YORK. Tragedia dei boat 
people nelle acque di Haiti. Una 
quarantina di haitiani, tra cui molte 
donne e bambini, che tentavano di 
lasciare il loro paese, sono morti 
quando l'imbarcazione a vela su 
cui si trovavano si è rovesciata a : 
causa del panico provocato dai 
colpi di avvertimento sparati da al¬ 
cuni poliziotti. • ■ . 

A bordo dell'imbarcazione 
(lunga solamente diciotto metri) 
si trovavano quattrocento fuggia¬ 
schi. che sono stati sorpresi dalla 


polizia militare a poche centinaia 
di metri dalla costa, Una barca con 
tre agenti ha scoperto rimbarca- 
; zione con i profughi a bordo, a me¬ 
no di 270 metri dalla costa meri¬ 
dionale dell'isola, all'altezza del 
villaggio di Nan l’Etat. Quando la 
polizia ha aperto il fuoco, il panico 
ha spinto la gran parte dei passeg¬ 
geri ad ammassarsi su di un lato 
della barca: in quel momento il ti¬ 
moniere ha strambato e almeno 
sessanta persone sono cadute in 
mare. La maggior parte non sape¬ 


va nuotare. 

La St. Joseph (questo il nome 
della barca) stava cercando di rag¬ 
giungere la base navale americana 
di Guantanamo, a Cuba, dove è 
stato di recente aperto un centro 
per lo smistamento di profughi. So¬ 
no oltre 4700 i fuggiaschi approda¬ 
ti a Guantanamo in cerca di asilo 
politico solamente negli ultimi 
giorni. . J'. -K 

La notizia della tragedia é arriva¬ 
ta mentre il Consiglio di Sicurezza 
dell’Onu approvava all’unanimità 
una richiesta stunitense di organiz¬ 
zare un nutrito contingente di ca¬ 
schi blu da mandare ad Haiti subi¬ 
to dopo «la partenza del governo 
militare», a prescindere dai mezzi 
con cui verrà ottenuta. Il New York 
Times ha scritto ieri che della forza 
di pace dovrebbero far ; parte 
14.000 soldati, 

II mandato dei caschi blu defini¬ 
to nel documento consisterà nel 
proteggere membri del governo 
haitiano, difendere postazioni stra¬ 


tegiche sull'isola, mantenere l'ordi- ; 
ne generale e assicurare il regolare 
svolgimento di eventuali elezioni. 

Il decreto non specifica in quali 
circostanze dovrebbe verificarsi la ' 
«partenza del governo militare». Al¬ 
cuni ipotizzano un intervento mili-. 
tare americano, una possibilità che 
Washington non ha escluso. Altri 
prevedono che l'Onu non forzerà 
la mano e attenderà che la giunta 
del generale Raoul Cedras si metta 
da parte da sola. Cedras, assieme 
al capo della polizia militare Mi¬ 
chel Francois, ha ribadito la linea 
dura contro i boat people haitiani. 
A differenza dai suoi predecessori, 
ha annunciato che ogni tentativo 
di fuga dall’isola verrà punito con - 
. l'arresto, e finora sta tenendo fede ’ 
alla promessa, 

il numero di profughi però non è 
diminuito, anche per l’intensificar¬ 
si di sanzioni economiche contro 
Haiti, che ha spinto molti alla fuga, 
tra cui gli sfortunati imbarcati sulla 
St. Joseph. 


La rappresentante Usa all'Onu 
Madeleine Albright ha intanto di¬ 
chiarato che la risoluzione Onu *ri- 
. badisce il nostro messaggio al go¬ 
verno militare di Haiti: è ora di an¬ 
darsene». ' 

Il documento, sponsorizzato da¬ 
gli Stati Uniti, é in forte contrasto 
con una recente direttiva della Ca-. 
sa Bianca che, nel maggio scorso, • 
ha assunto una posizione di caute¬ 
la verso ie missioni di pace, preci¬ 
sando che devono essere di «dura¬ 
ta definita e scopi precisi». .. 

Cuba ' intanto ha accusato gli 
Stati Uniti di voler creare un 'cam¬ 
po di concentramento» nella base 
navale di Guantanamo per gli hai¬ 
tiani che fuggono al regime milita¬ 
re golpista. Il telegiornale cubano 
ha affermato che «Washington ha 
deciso di riaprire un campo di con¬ 
centramento» a Guantanamo, nel¬ 
l'estremo oriente dell'isola di Cu¬ 
ba, per «frenare» un possibile eso¬ 
do massiccio di haitiani verso la 
Florida. 


È iniziato ieri ad Orvieto il Convegno Europeo ! 

EUROPA VERSO IL 2000 
AMBIENTE FAUNA E CACCIA 

Legislazioni a confronto e gestione del territorio. 

Le esperienze italiane. L'organizzazione dell'UNAVI. 

I massimi rappresentanti delle Organizzazioni europee dei cacciatori si 

sono dati appuntamento ad Orvieto, ieri e oggi, per dare vita ad un Con¬ 
vegno I ntemazlonale sul tema: « Europa verso II 2000. Ambiente, Cac¬ 
cia e gestione del Territorio». .. 

Le esperienze di ogni singolo Stato In materia di protezione taunlstica e 
gestione ambientale saranno messe a confronto con le diverse legisla¬ 
zioni europee e con le tecniche scientifiche affinatesi negli anni in virtù 
dei qualificati studi dei due istituti di ricerca italiano (Infs) e francese 
(One). Due motivi, con tutta probabilità, catalizzeranno II dibattito: la ne¬ 
cessità di costruire un piano di Intervento globale, transnazionale, per 
('utilizzo e l'incremento dette risorse faunistiche e ambientali e l'aggior¬ 
namento delle Direttive comunitarie nel rispetto delle tradizioni locali di 
ogni singolo Stato. a-?..• - ■■■ i, 

II Convegno acquista particolare rilievo poiché il suo svolgimento cade 

a pochi giorni dal rinnovo del Parlamento Europeo, titolare indiscusso di 
questi argomenti e destinatario della risoluzione finale, e alla vigilia del¬ 
l'Anno Europeo per l’ambiente 1995. ' , ’• 

Insieme ai delegati delle Associazioni venatorie italiane saranno presen¬ 
ti i rappresentanti francesi, spagnoli, portoghesi, tunisini e degli agricol¬ 
tori. L’iniziativa promossa dall'UNAV! (Unione Nazionale Associazioni 
Venatorie Italiane) in collaborazione con la FACE (Federazione Asso¬ 
ciazioni Cacciatori della Comunità Europea), ha avuto il patrocinio dei 
CIC (Consiglio Internazionale della Caccia) ed il sostegno del CNCN 
(Comitato Nazionale Caccia e Natura), - 

Invitati, naturalmente, I ministri Adriana Poli Bortone e Altero Matteoli 
nonché tutti i gruppi partamentar! Italiani ad europei. 
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cinema. Pietro Notarianni, una vita sul set accanto ai grandi maestri 



«Per dnquanfanni 
ho aiutato i registi 
a raccontare sogni» 

Il cinema dal dopoguerra a oggi racconta¬ 
to da Pietro Notarianni, un comunista che 
ha lavorato ed è stato confidente e amico 
dei più grandi maestri: da Visconti a Felli- 
ni, da Antonioni a Rossellini, a Franco Ro¬ 
si. Ispettore di produzione, organizzatore, 
produttore egli stesso è sempre stato «dalla 
parte del film», una piassione che insieme 


con la politica gli ha divorato la vita. La 
questione della supposta egemonia della 
sinistra in campo cinematografico, ma an¬ 
che tanti aneddoti e ricordi di attori, registi 
e sceneggiatori conosciuti in cinquantan¬ 
ni. L'interrogatorio di Contrada per la 
scomparsa di Mauro De Mauro e il «caso 
Montesi». 


HHBI ** cinerna Sii ha «di- 
* S vorato» la vita, anzi 

_gH è stato la sua vita e 

anche se dopo 50 anni non gli ha ; 
dato neanche di che vivere, non gli * 
rimprovera niente. Anzi si ritiene : 
un privilegiato per aver avuto l'op¬ 
portunità di conoscere e diventare 
amico di Luchino, Federico, Mi¬ 
chelangelo, come li chiama lui, e 
I di tutti gli altri maestri che hanno ; 
fatto grande il cinema italiano del 5 
dopoguerra. Chi ha visto «L’ihteivi- 
sta» di Fellini lo ricorderà vestito da ■: 
gerarca fascista e su quell’episo- ; 
dio, come su mille altri. Pietro No- 
tarianni, hq un aneddoto da rac¬ 
contare in un crescendo plrotecni-. 
co di luci, colori, emozioni che si ;; 
intrecciano e si sovrappongono 
nel tempo. «Solo cinque minuti pri- . 
" ma capii quello che mi stava per 
capitare. Quello che doveva inter¬ 
pretare la parte non si presentò e 

■ Fellini, invece di incacchiarsi co- 

■ m’era suo solito, mi lanciò uno 
sguardo. ” Federi, non se ne può - 
proprio fare a meno?” gli dissi, 
mentre .cominciavano. 1 a veglimi. 
Non'Ko m'ai capito cqme i fascisti. 
riuscissero a portate quegli' stivali, ; 
per md ò sfata una vèrai'e propria ; 
■tortura». r- t;- ;: r p ,. < 

Una carriera In cifre 

130 film realizzati, 30-40 prepa¬ 
rati e poi saltati, ma che ha fatto 
materialmente Pietro ■ Notarianni 
dai 18 anni in poi? L'aiuto regista, il ì 
segretario e l'ispettore di produzio- ; 
ne, l'organizzatore generale, il pro¬ 
duttore. Ha venduto perfino le terre ' 
di famiglia e si è rovinato per realiz¬ 
zare «La caduta degli dei», ma so¬ 
prattutto «Notarianni, ha fatto No- - 
tarianni», come 'diceva Fellini, un ■ 
compagno di lavoro prezioso, in- 
sostituibile, un amico onesto e sin¬ 
cero con cui condividere anche gli ■ 
affanni personali c i sentimenti pri- ' 

- vati. .. e,: ■ - 

■ Figlio di un 'prefetto e cugino di 
Pietro Ingrao viene «iniziato» pro¬ 
prio da questi sia al cinema, sia al- , 
ia politica, le sue dite grandi pas- - 
sioni. Ingrao aveva vinto un premio . 
I di poesia che prevedeva l'iscrizio- . 
. ne al Centro sperimentale dove ■ 
' consegui il diploma di regista e il 
giovane cugino Pietro con lui co¬ 
mincia a frequentare i suoi amici 
Peppe De Santis e Gianni Puccini, 
a conoscere Renoir e Duvivicr, a 
confrontare il realismo' francese 
■del Fronte popolare con i' l riostri C 
«telefoni bianchi». «Ci fu una lotta 1 
con mio padre, a quell'epoca, che 
. voleva che comunque io prendessi 1. 
la laurea in Giurisprudenza, prima ,i 
di qualsiasi altra scelta. Eravamo a 
Venezia, 11 conobbi Andreotti e 
Terracini, Scoccimanro e Grieco, 
divenni amico di "Gigi" Nono e 
Bruno Madema in un'epoca di 
passione musicale. Ecco, sono en¬ 
trato nel cinema con un bagaglio 
di esperienze anche culturali più 
denso degli altri. E questo ho sapu¬ 
to metterlo a profitto: con i registi. ■ 
con gli autori, gli sceneggiatori po¬ 
tevo parlare a tu per tu e il carattere ; 
gioviale mi ha aiutato a tessere e 
conservare amicizie e conoscenze 
che mi sono servite. Ricordo come 
una delle più belle della mia vita 
un'estate a Castiglioncello con Lu¬ 
chino Visconti. Suso Cecchi D'A¬ 
mico e Vasco Pratolini che scrive- ' 
vano la sceneggiatura dì "Rocco e i 
suoi fratelli", lo ero 11 e non scrive¬ 
vo ma intervenivo, criticavo e loro ' 
ascoltavano, discutevamo». ■ Con 
Renato Salvatori. Pietro ha stretto ■ 
un'amicizia durata 15 anni, fino al¬ 
la morte deU'attorc, di cui è stato 
testimone alle nozze con Annie Gi- 
rardot. «Luchino aveva già puntato 
Renato per fargli sostenere la parte 
di Simone, il fratello di Rocco. Si 
convinse definitivamente quando 
vide Salvatori aH'"opera". In quel¬ 
l'epoca Renato stava con Rossella 


Notarianni nel panni di un gerarca sul set dell' -Intervista- Insieme a Fellini. In alto: Luchino Visconti 


Ansa 


Falck e una sera scopri che lei flir¬ 
tava con Umberto Orsini. Nel bel 
mezzo di viale Tiziano ci fu una 
"spiegazione" a suon di schiaffi, 
con Visconti estasiato che diceva: 
«È lui, è proprio Simone, come l'ho 
: immaginato!» .. •„ » .■ 

Il primo film «non pagato» di No- 
. tarianni, aspirante regista «pensan¬ 
do di essere chi sa chi» fu «Came- 
■ riera bella presenza» di Giorgio Pa¬ 
stina, con un cast d'eccezione, per 
celebrare il ritorno di Elsa Merlini 
sul set dopo ia guerra. Vi recitava¬ 
no la Masina, Cervi c un Sordi se¬ 
mi-sconosciuto. Un primo impatto 
che gli consenti di conoscere tutti 
gii attori più importanti «su piazza». 

L’Incontro con Fortebraccio 

Il primo film «pagato» fu invece 
«Processo alla città» di Zampa. «Ero 
entrato alla "Costellazione, una so¬ 
cietà presieduta da Mario Melloni, 
allora deputato de che, con gli altri 
due soci, era riuscito a convincere 
gli americani a lasciare in Italia i 
soldi di film realizzati qui, in modo 
da creare società che a loro volta 
producessero film italiani. La legge 
su! cinema allora era una cosa se¬ 
ria. Quella volta la mia adesione al 
Pei mi fece rischiare il posto, per¬ 
ché uno dei soci mi chiese di dare 
la preferenza al Comune a un can¬ 
didato democristiano. Risposi: non 
posso. Perché?, chiese. Perché non 
voto de. Successe il finimondo e mi 
salvò il futuro Fortebraccio. già in 


crisi con il suo partito». Il ricordo di ■ 
questo episodio consente a Nota¬ 
rianni un'appassionata difesa su 
una supposta «egemonia della sini- 
; stra nel cinema». «Se ci fu, fu un da¬ 
to di fatto. Il cinema per valere, per 
non essere soltanto io specchio di : 
ciò che esiste, deve essere "con-. 
tro”. E "contro", fu sicuramente 
Pietro Germi, "contro" fu Franco 
Rosi che con i suoi film, da "La sfi- 
■ da" a "Dimenticare Palermo", ha 
attraversato tutti ì grandi misteri d'I¬ 
talia fra difficoltà, veti e perfino di¬ 
sprezzo dai suoi amici socialisti 
che l'hanno accusato di "pugnala¬ 
re alle spalle il suo partito". L'ege¬ 
monia implica un potere. Ma dove 
stava allora il potere? C'erano gli 
autori, grandi autori e i produttori, 
se volevano lavorare con loro, era¬ 
no costretti a fare certi film. Quan¬ 
do Franco Cristaldi mi ha assunto 
alla Vides, doveva scegliere fra me 
c Claudio Forges Davanzali che 
aveva una connotazione dja comu¬ 
nista molto più forte della mia e 
negli anni '50 i dipendenti di Cine- 
. città non potevano entrare al lavo¬ 
ro con l'«Unità» in tasca. Anche il 
Circolo romano del cinema di cui 
ero segretario, frequentato da uo¬ 
mini “insospettabili" come Blasetti, 
Paolo Stoppa, Paolo di Valmarana,, 
era considerato dagli americani un 
covo di comunisti, tanto che nega¬ 
rono a Fellini il visto per entrare ne¬ 
gli Usa, anche se lui si presentò 
ugualmente». 


Ancora aiuto-regista con Anto¬ 
nioni ne «1 vinti», Notarianni si ac¬ 
corge «fortunatamente presto» che 
come regista «sarei stato uno dei 
tanti». «Nella "Signora senza came¬ 
lie", Michelangelo mi voleva anco¬ 
ra con sé, ma poiché la produzio- 
, ne non concesse un secondo aiuto 
(il primo era Citto Maselli), mi im¬ 
pose come ispettore di produzio¬ 
ne. Non sapevo neppure cosa do¬ 
vessi fare, fattostà che il film ebbe 
un avvio drammatico. I! giorno del 
ciak, ■ l’attrice protagonista, ■ Gina 
Lollobrigida, diede forfait e ci ritro¬ 
vammo a dover sostituire nientedi¬ 
meno che la primadonna, che fu 
poi Lucia Bosé. Fu quella l’occasio¬ 
ne in cui capii che nel cinema, sa¬ 
rei stato più utile nell’aiutare gli al¬ 
tri a raccontare storie, a cercare di 
far nascere film e nuovi registi». . 

«MI sono divertito» 

Con lui alla Vides hanno debut¬ 
tato Franco Rosi, Elio Petti, Mauri¬ 
zio Nichetti. E fu lui a portare a Cri¬ 
staldi il copione di «Nuovo cinema 
Paradiso» di «Peppuccio» Tomato- 
re: o ti decidi a farlo subito, gli dis¬ 
se, o vado da un altro. 

È stato come una droga il cine¬ 
ma per Pietro, che accompagnato 
alla politica non gli ha lasciato altri 
spazi. L'indubbia autorità in mate¬ 
ria, la confidenza e la fiducia se Té 
conquistate con un'onestà intellet¬ 
tuale di fondo: «Non ho mai fatto i 
soldi ed essendo il tramite tra il re¬ 


gista e il produttore ho sempre di¬ 
feso più ii film che il costo del film. ?. 
No, i numeretti non mi sono mai • 
piaciuti e forse oggi questo lo pa- . 
go, perché servono più i numeri ,) 
delle idee. Però'mi sono divertito ì 
ed ho conosciuto gente straordina¬ 
ria». Come Roberto Rossellini, con r 
il quale collaborò per «Viaggio in 
Italia». Durante la lavorazione a i 
Pompei, mentre a Montecitorio era ; • 
in corso il dibattito per l’adesione 
dell’Italia al Patto Atlantico, Nota- : 
rianni da buon militante comuni- li¬ 
sta decise di scendere in sciopero r - 
chiudendosì nella «Bentley» di In- « 
grid Bergman per seguire la radio- • 
cronaca. Il risultato fu che scaricò ’? 
le batterie della macchina, con ’’ 
-iRosscllini che; sjijnfuriò! «AlNota» > i 
ria', va bene il Patto Atlantico, va 
bene lo sciopero,; ma che, stasera 
io non possa tornare a casa, è il 
colmo», gli urlò. . ■ : , , - ■ • j. 

Lui si vanta di essere rimasto 
sempre lo stesso, la stessa fede po¬ 
litica, oggi nel Pds, gli stessi valori. V 
Fuma tre pacchetti di Carnei senza ; 
filtro e vive da sempre in un resi¬ 
dence anonimo e spoglio, in mez- ' 
zo a pile di giornali e di copioni da 
leggere che i giovani «geni di oggi» ' 
gli inviano. Solo, con la gatta sia-. 
mese Cica che gli ha regalato Felli¬ 
ni il giorno che partirono per Can¬ 
nes, per «L'inteivista». : - , 

Un diluvio di ricordi 

È difficile interrompere il diluvio 
di ricordi: «per esempio, di quando 
fui interrogato da Contrada, allora : 
capo della squadra mobile di Pa- • 
lermo sulla scomparsa di Mauro 
De Mauro. Ero stato l'ultimo a sen- . 
tirlo per telefono, per sollecitargli la ' 
relazione che io e Rosi gli avevamo 
chiesto sulla permanenza di Enrico 
Mattei in Sicilia. Ne parliamo anco¬ 
ra adesso con Franco, domandan¬ 
doci se fu davvero quella apparen- 
■ temente modesta indagine per il . 
film a farlo condannare dalla ma¬ 
fia». Oppure quando venne «coin¬ 
volto» nel caso Montesi, perché di¬ 
chiarò a un giornalista che Piero 
Piccioni la sera del delitto era parti- . 

• to dalla villa di Amalfi di Ponti con 
: una febbre da cavallo e gli sembra¬ 
va strano che in quelle condizioni ; 
si fosse precipitato a consumare ■: 

. orgette a Castelporziano. Ne nac- , 

. que un titolo e un servizio scandali- ' 
stico: Ecco chi ha il vero alibi di 
Piero Piccioni, ma non parìa per¬ 
ché comunista, cugino del diretto- 
: re dell'Unità (ingrao) e figlio del : 
direttore generale del Fondo per il , 
culto. «Quella volta, per questa : 

: ignobile speculazione, diventai : 
cattivissimo. Mi feci scrivere una ' 
lettera di fuoco da Mario Melloni c : 
cadde la testa del direttore di "Epo- 
. ca", senza alcun rimorso da parte 
mia». ••• • ■■■: ■■ • . •;«. 

Il mondo, la politica, il cinema, 
tutto è profondamente mutato, 
molti maestri e amici sono scom- 
, parsi e Pietro ha perso l'entusia- . 
smo di scoprire la gente. Lavora , 
ancora: con «Peppuccio» ha appe¬ 
na finito «Una pura formalità», sta 
seguendo «Pratiche straordinarie» ■ 
di Sergio Rubini, spera di girare 
con Rosi la vita di Raul Cardini, ma ■ 
se si coglie un rimpianto e una , 
punta d'amarezza, non è certo per 
le difficoltà economiche in cui si 
dibatte, ma per un’epoca eroica - 
definitivamente tramontata, quan¬ 
do l'essere «contro» e la solidarietà 
erano valori dominanti nel cinema 
e nella vita. -■ 


LETTERE 




«Che beffo passare 
da disoccupato 
a docente parttime» 


«Per le elezioni 
chiamare (giovani 
senza un lavoro» 


Caro direttore, 

con l'ultimo decreto varato dal 
governo Berlusconi io, da inse¬ 
gnante «spesso disoccupato» so¬ 
no diventato «insegnante part ri¬ 
me». Questo decreto viene consi¬ 
derato retroattivo, cosi, visto che 
l'anno scorso ho lavorato da ’ 
gennaio a giugno, rimanendo di¬ 
soccupato per i restanti sei mesi, 

S ucst'anno con la dichiarazione 
ei redditi del '93 ho dovuto resti¬ 
tuire allo Stato ben 640.000 lire. 
Non sarebbe una gran cifra, in ef¬ 
fetti, se non fosse che per l'anno ' 
in corso ho lavorato solo 45 gior- . 
ni in sei mesi e con un guadagno 
totale di lire 2.795.000, e - non '■ 
ho finito - da queste mi sono sta¬ 
te tolte altre 210.000 lire per la 
stessa ragione di essere, anche 
quest'anno, un «pari rime». Per¬ 
dere, allora, 850.000 lire fa rab- ' 
bia, ancora di più se vengono tol-, 
te da 45 giorni di lavoro. Forse 
con questa cifra non avrei risolto • 
granché e, per un attimo, ho pu¬ 
re pensato che forse sarebbero », 
servite per una giusta causa. E 
avevo ragione: in questi giorni è 
apparso su tutti i quotidiani dove 
sono finiti i miei soldi insieme a ■ ; 
quelli di tutti gli altri lavoratori > 
«part rime* come me: il nostro • 

§ ovemo ha pensato bene di dare .' 

egli sgravi fiscali ai possessori di . 
barche di oltre 10 metri di lun- 
ghezza. - - . , 

Lettera firmata 
Novellare (Reggio Emilia) 


Cara Unità, 

sono alcuni anni che svolgo il 
compito di rappresentante di li¬ 
sta a Salerno. E con mia meravi¬ 
glia che nelle ripetute elezioni, in 
quasi tutti i tredici seggi, ritrovo 
sempre gli stessi presidenti e, pur 
se meno spesso, anche gli stessi : 
segretari e scrutatori. Come si 
spiega ciò? Certamente ne sono 
nmasto molto perplesso, lo non 
so come e da chi vengano pre¬ 
scelti i suddetti componenti dei 
seggi elettorali, ma sono a dir po¬ 
co contrariato, non soltanto per 
continuare a vedere le stesse fac¬ 
ce ad ogni eiezione, ma soprat¬ 
tutto perché sono persone che 

§ ià lavorano in vari settori, specie 
el pubblico impiego e. quindi, 
aggiungono ie spettanze eletto¬ 
rali agli stipendi che già percepi¬ 
scono. Vi sono, invece, giovani 
con titolo di studio adeguato e 
preparati ma, sfortunatamente, 
senza lavoro, ai quali farebbero , 
certamente comodo quei soldi 
guadagnati con l'impegno eletto¬ 
rale. Anche questo è un proble¬ 
ma di pulizìa e di giustizia che 
andrebbe risolto, tenendo conto 
di quanto detto, e della nuova 
aria, si-proprio cosi-della nuo- . 
va aria che if popolo vorrebbe re¬ 
spirare, • 

Antonio Naddeo 

Salerno 


«Francescae Uvla '"-s'¬ 
hanno voluto 
una figlia per amore» 

Mandiamo all'«Unità» questa no¬ 
stra lettera in segno di solidarietà 
con Francesca e Livia. E credia¬ 
mo di non essere le sole convinte 
che la loro sia una bimba fortu¬ 
nata. Lo sarà perché, come tutte 
le bimbe e i bimbi che nascono ■ 
da un desiderio, recano dentro di : 
sé questo inizio di buon auspì- 


qui 
3. P< 


ciò. Poi lo sarà perché il deside¬ 
rio é fe'mellimaone deSWia 
nascita apre una speranza per 
quante, sndandO'una, cultura; an¬ 
cora pesantemente arretrata sui 
temi della famiglia e del cambia¬ 
mento che le donne hanno ap¬ 
portato nella sfera delle relazio- • 
ni, vorranno seguire i loro passi. 
Vorremmo che le parole dure, : 
crudeli e violente di molti non le 
toccassero: siamo convinte che, ; 
in un mondo spesso assassino e ; 
aggressivo contro donne, cuccio¬ 
li, minoranze e chi in genere è ; 
veicolo di diversità, un gesto d'a¬ 
more coraggioso come il loro,, 
consapevole meditato, sia un se¬ 
gno che vada rispettato, incorag¬ 
giato e ammirato. Sulle coppie, o 
sulle persone singole omoses- ; 
suali, che desiderano procreare 
o adottare (nel caso di Dalila Di 
Lazzaro si trattava di una donna ? 
eterosessuale) si sono riversate 
valanghe di parole umilianti e di¬ 
scriminanti, tese a ribadire che : 
esiste un amore di serie A, quello 
delle famiglie composte da don- 
ne e da uomini, e lamiglie di se¬ 
rie B, quelle unipersonali o di 
omosessuali. Ci sentiamo, come 
donne, cittadine e come perso¬ 
ne, offese e umiliate ogni volta 
che qualcuno (e spesso si tratta " 
di rappresentanti ai istituzioni e - 
poteri, religiosi o laici) lancia ' 
anatemi sulle scelte) che riguar¬ 
dano la sfera dei sentimenti, de¬ 
gli affetti e delle relazioni d'amo¬ 
re tra le persone, anatemi sem¬ 
pre e comunque scagliati contro 
chi non percorre strade rassicu¬ 
rantemente conosciute e appro¬ 
vate. Vorremmo ricordare a que¬ 
ste persone che si sentono cosi 
sicure delle loro scelte e regole di 
vita ai punto da valutare e giudi¬ 
care quelle di altre, che il mondo 
sia cambiando: che la forza e 
l'autonomia delle donne, già af¬ 
fermata attraverso la separazione 
della procreazione dalla sessua- : 
lità con la contraccezione e l'af¬ 
fermazione della maternità co¬ 
me atto libero e consapevole, 
non sì può fermare. Amore, affet¬ 
to, sesso, maternità e paternità di 
carne o frutto di adozione, sono 
concetti in evoluzione, e più si al¬ 
largano le tipologie, più spazio ci 
sara per accogliere con gioia le •: 
vite che verranno. Noi, che in » 
tante facciamo parte di gruppi e 
associazioni di donne a Genova, 
siamo dalla loro parte. » ■ •••» 

Monica Lanfranco, 
Laura Guidetti, 
Rosalena Cfoll, 
Paola Repetto, 
Paola Carta, Cristina Bruni, 
Marina Barbieri, 
Federica Calfegari, 
Nanda Garaventa, 
Anna Castellano, 
Mariuccia Romano, 
Antonia Gogna, 

" ■ Leila Ma tocco, 
Mariella Todaro, 
Laura Guglielmi, 
Caterina Mancanti, 
Giuseppina 
Glamrrtarlno VI ac ava, 
Teresa Moccagatta ‘ 
Genova 


Attenti ai tracco 
delle pseudo-scuole 
con promozioni lampo» 

Nel 1958 la Corte Costituzionale 
dichiarò viziati di legittimità due 
articoli della legge concernente 
l'autorizzazioneaa parte del mi- 
’ nistero della Pubblica Istruzione, 
ad aprire e gestire scuole di recu¬ 
pero di anni scolastici. Poiché il 
legislatore ordinario (nonostan¬ 
te ciò fosse auspicato dalla stessa ; 
Corte) non ha ancora colmato il : 
vuoto legislativo che si è venuto a 
creare, attualmente tutti possono ■ 
istituire corsi di recupero senza 
'alcuna autorizzazione e control-' 
lo ministeriale.'Questa assurda e 
, inconcepibile situazione ha de- 
, terminato il.proliferare di una mi¬ 
riade di pseudo-scuole gestite da 
gente senza scrupoli che, per 
mezzo di una spregiudicata e in¬ 
gannevole pubblicità, illudono il 
pubblico garantendo promozio¬ 
ni, assicurando che il corso non ; 
richiede necessariamente la fre¬ 
quenza (ma se non si frequenta 
che senso ha un corso?), e che è 
’ possibile anche in pochissimi 
mesi recuperare tre, quattro o 
anche cinque anni scolastici. 

• Queste sono delle vere e proprie 
aziende della truffa che occorre 

- scrupolosamente evitare. Per cui 
prima di iscriversi a una qualsiasi 
scuola si consiglia di rivolgersi 
preventivamente al competente 
provveditorato agli studi per sa- 

• pere tale scuola na o non ha la 
cosiddetta «presa d'atto* che, in 
certo qual modo, surroga la vec¬ 
chia e ormai soppressa autoriz- 

tenaJe. 


zazìone ministena 


Alberto Puma 

Roma 


«Ma Berlusconi 
conosce la favola 
di Pinocchio?» 


Caro direttore, 

coloro che hanno letto la sto¬ 
ria di Pinocchio sanno che le bu¬ 
gie hanno le gambe corte, e che. 
quando qualcuno le racconta, f 
glielo si legge in volto. Forse Ber¬ 
lusconi non conosce la favola di 
Collodi o non si guarda allo 
specchio: perché la sua promes¬ 
sa di miracolo economico è du¬ 
rata solo poche settimane e già 
ali si è allungato il naso, come a 
Pinocchio. Ormai il suo movi¬ 
mento può essere ribattezzato: 
Polo delle libertà di mentire. * *■ 
Marcello Montagnana 
. Cuneo 


Precisazione di CI 

Caro direttore. 

due articoli pubblicati nelle 
pagine milanesi de «l'Unità» (2 
giugno scorso) chiamano in 
causa Comunione e Liberazione 
con falsità e calunnie. CI è total¬ 
mente estranea alle vicende che 
gli articoli pretendono dettaglia¬ 
re. CI non na alcuna responsabi¬ 
lità nelle iniziative che i suoi ade¬ 
renti possono prendere, come 
ogni cittadino italiano, sotto la lo¬ 
ro totale responsabilità, delle 
quali ciascuno risponde perso¬ 
nalmente. È scorretto mischiare 
continuamente le attività politi¬ 
che di una persona con la sua 
appartenenza religiosa. 

Albero Savorana 
(Ufficio stampa di CI) 
Milano 
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FINANZA E IMPRESA 


■ EF1M. Il nuovo Governo mette ordi¬ 
ne nella galassia dei lavoraton delle so¬ 
cietà delt Elim ed avvia un programma 
di prepensionamenti per 2 550 unità II 
progetto contenuto in un decreto legge 
pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale 
andrà a scadere il 30 giugno 1996 e ri¬ 
guarda tutte le società controllate dall E- 
firn ad eccezione di quelle manifatturie¬ 
re operanti nella difesa e nell aerospa- 
zio 

■ CORTICELLA. Corticclla spa azien¬ 
da produttrice di pane e pasta control¬ 
lata da Coop Emilia Veneto c Progeo ha 
chiuso 1 esercizio 1993 con 188 3 miliar¬ 
di di fatturato (+ 12°ó rispetto al 921 e 
un utile netto di un miliardo (-0 6%) 
L azienda, che si conferma tra le prime 
cinque a livello nazionale per volumi di 
produzione, ha portato la propria quota 
export (Giappone, Australia Nord Euro¬ 
pa i paesi trainanti) al 15 27% A fine an¬ 
no dovrebbe salire al 17 ù soprattutto per 
effetto dell’ingresso sul mercato ameri¬ 
cano 

■ IlLYCAFFÈ. Illycaffè I azienda trie¬ 


stina specializzata nella produzione di 
miscela per espresso di alta qualità ha 
raggiunto nel 93 1 105 miliardi di fattura¬ 
to (piu 11 5% sul 92) con un utile netto 
di 4 8 miliardi in linea con il precedente 
esercizio II fatturato consolidato • ò det¬ 
to in una nota - è stato di 125 miliardi 
con un utile netto di 5 4 miliardi Le ven¬ 
dite in Italia e all estero sono aumentate 
del 14% rispetto al 92 

■ AMBROVENETO. Il Banco Ambro¬ 
siano Veneto lancerà un certificato di 
deposito denominato in lire ancorato 
al cambio lira-marco L emissione la cui 
durata e definita in 24 mesi avverrà il 18 
luglio per un importo complessivo mas¬ 
simo fissato in 100 miliardi con taglio 
mimmo di 10 milioni e multipli di 5 mi¬ 
lioni 

■ BURGO. La Burgo vara un aumento 
di capitale che porterà alla società nuovi 
mezzi finanziari fino a un ammontare 
massimo di 230 miliardi di lire circa Lo 
ha deciso ieri il consiglio di amministra¬ 
zione 


Scambi modestissimi a Piazza Mari 
Prezzi molto contrastati, in calo le Fiat 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Prezzi contrastati e 
scambi sempre modesti ieri alla Bor¬ 
sa di Milano Per buona parte della 
giornata il mercato è stato condizio¬ 
nato dalle forti pressioni sulla lira e 
dalla debolezza di titoli di Stato e fu¬ 
ture Anche a livello intemazionale 
permane incertezza e nervosismo 
sui mercati tra repentini cali e im¬ 
provvisi recupcn del dollaro L ulti¬ 
mo indice Mibtel ha segnato un im¬ 
percettibile progresso dello 0 04% 
contro il meno 0 20% mediamente 
segnato nelle nlevaziom precedenti 
Il clima a Piazza Affan nell ultimo 
scorcio della seduta è migliorato 
grazie al recupero della lira sulle 


principali valute A impedire un 
nuovo scivolone del listino in una 
giornata difficile hanno contribuito 
secondo gli operatori le dichiara¬ 
zioni di ieri del presidente Gianni 
Agnelli sull economia e la prospetti¬ 
va per la Fiat di tornare in utile già 
nell esercizio 1994 L indice Mib ha 
chiuso in calo dello 0 90% a quota 
1 103 (- 1 - 10 3’. dall inizio dell an¬ 
no) Il controvalore degli scambi è 
sceso a 410 miliardi 
Tra i titoli guida chiusure in fles¬ 
sione per le tre Fiat che però nelle 
ultime battute della giornata sono 
state scambiate in deciso migliora¬ 
mento Le ordinane hanno chiuso a 
6 366 lire con un calo dell 1 27% 


ma nel finale hanno ridotto la perdi¬ 
ta allo 0 33 Pnvilegiate e risparmio 
hanno segnato nel finale progressi 
rispettivamente dell 198 e 
dell I 87% Quasi invariate le Gene¬ 
rali (-1 2) in flessione le Medioban¬ 
ca (-2 29 a 14 448) chiusura negati¬ 
va per le Montegdison (-0 81 a 
1 466) che però hanno recuperato 
nel finale (■*■ 0 96) Le Olivetti han¬ 
no ceduto lo 0 59 a 2 362 Pesanti le 
Sip a 3 901 (-2 08) offerte anche le 
Comit (-1 a 4 555) Nel resto della 
quota le Finanza e Futuro al loro 
esordio sul mercato hanno chiuso 
in calo a 6 075 lire conto le 6 100 del 
collocamento segnando un recupe¬ 
ro nel finale a 6 115 
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Giornata nerissima, poi una faticosa risalita 

Brividi sui mercati 
Marco a quota mille 

Tassi, no tedesco agli Usa 


La lira torna a quota 1.000 sul marco, un’ora di tensione 
sui mercati, poi un leggero, faticoso recupero. È il dolla¬ 
ro a buttare nella tempesta i mercati: continua la cadu¬ 
ta libera contro lo yen, minimo record dal dopoguerra a 
97,77. La Bundesbank risponde picche alla Casa Bian¬ 
ca: i nostri tassi di interesse rispondono a nostre valuta¬ 
zioni. Forse un G7 economico straordinario prima degli 
incontri di Napoli. • ' 


1 ■ ROMA. Venerdì grigiofumo. La 
tempesta del dollaro (a impazzire i 
banchieri centrali e molti governi. 
Compreso il nostro poiché il Ri¬ 
schio Italia continua a (arsi sentire 
parecchio. Ad un certo punto della 
. mattinata, 10,20 circa, l'Italia ha 
fatto un gran balzo verso il passato 

- senza l'automobile magica di 
Spielberg - perdendo sul marco 
punti su punti. Ecco sfiorato e poi 
raggiunta la fatidica quota mille. 
Come nei giorni freddi del dicem¬ 
bre 1993. Poi la lira è risalita, sten¬ 
tatamente, ma è risalita. Alla chiu¬ 
sura indicativa del primo pomerig¬ 
gio era tornata a 994, come giove¬ 
dì. Alle 18 stava ancora a 994. Chi 
aveva posizioni in lire le ha chiuse 
anche se non ci sono stati da Ro- 
. ma c dintomi segnali di particolare 
inquietudine - politico-economica. 

, La conclusione é che basta poco 
, perché.la divisa italiana'perda più 
. delle altre nel mezzo della scorri- 
banda monctaria/commerciale tra 
Stati Uniti e Giappone.;* , " . " 

Gioco pericoloso 

Il ballo è durato un'oretta con i 
brividi lungo la schiena, la lira ha 
continuato a danzare a lungo tra 
998-999. Nello stesso tempo il dol- 
' laro era quotato a 1.6 sul marco c 
99.35 yen. sulla lira a 1600. Deboli I 
futures di settembre pencolanti tra 
' 103 e 102. La moneta ondeggia, 
ondeggia. E continuerà a ondeg¬ 
giare fino a quando non si capiran¬ 
no le mosse del governo sui conti 
pubblici c sulle strategie di nsana- 
mento. Berlusconi ha scelto la li¬ 
nea del traccheggiamento e degli 
sgravi fiscali che sui mercati finan- 

- ziaria è stata già punita. Per quanto 

si andrà avanti cosi? > ■ - 

Il vero scoglio per i mercati oggi 
è rappresentato dal contrasto Stati 
Uniti-Giappone. A una settimana 
dal vertice dei capi di stato del G7, 
ora si parla addirittura di un incon¬ 
tro di ministri finanziari e banchieri 
centrali qualche giorno prima, un 
incontro straordinario per fronteg¬ 
giare l'urto ribassista sul dollaro 
che sta fiaccando l'economia giap- 
• poncsc quanto i nervi dei finanzieri 
■ americani. Il nuovo governo di To- 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

kyo é seriamente preoccupato per 
le difficoltà nell'esportazione e 
chiede a mani giunte un intervento 
solidale degli altri partners. Ma an¬ 
che gli Stati Uniti non sono in gra¬ 
do di sopportare un dollaro a 
1.500-1.600 lire non riuiscendo a 
- produrre in misura sufficiente e 
' rendendosi conto degli effetti de¬ 
vastanti per gli equilibri finanziari 
di un dollaro ancor più declinante 
di quanto sia oggi. Tokyo ha chie¬ 
sto agli Stati Uniti e alla Germania 
di impegnare direttamente il G7 di 


Palazzo Chigi: 

; «Su Bankitalia 
decidiamo noi» 

. A Berlusconi Tommaso Padoa ... 

, Schioppo, Il primo candidato 
Interno alla direzione generale di. . 

• Bankitalia,,proprio non piace. Il - 
successore di Dlnl deve avere II 
marchio della maggioranza. Se ce 
l’abbiamo fatta alla Rai dobbiamo 
farcela anche alla la banca 
centrale. È stato un comunicato - 

. brevissimo di Palazzo Chigi a - 
' chiarire II Berlusconlpenslero: «Il 

- potere di nomina nelle banche 
centrali di tutti I paesi — 

- industrializzati ò un atto 

- dell’esecutivo-. Verissimo. Ma non 
è detto nè scritto che I vertici della - 

f banca centrale debbano essere - 
politicamente o sentimentalmente 
omogenei con chi governa, tanto è 

- vero che la strac Hata Bundesbank 
. aveva come presidente Karl Otto 

Pòhl, socialdemocratico, mentre a 
, Bonn c’era governava II 
.< democristianoKohl.-Ladifesa 

• dell’autonomia funzionale, 
operativa e istituzionale della 

, Bianca d’Italia è uno del cardini 
della politica economica 
• dell’attuale governo, ma 
l’autonomia non può essere 
' confusa con II potere di nomina del 
. vertici della banca. In Italia su tale 
1 materia la legge assegna . 

’*■ all’esecutivo un ruolo e delle 
'* responsabilità che non possono 

• ‘ essere sottaciuti con • . , 

- Interpretazioni di parte». 


Napoli sui cambi e la risposta del 
consigliere diClinton Anthony La- 
kc é stata lapidaria: «11 G7 non è il 
luogo deputato a discutere del dol¬ 
laro». Ma gli Stati Uniti si sono già 
giocati la possibilità di scaricare 
addosso alla Germania una parte 
dei costi della rete a sostegno del 
dollaro. Il segretario al Tesoro 
Bentscn aveva chiesto a Germania 
e Giappone di tagliare i tassi di in¬ 
teresse permettendo cosi ai capita¬ 
li fuggiti da Wall Street di riattraver¬ 
sare gli oceani. La Bundesbank ha 
risposto attraverso le parole del ca¬ 
poeconomista Otmar Issing, uno 
dei falchi della banca centrale te¬ 
desca: *11 ruolo primario di M3 del¬ 
le decisioni monetarie tcdcsce non 
é in discussione. La situazione del¬ 
la Germania non è paragonabile a 
quella americana dove la M3 6 sta¬ 
ta abbandonata come guida mo¬ 
netaria in favore di un controllo sui 
tassi di interesse a breve». 

Bundesbank irrigidita 

M3 è il simbolo che definisce la 
moneta come insieme di attività li¬ 
quide ed è costituita da moneta cir¬ 
colante, depositi bancari c postali, 
depositi bancari di risparmio, de¬ 
positi fruttiferi postali. ■ Quando 
sfonda il tetto fissato dalla banca 
centrale si entra in zona rischio. 
«M3 non si tocca» vuol dire che i 
tassi di interesse tedeschi si tocca- 
. no quando .decide la Bundesbank., 
non quando fa comodo-agir StatK 
Uniti o ad altri paesi europei (per 
• inciso, la Bundesbank ha in -prò-', 
getto di abbandonare il simbolo 
M3 perchè non più rispondente al¬ 
le attuali condizioni del mercato fi¬ 
nanziario globale). 

Più difficile la posizione giappo¬ 
nese: il neonremier Murayama ha 
dichiarato ieri che «le fluttuazioni 
dei mercati dei cambi non sono 
più sostenibili per nessun paese: 
dobbiamo sforzarci di stabilire le 
parità». Ma gli Usa non vogliono 
vincoli di nessun tipo, aspettano 
che Tokyo liberalizzi il proprio 
mercato in modo da permettere al¬ 
le merci americane di arrivare al 
consumatore giapponese. È pro¬ 
prio la richiesta di merci denomi¬ 
nate in yen che spinge lo yen alle 
stelle, la crisi attuale deriva più dal¬ 
la forza dello yen che dalla debo¬ 
lezza del dollaro visto che il bigliet¬ 
to verde nei confronti delle grandi 
divise europee non si è deprezzato 
poi tanto. Fino a ieri i mercati era¬ 
no convinti che la Casa Bianca vo¬ 
lesse un dollaro basso per usarlo 
come clava nei confronti del Giap¬ 
pone. «Adesso - dice l'economista 
■ Giacomo Vaciago - bisogna con¬ 
vincere i mercati che cosi basso il 
dollaro non sta bene a nessuno». 



La Borsa di New York 


DlnoFracchla 


Toma il rischio Italia? Vaciago e Marzano commentano la nuova bufera sui mercati 

Gli economisti: è 


colpa del dollaro 



Antonio Marzano 


Carlo Canno 



Giacomo Vaciago 


■i ROMA. L’Italia che ripiomba ne¬ 
gli assilli di un anno fa. di due anni 
fa. Il premio di rischio. L'incertez¬ 
za. Che ne pensano gli economisti? 
Prendiamo Giacomo Vaciago *c 
Antonio Marzano. Il primo è un 
economista ..apprezzato, spesso 
' commenta i fatti.economici sul So- 
le-24 Ore. laico e neosindaco di 
Piacenza a capo di una coalizione 
di centrosinistra. «L'ultima appari¬ 
zione in pubblico come economi¬ 
sta? No, avrò il tempo di fare l'eco¬ 
nomista, non si preoccupi». Marza¬ 
no è un parvenu dei salotti e dei 
convegni: è uno dei consiglieri 
economici di Berlusconi.. - - 

. Maledetto dollaro > 

La lira crolla perchè il dollaro 
crolla. «In questa settimana la no¬ 
stra valuta ha seguito fedelmente la 
debolezza della valuta statuniten¬ 
se, ma la nostra fragilità fa si che 
quando c’è caos in giro per il mon¬ 
do da noi ce ne sia un po' di più». 
Fin qui Vaciago. Marzano la pensa 
più o meno allo stesso modo: «Il ri¬ 
flesso di quanto sta accadendo al 
dollaro si associa alla situazione 
della nostra finanza pubblica che i 
dati previsionali e la sentenza della 
corte costituzionale sull'inps han¬ 
no fatto emergere più grave di 
quanto si pensasse». Prima non sa¬ 
pevamo che cosa ci fosse sotto il 
coperchio del pentolone, poi è ar- 
nvata la patata bollente dcll'lnps e 
ci ha cambiato le carte in tavola. 
Ora tocca a noi decidere una poli¬ 
tica economica e di rientro dal de¬ 


bito tale da non compromettere la 
necessita di dare segnali rassicu¬ 
ranti ai mercati e la necessità di 
non creare • nuovi disoccupati. . ' 
«Una cosa è certa: i mercati si muo- 
' vono in modo non coerente con * 

- l'andamento dejfgconomia»,_Pj_ 

fronte all'incertezzu.-sulla politica. : 
economica e sulle misure di tam¬ 
ponamento dei - conti pubblici;-- • 
Marzano propone un quadro del- ■ 
l'economia reale più ottimista di ' 
quello corrente al Tesoro e a Palaz- ■ 
zo Chigi: «Il fatto che i movimenti - 
•della lira dipendano dal dollaro 
viene dimostrato dai fondamentali 
dell cconomia nazionale: abbia- »» 
mo l'inflazione che sembra sotto _ 
controllo, anzi in diminuzione, e r ' 
un avanzo della bilancia commer-.. 
ciale dovuta alla svalutazione della v 
lira. Se saranno confermati i dati 
sull'andamento della produzione 
industriale si potrà anche migliora- 
re la stima di crescita per il 1944 . 
(1,3%-ndr)». *». *. -v 
E le preoccupazioni della Con- . 
findustna sui conti pubblici, le con- . 
clusioni di banche d'affari come - 
Morgan Stanley, di chi si sta libe¬ 
rando di posizióni in lire sui merca¬ 
ti obbligazionari? Devono solo fi¬ 
darsi. Vaciago è mollo meno otti¬ 
mista. «L'emissione in valuta estera 
decisa dal Tesoro è una buona < 
mossa, business as usuai, un'ope¬ 
razione che risponde alla logica ’ 
delle opportunità da sfruttare ap- ’ 
pieno quanto più esiste un proble¬ 
ma di credibilità intemazionale. -, 
Però ancora non vedo il ministro 


La manovra economica ai primi passi 

Abete: «Stringere i tempi». Asquini: «Tasse? Niente riduzioni» 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA. Il governo continua a 
lanciare segnali contrastanti sulla 
finanza pubblica. Ieri sera a Palaz- . 
zo Chigi si è tenuta una riunione tra - 
i tre ministri economici. Moltissima 
e succosa la carne al fuoco. Si è : 
cominciato con le prime indicazio¬ 
ni fomite dal ministro delle Finan¬ 
ze Tremonti sul gettito delfautotas- 
sazior.e di maggio; a seguire, una 
prima messa a punto del docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria. In pratica, il ; 
passo decisivo per decidere se e f 
come correggere i conti pubblici 1 , 
per il 1994, c soprattutto l'ossatura 
portante della legge Finanziaria * 
per il 1995. Il summitTrcmonti-Di- " 
ni-Pagliarini ha avuto esito interlo- • 
cutono, anche perché i dati sulle . 
entrate fiscali sono ancora incom¬ 
pleti. Ma nonostante le voci cata- • 
strofiste. a quanto risulta il «buco» • 
nel gettito c'è, ma tutt'altro che 
drammatico. Comunque, allo stato ’> ' 
delle cose, per disporre del docu¬ 


mento di programmazione biso¬ 
gnerà attendere almeno un paio di 
settimane: il che significherebbe 
rinviare a settembre-ottobre (con¬ 
testualmente . alla Finanziaria 
1995) la stangatina da 5.000 mi¬ 
liardi per riaggiustare i conti pub¬ 
blici del 1994., 

Tante, troppe incertezze. Dopo 
Gianni Agnelli, anche il presidente 
di Confindustria Luigi Abete ne ha 
abbastanza, e di fronte agli arma¬ 
tori della Confitarma spiega che la 
manovra economica '95 «prima 
viene avviata, meglio è. È giusto 
puntare sullo sviluppo cogliendo le 
opportunità offerte dalla ripresa in¬ 
temazionale, ma senza dimentica¬ 
re il risanamento dei conti pubbli¬ 
ci». Abete invita Berlusconi a varare 
la deregulation del mercato del la¬ 
voro, a smuoversi sulle privatizza¬ 
zioni, ma in tema dì finanza pub¬ 
blica è esplicito: «vanno evitate le 
scelte che potrebbero costituire 
una inversione di tendenza alla 
strada di risanamento già avviata 


dai governi Amato c Ciampi». II cat¬ 
tivo feeling tra la maggioranza c la 
grande industria sembra destinato 
a proseguire. Ieri, la un po' assurda 
replica del ministro del Lavoro Ma¬ 
stella ad Agnelli, che chiedeva a 
Berlusconi misure per l'economia 
entro luglio: «ci guardi con maggio¬ 
re comprensione - dice Mastella - 
abbiamo ritardato altri interventi ' 
perché proprio ieri abbiamo ap¬ 
provato un decreto che riguarda il 
prepensionamento di alcune mi¬ 
gliaia di dipendenti Fiat». 

Intanto, a Chianciano al conve¬ 
gno dell'Anci sulla finanza locale il 
sottosegretario alle Finanze Rober¬ 
to Asquini (Lega Nord) ha dovuto 
ammettere che «nell'attuale situa¬ 
zione della finanza pubblica è im¬ 
pensabile ridurre le tasse od il getti¬ 
to fiscale. Si tratta invece soprattut¬ 
to di semplificare le procedure, al¬ 
leggerendo i costi, anche indiretti, 
che gravano sui cittadini nel paga¬ 
mento dei tributi». Quindi non ver¬ 
rà soppressa l'Iciap, e per spingere 
i comuni a combattere l'evasione 
delfici gli enti locali poco attenti 


potrebbero vedersi ridurre i trasfe¬ 
rimenti dallo Stato, 

Resta il fatto che la rinascita del¬ 
la tassazione locale, mostrano gli 
studi, ha pesantemente colpito i 
redditi di cittadini c imprese. La ra¬ 
gione è semplicissima: mentre al¬ 
l'estero l'autonomia impositiva si è 
sostituita al prelievo fiscale «centra¬ 
le», in Italia con il collasso dei conti 
pubblici essa si è sovrapposta alle 
tasse nazionali. Comuni, province 
c regioni nel 1993 hanno incassato 
oltre 83.000 miliardi. • ■ •* 

Intanto, ieri ennesimo nulla di 
fatto per il rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego, Cgil-Cisl-Uil a 
Palazzo Chigi hanno ancora una 
volta discusso con il ministro Dini 
delle risorse necessanc per la scala 
«carsica» 1994 c gli aumenti con¬ 
trattuali. La cifra - su cui più o me¬ 
no ci sarebbe un consenso di mas¬ 
sima - non sarebbe insostenibile 
per lo Stato (confrontata con le 
85.000 lire della tassa del medico). 
Il problema è esplicitamente politi¬ 
co. 


Consob: cambia tutto 
Pronta la riforma 
voluta da Berlanda 


■ ROMA Consob anno zero: la 
Commissione per le società e la . 
Borsa si appresta a varare una radi¬ 
cale riforma dell'impianlo ammini¬ 
strativo che ridisegna la «missionè 
dell'organismo di controllo sulle , 
società e la Borsa istituito vcnt'anni ' 
fa. Il 'Programma di interventi per il " 
nuovo assetto organizzativo» pre¬ 
parato con la consulenza della so- ' 
cietà americana McKinsey è ora al 
vaglio delle organizzazioni sinda¬ 
cali che hanno dieci giorni di tem¬ 
po per esprimere il loro parere, pri¬ 
ma che il documento torni sul ta¬ 
volo dei presidente Enzo Berlanda 
per la firma. La nuova Consob, arti-, 
colata in otto divisioni operative e 
di controllo coordinate dal diretto¬ 
re generale, sarà dotata degli stru¬ 
menti necessari a fronteggiare i 
cambiamenti epocali intervenuti 
sui mercati finanziari con l'introdu¬ 
zione delle leggi sulle Sim, l'Opa e . 


l'Insider Trading. La responsabilità 
verso i mercati sarà accresciuta 
dall'introduzione in Consob delle 
regole di economicità, efficacia e 
pubblicità amministrativa introdot¬ 
te dalla legge sulla trasparenza nel¬ 
la pubblica amministrazione. In 
questo quadro saranno integrate le 
attività di ispezione e di vigilanza e 
sarà valorizzata la sede di Milano 
per tutti gli aspetti più direttamente 
connessi al mercato. Scomparirà 
la vecchia struttura piramidale or¬ 
ganizzata in aree (Borsa, Società. 
Studi giuridici ed economici e Affa¬ 
ri generali) e subentrerà un nuovo 
schema organizzativo «a pettine» 
articolato in otto divisioni coordi¬ 
nate dal direttore generale che pre¬ 
siederà anche un comitato di coor¬ 
dinamento composto dai capi divi¬ 
sione. Di rilievo, infine, l'introdu¬ 
zione anche per la Consob delle 
norme sulla trasparenza nella Pub¬ 
blica amministrazione, r . 


del Tesoro all'opera e mi auguro 
che si faccia sentire nelle prossime 
settimane. Diamogli ancora del 
tempo...». 

. Maastricht addio 

_E lo Sme 7 La lira sta fuonJMafl- 
stricht va. ridlsegnata,'tempi c.con- 
tenuu del trattato vanno ridiscussi. 

È questa ormai la linea italiana'.su 
Europa e moneta unica. Ancora 
Marzano: «È opportuno restare fuo- 
n dal patto di cambio: il problema 
non è rientrare nello Sme. specie 
se la banda di oscillazione in alto e 
in basso rispetto alla parità centra¬ 
le è del 15^.. Il problema è il rispet¬ 
to della fissità irrevocabile del cam¬ 
bio che può contrastare con le 
condizioni ■ dell'economia reale». 
L'Italia di Berlusconi non accetta di 
spostare a Bruxelles pezzi di sovra¬ 
nità accettando discipline econo¬ 
miche imposte dall’esterno come 
è stato negli anni del cambio fisso. ‘ 
Giusto, peccato che questo stia 
comportando un rischio di instabi¬ 
lità semipermanente sui mercati. 
L'unico modo per non trasferire ad 
altri la propna sovranità sarebbe il 
contrario di una linea dai toni «na¬ 
zionalisti». e cioè una strategia ca¬ 
pace di imporre un livello di solida¬ 
rietà tra i 12 più alto per facilitare la 
npresa economica attraverso stra¬ 
tegie comuni e contemporanee sul 
finanziamento dei grandi progetti e 
sulla riduzione dei tassi di interes¬ 
se. Ma alla destra le seduzioni del 
piano Delors non piacciono. ■ 

□ A.PS. 


'Mercati 


BORSA 

MIB 1 103 

-0,9 

MIBTEL 10 923 

-0,04 

COMIT30 156,7 

-0,»2 

IL SCTTOMI CMC SALI DI MIO 

COMMERC 

0,04 

IL SCTTOML CMC SCCMDC M «0 

CART-EDI 

-2,27 

TITOLO MIOUOftK 

ACQUA MARCIA 

33,44 

TITOLO PIOOIOM , 

BAYER 

- 10,00 

LIRA 

DOLLARO 1 590 76 

.4,77 

MARCO 994,23 

0,19 

YEN 15 968 

• 0,04 

STERLINA 2 442,61 

-0,41 

FRANCO FR 290,05 

0,1* 

FRANCO SV 1185,81 

6,20 

FONDI INDICI VARIAZIONI % 

AZIONARI ITALIANI 

.0,7* 

AZIONARI ESTERI 

0,27 

BILANCIATI ITALIANI 

0,41 

BILANCIATI ESTERI 

0,34 

OBBLIGA2. ITALIANI 

0,1* 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,19 

BOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 

7,1* 

6 MESI 

6,96 

1 ANNO 
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pensioni. Mastella imbarazzato | sanità. Tecnici e infermieri chiedono più autonomia: «Riconoscere le professionalità» 


È giallo all’Inps 
Quanto costerà 
la nuova sentenza 
della Consulta? 


Si replica il balletto delle cifre sui buchi dell'lnps, in occa¬ 
sione dell’ultima, ennesima, sentenza costituzionale che 
accresce la pensione a chi va a riposo dopo aver subito un 
crollo retributivo. Mastella spara la cifra di 1,7 milioni inte¬ 
ressati, e poi smentisce. L’Inps minimizzando promette 
dati nei prossimi giorni. I sindacati danno ragione alla 
Corte, per Grandi della Cgil è il momento di una organica 
riforma del sistema evitando tagli ad ogni Finanziaria. < - 


"• >• 'V 


RAUL WITTENBKRQ 


ri ROMA. All'lnps minimizzano, 
nel ministero del Lavoro incrocia¬ 
no le dita, ma l'ultima ed ennesima 
sentenza della Corte Costituziona- - 
le in materia di pensioni sta gelan¬ 
do il sangue degli addetti ai lavori, 
in attesa che dai cervelloni dell’isti- • 
tuto della previdenza sociale esca¬ 
no i dati sulla platea degli interes- : 
sati; e quindi sull’impatto finanzia- . 
rio della sentenza, considerando 
che anche in questo caso vi sono 
arretrati da pagare. , ; -. •‘ 

1 milione 700 mila persone? 

Ad un certo punto della giornata 
di ieri nelle redazioni dei giornali è 
arrivata una notizia esplosiva. La ; 
platea degli interessati è di 1,7 mi- : 
lioni di persone, parola del mini¬ 
stro del Lavoro Clemente Mastella. 
Una cifra esplosiva, perché triplica . 
il numero degli interessati alle pre¬ 
cedenti sentenze che hanno pro¬ 
vocato una voragine di almeno 
32.500 miliardi nei conti pubblici. 

E nonostante ciò, il ministro esclu¬ 
deva «che vi possa essere un dan¬ 
no enorme». La contraddizione é 

. «si£. 

mstro aggiusta il tiro: l.< milioni?, 
«La'qifra è stata citaUrda altri ed ho,’ 
commentato: ^‘l’tìo - letta anche 
io"». 'V” 

Si replica cosi il balletto delle ci¬ 
fre, restiamo in attesa di dati verosi- : 
mili. Per rientrare nel campo d'ap- ; 
plicazione di quest'ultima senten¬ 
za occorrono due requisiti.- l'aver 
raggiunto o superato i 15 anni di 
versamenti minimi per conseguire 
la pensione di vecchiaia, con una 
determinata - carriera retributiva; 
aver poi lavorato per alcuni anni si¬ 
no ali’ctà del pensionamento, con : 
una retribuzione inferiore. La legge 
dice che la pensione si calcola sul¬ 
la media degli stipendi degli ultimi 
cinque anni, se questi sono bassi è 1 
bassa pure la pensione, nonostan- ; 
te si sia lavorato di più e soprattutto 
si siano versati più contributi. È «ir- ' 
ragionevole e ingiusto», ha detto la ; 
Corte, - deliberando ? l’illegittimità ' 

' del calcolo in questo caso specifi- ’ 
co. Per cui la pensione va costruita, 
sempre in questi casi, in modo che 
non risulti inferiore a quella che il 
lavoratore!avrebbe percepito se 
non avesse continuato a lavorare 
dopo aver raggiunto o superato il 
minimo contributivo. ,„»**«**< 
. Ma quanti sono questi casi spe- 


- cifici? È ancora un mistero, ma per 
l’Inps la platea «non dovrebbe es- 

, sere molto estesa». Vedremo, Certo 
é che questa volta la Consulta ha 
sanato una situazione davvero pa¬ 
radossale. Lo dimostra il ricorso 
che ha sollevato il caso. Si tratta del 
signor Pietro Maccan, che dopo 28 
anni di regolare servizio, non aven¬ 
do raggiunto l’età pensionabile s’é- 
ra messo a fare il «pescatore auto¬ 
nomo» versando contributi su un 
salario convenzionale di gran lun¬ 
ga inferiore a quello che percepiva 
col precedente lavoro. Sperava di 
accrescere l’assegno dell’lnps con 
: il supplemento di contributi, ma è 

- stato tradito dal calcolo sugli ultimi 
cinque • anni: • una pensione di 
317.436 mila lire al mese, invece 

: delle 693.487 che avrebbe percepi¬ 
to se non avesse ceduto al fascino 
della pesca. , •.• 

«Giusta sentenza» 

; E cosi il segretario della Cisl Raf¬ 
faele Morose, «dubbioso» sulle pre¬ 
cedenti sentenze della Corte, in 
questa occasione le dà ragione: 
i «presenta criteri di giustizia che 
i condivido». hh«dctto. Dello stesso^ 

- parere («pone rtfnediò a una ingiù-” 

1 stiziatsociàfc'l) ÌSiPsegrritario della 

; Cgil Alfiere Grandi, che ne appro¬ 
fitta per chiedere «chiarezza sulla 
; situazione delle pensioni in Italia», 

■’ c definire «importante che la Com- 
; missione Lavoro della Camera ab- 

- bia deciso un'inchiesta sul sistema 
previdenziale». Per Grandi, che au- 
: spica una iniziativa simile da parte 
■ del Senato, questa é la strada giu¬ 
sta per affrontare il problema di 
i una «organica riforma del sistema 
previdenziale evitando un nuovo 
intervento congiunturale in occa¬ 
sione del varo della Finanziaria», 
ponendo fine ai «tagli a casaccio». 

Intanto il ministero del Lavoro, 
con l’ok del Tesoro, ha avviato con 
un decreto le procedure per con¬ 
sentire agli enti previdenziali (Inps, 
Inail e Inpdap) la vendita del loro 
partrimonio immobiliare valutato 
in 4.500 miliardi di lire. Saranno tu-, 
telati gli inquilini ultrasessantcnni e 
. portatori :di handicap .che non 
opteranno per l'acquisto della loro 
abitazione messa in vendita dagli 
enti. Inoltre lunedi inizia l'iter per 
definire le procedure di privatizza¬ 
zione dei 16 enti di previdenza pro¬ 
fessionali che non usufruiscono di 
sovvenzioni. -s-’ 
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La manifestazione nazionale del paramedici, ieri a Roma 


Angelo France9Chi/Nuova Cronaca 


L’8 e il 9 poligrafici in sciopero 
Domenica prossima niente quotidiani 

Venerdì 8 luglio dalle 7 di mattina Ano alla stessa ora del 
giorno successivo I poligrafici delle agenzie di stampa e gli 
Impiegati amministrativi Incroceranno le braccia. Il giorno 
successivo, il 9 luglio, dalle 6 di mattina alla stessa ora del ' 
10, sciopereranno Invece I poligrafici dei quotidiani e delle - 
aziende stampatrici per cui I giornali quotidiani non saranno 
in edicola.. Lo hanno deciso le segreterie nazionale Elus¬ 
egli, Fls-Cisl e Uilslc-Ull riunite Ieri mattina pervalutare 
l’andamento della trattativa con la Reg sul rinnovo del - 
contratto nazionale poligrafico. Per I sindacati di categoria 
permangono, dopo la valutazione complessiva, distanze sul ' 
ruolo della rsu e sulla questione degli orari a cui va aggiunta 
la non volontà del Governo ad affrontare, attraverso 
decretazione e non con disegno di legge - si legge In un 
comunicato - Il tema delal fiscalità sul fondo Integrativo 
Casella. Le organizzazioni sindacali hanno comunque 
dichiarato la propria disponibilità a continuare la trattativa 
martedì 12 luglio, come proposto dalla Reg, per risolvere il 
rinnovo del contratto poligrafico. . 


La rivolta dei camici bianchi 

àOmila in corteo a Roma: basta col malgoverno 


Una giornata di sciopero nazionale indetta da Cgil, Cisl e 
Uil e un grande corteo per le vie di Roma: ieri gli operatori 
della sanità hanno protestato in massa contro il malgover¬ 
no. Al centro della manifestazione il «riconoscimento dei 
profili professionali» che vede infermieri, tecnici e altre fi¬ 
gure contro i medici. «Vogliamo più autonomia» hanno 
detto i 50mila in marcia sulle strade della Capitale. Tra le 
richieste, anche il rinnovo del contratto di lavoro. - 


DELIA VACCARELLO 


m ROMA. «Governo, guarda quan- 
ti siamo!»: cinquantamila. Hanno 
sfilato ieri per le strade di Roma - l'¬ 
accaldati, assetati, arrabbiati - gli ./■ 
infermieri, i terapisti della riabilita- / 
zione, i tecnici di neurofisiopatolo¬ 
gia e tutti gli altri operatori della Sa- 
nità che ogni giorno affollano re¬ 
parti e corsie. Èrano in tanti per di¬ 
re - appunto - che ci sono anche 
loro ad assistere i malati e che, pro¬ 
prio per questo, vogliono il ricono¬ 
scimento delle loro identità, chia- : 
mate in gergo «profili professiona¬ 
li». Un attestato che servirebbe loro 
per arginare il «dominio dei medi¬ 
ci». Questo il nodo centrale della 


protesta e dello sciopero nazionale 
indetto ieri dai sindacati confede¬ 
rali (i cui rappresentanti all'inizio 
della manifestazione sono stati ac¬ 
cusati di voler cavalcare la protesta 
puntando eccessivamente sul pro¬ 
blema del rinnovo del contratto, te¬ 
ma presente tra le rivendicazioni). 
Il riconoscimento dei «profili pro¬ 
fessionali», o perlomeno di una 
buona parte di quelli richiesti, era 
stato previsto da un decreto dell'ex 
ministro Garavaglia, che però non' 
è mai comparso tra le righe della 
Gazzetta Ufficiale. Gii addetti alla 
Sanità hanno chiesto più volte al 
ministro Costa di vararlo. Adesso, 


l’intera materia é all’esame del 
Consiglio di Stato, che la prossima 
settimana potrebbe esprimere ii 
proprio parere. Per Costa lo scio- 
pero di ieri ha voluto«richiamare 

■ l’attenzione sul aiolo del servizio ■ 
sanitario che non. può essere : 
smantellato ma deve essere rico-, 
struito e reso più efficiente». ''ir ■ 

Un lungo serpentone di cuffiette, 
camiceazzurre.piccolecrociros.se 
sul cuore è scivolato tra le case del 
centro della Capitale avvolte dall’a¬ 
fa, recando striscioni e gridando • 
. slogan fantasiosi. Filosofici: «spazio 
; e tempo alla riabilitazione»; con si- '' 
■; già: «SSN». che non stava per Servi- 
zio Sanitario Nazionale, ma per «Si- 
; cilia Senza Niente»; ritmici: «SI. si, ; 
cambierà, questa legge non va». E, 

• - per còsi dire, «azzeccati», visto lo 

• spirito dell’iniziativa: «chi non salta 

■ : è medico», *i medici sono contro la 

', nostra autonomia, per mantenere ; 
~ :• la malattia». Un corteo foltissimo: - 
quando la testa aveva già raggiun¬ 
go la meta, spezzoni di coda si agi- ; 
■ tavano ancora nei pressi di piazza 
Esedra, punto di partenza. L’azzur¬ 
ro dominava tra i colori, ma senza 
, allusioni calcistiche. Si sentivano, 


però, rumori da stadio: le trombe e 
gli «alè, alè» degli infermieri di Lati¬ 
na che ieri mattina, di fatto, hanno 
tifato per se stessi. Centinaia i pal¬ 
loncini che. insieme ai girotondi e 
ai fischi assordanti, e alle grida £. 
«buffoni, buffoni» hanno occupato 
strade e piazze in segno di protesta 
contro malgoverno e malasanità. 

«Sono qui soprattutto per i profili 
- dice Carla della Scuola infermieri 
di Tivoli - noi dipendiamo in tutto 
dal medico, non possiamo far nul¬ 
la senza il suo consenso. Cosi è im¬ 
possibile lavorare». Simili ledenun- 
ce degli allievi dell'ospedale San ':’ 
Giovanni: «Anche noi vogliamo es¬ 
sere riconosciuti, per adesso sol- 
tanto i medici vengono tutelati». 
Ma cosa cambierebbe realmente 
: se venissero «legittimate» le profes- ; 
sionalilà? «Verrebbero riconosciute 
, le nostre responsabilità - dice An¬ 
tonella Buttaglieli, caposala della V 
scuola infermieri professionali di r 
Ostia - Per adesso abbiamo un 
mansionario che prescrive rigida¬ 
mente quanto dobbiamo fare: uno 
strumento assolutamente superato 
in Europa, che ci fa diventare le Ce¬ 
nerentole della sanità». I medici, \ 
dunque, -, sono ; i vostri nemici? 


«Nient’affatto, non vogliamo toglie-. 
re nulla a loro. Altrimenti avremmo 
fatto il medico! Il fatto è che un in¬ 
fermiere più qualificato é necessa¬ 
rio anche al medico». ■ 

■ Anche a corteo finito, piazza Ve¬ 
nezia, piazza Santissimi Apostoli, 
una parte dei Fori sono rimaste 
presidiate da infermieri e operatori ; 
che strillavano, fischiavano, beve¬ 
vano acqua per combattere l’arsu¬ 
ra, i protestavano. -Noi facciamo 
una serie di pratiche anche senza 
la presenza del medico che, di not¬ 
te, spesso dorme. Vogliamo rico¬ 
nosciuta questa autonomia. - di¬ 
cono Daniela Milan. Luca Rocchio, - 
Edi Zanon dell’ospedale "Cittadel¬ 
la’’ di Padova - Vogliamo la cartel¬ 
la infermieristica, uno strumento 
redatto da noi e utilissimo per assi¬ 
stere al meglio il malato». Dal de¬ 
creto sui profili professionali sono. ■ 
pierò, escluse alcune figure: i tecni¬ 
ci di neurofisiopatologia, quelli d’i¬ 
giene ambientale e dei lavoro, gli ’ 
educatori professionali. ‘ Tagliati 
fuori, possono avere difficoltà a 
conquistare un posto di lavoro: «Il 
Ministro Costa - hanno detto - po- 
trebbe cominciare a riconoscere 
noi, sarebbe un atto innovativo». ;; 


Al via la sperimentazione Sip? L’incognita sul destino dei telefoni™ 

«Arriva la tv sul cavo telefonico 


OAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPESATO 


ri VENEZIA. La televisione arriva 
col telefono. La Sip stringe i tempi 
ed entro la fine dell’anno avvierà i 
primi test tra 1.000 abbonati di Mi- ; 
lano e Roma. «Contiamo di attivare 
il servizio commerciale nel ’96», ha 
annunciato ieri il presidente della • 
società telefonica, Ernesto Pascale, : 
al convegno di Reseau sulle teleco-. 
municazioni. Si partirà con la tra- 
smissione di film e di dati, ma si 
punta ad allargare ben presto il 
servizio all’home banking. alla vi- 
deoistruzionc. alle televendite. In- 
somma. un business potenziale : 
dalle dimensioni enormi, anche se : 
di difficile valutazione nei suoi 
aspetti reali. Quasi una scommes¬ 
sa. Ma alla Sip si mostrano ottimi¬ 
sti. Per la spenmcntazionc hanno 
previsto una spesa di 90 miliardi. 
Però si dicono disposti a buttarne 
subito sul tavolo altri 4.000 p>cr dif¬ 
fondere la W on demanci tra la 
grande massa del pubblico. 

•Noi siamo pronti, casomai è il 
settore dell’informatica che non 


' presenta standard sufficientemen¬ 
te omogenei - accusa Pascale - Mi 
>-sorprende che il rapporto Bange- 
; mann sulle autostrade elettroniche 
europee sottovaluti questo aspetto. 
Chi propone l’offerta, televisioni, 
• banche, assicurazioni, gruppi 
!• commerciali deve presentare offer¬ 
te che la gente gradisce ed ò dispo- 
; sta a pagare. Altrimenti il setvizio 
. non decolla. Ci vuole un progetto- 
paese. La stessa pubblica ammini- 
. strazione non può stare a guarda¬ 
re. Deve adeguare le proprie ban- 
i chedatìedilpropriomododiope- 
, rare alle nuove tecnologie». 

Il leader della Sip (Telecom Ita¬ 
lia partirà ufficialmente dal 18 ago- 
: sto) si sente forte alla testa di un 
gruppo da 29.000 miliardi dì fattu¬ 
rato c 100.000 dipendenti. »Mi sor¬ 
prende che la Confindustria, per 
bocca di Lombardi, ci accusi di es¬ 
sere 20 anni indietro. La clientela 
business ha servizi allineati al resto 
d’Europa. Casomai, Abete dovreb¬ 
be protestare assieme a noi contro 


i vincoli di un sistema che ci impo¬ 
ne le mutualità tariffarie. Ci presen¬ 
tiamo al Duemila con meccanismi y 
tariffari del 1968. Abbiamo 10 mi- r 
, lioni di abbonati che ci fanno per- : 
dere invece che guadagnare. Ed ì ■?■ 
costi vengono scaricati su chi parla 
di più. E non ci dicano che all’este¬ 
ro i telefoni costano meno. Che ci ì 
diano il sistcna tariffario inglese e 
saremo felici: guadagneremo mol- ) 
to di più». Lo stop, immediato, vie¬ 
ne dal segretario aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese: «Non si pos¬ 
sono scaricare ulteriori costi sulle 
famiglie». : •:••••- •;.< 

Se il futuro della televisione cor-. 
re sul filo del telefono, le incognite,. 
più immediate di Telecom Italia ar¬ 
rivano dal cellulare. Il servizio, fiore 
all’occhiello della Sip, dovrà essere ", 
«enucleato», come ha spiegato il ■ 
presidente della Stet Michele Tede¬ 
schi. Rimarrà sotto il controllo di¬ 
retto di Telecom o finirà nell’orbite 
delia finanziaria? La discussione è . 
aperta anche se ì due leader osten-1 
tano concordia. Pascale, però, non 
intende cedere facilmente le redini ' 


del comando: «Nel nuovo assetto 
... azionario ci sarà sicuramente una 
: presenza di Telecom che avrà an¬ 
che il controllo della gestione». E le 
ipotesi di fusione Sip-Stet? «Perché 
cambiare un modello che funzio- 
: na?». • - • -v ">*.«•> . - •• .>■ 

Sul telefonino annuncia bellige¬ 
ranza Francesco Caio, amministra¬ 
tore delegato di Omnitel, il coasor- 
zio concorrente alla Sip. «Vincere- 
' mo per la nostra capacità di ri¬ 
spondere alle esigenze del consu¬ 
matore», annuncia. Quindi, una 
stoccata alla Sip di cui Omnitel uti¬ 
lizzerà la rete di base: «Vogliamo 
pagare canoni simili a quelli euro- 
' pei». Secca la replica di Pascale: 
«Saranno adeguati ai costi». Ma la . 
schermaglia finirà presto. , Entro ' 
metà luglio si dovrebbe giungere 
all’accordo. Quindi, dopo il via li¬ 
bera del ministero, si passerà alla 
fase operativa vera e propria, il cel¬ 
lulare europeo concorrente alla 
Sip - ha annunciato Caio - dovreb¬ 
be diventare realtà per i consuma¬ 
tori italiani nell’ultimo trimestre del 
' ’95. . 
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Conferenza indignata di Rutelli contro Buontempo 


H j’accuse del sindaco 
«Ormai è squadrismo 
cambiamo presidente» 


Un Rutelli arrabbiato, quello che si è visto ieri dopo la rissa 
in Consiglio. Arrabbiato e stufo di andare dal prefetto per 
denunciare i boicottaggi di Buontempo. Che si rivolge agli 
osservatori delle testate intemazionali e spiega in inglese 
il suo j'accuse. «Occupatevi di ciò che succede a Roma, 
più che delle polemiche storiche sul Ventennio». Betti- 
ni:«L’ostruzionismo è legittimo, non il sabotaggio di Buon¬ 
tempo». De Luca dei Verdi: «Dà ordini come un generale». 

RACHELE ÓONNÌLU 

■ Il match di pugilato nell'aula 
Giulio Cesare è terminato da pochi l, 
minuti. La pidiessina Luisa Laureili 
c il missino più giovane e esagitato * 

Fabio RampeUi continuano a litiga- r 
re in un’atmosfera ancora al calor 
bianco, non solo per il caldo torri¬ 
do che pervade la sala, ma anche 
per la rabbia ancora non sbollita. 1 
feriti sono in anticamera a medi- > 
carsi escoriazioni, bernoccoli, lab¬ 
bra tumefatte dai pugni. 

E Rutelli? Lui, che si 6 tenuto a , 
debita distanza dalla rissa ora è il 
più nervoso di tutti, la sua giacca è 
l'unica senza macchie di sudore t' 
ma si aggira inquieto attaccato al » 
telefonino. Poi sparisce. Per ricorri- 
panre poco dopo in via della Mer¬ 
cede, nella sala delle conferenze 
della stampa estera. Lo accoglie il •’ 
sorriso incoraggiante di Marcelle" : 

Padovani:‘■«Abbiamo aècolto con’ • 
simpatia la richiesta di ospitalità 
del sindaco di fronte a questa 
emergenza». La parola finalmente >- 
passa al sindaco, al quale fino a 
quel momento è stata negata. Si ri¬ 
volge, prima di tutto, proprio ai. 
giornalisti stranieri presenti in un 
nutrito gruppo. «La stampa estera 
si occupa tanto delle polemiche 
restrospettive del Ventennio, può 
farlo finche vuole, ma credo che ■ 
non dovrebbe trascurare anche di »’> 
parlare di alcune tossine antide¬ 
mocratiche che sono presenti ora ■, 
nella vita politica di questa città, 
perchè queste tossine devono es- '• 
sere curate democraticamente». 

Un j'accuse internazionale. È prò- f 
prio fuori di sè, Francesco Rutelli. -, 

«Non voglio far commenti su Buon- • 
tempo - sibila - noto solo che ri- ’ 
vendica la sua esperienza squadri¬ 
sta. E fa dichiarazioni del tipo 
che i giovani di destra non rifiutano 
lo scontro fisico. Queste polemi-, 
che riguardano Fini più che noi. » 

Ma ciò che è successo oggi è molto ■ 
grave, delicato e grave, ma non ci 
piegheremo ed eleggeremo demo¬ 
craticamente un presidente del¬ 
l'assemblea». Rutelli chiama in bai- - 
lo Berlusconi. «È sintomatico che le 
forze di governo che per Camera, ■ 

Senato e commissioni parlamenta¬ 
ri hanno proposto un sistema per • 


cui l'opposizione deve essere 
esclusa dalle presidenze, poi in 
Campidoglio fanno il discorso op¬ 
posto. Ma vedremo». 1 
il discorso sarà poi ripetuto in 
sintesi e direttamente in inglese 
dallo stesso sindaco per una emit¬ 
tente canadese. Ripete, Rutelli, che 
l'unica cura per le tossine antide¬ 
mocratiche è reiezione di un nuo¬ 
vo presidente «non squilibrato poli¬ 
ticamente - come • Buontempo». 
Quando? «Presto», somde. È pro¬ 
prio stufo di andare dal prefetto a 
protestare. «Buontempo si conce¬ 
pisce come il comandante di un 
esercito, mentre il suo ruolo ò solo 
quello di riportare la volontà del 
consiglio», dirà poi il capogruppo 
verde Athos De Luca massaggian¬ 
dosi il labbro con un pezzo di 
ghiaccio. ' - ' ' 

E "Bottini, capogruppo ‘dèlia 
Quercia: «Ci sono due Msi in consi¬ 
glio - spiega - quando prevale 
un’opposizione che tiene conto 
del molo nazionale, c'è dibattito 
politico ma si delibera, quando 
prevale Buontempo si sfascia tutto. 
Anche l'ostruzionismo è legittimo, 
ma è quando Buontempo si mette 
d’accordo con qualcuno che fa le¬ 
gittimamente , l'ostmzionismo - e 
non ci dà la possibilità di risponde¬ 
re. questo non è più legittimo e ci 
impedisce di governare». 

Il più preoccupato è l'assessore 
all'urbanistica Domenico Cecchi¬ 
ni. «Con la mancata approvazione 
delle varianti ai piani di zona di Tor 
Pagnotta. Massimina, Casal Bian¬ 
co, Casal Giudeo, sono a rischio 
non solo i 45 miliardi dell'edilizia 
sperimentale ma anche il resto del 
piano da 250 miliardi sull'edilizia 
residenziale, il risultato di un dibat¬ 
tito di 35 ore in Campidoglio». Per¬ 
chè quest'ostruzionismo Msi 7 «Si 
cambia metodo e coloro che ave¬ 
vano le mani sulla città non accet¬ 
tano di doverle togliere, per questo 
l'opposizione è cosi oltranzista, 
perchè dietro ci sono gli interessi. 
dei proprietari delle aree», è la ri¬ 
sposta prima di scappare ad un in¬ 
contro con il commissario ad acta 
della Regione Ezio Angeloni per 
cercare di salvare il salvabile. 


An a Tor Sapienza 
«Cacciamo i nomadi 
oltre il Raccordo» 


Ad appena un mese d) distanza 
dalla manifestazione organizzata a 
Tor do'Cend, Alleanza nazionale 
occupa nuovamente la periferia 
per protestare contro 
risanamento dol campi nomadi ■ 
deciso dal Comune. Ieri, I militanti 
di An, si sono ri tr o va ti a Tor - 
Sapienza. L’Iniziativa organizzata 
Insieme al comitati degli Inquilini 
lacp e Case comunali del - • ■ 
Quarticclolo e dall' associazione 
Pegaso Giovani, «quella di oggi non 
è una protesta contro I nomadi ma 
contro la giunta Rutelli», hanno 
detto gli organizzatori. »l campi 
nomadi devono essere Installati 
oltre II raccordo anulare - ha detto 
Il parlamentare Antonio Mazzocchi 
(An), eletto In questo collegio- per 
dare loro la possibilità di muoversi 
liberamente senza recare disagio 
alla cittadinanza». Alla 
manifestazione hanno partecipato 
circa200 persone. 


Il presidente del consiglio comunale Teodoro Buontempo 


Round per round l’ostruzionismo di An e la provocatoria direzione de «er pecora» 

“ t* r ,>■ jN - * 4 ;» »* «• » fN ' ."i i P - 

«Gong», via al match in 


Rutelli, per lui tour de force In Campidoglio 


■ Ore 10, inizia il consiglio co¬ 
munale. riunito in seconda convo¬ 
cazione, dopo che alla precedente 
riunione era mancato il numero le-.' 
gale. Ore 11 e 30, il Pds chiede 
un'inversione degli ordini del gior- ' 
no: prima si discute dei piani di zo¬ 
na, per i quali i finanziamenti sca¬ 
dono il 4 luglio, in coda delle varia- ‘ 
zioni di bilancio. Il capogruppo dei 
Popolari Cutrufo non è d'accordo. 

Il consigliere pds Pompili risponde. 
Ore 32, il missino Pierluigi Fioretti 
inizia il suo intervento. Andrà avan- ' 
ti fino allo scadere del tempo previ- ■ 
sto per l'assemblea e persino oltre. 
Più di quattro ore, impossibili da " 
resocontare. Ore 13,45. La mag¬ 
gioranza chiede la chiusura della 
discussione e di passare al voto 
sulle delibare dei piani di zona. Ma 
Fioretti continua. Si convoca una : 
riunione dei capigruppo in con¬ 
temporanca a! consiglio per stabi¬ 
lire un nuovo ordine dei lavori. La 
maggioranza cerca, cioè, una me- ' 
diazione. La conferenza è presie¬ 
duta dal msi Baldoni e si protrae 
mentre Buontempo resta a presie¬ 
dere l’aula. Ore 15,45. Il consiglie- • 
re de. Pds Victor Magiar presenta a 
Buontempo un ordine del giorno 
firmato da tutti i gruppi di maggio¬ 


ranza per andare alla votazione 
• dei provvedimenti urbanistici. 

. Buontempo risponde: «Si vota se 
Fioretti finisce prima delle 16». Fio¬ 
retti è interdetto. Buontempo: «Pre¬ 
go. Fioretti, continui, finisca il suo 
intervento. Fioretti riprende a par¬ 
lare con nuovo vigore. Magiarsi ar¬ 
rabbia. Oro 15,45. Il sindaco Ru- 
, felli chiede la parola, avendo con¬ 
statato che nella conferenza non 
- c’è intesa e che il capogruppo del 
Msi Anderson se n’è andato. Buon¬ 
tempo risponde: «Il sindaco potrà 
parlare se Fioretti finisce prima del¬ 
ie 16». Ore 1£,03. Fioretti conclu- 
' de. Buontempo raccoglie i fogli, di¬ 
ce «la seduta è tolta, si riunisce una 
conferenza dei capigruppo». fa il 
gesto di alzarsi. Il capogruppo pds 
Bettini si avvicina al banco della 
presidenza con Montino e il capo¬ 
gruppo verde De Luca. Urlano: 
«No, lei non scende, non può fare 
. questo!». Buontempo strascica la 
poltrona contro la gamba di Betti¬ 
ni. I missini si lanciano, è la mi¬ 
schia. Montino è colpito da una te¬ 
stata. si rompono gli occhiali di 
Buontempo. Il missino Rampelli si 
sbraccia. De Luca è colpito al lab- 
. bro. Separati, Rampelli scalcia. Ar¬ 
rivano i vigili urbani. , „ 


Slitta la decisione del Tribunale sulla sorte delle tre sorelline tolte alla famiglia da più di due mesi 

Ancora collegio per le bimbe strappate ai genitori 


Polemiche taxi 

Le coop 
fanno fronte 
col Comune 

■ Le cooperative di taxi hanno 
deciso di far sentire la loro voce. 
Dopo le polemiche dei giorni scor¬ 
si intendono chiarire la loro verità 
su cooperative, licenze c Comune 
La premessa d'obbligo è che la 
legge quadro del settore la n2 1 del 
! 5/1 /92 è poco chiara e suscettibi¬ 
le di diverse interpretazioni. Il con¬ 
tenzioso è tutto all'artìcolo 7 della 
legge. Titolari di licenza possono 
essere i propnetan di imprese arti¬ 
giane. ma anche i soci di coopera¬ 
tive di produzione e lavoro. Quindi 
l'amministrazione può nlasciare 
una licenza per ciascun socio e per 
ciascuna vettura . Ma si tratta di 
pacchetti di licenze che l'ammini¬ 
strazione comunale rinnova indi¬ 
stintamente alle cooperative o in¬ 
dividualmente ai singoli soci? « La 
licenza viene «contenta » dal singo¬ 
lo socio alla cooperativa, ma il tas¬ 
sista mantiene il diritto di «rientrar¬ 
ne» in possesso- afferma Maurizio 
Berrutì, presidente della Cooperati¬ 
va Coeuropa 93, che ricorda - É 
questo che prescrive la legge e 
quindi sono del tutto ingiustificate 
e pretestuose, le accuse di favoriti¬ 
smi e in-egolantà legate ad appoggi 
elettorali rivolte a noi e all'assesso¬ 
re Tocci». » E aggiunge Maurizio 
Giordani della cooperativa Samar¬ 
canda «Non esistono cooperative 
"rosse" o di altro colore, ma 1500 
soci che chiedono di lavorare». La 
polemica è partita con una diffida 
della concorrente Cna al Comune 
a non rilasciare «licenze multiple» 
alle cooperative. E questo a soli 20 
giorni dalla scadenza dei tempi per 
il rinnovo delle licenze. «L'ammmi- 
stradone ha invitato i soci delle 
cooperative a procedere ad un 
■comodato gratuito» delle licenze 
nei confronti delle società coope- 
rative.-ricorda Berrutì- Ma questo 
atto ci era impossibile, perchè pro¬ 
prio al momento della costituzione 
della cooperativa la licenza veniva 
conferita alla cooperativa stessa» 
Un paradosso dovuto alla confu¬ 
sione delle leggi. Da qui la nchicsta 
all'amministrazione di procedere 
ad un rinnovo provvisorio delle li¬ 
cenze. ma al contempo di porre un 
quesito di chiara mtreprelazione 
della norma alla Avvocatura del 
Comune e al legislatore. «Bisogna 
chiarire l'applicabilità della legge e 
consentire la costituzione di vere 
cooperative di produzione e lavoro 
- aggiunge Beirut!- l'assessore Toc¬ 
ci, che non intendo difendere per 
qualche motivo, ma semplicemen¬ 
te per la verità dei fatti, ha atteso 
circa sei mesi prima di rinnovare le 
nostre licenze, in attesa dei vari pa¬ 
reri. E noi abbiamo manifestato 
contro la XIV npartizione che sen¬ 
za «comodato» si rifiutava di rila¬ 
sciare le licenze. Abbiamo pure 
chiesto un incontro urgente con il 
ministro dei Trasporti Publio Fiori 
per chiarire la nostra situazione e 
ottenere una interpretazione degli 
articoli 8 e 9 della legge 21 ». 1 tassi¬ 
sti cooperatori fanno capire quale 
potrebbe essere una via di uscita: 
«consentire ai soci delle cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro di «con¬ 
ferire» la propria licenza alla coo¬ 
perativa, un trasferimento. della 
stessa legato alla condizione di so¬ 
cio che se abbandona la coopera¬ 
tiva, ne rientra in possesso». R.M. 



Ancora in collegio le tre sorelline rom tolte dal Tribunale 
dei minori ai genitori l’aprile scorso. A giorni la decisione 
della Corte di appello sul ricorso presentato dai genitori. 
Per evitare un'estate in istituto proposto l’affidamento 
temporaneo ai nonni materni. Preoccupazione dei magi¬ 
strati per l'ambiente familiare dove si potrebbe essere 
consumata violenza su di una delle bimbe. Ma l’inchiesta 
della Procura escluderebbe responsabilità del padre. 


ROBERTO MONTEFORTE 


m Sono passati oltre due mesi da 
quando ir Tribunale dei minori, il 
21 aprile scorso, decise di strappa- . 
re alla famìglia le tre sorelline rom 
di Gregna Sant'Andrea, figlie di Ti-,/ 
zinna e Antonio, ormai conosciute ” 
con il nome fittizio di Monica, quel- ‘ 
la di 10 anni, la più grande, Lidia di 
9 e l'uitima, Lucilla di 7 anni. Da > 
quella data tutte e tre le bambine 
sono «ospitate» a forza in un istituto - 
di religiose della capitale. Per i ge¬ 


nitori il tnbunale ha riconosciuto la 
possibilità di vederle soltanto la 
domenica. Una misura provvisoria 
sulla quale la corte di appello non 
si è ancora espresso, ma che 6 rite¬ 
nuta necessaria dal pool di magi¬ 
strati dì via dei Bresciani, che anco¬ 
ra indaga sui possibili abusi ses¬ 
suali subiti dalle bimbe che «gioca¬ 
vano al dottore» conuncuginetto. I 
sospetti ad un certo punto hanno 
toccato anche il padre delle tre. La 


storia è iniziata la scorsa estate 
quando la maggiore delle sorelline 
Monica, confida alla madre dei 
«giochi» con il cuginetto, la signora 
Tiziana sì rivolge alla Usi e al Cim ' 

' (centro di igiene mentale) e poi ■ 
all'Istituto di neuropsichiatria in¬ 
fantile dell'Università «La Sapien¬ 
za». Una équipe ha seguito il caso 
ma ha visto il proprio lavoro inter¬ 
rotto dall'intervento della magistra¬ 
tura. La quale ha iniziato la sua in¬ 
dagine procedendo «contro ignoti» 
per possibili abusi sessuali, che pe¬ 
rò non ha escluso il padre. Da qui 
la decisione «cautelativa» dì allon¬ 
tanare le bimbe dalla famiglia e dal • 
loro mondo, dagli affetti dellccom- 
pagne di scuola e delle amichette 
per «rinchiudete in un collegio». 
Contro questa scelta si è sollevata 
l'intera scuola frequentata dalle so¬ 
relline e l’intero quartiere di Gre¬ 
gna Sant'Andrea a due passi dal¬ 
l'Università di Tor Vergata. Molti ■ 
hanno avanzato il sospetto che la 
scelta dei magistrati fosse viziata 


da un pregiudizio per le origini 
«rom» dei padre, Antonio, impa¬ 
rentato con !a famiglia zingara dei < 
Casamonica. Dopo che il giudice ‘ 
Vittoria Correa del Tribunale dei 
minori non ha accolto la proposta 
dell'avvocato di famiglia Fedenco 
Favino di affidare temporanea¬ 
mente le tre sorelline alla cura dei 
nonni materni, e davanti alia possi¬ 
bilità che la loro permanenza nel 
collegio duri l'intera estate, è scat¬ 
tato il ricorso in appello dei genito¬ 
ri. Proprio ieri doveva esserci il pro¬ 
nunciamento della Corte di secon¬ 
da istanza. Ma il presidente Rivolto¬ 
se ha chiesto tempo. Ancora vi so- k 
no riserve e le carte processuali 
vanno approfondite. Per il rientro 
in famiglia vi potrebbe essere ii ri¬ 
schio di un contatto negativo con 
l'ambiente familiare del quale fa¬ 
rebbe parte anche il reuginetto». 
Ma a questa preoccupazione ha ri-, 
sposto il legale Federico Favino, ri¬ 
cordando che sono ormai due an¬ 
ni che la famiglia si è trasferita c le 


bimbe vtvevono tranquille nella vil¬ 
la dei nonni alla Romanina. Perora 
la Corte di Appello si è limitata a ■ 
prendere atto della richiesta di an- ■ 
nullamento dell'atto preso dal Tri¬ 
bunale dei minori, che essendo un - 
atto prowisono potrebbe essere 
sospeso dallo stesso tribunato. Tut¬ 
to sembra girare attorno ai sospetti - 
sul padre delle bimbe, che giura di : 
essere innocente, A questo una ri¬ 
sposta forse definitiva, sembrereb¬ 
be giungere dal pubblico ministero 
Diana De Martino titolare dell'in¬ 
chiesta sui presunti abusi sessuali ■ 
subiti dalle bambine. La pm sem¬ 
brerebbe orientata ad archiviare la 
posizione del genitore. Se questa 
eventualità fosse confermata ver¬ 
rebbero meno le motivazioni per 
un provvedimento che rischia di 
condannare ancora ad una condi¬ 
zione infelice le tre bimbe. Forse 
tra una settimana arriverà per il 
pronunciamento della Corte di Ap¬ 
pello. . ' - ‘ 
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città&tempi. Mariella Gramaglia parla di come il Comune «colloquia» con i cittadini 


Pratiche, conteggi, licenze 
Uno sportello informatutto 



LUANA SEMINI 


m L'araba fenice, di questi tempi, 
potrebbe essere una amministra¬ 
zione amica, vicina alle esigenze 
dei cittadini. Un sogno impossibi¬ 
le? Subito dopo l'insediamento 
della nuova giunta capitolina è sta¬ 
to affidato a Mariella Gramaglia 
l'incarico di dirigere due uffici nuo- . 
vi: l'ufficio tempi e orari della città e 
l'ufficio dei diritti dei cittadini. Ne 
parliamo con la responsabile. . 

Partiamo dall’ufficio diritti e fac¬ 
ciamo un bilancio delle Iniziati¬ 
ve... 

Abbiamo messo in cantiere due 
progetti: «Chiedi al sindaco», l'a¬ 
pertura di un canale di comunica¬ 
zione diretto fra sindaco e cittadi¬ 
ni, e «La città trasparente”, la co¬ 
struzione dì una rete per l'infor¬ 
mazione e l'ascolto. Nel primo ca¬ 
so siamo partiti da una idea bana¬ 
le. abbiamo istituito up. numero di 
fax (67103590) che i cittadini po¬ 
tevano usare per porre problemi, 
avanzare richieste, segnalare di¬ 
sfunzioni. Potevano ricevere due 
tipi di risposte: per scritto (dall'uf¬ 
ficio competente), oppure pub¬ 
blicamente, nel corso di incontri 
dedicati alle interrogazioni (non 
parlamentari ma popolari). Ne 
abbiamo fatti 20 fino ad ora. 10 
nelle varie circoscrizioni e 10 in 
Campidoglio. 

E sono serviti a dare alcune ri¬ 
sposte concrete?- 

SI. Ad esempio in V Circoscrizione 


dove si è steso un progetto com¬ 
plessivo riguardante le opere di 
urbanizzazione primaria (acqua, 
fogne, servizi di base). Domani 
(oggi ndr) a Tor Bella Monaca si 
affrontano problemi analoghi in 
un incontro con il sindaco. Sono 
importanti questi canali di comu¬ 
nicazione. In quest'ottica si muo¬ 
ve anche il progetto della rete in¬ 
formativa: stiamo lavorando per 
costituire in tutte le circoscrizioni, 
entro il '94, sportelli polifunzionali 
di informazione, orientamento, 
accesso ai documenti amministra¬ 
tivi. L’operatore in questi casi ha 
alle spalle una banca dati centra¬ 
le. • 

Cosa potrà chiedere il cittadino 
allo sportello? Qualche esem¬ 
plo? 

Potrà sapere, ad esempio, la pro¬ 
pria posizione all'lnps, oppure, se 
ha chiesto una licenza commer¬ 
ciale potrà sapere in tempo reale 
a che punto è la sua pratica, chi è 


mativi per l'accesso ai documenti 
e alla mappa dei servizi della città. 
Veniamo ora agli orari della cit¬ 
tà: plano regolatore del tempi fa 
venire In mente l'urbanistica... 

Il tempo non è una dimensione 
cosi chiaramente definibile e 
quantificabile, il piano regolatore 
dei tempi è dunque qualcosa di : 
dinamico. Il Comune di Roma è 
l'unico comune del Lazio che, ri¬ 
spettando la legge, ha presentato 
il piano entro il 30 maggio. Un pia¬ 
no in evoluzione. C'è un gruppo 
tecnico scientifico con il compito 
di studiare tempi e orari della cit¬ 
tà, c'è un gruppo interassessorile 
che segue la realizzazione del pia¬ 
no ed è in cantiere la consultazio¬ 
ne di due soggetti sociali partico¬ 
lari, le donne e i cittadini consu¬ 
matori attraverso due Forum ope¬ 
rativi in primavera e in autunno. 

Qualche Iniziativa già reallzza- 
■ ta? 

Il progetto «Finalmente domeni¬ 
ca», l'apertura domenicale dei ne¬ 
gozi, che avrà uno sviluppo in au¬ 
tunno (l’ipotesi è quella dello 
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il funzionario responsabile, entro shopping day con apertura serale 
quanto tempo ha diritto a chiede- j| venerdì sera fino alle 22, d'esta- 
re una risposta. Ma potrà avere te, e con apertura il sabato fino ai- 
anche tutta l'Informazione non le 21 d'inverno: si pensa anche ad 
burocratica: ad esempio tutte le una apertura sfalsata dei negozi al 
iniziative dell'estate romana, i ci- centro e in periferia) e il progetto 
nema, i teatri, i musei. Già adesso «Agosto Roma mia non ti cono- 
sono in funzione due uffici poli- sco» che nasce pervenire incontro 
funzionali sperimentali, in II e in alle esigenze di chi resta in città e 
IX Circoscrizione e in altre circo- riguarda consumatori, anziani, 
scrizioni funzionano 5 uffici infor- bambini, tossicodipendenti. 



Dal manifesto 
alla Camera 

Mariella Gramaglia viene dal 
giornalismo: prima al «Manifesto» e 
poi come direttore al settimanale 
•Noi Donne». È stata eletta alla 
Camera per la Sinistra 
Indipendente nella X legislatura. Il 
sindaco Rutelli l'ha voluta come 
esperta per I problemi della città 
legati al tempi e agli orari eperll 
rispetto del diritti del cittadini. 


Negozi chiusi: se ne vedranno sempre meno 


Circoscrizioni 
dove è attivo 
il filo diretto 


m Non tutti sanno che a Roma 
funziona una serie di uffici infor¬ 
mativi, esperienze pilota dì un pro¬ 
getto più ampio che prevede la 
realizzazione di una rete dì uffici 
per l’informazione e l'ascolto dei 
cittadini in tutte le Circoscrizioni e 
le Ripartizioni. 

Il Circoscrizione, via Dire Daua, 
tei. 8607305 

V Circoscrizione, via Tiburtina, 
1163, tel.436931 • 

VII Circoscrizione, via Prenesti- 
na, 510, tei. 21591234 

Vili Circoscrizione, via D. Cam- 
bellotti, 11, tei. 20070230 

IX Circoscrizione, via Fortìfiocca, 
tel.78050275 

In questi uffici il cittadino può 
avere accesso a tutti gli atti ammi¬ 
nistrativi e, su sua richiesta, si rila¬ 
scia copia di qualsiasi documento 
entro 10 giorni. Si possono avere 
informazioni generali sui servizi 
della Circoscrizione, del Comune e 
delle altre amministrazioni pubbli¬ 
che. 

Negli uffici informazioni della 11 
e della IX Circoscrizione è a dispo¬ 
sizione una banca dati su: docu¬ 
menti, iscrizioni, domande: uffici 
pubblici, comunali, provinciali, 
statali; assistenza e sanità; scuola, 
università e formazione professio¬ 
nale. 
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Un telefono in aiuto Una locandina 
di chi resterà a casan^per trovare botteghe.. 
nel mese di agosto cinema e farmacie " 


■ Sono sempre di più coloro che restano in città ad 
agosto. Il Comune offre a tutti i cittadini un punto di ri¬ 
ferimento, un numero telefonico per ogni emergenza 
a partire dal 15 luglio:69941482. 

Anziani. Sempre dal 15 luglio in Campidoglio fun- 
ziona una linea telefonica rivolta agli anziani cui ci si 
può rivolgere in caso di difficoltà o anche solo per 
chiedere informazioni sui servizi: 67102077. Gli anzia¬ 
ni possono contare anche su una rete di solidarietà 
costruita in collaborazione con le associazioni del vo¬ 
lontariato: telefonando potranno trovare chi li aiuterà 
a fare la spesa in caso di bisogno o chi li accompagne¬ 
rà dal medico. Altra iniziativa: in collaborazione con 
agenzie turistiche affidabili il Comune offre agli anzia¬ 
ni la possibilità di fare viaggi sicuri e a prezzi competi¬ 
tivi. ■ ’■ ■■ 

Bambini. Il numero telefonico predisposto per i loro 
problemi è 69941482. Telefonando si potranno avere 
informazioni su tutte le iniziative che li riguardano, 
servizi, gite organizzate, centri ricreativi che quest'an¬ 
no funzioneranno anche ad agosto. .. 

Tossicodipendenti. In estate sono più soli che mai 
ed esposti a rischi notevoli. In collaborazione con 
l'Osservatorio epidemiologico della Regione e con 
l'Assessorato alla cultura si sono predisposte «unità di 
strada» e «unità di pronto intervento- disseminate in 
vari punti della città. ' 


■ Fino all'anno scorso trovare un negozio di alimen¬ 
tari o un bar aperto nella settimana di ferragosto-era 
un’impresa quasi impossibile. Quest'anno non sarà 
cosi? Il Comune, d'accordo con le associazioni di ca¬ 
tegoria dei commercianti, ha predisposto un piano di 
regolamentazione delle ferie di bar, ristoranti, tavole 
calde che sono tenuti ad informare in anticipo sul loro 
periodo di chiusura esponendo, fra l'altro, un cartello 
esplicativo, bene in vista nel locale. Anche le ferie de¬ 
gli alimentali sono sottoposte a regolamentazione. 
Un'ordinanza del sindaco impone loro di esporre un 
cartello con l'indicazione del proprio turno di chiusu¬ 
ra e con l’indicazione dei due negozi aperti che nel 
raggio di 300 metri vendono lo stesso tipo di merci. 

Comunque, il cittadino in difficoltà potrà ricorrere 
ad una locandina informativa che sarà appesa in vari 
punti strategici, in ogni circoscrizione, e contenente 
tutte le informazioni dettagliate su ogni tipo di nego¬ 
zio, comprese le fannacie, i servizi (ma anche cine¬ 
ma. teatri e tutto ciò che la città offre durante il mese 
diagosto). • • - , 

Quanto agli orari di apertura, concluso in autunno il 
progetto «Finalmente domenica» è allo studio una de¬ 
sincronizzazione delle aperture fra centro e periferia: 
in linea di massima i negozi in periferia dovrebbero 
aprire molto presto e chiudere durante il pranzo, men¬ 
tre al centro dovrebbero aprire tardi e non chiudere a 
pranzo. 


ASS. CULT. «IL TONAL» 

Scuola di conoscenza e trasformazione 

Presso sez. Pds 

Presenta per 3 sere, 1-2-3 luglio, alle ore 21.00 in via de¬ 
gli Aurunci, 49, uno spettacolo teatrale dal titolo «YAMI KUT 
KAMLAj4IEr* «i .icjSUa di un rituale sciamanico, che ha lo 

‘scopo di'aiutarelepersone a realizzare certi bisogni. 

Nel giorni 2 - 3 luglio (orario 10:00 - 13.00 / 16.00 - 19.30) si 
propone un QUAM (incontro) dal nome di «SI KHUNN» in cui 
verranno illustrate ed insegnate varie tecniche atte a realiz¬ 
zare uno scopo desiderato, 

Le iscrizioni per il QUAM si possono effettuare al termine dello 
■, spettacolo teatrale o telefonicamente al AP 7018324 

CRIEL 

CENTRO RICERCHE ECONOMIA E LAVORO 

Via IV Fontane, 173 - ROMA 

ROMA 2001 
ODISSEA DEL LAVORO 

Le trasformazioni del sistema urbano 
La domanda e l'offerta di lavoro 
Le idee per la citta 

Incontro-Dibattito 
Francesco Rutelli, Sindaco di Roma 
Fulvio Vento, Segretario Generale Cgil Lazio 
Chicco Testa, Presidente Acea 
Franco Cervi, Presidente Lega Coop Lazio 
Mario DI Carlo, Direttore Lega Ambiente - 
Brunetto Tini, Presidente Unione Industriali Roma 
Roma - Sala Conferenze - Palazzo Valentini J ' 

Via IV Novembre, 119/A - Il piano - Provincia di Roma 

4 LUGLIO 1994 DALLE ORE 10 ALLE ORE 13 

Il Criel presenterà una analisi sintetica delle tendenze in atto dell'economia 
e del mercato del lavoro come emergono dai dati più recenti. 
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intervengono: < 

Francesco RUTELLI Sindaco di Roma 
Luigi BERLINGUER Capogruppo Progressista atta Camera 

5 LUGLIO ore 16,00 - SALA DELLA PROVINCIA ~ 

_ Palazzo Valentin! via 4 Novembre __ 

Il giorno 4 luglio ore 16.00 riunione dei Gruppi tematici 
. in preparazione della convenzione 

-Coordinamento Giovani Progressisti Roma- 

tei. 4465455 - fax 4465934 

10° Meeting Internazionale 
per la pace e la solidarietà tra i popoli 

Roma 2-16 luglio ex-mattatoio di Testaccio - daile 20,30 
Dibattiti coh (tra su altri): G. Nebbia, W. Sachs, E. Baubah. E. 
Pugliese, L. Balbo, P. Moroni, M. Bascetta, B. Vecchi, I C.S.O.A. 
Leoncavallo, Officina 99, I C.S.O.A. di Roma, M. al Masri (Olp), S. 
Chiarini, NI. Vanli (Kurdistan), M. Galletti, R. La Valle, u. Giuliette E. 
Dabaowska, NI. Markovic Milosevic, R. Nicolini, F. Archibugi; G. 
Salvatores, V. Ampildv; e rappresentanti da: Messico (EZLN), Spagna 
(PCPE) Francia (studenti), Germania (DKP), Cina, Filippine (Bayan), 
Salvador (FMLN), Brasile, Cuba (PCC, cubani di Miami) e l'amb. cubano 
M. RODRIGUEZ. ■ : 

Video-interviste a: Com. Marcos (EZLN), N. Hawatmeh (FDLP). 

Concerti: CSI (ex-CCP) - Fratelli di Soledad - Alma Megretta - Inti 
Illimani - Casino Royale - Negrità -1 nuovi Briganti - Africa United - 
Ottavo Padiglione - ÙstmamO - Yo Yo Mundi - Al Darawish - R. e Les 
BlancsBecs Ed inoltre - video - cinema 

stands internazionali. Spazio RISTORO 

In collaborazione con: 

«Ubo** Casa de,,a Pace il manifesto ■■ 



Do Saboto 11 Giugno la Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con appuntamenti culturali, 
presentazioni di libri, proiezioni, per vivere e far vivere l'estate romana. 


Rinascita, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri , musica / cinema\, mostre e incontri. 


21 Giugno ore 21,30 


28 Giugno ore 21,30 


Mercoledì 29 Giugno ore 21,30 


30 Giugno ore 21,30 


1 luglio ore 21,30 


5 luglio ore 21,30 


Mercoledì 6 Luglio ore 21,30 


7 Luglio ore 21,30 


Roma Vìa delle Botteghe Oscure > 2 ì 
Tel. 6797460 • 6797637 E 

I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 


^| ; *3:PROGRAMMÀ ^^*3 

"Usciti in fontastd", Luciano De Crescenzo racconta a suo modo il suo ultimo 
' libro pubblicato da A. Mondadori Editore. . v ' 

"Giudici contro", le schedature dei servizi segreti, pubblicato dogli Editori Riuniti. 
Con l'autore Gianni Ciprioni ed il pubblico ne parleranno, Giovanni Galloni, 

. Giovanni Polombarini. Massimo Brutti. 

"Mafia e corruzione ", cosa ne pensano gli italiani, 

di Ugo Pecchioli e Morco Morturano. Con gli autori del libro pubblicato do 

F. Angeli, ne parleranno Pino Adocchi, Giuseppe Caldorolo, Luciono Violante. 

"Poesie in musico", Stefano Polladìni e Nazario Gargano presentati da ^ 
Alberto Asor Rosa e Gianni Borgna. . . • . ~ - « , ( 

"Ricordi di un'altra Germania 1910-1989", * v 

"Il tempo della coscienza", di Ingrid Warburg Spinelli, edizioni II Mulino. , 

Con l'autrice ne porleronno Rossona Rossando, Kotio Tanneboum e. . 

Doria Frezza Bicocchi. ( 

"Il regno dei due cognati", Riccardo Pazzaglia narro per voi io storia 
tragicomica di Napoli froncese; pubblicatolo A. Mondodori Editore. 

"Giofà il servo del Re", incontro con Ambrogio Sparagno; 

Si parlerà dello musico popolare itoliono e si ascolteranno broni musieoli dal vivo. • 

"Canti dì pianta e d'amore dall'antico Sdento", ; • • 

■ di Bri zio Montinoro, Edizioni Bompiani. ••«.-- 
Presentati da Alfonso di Nola e Corrado Bologna e letti dall'autoro. 


ADUEPUBBUCIA' 


Da Sabato 
11 Giugno 1994 
tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 


orario no-stop 

9*24 


Domenica 
10-13,30 • 16-20 


Prossimamente in programma concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 

























Sabato 2 luglio 1994 


Presto un decreto legge sull'uso dei monumenti 

Razze e concerti 


Roma 


mif - ■ 
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l'Unità pagina, 
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11 Governo dà l’ok a Rutelli 


Passo avanti del sindaco della capitale per riappropriarsi 
della città. Ricevuto dal numero due di palazzo Chigi, il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Gianni Letta, 
ha trovato «spirito di collaborazione e concretezza». E tra 
quindici giorni tornerà a palazzo con delle proposte ope¬ 
rative: «Saremo noi, i sindaci, ad avere l’ultima parola sul- 
l’utilizzo degli spazi archeologici e monumentali. E finirà 
il ritornello: a Roma no, non si può, non si fa». 1 


GIULIANO CKSARATTO 

m «È ora di cambiare!". Francc- grctario Ciar 
sco Rutelli scende dal Campido- numero due 
glio deciso a difendere, oltre che la sposto a rieoi 
veste, le responsabilità di primo cit- gè che cane 
tadinodellacapitale.«Tuttiselapi- mente, gli eli 
gliano con • me, da Jovanotti ai gc Bottai del 
montatori delle terme di Caracolla, quale scaturì 
ma io non posso lar nulla». Ce l'ha. ' c tristemente 
il sindaco verde, con i vincoli, i di- che. ovviami 
vieti, i no di questo o quel sovrin- soltanto gli s| 
tendente, i pareri del ministero dei n e seleziona 
Beni culturali, le limitazioni per lozione, ma 
questo o quello spazio. Sono fatti,» una ^'ie jj 
di questi giorni, dai giochi di luce ■ ’• banistici. 
del regista- inglese Creenaway al;'/ 
gran rifiuto di Cclentano di cantare •' 
in uno stadio dimezzato. E cosi A. 
molte delle iniziative comunali per , *“** : 
movimentare l’estate romana sono I Custodi 
bloccate, altre si sono incartate nei ||j|t<Hlì ili 
soliti ripieghi, in manifestazioni ri- 1 

mediate, genere-romancila-, por il PO 

Ma potrebbe essere finita l'cpo- _, , . 

ca dei veti dei sovrintendenti ai be- M1 v” . . 
ni storici e archeologici. «Il governo ' : - " *7 
ci ha sentito e ho colto segnali di . Custod ' trtm « 
concretezza e spirito di collabora- consentono, i 
zione: presto saremo noi ad avere, quando occoi 


grctario Gianni Letta, in pratica il 
numero due di palazzo Chigi, di¬ 
sposto a ricorrere a un decreto leg¬ 
ge che cancelli, almeno parzial¬ 
mente, gli effetti della vecchia leg¬ 
ge Bottai del 1939, la legge dalla 
quale scaturiscono i vari, definitivi 
e tristemente famosi no. Sono no 
che, ovviamente, non riguardano 
soltanto gli spettacoli che il Comu¬ 
ne seleziona e propone alla popo¬ 
lazione, ma che investono tutta 
una serie di interventi edilizi e ur¬ 
banistici.'. - 


I custodi dei musei 
lunedì in piazza 
per il posto di lavoro 

Da sette anni lavorano per II 
Ministero del Beni culturali, V 
Custodl trimestrali, coloro cioè che 
consentono, nei periodi festivi e 
quando occorre, l’apertura del 
musei e delle gallerie romane. Da 


.come àgipslo ,chc sia, rutti*na*a« 0 ì- T « 

Itola sull’uso della! città», dice sere- ***** atfn * '' anno avan ^ coa 


namente;,Rutellt- convinto-;COm'è- «rentratti a tempo, malgrado una • 
che se C del Sindaco la réspbtlàbY- 0 legge che oonseete di trasformare 


lità morale dell'utilizzo dì monu- Il rapporto di lavoro a tempo 
menti e piazze, ebbene che siano Indeterminato, e, malgrado, la 
sue anche la responsabilità ogget- . carenza spaventosa di 
tiva e, se il caso, penale. Si tratta in ' personaleche renderebbe 
sostanza di snellire le procedure, U necessaria la loro assunzione. Ora 
responsabilizzare chi guida le sorti, . la proroga della legge sta per 
e le manifestazioni, cittadine, tro- . scadere oda parte 
vare il modo di fare le cose al di là ’ * deirammlnlstrazlone non sono 
■del marasma di leggi, leggine e re- arrivati segnali per l’assunzione di 


golamenti che. specie nel caso del¬ 
la capitale, coinvolgono una ridda 
di istituzioni e enti. .-•• 

Per arrivare a questo, a «l'ultima 
parola al sindaco», il governo si 6 
anche detto, per bocca del sottose- 


questl precari. Lunedì 4 luglio I 
sindacati Cgll Clsl e UH : 
manifesteranno Insieme al 1800 
: lavoratori del settore In largo . 
Argentina, alle ore 10, davanti alla 
Funzione pubblica. /. • 


Un sindaco con più libertà e re¬ 
sponsabilità é quel che reclama 
Rutelli che non teme esposti, de¬ 
nunce, avvisi di garanzia: «Fa parte 
' del gioco politico, e io non voglio 
, sottrarmi a questo ruolo. Del resto . 
se domani decidessi di organizzare • 

. la festa della porchetta sull’altare 

- di san Pietro in Montorio oltre a . 
darmi di volta il cervello dovrei ri¬ 
sponderne davanti a un giudice». È : 
ottimista il sindaco di Roma che tra 
quindici giorni risccnderà dal suo ; 
colle per riaffrontare, questa volta 
con una serie di progetti operativi, 
la questione col Governo. : 

- Cosi, sotto i «migliori auspici», è 

- iniziato i!, dopo-Celentano, : l'ex ,. 
molleggiato che, sdegnato per es¬ 
sere stato relegato in curva sud del- 

■ lo stadio Olimpico, a Roma non 
canterà. Sarà tuttavia felice di esse¬ 
re stato la molla di questi incontri 
anche se l'uso degli impianti spor- : 
tivi per la musica è questione un 
po' diversa da quella dei beni ar¬ 
cheologici. Diversa anche quanto 
a soluzioni perchè se è vero, come 
ricorda ancora Rutelli, che «siamo 
al punto che anche un campo da 
tennis é considerato museo», per 
gli internazionali d'Italia al Foro 
. italico la via d’uscita è stata trovata 
rapidamente (a fronte dei no dei , 
sovrintendenti è arrivato il si del 
consìglio dei ministri presieduto da 
Azeglio Ciampi) mentre per il tea¬ 
tro dell'Opera a Caracalla nessuno 
si è mosso e a nulla sono serviti 
mezzo secolo di melodramma e le 
migliaia di appassionati affezionati 
alla lirica. •; 

. Forse jrerò, sembra. ..suggerire. 

! Rutelli, è finito anche il tempo;dév" 1 
«due pesi e due misure» c ariche” • 
per quel che riguarda l'Olimpico,'"' - 
dove é il calcistico green ad essere - 
vincolato, e il Flaminio, chiuso in- ; 
vece per le proteste del quartiere 
che non sopporta né il genere rock . 

! né la relativa amplificazione. Solu- • 
zioni imminenti quindi, cosi come , 
sono imminenti, almeno nei piani 
comunali, la realizzazione del so¬ 
spirato Auditorium al Villaggio > 
olimpico, le città della musica a . . 
Testaccio e alla Magliana, per non % 
dire di quella del cinema, degli arti- ‘ 
giani, delle scienze, lnsomma le 
promesse ci sono: Roma non sol¬ 
tanto musco ma città di arti vive. '" 
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Turisti In piazza S. Pietro 


Dario De Dominicls/8low (Jp 


Calilo africano, sàie ilUvelfò d'éirftvqùinàffientò 


Giornata campala, quella di Ieri, per romani e 
turisti costretti In città. Temperature da 
ferragosto, afa e calura Insopportabile dalla 
mattina presto fino al pomeriggio avanzato. La 
colonnina del mercurio ha quasi raggiunto I 
quaranta gradi, una temperatura record e 
molti turisti, come di consueto, hanno trovato 
refrigerio nelle antiche fontane di Roma. E con 
Il caldo è tornato anche II «nemico numero 
uno» dei romani: l'inquinamento. La cappa di 
calore ha provocato un’Impennata all 
concentrazione del gas di scarico nell'aria e 
nella capitale è stato nuovamente raggiunto il 


- livello di attenzione-por II biossido diazoto. Tre / 
delle cinque centraline che rilevano la » 
sostanza Inquinante, hanno registrato, dalle 
otto di giovedì alla stessa ora di Ieri mattina, 
livelli superiori al 200 micro grammi per metro 
cubo. Particolarmente grave la situazione in 
largo Arenula (200 microgrammi). In largo 
Pianaste (anche qui 200) e In piazza Fermi h 
(dove si sono raggiunti 1254 mlcrogramml). La 
situazione è destinata a peggiorare: dal >*{.•*- 
Comune hanno comunicato che le condizioni ' 
metereologtche sono «favorevoli al ristagno- 
dei biossido di azoto. ' 


Rapina alle posto 
a colpi d’ascia 
e mitraglietta 

Sono entrati in piena ora di punta, 
. a volto scoperto, in mano avevano 
un’ascia e una mitraglietta di tipo 
«israeliano». Così quattro rapinatori 
hanno svaligiato ieri un ufficio po¬ 
stale della Garbatella, in via Anto- 
niotto Usodimare. Nessun ferito. 
Solo una grande paura per i cin¬ 
que dipendenti e per le persone 
che erano in fila agli sportelli. L'a¬ 
scia serviva a a buttar giù l'inferria¬ 
ta che proteggeva la cassaforte. 
Mentre l'altro bandito puntava la 
mitragliatrice sulla folla, il rapina¬ 
tore ha preso tutto quello che c’era 
in cassa: 30 milioni di lire in con¬ 
tanti più francobolli e marche per 
un ammontare di circa 20 milioni. 
Gli altri due banditi aspettavano 
fuori, a bordo di una Fiat Regata. 
Con quella, pochi minuti più tardi, 
sono fuggiti. L’auto, rubata, é stata 
ritrovata più tardi dai carabinieri 
della stazione Garbatella. •■■■■.-■ 


Capocotta 
Multe ai gestori 
dei chioschi 

Raffica di multe ai gestori dei punti 
di ristoro della spiaggia di Capo- 
cotta. La maggior parte per infra¬ 
zioni sanitarie. Da due giorni pattu¬ 
glie di vigili urbani del Xiil gruppo 
hanno preso di mira i chioschi che 
sorgono direttamente sull'arenile. 
E i gestori tremano. La preoccupa¬ 
zione è che questi controlli siano il 
preludio all’attuazione delle nu¬ 
merose ordinanze di sgombero so¬ 
lo parzialmente applicate. Da anni, 
ad ogni inizio di estate, toma il pro¬ 
blema dei chioschi a Caprocotta, la 
spiaggia lunga quattro chilometri 
che va dalla tenuta del presidente 
della Repubblica fino a Torvaiani- 
ca. L’arenile dove agli inizi degli 
anni 70 era possìbile, quasi unico 
posto in Italia, prendere il sole inte¬ 
gralmente nudi non senza qualche 
rischiodi multa. 


Corso ■ 

per informatori 
aziendali 

VSi jP,' : ''ij 

bi e conclùso il 24 giugno scorso, il 
f -prjmo corsQ,-dL--specializzazione 
per informatori aziendali organiz- - 
zato dalla Artigianfin. dal consor¬ 
zio Fidi Ga.Fi.Art e dalla Coopfin : 
service. Al corso, iniziato il 23 mag¬ 
gio con il patrocinio della Regione, 
della Provincia, della Camera di 
commercio e con l'adesione deila ! 
Commissione per la lotta alla cri¬ 
minalità organizzala dei Consiglio 
regionale del Lazio, hanno parteci¬ 
pato 23 giovani, diplomati e lau¬ 
reati. Lunedi 4, alle 11, in viale Al¬ 
geria 79, ci sarà la consegna degli ; 
attestati di partecipazione alla pre- ! 
/ senza dei rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni e degli enti. - 


TRASLOCHI 

TRASPORTI 

FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI • PULIZIE 



-PREVENTIVI GRATUITI —— 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 
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Spettacoli di Roma 
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ABACO (Lungotevere Meltlnl 33/A -Tel 
3204705} 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Ponitenza 33 -Tel 
6874167) 

Riposo 

AlPARCO (ViaRamazziti! 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLU ANIENE (Via M©uccio 
Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
piata del Qlanlcolo-Tel 5750827) 

Mercoledì allo 21 15 La Compagnia tea¬ 
trale La Plautina presenta Miles glerioaus 
di Plauto con S Ammirata P Parisi G 
Paterne*! G Pallavlcino L Guzzardi. K 
Nani F Gigli C Spatola A Bertolotti N 
Perrucci G Palma Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tei 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68604601/2 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Riposo 1 * 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 

•Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz¬ 
za S Maria della Pietà 5-Tel 35103530* 
3228197) 

Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSJTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Te' 4743430) 
Riposo 

BCUU (Piazza S Apollonia 11/A -Tol 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tol 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OQQI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Gorgo $ Spirito 75 - Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785870) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE VI» (Viale Duilio Cambel- 
lotti 11 ) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONEIX (Piazzadei Redi Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Medicone • Boat 72 presentano Antepri¬ 
ma Estate Rassegna nazionale di danza 
Alle 21 00 Danzare la Vita in Plani Parai- 
le» coreografie di Elsa Plpemo e Dino 
Verga 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Sala A r poso 

SalaB riposo v 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
it’oAUttfii 00 Muj**dteocoMoj r i jj 

-)V-Ai»e22 00 -Quarti dllinal^ *- 

Allp24 00 Mozzi rigatoni allachoccaoca- 
« bateu 

DO SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Pova teatro 94 Mephitlo t le 
vene varicose Regia di Govannino Oo 
Feud's 

DG SATIRI FOYER (Piazzadl Grottaplnta 19- 
Tol 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19.Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO * Vicolo dogli Amatriciani 2 -Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4- Te' 
6784380 * Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

£ In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarle botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10*13 e 15*18 
DELLA COMETA SALA FOYER (Via Toatro Mar 
collo 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DEUE ARTI (Via-Sicilia 59 ■ Tel 4743564 - 
4818598) , 

Rlpoeo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 * Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 * Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 


DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglta 42- Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macoli! 37-Tel 6788259) 

Alle 21 00 La Coop TKS "I teatranti- pre 
senta Qianclotto Ma la le ita di Marola Mar¬ 
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSCO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95- Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496)-Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Viadello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994*5 
Per Informazioni tei 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5610721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
f 8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Spettacolarcantando ridendo e 
poi. .scherzandoli (con alla tastiera Carlo 
Conte O Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortelllti Fausto Lombardi Biodo Tosca¬ 
ni Chiara Di Stetano Antonio Fabbri Ro* 
gladi Biodo Toscani 

LA CHANSON (Largo 8rancacclo 82/A - Tel 
4873164) 

Riposo 

LACOMUNITA (ViaZana .jo 1 -Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 * Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tol 6783148} 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 14 - Tol 
6833867) 

Alle 21 00 Coni ras» 25 minuti d'amore di 
Leonardo Giustinian con M Faraoni M 
Adonsio Regia di A Duse (Durata spetta¬ 
colo 30 minuti) 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 5895807) 
Ripose 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Compagna abbonamenti 1994/95 Al botte¬ 
ghino orario 10/13 e 15/19 
OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (ViaTcrtona 7 - Tol 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 62/e - Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI fVla Naziona 
»mkI 0'*94-Tel 48854WTM l r b 

-Festival »U K.TòHeyU'La ntidvs scena In¬ 
glese- - Sala Teatro 

Alle 18 00 alle 19 30^*1)0 20 45 insom- 
nlac L'ascensore 

PARI0U (Via Glosub Sorsi 20-Tel 8083523) 1 
Riposo 

PUZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall ottore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tot 
4885095) 

Riposo < 

POLITECNICO (Via G B Tfepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alfe 21 30 Drama Studio presenta II paz¬ 
zo, Il diavolo e ('avvocalo di V Gianni con 
Mimmo La Rana Massimiliano Carrisi 
Maurizio Cnslò Rita Ricuoci Angelo Cur- 
Ci Rogla di Giorgio Serafini 
QUIRINO (VlaMinghatt) 1 -Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva •* 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì ore 10*18 (Gassman La Ran¬ 
cia. De Sica Laganà Bramierl, Jannuzzo 


CONCERTO DI SOLIDARIETÀ' 

A sostegno del gruppo di volontariato 

'“oh 

gruppo italo-palestinese 

HANDALA in concert 

Sezze - Monumento 
3 luglio 1994 - ore 21.00 

Solidarizza anche tu, GRAZIE! 

r§*<-- 



©terat© (^©©im© 

Via de! Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TUnìtà 
da L. 8.000 a L. 6.000 



Con i Csi fino alla fine del mondo 


Sono nati dalle ceneri del Cccp ma ormai non hanno 
bisogno di sottolineare parentele, perché 
camminano benissimo con le loro gambe: 
attraversano territori di una musicalità inquietante, 
che scuote la testa e le viscere, che fa pensare ed 
emozionare, oscillando fra atmosfere dilatatee 
rumorismo elettrico nervoso. I Csl non sono solo 


questo: sono anche testi di Giovanni Undo Ferretti, 
commentario poetico di un mondo alla deriva. 
Attorno al loro concerto c'è molta attesa: saranno 
questa sera, con le canzoni di Ko de Mondo, al 
Villaggio Globale, dove apriranno la decima edizione 
del Meeting Intemazionale per la pace e la 
solidarietà tra I popoli. L'Ingresso è a sottoscrizione. 


D Angelo Masslmim Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223565) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo-Tot 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Vfa Galvan* 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tei 
30311335*30311076) 

Allo 21 30 L ospite Inatteso di A Christle 
con Bianca Galvan Stofano Abbat. Gian 
na Paola Scaffldi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino 0 Agata Federico Pelle¬ 
grini Giancarlo Sistl Regia di Sofia Scan- 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tot 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Udo-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostionse t97-Tel 5140805) 

Riposo 

'TEATRO S. GERESIÒ ' (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vontimiglia 6 • 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grando Riposo 

TEATRO STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo ? 

TORDI NONA (Via dogli Acquasparta 16 - Tel 
68805890) 

Riposo 

TR1AN0N (Via Muzio Scevola 1 -7880985) 
Riposo 

ULPtANO (Vlal Calamatta 38-Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tei 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carin. 72/78 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuovo 522/8 • 
Tel 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) deila compa¬ 
gnia «Attori e tocnlct» Con Nico Fldenco 
Jimmy Fontana Riccardo Del Turco Gian¬ 
ni Meccla 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

iTeatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Presso lo segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 oro 9-13 / 16-iy 
escluso il sabato - o possibile rinnovare 
l abbonamento alla stagione 1994/95 l po 
sii si possono confermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo talo 
dota saranno considerati liberi 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 5AIj\ 
LA5KLLA 

i Via Flaminia 118 Tol 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagllamento25-Tel 85300789) 

Aperto le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.G1MUS (Via dei Greci 18) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte liauto 
violino chitarra percussioni solleggto 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musidWèfpOf llirtfartzlA Segreteria martq • 
dlvt»30-'W 00-venerdì 17.00 19 30 r r 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
^onna^a, T ? ' 32^64; f „ 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di darza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola- 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tol 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale por bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANT1CORUM JUBILO 

(VlaS Prisca 8-Tel 69996465) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 o ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1CUM (Tel 
7212964) 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco i) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA1MMAGINE 

(Palazzo Barberini baia Giulio Cesare) 
Hipo»o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEITZER (Via in Lueina 15* Ro¬ 
ma) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 




Tenuta 
del Cavaliere 
f 9 dal 28 giugno 
' ' al 3 luglio 

A 



TUTTI UNITI PER CREARE 
IL GIARDINO PUBBLICO ALLA 
"SANITARIA " DI LUNGHEZZA 

Programma della Festa alla Tenuta del Cavaliere 
SABATO 2 LUGLIO 1994 

• Dibattito Assessore Walter TOCCI (Vice Sindaco) sul tema 

«METREBUS - Quali risultati» 

• Partite su Maxischermo MONDIALE USA - Seconda fase 

DOMENICA 3 LUGLI01994 

• Escursioni guidate al Castello di Lunghezza e alla città di Gabii 
Partenza ore 9 30 

• Dibattito "SINISTRA: COME, QUANDO E PERCHÉ» 

Interverrà il Presidente del Gruopo Progressista al Senato Sen. Cesa¬ 
re SALVI, l’On. Enrico MONTESANO e il Segretario della Fed ne Ro¬ 
mana del Pds Cario LEONI. Introduce il Seg della Sezione del Pds di 
Lunghezza Gianluca TRAFICANTE 

• SERATA SHOW con ENRICO MONTESANO 

• Estrazione numeri vincenti della sottoscrizione a premi (Ricordate 
il pnmo premio è un viaggio A/R di una settimana per 4 persone in TU¬ 
NISIA - pensione completa) 

TUTTE LE SERE 

Ristorante "DAR CIPPUTI". Venite con il vostro gruppo di amici a gustare i 
nostn piatti piu appetitosi 

Birrena-Panlnoteca ‘LA PICCOLA QUERCIA”. L'angolo piu riservato e di¬ 
vertente per I giovani > 

Ballo liscio con fisarmonica fino alle 24 00 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE [Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. LISZT (tei 
2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUKAUS 

(Tol 68802976) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
do Saint Bon 61-Tel S^OOSaS) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Rip» so 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Df TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 • Tel 

23267135) 

Corsi di canto corate piandone chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no (lauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775101-3242366) 

Alle 17 00 Incontri musicali Docente di 
violino Irma Mastropierro Collaboranoaf 
pianoforte I maestri 0 De Concilio, L. Lo- 
reto, M Colabucci Interpreti S Pavone, 
M Gobbi Romanelli, S De Concilio M Fa¬ 
biani Musiche di Curci Kuchler Alblnoni 
Vivaldi Respighi Stravlnskij Bach in- 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tel 7081618) 

Riposo 

“associazione musicale j , 

CHORO ROMANI CANTORE* ' 

ICorsoTrieste 165-Tol 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilicadi Sant Eustacc h )o) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurei in 352-Tel 6673200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te piazza San demonio (angolo via Labl- 
cana) ■ stagione teatrale 19&4 40 spetta- 
coli di concerti sinfonici ballotti musica 
da camera opere liriche e prosa Per in¬ 
formazioni ore 9 30-12 tei 5611519 
Allo 20 45 Concerto Dir F Marniti solisti 
Katherine Latorraca soprano Lulaa Si- 
gnorelli coreog e ballerina Fabrizio Sal¬ 
vatori attore T. Sparir» tenore A Jones 
pt M Mlnaley chitarra L. Panou Takahe- 
•hi soprano Musiche di Beothoven Schu- 
beri Villa Lobos Satie Gershwln 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de 8osis-Tel 5818607) 

Riposo , 

AULA MAGNA I.UC. 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Viadi VignaRlgaccl 13-Tol 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA OTTAUA 

iviadlS Vitale 19-Tel 47921) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 1 Capena - Rm - Tol 
9032772) 

Riposo 

CtRCOSCRtZIONEXV) (Monteverde) 

Riposo 

COOP LA MUSICA TEATRO OD SATIRI (via di 
Groitapmta 19) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz¬ 
za Cinecittà 11 «Tel 71545416) 

Riposo 

CO URTI AL INTERNATIONAL / CHIESA S. IGNA¬ 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Domani alle 21 00 Coro di voci bianche 
del Reai Monastero de El Escoriai Dir Jo¬ 


sé de Folipe Amair Musiche di Guerrero 
G P daPaiestnna Z Kodaly,F Schubert 
FESTIVAL ROMAEUROPA 94 (Via XX Settem 
bre 3-Tel 48904028) 

Lunedi alle 19 30 A Villa Medici Roman 
Vled e Michiko Hlrayama Le stagioni 
giapponesi» Halku di R Vlad per M HI 
rayama 

Lunedi alio 21 30 Al Giardino del Museo 
degli strumenti musicali Batsheva Dance 
Company «Kyr» coreogr O Naharin «Ar 

bos-coreogr O Naharin 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 

Lunedi alle 21 00 Euromusica Master Se¬ 
ria» Concerto Straordinario Fou Ts Ong 
pianoforte serata Mozart con quartetto 
d archi e Un-Hui-Chen soprano Hau-te- 
Tsung baritono quartetti por pianoforte e 
archi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda 11”- Tei 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaCollina24-Tel 4740338) 

Riposo 

{CONCERTI NEL PARCO 

(informazioni lei 5816989) 

Lunedi alte 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P za Trinità dot Monti 3 - 1 Sin» No¬ 
mina -Storie e musiche del 400 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel¬ 
lo- 

Alle 21 00 MusIcMagtc Al pianoforte Gi¬ 
rolamo Fernando Oa SI mone Musiche di 
Scelsi Monk Brubeck Corea DeSimone 
Dillo 

In caso di maltempo il concerto si ottettu©- 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Anccia) 

Domani alle 18 30 Puccini Mi chiamano 
Mimi Soprano Maria Letizia Tedeschi al 
pianoforlo JoAo Carlos Parreira Musiche 
di W A Mozart F Chopln P Mascagni G 
Puccini 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (in 

formazioni tei 86800125) 

Alle 21 00 - al Chiostro del Bramante Via 
Arco della Pace 5 - Concerti di chiusura 
Orchestra d Archi dell'lntematlonal 
Chambar Ensemble Dir Francesco Caro¬ 
tenuto vlolomsta solita Ettore Pellegrino 
Musiche di Tatllnl Vivaldi Gershwln Brit 
ton 

Biglietti in vendita al botteghino del chio¬ 
stro un ora prima del concerto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 

Riposo 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 

(Palazzo Firenze-Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 

Alle 21 OO Al Parco del Dami • via P Rai 
mondi - concerto Quadri di un esposizio¬ 
ne di M Musorgski e M Ravei Carmina 
Barane di C Orli Direttore Z. Pasko mae¬ 
stro del Coro Marcai Seminare soprano 
Suml Jo baritono H Joachim Ketaleen 
tenore M Howard Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

Biglietti in vendita tutti I giorni dalle 10 alto 
17 (lunedi riposo) prosso il Botteghino del 
Teatro dell Opera PzzaB Gigli) Prezzi 
Parco del Daini 30 000/15 000 

ELETTRA 

(Via Capod Africa 32-Tel 7096406) 

Alle 21 00 Concerto di chitarra classica di 
Sandro Bagazzinl 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tet 3729398) 

Sommar Jazz Villa Celimontana - P azza 
della Navicella -’uttl I giorni dalle 18 00 
Alle 21 00 Jazz Brunch 
Alle 22 30 Oadra Quinta! Formazione 
Roberto Ferrara sassolonoe flauto Fabio 
Fenuccl chitarra Federico Laterza piano¬ 
forte Pino Salluati contrabbasso Roberto 
Altamura batteria 

Biglietto d ingresso L 10 000 con consu¬ 
mazione 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 21 00 fihythm n 
blues con Horble Golna & The Soulttmer». 
Sala Momo)ombo Alle 21 00 Adrenalina 
eoo (salsa) 

Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Riposo 
ASS CULF. BASAGLIA84 

(Comprensorio S M della Pietà PzzaS 
M della Pietà 5) 

Riposo 

ASS. CUL LA CITTÀ DEL SOLE 

(Piazza del Ouartlcclolo 1 Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT. MELVYN S 

(Viadel Politeama 8/0A-Tel 5803077) 
Riposo 

BKJMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 


1 Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(V a Li betta 7 Tel 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Paco 30) 

Alle 21 00 Figli di Papa in concerto Èva 
Pavolini voce Jurek Krolkowskl tromba 
Janusz Toczek tastiere 
CSOA LA TORRE 

(Via Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 

Riposo 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Non pervenuto 
ESTATE AL FORO 

(Foro Italico Tel 3237240) 

Alle 21 00 Spettacolo di Rodotto Laganà 
ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati-Vii aTorlonia Tel 94175’’5) 

Alle 21 00 PaWoTellez (tango) 

Alle22 30 Mondiali di calcio 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Te' 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(Via l(betta 13-Tef 5759120) 

Dallo 21 00 alle 05 00 Musica live • Maxi 
schermo * 

FONCLCA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 689630?) 

Non pervenuto 

GASOLYNE 

(Via di Pedonacelo 212 Tel 43587159) 

R poso 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare 
se Tel 66560323) 

Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
65826891 

Alle 22 30 Graziano Romani - Raduno na 
zionaio del John Mellencamp Fans club 
Tre ore di musica e poi seguirà discoteca 
rock 

L incasso della serata sarà devoluto e Ita 
Ila Radio 

MAMBO 

(V a dei Fienaroll 30/a Tel 5897196) 

Alte 22 00 Attor Hour ♦ Caribe Juke Box 
Selezioni musicali dal reggaeal rock dal 
tunckyal mambo 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEWDOOMSDAY 

(Vie G Gravina 26 - Dragona Acilia Tel 
5216720) 

Alle 21 00 Saturday Dance con il d] Mar 
co Corsetti 

PALLA WUM 

(Piazza Barto'omeo Romano 8 - Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STELLA R1UM 

(Via Lidia 44 Tol 7909885-7048889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

XV Festival Iniernazlonale di Roma Pla¬ 
tea Estate 

Alle 21 00 Word Music Night 




Caravaggio 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

Rlppso r „ 0 


t 5 C00 


Dello Province 

Viale Polle Province 41 Tel 44236021 ■ 

Riposo 

L 7 000 

Del Piccoli 

Via de'la Pineta 15 Tel 8553485 

Umcanna • i setta nani 

(16 00-17 30) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Helmst2: L’aria o la vita 

(versioneoriginale sott Italiano) 

(2115) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

MrWonderful 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94. Tel 7012719 
Chiusura estiva 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo ' 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Bronx 

Mister Doubtf ire 

(20 45-2245) (20 30-22 30) 


L 7 000 


L 6 000 


CONTINUA A ROMA LA 



// 


SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 
E' ENTRATO... "NEL PALLONE 
NON DISPERARE 
VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 
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Saba to 2 luglio 1994 


«ài, 


Spettacoli di Roma 





:, 'Jìv v^ .. 


Etoile 

p in Lueina, 41 
Tel. 6676125 
Or. 17.30-1910 
20.45 - 22 30 


**£&*?* 


Potwt ttnw trucco 

di K von Gamier (Germania 93) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l’amore. N.V. 55’ 


l'Unità pagina, 


Gregory 

v Grogono VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.30-19.10 
20 50 - 22 30 


Aladdln 

diJ MuskereR Clcments prod Wall Disney (Usa '9Jj • 

La favola di Aladmo. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dalla ditta Disney N. V. Ih 40' 


Academy Hall 

v. Stamlra, 5 

Tel. 442.377.78 

Or. 16.45-18.30 
20.30*22.30 

L. 9.000 

Insonnia d’avnoro 

dìN. Ephron. con T. Hanks, M. Ryan (Usa 93) • 

Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra¬ 
dio la propria solitudine. Lei é una giornalista che, per ca¬ 
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sentimontale ** ☆☆☆ 

Admlral 

p. Verbano. 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

■»-h- - ,1, m, S|S e--^ ■-■ 

01M ■ 1V SI SU EHI ■ DrOnUnOfM 

di D Petne, conJ.Lemmon, W.Malthau • 

Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall’arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia* 

Adriano 

p. Cavour, 22 . 

Tei. 321.1896 * 

Or. 17.00-18.45 ' 
20.40-22.30 

i~e.ooo 

RolIsrMndsa - 

di R. Bowman, conS McDermolt, S. Green, B. Powell • 

Sulle ali de! vento in piedi su una tavola da surf, Mitchell 
adora fa spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovrà vivore sei mesi a Pittsburgh 

Drammatico* 

Alcazar 

v. M. De! Val. 14 

Tei. 588.0099 

Or, 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

di K. Ktes/owshi, conJ, L Trintignant. 1. Jacob (FPol. 94) • ' 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico *** 

Ambaaaade ■ - Due Irmlstlblll brontoloni 

v. Accademia Agiati, 57 diD.Petne, conJ.Lemmon, W.Malthau • r * ’ 

Tei. 5408901 Torna Insieme lacoppla piu celebre del cinema america- 

0r ‘ Jn’Sn’win no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 

zu.40-zz.30 - sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L. 6.000 Commedia* 

America 

v, N. del Grande, 8 ' 
Tel. 581.6168 

Or, 

Chiusura «stiva 

L.e.000 


Ariaton 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.239 

Or. 17.15-19,05 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

A Bavarfy HHIs signori al divanta 

Astra 

v.le Jonio. 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 6.000 


Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 6.000 

Myllfo 

di B. Rubm, con M Keaton (Usa 94) - ' 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato dì cenerò. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. , , 

Drammatico * 

Auguatusl 

c. V. Emanuele. 203 

TeL 687.5455 , 

Or. 17.30 Y ' 

20.30-22.30 - 

L. 6.000 

Porgiamoci di vista • 

di C. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Balia 94) • 
Un’attoscinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra l due nasco 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h35' 

Commedia *☆** 

Augusti» 2 

c. V, Emanuele, 203 •’ 
TeL 687.5455 

Or. 17.00-18.50 _ 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

L’lirismo 

dì C. Chabrol, con £ Beart. F. Cluzel (Fronda 94) • 

Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot 
L'Inferno é quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente Innocente. N.V. 

Drammatico ** 

Bartwrinil 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16.45-18.40 . . 
20,35 • 22.30 

L. 6.000 ' 

Caro diario 

di /V, Moretti, con N. Moretti. R. Carpentieri (Italia 93) • 

»ln vespa» 1 , viaggio tra le strade di Roma. -Isole-: risate e. 
solitudine sulle Eolie. -Madlcfwtrp«raboUi^uiivma|ani«?’» 
Beilo e importante. Moretti, InsòmnwiN/Y.IMF^ f ' 
Commedia-*** tr(r 

Barberini 2 

p. Barbarlnl. 52 

Tel, 452 7707 

Or. 15,00.18.15 

20,20 - 22.30 

L. 5.000 ' 

ComsFaoqttapsrlloloooolato , 

< ,Y \ • . t - ’ * 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 
20.45-22.30 

L 6.000 

Il ladro doil’aroobalofio 

diAJodorowsfy, con P. 0 7oole, O.Shanf . 

Un bizzarro signora al è costruito un laboratorio nella reta 
fognarla bella città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una aoatanzloaa eredità. 1 h e 30'. 

Grottesco * 

Capltol - 

v. G. Sacconi. 39 

Tel. 333.280 

Or. 17.30 

20 10 - 22.30 ’ 

L 6.000 

Gara timo • 

di W. Hill, con R. Dovali. G. Hackman (Usa 94). • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un nugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alta resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. ih 55’ 

Western *★ 

Capnmlca 

p. Capranica. 101 

Hai soma dal padrs 

diJ. Sbendati, con D Day Lewis, £ Thompson (Gb93) • 

Tel. 6792465 , 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

1 giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guliford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere, 

Drammatico ★★* 

Capranlchetta . 

p. MontecHorlq, 125 

Tel. 679.6957 

Or, 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

Phllsdalphla 

diJ, Demme, con T, Hanhs, D Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo (dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** 

Ctakl - ^ 

v. Cassia. 694 

Tel 33251607 

Or. 16,50 -18.40 
20.30-22.30 

L. 6.000 

Giovani, oarinl a disoccupati . 

di B. Stiller, con W. Ryder, £ Hawke(Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1h30* 

Commedia ★ 

Ciak 2 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.30-19.10 

20 45 - 22.30 

L. 6.000 

Donno sansa truooo 

diK. von Corner (Germania 93) • 

Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l’amore N.V. 55’ 

Commedia** 

Cola d Rtenzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 17.50 

20.20-22.30 

Le 10.000 

F.T.W. > 

di M Karbcinikoff. con M. Rourke (Usa 94) • 

Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori: amore quasi a prima vista. N.V. Ih 43‘ 

Drammatico * 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16.30*18,30 

20.40 - 22.30 

C 10.000 

finn pollo ■ ■ -- 

di A D’Alalri, con A Galleria, M. Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico *★ 

Embaasy 

v Stoppam, 7 

Tel. 0070245 

Or. 17.50 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Tri pendo di fuoco • - 

Di C. Gordon Caron, con D . Wingcr, D. Quaid. (Usa 94), • 
Wllder è buono, Wallace è cattivo. Uno ò avido, l’altro al¬ 
truista. Due cose In comune però I fratelli ce l’hanno: Il po¬ 
tere di appiccare fuoco e l'amore per una donna.. 

Empire 

v.le R. Margherlta,29 
Tei. 8417719 

Or. 16 30-18.30 
20.30-22.30 

L. 6.000 r 

Giovatili oarinl odlsoooupartl - 

diB,Stiller,conW.Rydcr,EHawlie(Usa93) ■ 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. Ih 30* 

Commedia* 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5C10652 . 

Or. 

Chiusura «stiva 

L. 6.000 



Eurcine Senza palla 

v Liszt. 32 diAD'Alatn, con A Gahena, M Chini (Italia '94) • 

Tel. 5910986 Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba- 

0r -nc il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
zo 30 - Z2.30 mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Hollday Vivere 

1 go 8. Marcello, 1 diZ Yirnou (Taiwan 1994) - 

Tel 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli- 

0r ‘ JnnS « in tic! del suo paese dafllf anni Trenta ad oggi. Tra guerra cl- 

20 05-22.30 vile,-Grande Balzo» e rivoluziono culturali 

L. 6.000 Drammatico*** 

Europa Sonxa pollo 

c Italia. 107 . di A D'Alairi, con A. Gahena, M Chini (Italia 94) • 

Tel. 8555736 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0r ‘ lo25* no 11 tran 9 uil, ° ménage di una coppia immersione in un 

zu.40 - 22 ,ug mondo -diverso», quello delia malattia mentalo. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Induno 

v g. inouno, i Chiusura estiva 

Tel. 5812495 

Or 

L. 6.000 

Excelslor Caro Mario 

B. Velino Carmelo, 2 di N. Moretti, con N. Morelli, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 5292296 «In vespa»: viaggio tra le strade di Roma, -'sole-: risate e 

° r ' -m'ta solitudine sulle Eolio. -Medici-: parabola sulla malattia. 

20.40 - 42.30 Bello e importante. Moretti, insomma, N. V. 1 h 40‘ 

L. 6.000 Commedia-*** ** 

King Mr. Wonderful 

v Fogliano, 37 di A Mmghella, conM Dillon (Usa 93) - 

! Tel. 86206732 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

^ r ‘ -vi in sare gli alimenti alla sua ex, l’operalo Gus cerca d» trovar- 

• 20.20 * 22.30 leunmarlto Ma la gelosia é In agguato N V. ih 40’ 

L. 10.000 Commedia* 

Farnese . Cronisti d'assalto 

Campo de' fiori, 56 diR. Howard, con M. Keoton, G Close (Usa 94) * 

Tel. 6864395 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 

0r ‘ il 05 vi d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 

20.15 - 42.00 Sun* do*e le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 1 Cronisti d’assalto 

v. Chlabrera, 121 diR Howard, con M. Keaton, G. Close (Uso 94 ) • 

Tel. 5417926 Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 

! ’ 1555 d’assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 

; „ 20.30 - 22.30 Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

L. 6.000 ' Commedia* 

Fiamma Uno Mlstar Hula Hoop 

v. Bisso lati, 47 diJ. Coen, con T Robbms, Paul htewman (Usa) • 

Tel. 4827100 1956. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r - Muncie dove si è laureato In gestione aziendale ìmpa- 

20.15 - 22 .U 0 zlentedi dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 *' Brillante ★*★ 

Madison 2 — Una pallottola spuntata 33 ’/, 

v. Chìabrera, 121 di P Segai, con L A ’ielsen, P fresici ( Usa '94) • • • ’ 

Tel, Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

^ r ' on'5n Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

20,40 • 22.30 bj n impegnato nella lotta anti terroristi. N.V 

L. 6.000 Brillante** 

Fiamma Due II lungo silenzio 

v. Bissolatl, 47 . diM. von Trotta, con C. Gravina, J Pemn, (Italia 1994 ) • ■ 

To!. 4827100 Un’incursione nell’Italia della mafia. Anche qui è lo sguar- 

° r ’ 2 o i a 22 30 ,emmlnile a prevalere: quello della moglie di un giudi- 

2Uio-24..uu ce gl gioca fra thriller e dramma sul filo dell’emozione. 

Madison 3 Banchetto di nozzo 

v. Chìabrera, 121 di A. Lee, con W Chao. M Lidìlenstein (Taiwan 93) ■ 

Teh 5417926 -Vlzletto- alla cinese 1 coppia di gay deve-recitare» quan- 

^ r ' ’ 1S2S d01 flenltorl vengono In visita Un Insolito film talwanese, 

20.30-22.30 , Orso d’oro a Berlino‘93. N V Ih 42’ * «. 

L. 6.000 Commedia**** 

Garden Mr.Wondsrful i> 

v.le Trastevere, 246 diA.Mmghella.conM.Dillon (Usa 93) • 

Tei. 5812848 Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas- 

0r ‘ sare gl lati menti al la sua ex, l’operalo Gus cerca di trovar- 

29.40-22.30 leunmarlto. Ma la gelosia è in agguato N.V. Ih 40’ 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 4 Rim Bianco, 

v Chiabrera, 121 diK. Kteslowskt, conJ. Delp\, Z Zatnuchowskt (Fr. 94) ■ 

Tel. 5417926 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 

0r ‘ on'ln’ Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren- 

20 40-22.30 dersl una vendetta sulla ex moglie. 

L. 6.000 Drammatico ★*★ 

Gioiello Girai ohs rosta del giorno • 

v. Nomontana. 43 , diJ. luory, con A Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret. 93) - * 

Tei. 8554149 La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

0r ‘ m • 10 *• ovviamente inglese, che serve per vent’anni nella 

20 00 - 22 30 . stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ > 

L. 6.000 Drammatico ★*' ** 

Maestoso 1 Rim rosso 

v. Appia Nuova. 176 diK. Kieslowski, conJ L Tnntignant, l. Jacob (F-Pot. '94) - ' 

Tel. 706088 , Atto finale della trilogia sul colon di Kieslowski Che am- 

0r ' ììì'in v\ ùl0nla la vlcenda ne,la monotana Ginevra. 1 personaggi 

- 20.10 - 22.30 s’incrociano senza conoscersi, Finché il destino . 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 1 Fllntrono -• 

v.le G. Cesare. 259 . di K. Kieslowski, conJ. L Tnnlrgnant, I. Jacob (F-Pot. '94) ♦ 

Tel. 39720795 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am- 

0r ’ rvjnn blenta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.10 - 22.30 s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino... - 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Maestoso 2 Mlstar Hula Hoop 

v. Apple Nuova, 176 diJ Coen, con T Robbms, Paul Newman (Usa) ■ 

Tol, 786086 1958. NorvIJIe Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^ r ’ • ’ Muncie dove si è laurealo in gestione aziendale. Impa- 

20.10 • 22.30 zlente di dare la scalata al mondo degli affari. 

L. 10.000 Brillante*** 

Giulio Cesare 2 Mister Nula Hoop S" 

v.le G Cesare, 259 dtJ. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 

Tei. 39720795 v 1958. Norville Bamos sbarca a New York, proveniente da 

. Muncie dove si è laureato in gestione aziendale, tmpa- 

20.10-Z2.30. zlentedi dare la scalata al mondo degli atlarl.. 

L. 10.000 •' Brillante ★★* 

Maestoso 3 Sonr» pollo 

v. Appia Nuova, 176 di A D'Alatn, con A Gahena, M. Chini (Italia ’94) • 

Tel. 786086 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

^ r ' in'in wvi n° Il tranquillo ménage dl'una coppia. Immersione in un 

20.10 - 22.30 mondo «diverso», quello della malattia montale. 

L 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 3 Mr. Wontfsrful ’o , 

v.leG Cosare, 259 dtAMinghella.conM.Dillon (Usa 93) • * ’ 

Tel, 39720795 . Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas- 

0r ‘v • sare gli alimenti atta sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar- 
20.10 - 22.30 i e un mar |j 0i M a la gelosia è in agguato. N.V. Ih 40* 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 4 Banchetto d3 nozze 

v. Appia Nuova, 176 di A Ijfe, con W. Chao. M. Dchlenstem (Taiwan 93) • 

Tel. 786086 -Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve-recitare» quan- 

0r ' ^ ]7.50 do i gomtori vengono In visita Un Insolito film talwanese. 

• 20- 10 ’ 22 * 30 Orso d’oro a Berlino ’93. N.V. Ih 42’ 

L. 10.000 Commedia**** 

Golden LittSs Nsvno 

v. Taranto, 36 diM. HataeW, Hurtz(Giappone^Usa '89) • 

Tei. 7W96602 Versione animata c}»l capólavq^o dlumettl creato da Yiltv* 

* IS’SS sor McCayT'La'sQenegg'talùra'édl Ray Brodbury e al dtse- 1 

. • '/20.40 • 22.30 gni ha collaborato Moeblus. N.V, Ih 30 

L. 6.000 i. ah‘« 'Disegni animati * ★ 

MajestJc Ma dov’è andata la mia bambina? - 

v S. Apostoli. 20 diS Mincr. con G, Dépardteu, K. Hetgl (Uso, 93) • 

Tei. 5794908 1 . Sapore di mare in salsa Jranqp americana, ILpadre eia li» 

- ’ 5 ,!a - naI villaggio turistico,'scoprono II sonso'dettd'Vlia 

20.45 - 22.30 <■ Remake di «Mio padre che eroe». . >, <>. . 

L. 6.000 •••-»' --'-'Commedia* 

Greenwlch 1 TtontadiM piccoli film su tHwinOotiM 

v. Bodoni. 59 - diF. Girard, con C. Ftorv ■ 

Tot. 5745826 Variazioni sul l*ma. Owsro, la vita bl un artista e la sua 

0r ' 'S U ' S S musica. Frammenti bl cinema: bai documentarlo, al reali- 

20.45 - 22.30 amo. Insolito ecurloso . 

L. 10.000 Biografico ★ 

Metropolitan Una pallottola spuntata 33 % * 

v. del Corso, 7 „ diP Segai, conLNielsen, P Preslev (Usa 94) • 11 

Tel. 3200933 V Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

0r ’ 1S*52'12*52 Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenerne Dre* 

20.40-22.30 bin impegnato nella lotta anti terroristi. N V 

L. 10.000 ’ 1 Brillante** 

Greenwich 2 Donirassnzstruooo 

v. Bodoni, 59 di K von Gamier, con K Rternann ( Ger, 1993) • 

Tel. 5745825 La disegnarle© dì fumetti è In crisi. Porchè la sua migliore 

0r ' ln'52 * amica, alta quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa- 

20,45-22.30 rà risolto con l’arrivo dell'amore. N.V. Ih 

L. 10.000 Commedia ★* 

Mignon Eab Boy Bubby 

v. Viterbo. 121 ’ diR deHeer, con N Hopc (Austr -Ita 93) • 

Tei. 8559493 Bubby è cresciuto In uno scantinato, -accudito- da una 

0r mamma cameriera. Improvvisamente, una notte, scopre 

20.30 - 22.30 che fuori dalla porta c’é il mondo ..N.V.2h 

L. 10.000 * ’ Grottesco ★★ 

Greenwlch 3 II sogno della farfalla 

v. Bodoni. 59 dì M, Bellocchio, con T. Blanc B Andersson (Italia 94) • 

Tel. 5745825 Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 

0r ' ny, v, scenico. Un'Immersione -onirica- nell’universo pslcoa- 

20.15-22.30 nautico secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico 

Multiplex Savoy 1 Cybocp 2 - - 

v. Bergamo. 17/25 diM Schroedcr,conE.Koteas,A Yohe(Usa, 1993) • 

Tel. 8541498 Sangue, sudore e polvere da sparo In un presente da In- 

^ r ' 'y>v\ cubo la giustizia è un optional Perfortunaarrivallnostro 

20.40 * 22.30 Che ò da solo ma ne vale almono quattro. N.V 

L. 10.000 Azione * 


Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 33 % 

v Bergamo, 17/25 di P Segai, con L Nielsen, P Pieslcv ( Usa '94} ■ 

Tel. 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 

0r ' Jì’32* iS'52 Clamorosa la none degli Oscar con II solito tenente Dre- 
2040 - 22 30 bin Impegnato nella lottaanti terroristi NV 

L. IO; OOO \ . . . . .Bri Mante ★★ 

Multiplex Savoy 3 Busi* rossa 

v Bergamo, 17/25 di P Campanella, con T Arano (llufia ‘94) • 

Tel 8W1498 Ingarbugliate vicende sessuàl-sentimontatl d 1 u»* giornali- 

0r 5n2n" -S*™ s,a tv Dlvl *° ,ra vane do nne > capita por lavoro nel giro 

20 40 - 22.30 dei g a y > u n Qi US to contrappasso 7 N V 1 h 40' 

L. 10.000 Thriller* 


New York 

v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or 17.00-18.45 
2040 - 22.30 

L.6.000’. 

Nuovo Sacher 

I go Asctanghl, 1 
Tel 5818116 
Or 16,15 -18.20 , 
2025 - 22 30 


Paris 

v. M. Grecia, 112 
Tel. 7596588 
Or. 16.30-18.30 
20,30 - 22.30 


Quirinale -* - 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 17 00-18.50 ' 
20.40 - 22.30 

L. 6,000. 

Qulrlnetta «. 


Bollorbto d es 

di R Bowman, conS McDermott, S Green, B Potvell • 

Sulle all del vento in piedi su uno tavola da suri. Mltchell 
, adora ta spiaggia e lo onde alte e quando app-ondo che 
dovrà vivere sci mesi a Pittsburgh 

.Drammatico ★ 

Caro diario 

diN Morelli, conN Moretti, R Carpentieri (Italia '93) - 

-In vespa-: viaggio tra lo strade di Roma -Isole- 1 risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici- parabola sulla malattia 
Bel lo e importante. Moretti. I oso m ma N V Ih 40' 
.Co m medi 

Giovani, carini e disoccupati 

di B. Stiller, con W Ryder, E Haivhe (Usii '93) • v 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas’» Una commedlola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder N.V 1h30‘ 

.Commedia# 

Chlnoso kamasutra 

di C.H Lee San, con G, Emerald ■ 

Posizioni semplice e articolate Ovvero, l’amore sotto il 
cielo d'Orlente. Come a dire sotto il sole niente di nuovo 
• VM18 - 

Erotico* 


Una pura formalità 

di G. Tornalorc, con G Depardieu, R Polanski (Italia 9-1) • 

Un commissario sospettoso, uno scrlttoro che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N V. Ih 50' 

Drammatico** 


v. Mlnghettl, 4 _ 
Tel. 6790012 
Or. 16.15-18.20 ' 
20.25 - 22.30 


l. 6.000... 
Reale ' 

p Sonnlno, 7 . 
Tel. 5810234 
Or. 17.30-21.00 


L. 6.000. 

Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 16.30-18.30 • , 
20.30 - 22.30 


Sehlndtor’s List 

di S. Spielberg, conL Nccson, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo tilm di Spielberg sull’Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura ne» lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Oram mat Ico ****** 

Film Bianco 

di K. Kieslowski, conJ. Delpy, Z Zamachowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sul la ex mog 1 1 e. N .V. 1 h 31 ' 

_ _ ...prammatico *★★ 

Schlndler’s List 

di S. Spielberg, con L \eeson, R Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 
di Schlndler. Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morie sicura nei lager, Emozionante. N V. 3h 15* 
.Drammatico *^ # v** 

Film rosse 

di K. Kieslowski, conJ L Tnnlignant, I Jacob (F-Poì 94) • 

■ Atto finale delta trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

Drammatico **★ 


Rltz r 

v le Somalia. 106 
Tel 86205683 
Or. 17 00 - 21 00 ' 


L. 6.000. 

Rivoli ” 

v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 


Rcuge et Nolr 

v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 17.30-19.00 
20.40 - 22,30 - 


diJ. MuskcreR. Cleinenb. prod. Walt Disney (Usa 93) - 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un Qemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dalla ditta Disney. N. V. Ih 40’ 

Cartoon ** *** 


Royal * » 

v. E. Filiberto-175 
Tel 70474580^ 
wOm 17l00~tM0 - .. 
20.35 - 22.30 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 
Tel. 

Or. 17.15-19 00 • ' 
20.45-22.30 >” 

L 10.000 ” ° ’ 


Universa! 

V Bari, 16 
Tel. 8831216 
Or. 17.00-18.50 • 

20 40 - 22 30 

. !.. 

Vip 

v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 17.15-19.00 ’ 
20.40 - 22.30 . ' 

L. 6.000 


Desideri smaniti 

diM'Slctnherg, conB, Fonda. P Cales, T, Rodi -, * . 

‘-Uh parlotto di trentenni (due uomini e duo donneystretti 
soda di -ronda» sentimentale iriìin paesmo'dol de¬ 
serto dell'Arlzona. Quasi un Inno ai rischi dell’amore 
... } .Drammatico ★ 

Trentadue plccell Blm su Glenn QouM 

di F. Girard, con C Peone • - ' ■». 

Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema 1 dal documentario, al reali¬ 
smo. Insolito e curioso 

.Biog r af >co **★ 

, Maniaci sentimentali 

diS /zzo, con R Tognazzi, B De Rossi (Italia '94) - 
Riunione d» tamiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40’ 

.“. Co.m meri i a t* 

Ma dov’è andata la mia OamMnaT 

diS Miner, con G Dépardieu, K. Ileigl (Usa, 93) • 

Sapore di mare in salsa franco americana. Il padro e la fi¬ 
glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita. 
Remake di -Mio padre che eroe». 

” " * * Commedia* 


FUORI 


CINECLUB 




Albano 1 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 | 

Cero diario .(16-22.30) 

Bracciano 

VIROIUO Via S. Negrotti. 44. Tel. 9987996 L. 6.000 

MrHuIaHoop (16.30-18.30-20.30-22.30) 


Arena Esedra 

Via del Viminale 9, tei. 4743263 
Film BluediKleslowski (21.00) 


Voglia di Radio é..... 
Voglia di Mondiale 


Campsanano 

SPLENDOR 
L'uomo senza volto 




Collaferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 ’ 

L. 6.000 

Sala Corbuccl: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 

f alaFellini: chiusura estiva 
ala Leone: chiusura estiva 
Sala Rosselllnl: chiusura estiva 
Sala Toonazzi: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO^ Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Sala Tre: eh jusura estiva.'. 

Fra senti 

POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala U no : Giovani cari ni a disoccupati ( 16.30-22.30) 
Sala Due: Insonnia d'amore , 16.30-22.30) 

Sa] a Tre: Aladdln .;.(16.30-22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5.Tel.9364484 L 6.000 
Chiusura estiva 


Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Azzurro Sciplonl 

Vladeg»' Segoni 82. tei. 39737161 . ; 

Sala Lu.rie»v: La signora di Shangal di 

Birkin (20 V" 

MedaadiP.P. Pasolini (22.00) 

Sala Chaplin: Il giardino di comanto di Bir¬ 
kin (20.30-22.30) . 

Azzurro Melles 

Via Emilio Fa' DI Bruno 8, tei. 3721840 
Sala Felllni- Sala Melles (per fumatori): 
Riposo 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 

Pineta 15. tet.8553485 

Due cuori felici di Saldassero Negroni 

(19.00) 

Abbon. (5spe}t.).L. 10.000 

Grauco 

Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 

Itinerari del film musicale 

L'Indiscreto fascino del peccato di P. Al- 

motìòvar 

21.00 


Esperia 

p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 
' 20.10 - 22.30 

L. 6.000 


L'«tà (Mt’lnnoeunza 

d/M. Scorse», con D. Day Lewis, M. Pfciffer (Usa 93) - 
Nella Ne* York di fine ’800, l’America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall'eiegante romanzodl Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 
Drammatico 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

it . 

•Crir-ù 



Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 

Il tuffo di Martella (17.00-18.45-20.30- 

22.30) 

L. 7.000 


Arena Kaos 

Via Passino, 26, tei. 5136557 

Martedì: Femme pubblio di A. Zulawsky 

(21.00) Tessera e Ingresso L. 5.000 
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Roma 


Sabato 2 I usi io 1994 


OGGI CON I BAMBINI. Porte oggi, 
ul parco S. Sebastiano (Terme 
di Caracolla) all'isola dei Ra- 
• gazzi, la rassegna -I piccoli del 
cinema», un esperimento per 
insegnare ai bimbi come «stare : 
al cinema». *v. .y..:» ■>. 

DOMANI CON IL WWF. Escursio- 
• ne per conoscere • la natura 
suggestiva del fiume Cremerà c 
le bellezze artistiche del San¬ 
tuario del Sorbo. Visita guidata 
con ii WWF. Appuntamento al¬ 
le 8.30 all'arca di servizio Agip 


sulla via Formcllcsc. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 
90.88.558 c 90.89.422. 

LUNEDI CONCERTI AL PARCO. 
Alle ore 21, nel chiostro del Sa¬ 
cro Cuore a Trinità dei Monti, 
musica popolare del '400 con 
l'Ensemble «Sine Nomine» che 
eseguirà «La vida de Colin». : 7 . 

MARTEDÌ A MONTESACRO. Alle 
20 proiezione del film «La stra¬ 
tegia della lumaca», alle 21.30 
spettacolo del laboratorio tea- 



ROCK 



Graziano Romani. Questa sera, 
alle 22. al Jake & Elwood (via 
Odino 45. Fiumicino, base Stel- 
: la Polare) si fa festa con il fan 
club italiano di John Mcllen- 
camp. proprio mentre sta 
uscendo il secondo numero 
della fanzine «Not That Ameri¬ 
ca» e nei negozi sta per arrivare 
Dance nateci, il nuovo disco 
del rocker di Bloomington. E 
per fare testa ci sarà tanta mu¬ 
sica dal vivo, garantita da Gra¬ 
ziano Romani, rocker emiliano 
doc, ex leader dei Rocking 
7 Chairs. ora lanciato nella car¬ 
riera solista. La serata ò a favo¬ 
re di Italia Radio. x-> : 

» Bryars. È uno dei maggiori 
mposfiWkbWunnifci di rcrttìdiG 
. riéa contemporanea, ma negli..' 
ultimi mesi il- suo nome è arri¬ 
vato anche al pubblico di mas¬ 
sa grazie all'exploit ottenuto 
con una sua vecchia composi¬ 
zione, Jesus Blood NeverFailed 
Me Yet. balzata in cima alle 
classifiche discografiche ingle¬ 
si in una nuova versione, che 
sovrappone la voce di Tom 
Waits al canto di un barbone 
registrato nelle strade di Lon¬ 
dra in un documentario della 
Bbc. Ma Bryars non è solo Jesus 
. Blood: nel suo percorso ci so¬ 
no collaborazioni con Bob Wil- 
son come con il Balanescu 
Quartct, c composizioni come 
quelle che presenterà, insieme 
al suo Ensemble, mercoledì al- 
l'Accademia Britannica ?(via 
: ' ; Gramsci 61), in conclusione 
del festival «Uk Today», lngres- 
so libero. •.»<*•• -•» . 

Meeting per la Pace. Come tutte 
leestati da diversi anni, la Casa 
7 della Pace, Radio Città Aperta 
e Contropiano ■ organizzano 
nell'arena dell’ex mattatoio di 
Testacei») il «Meeting interna¬ 
zionale per la pace e la solida- 
1 rietà tra i popoli», con un ricco 
cartellone di concerti di gruppi 
rock c rap, dibattiti, proiezioni. 
.V" La manifestazione si apre oggi 
" ' con i Osi e prosegue domani 

sera con due band: i Gas e i 
Fratelli di Soledad. Lunedi so- 
; no di scena i Contromano, e 
. dalla Sicilia una delle migliori 
posse italiane, i Nuovi Briganti. 
Martedì rock alternativo con gli 
• 7: Uzeda e Tiro Mancino, merco- 
, - ledi sarà la volta dei lanciatissi- 

; mi Negrità e dei Big Fcet, giove¬ 
dì tocca a Raymonde et Les 
Blancs Becs, venerdì reggae e 
pop demenziale con gli Africa 
Unite e Persiana Jones e le 
.7 Tapparelle Maledette. L'ingres¬ 
so è a sottoscrizione per tutti i 
concerti. 

Daniele Silvestri. Un nuovo volto 
si affaccia alla scena musicale 
italiana, ■ Daniele Silvestri, 
26enne dalla vocazione ecletti¬ 
ca, che ama i Beatles ma non 
disdegna il rap, che gioca at- 
, traverso i generi con molta iro- 
: nia e gusto quasi cabarettisti-, 
co. Ascoltatelo, mercoledì alle 
22, al B.B. & B.'s, di recente ac¬ 
quisito dal circuito Hcineken 
: V : Mìisic Club. Ingresso 20 mila.li- 
■ ' re. • • ■, ' 

Avlon Travet. Sicuramente uno 
dei gruppi italiani più affasci¬ 
nanti, tornano con il loro.origi- 
nalissimo «pop da camera», le 
atmosfere lievi ed eleganti del¬ 
l'ultimo disco. Optò!. Saranno 
in concerto venerdì 8. alle 
21.30. a Villa Torlonia di Fra¬ 
scati. [Alba Solaro] 


CLASSICA 


Santa Cecilia. Si avviano le sta-, 
gioni musicali all'aperto. Santa 1 
Cecilia, con Daniele Gatti e 
: l'orchestra reduci dall’America 
del Sud, ha inaugurato il ciclo 7 
- estivo con Ciaikovski e Brahms: 
«Sesta» c «Quarta», replicate ie- '. 
ri. Martedì il «Concerto Italiano» 
canta villanelle e moresche di 
Orlando di Lasso. Dirige Rinal- » 

; do Alessandrini. Venerdì l'Or¬ 
chestra da camera di Mantova 
si esibisce in Mozart (K.137 e , 
K.201) e MendeLssohn (Con¬ 
certo in re minore per piano¬ 
forte. violino e archi). A Villa 
Giulia dalle 21. . 7 7 

«RomaEuropa».’ Inaugura lunedi, 
alle 19. a Villa Medici, la sezio¬ 
ne concertistica del Festival. 

; con la «prima» assoluta degli • 

. «Haiku» di Roman Vlad: piccoli 
pezzi per canto e pianoforte 
(suona lo stesso autore). cele¬ 
branti gli umori delle stagioni 
,' («Haiku»), Gli «Haiku» sono 7 
' cantati da Miciko Hiràma, spe¬ 
cialista della nuova musica, cui 7 
Roman Vlad li ha dedicati. I 
7 concerti di «RomaEuropa» con- 
£• tinuano a Villa Medici il S, 6 e 7 : 
.7 con il Centro di musica baroc- 
-'•-cadi Versailles. Venerdì suona 
V- 7 il «Duo» Mercicr-Vera (pagine 
; a quattro mani o per due pia- S, 
7 noforti, di Mozart, Milhaud e 7 
■■ v Ravel). ■. .: v ••• ..;. ; 

Danza. Si avvia lunedi, alle 21.30, 

. - il ciclo di balletti programmato 
piG» da «RprpfKtoCT^fiael nuqvpQ 
, .spazio all'aperto, antistante il. 

.Museo degli strumenti, in piaz: - , 
. za Santa croce in Gerusalem- 

• - - me. Debutta, con novità per l’I- j'J 
, (alia («Kyr» e «Arbos»), la Com- (. 

é -pagnia israeliana «Batsheva» il ; 
4, alle 21.30, con repliche il 5 e 7 
il 6 . Venerdì è la volta della 4 
Compagnia toscana di Virgilio 
Sieni che propone «Cantico». ■.? 
Musica nel Museo. Si conclude 
domani il ciclo di concerti nel * 
Museo, corredati da visita gui- i* 
i data alle opere del Museo stes- 

• ’ so. Appuntamento alle 10.30, <•; 
' alla Galleriti Spada, in via Ca- 

7 podiferro, 3. Ci sono quattro 
■ ricche Sale da vedere contc- 
: ; : nenti dipinti del Gucrcino. Cui- 
, do Reni. Breughcl c tanti altri. £ 
i . Dopo la visita. Giorgio Blumetti 
e Raffaele lebba suoneranno ' 
musiche di Demillac. Castel- 
nuovo-Tcdesco. Schubert, 
Ibert e Piazzolla («Istoire du 
tango»). - 7 .> <(;.■ ■. 

Teatro dell’Opera. Replica stase¬ 
ra, al parco dei Daini (villa ■ 
Borghese), il concerto diretto 
da Zoltan Pesko, comprenden- 
" te i «Quadri di un'esposizione» ; 

di Mussorgskij-Ravel e i «Carmi- 
. na Burana» di Orff. ■ -, 

.'.’-'v • J 1 [ErasmoValente] 




TENDASTRISCE. Max Roach e i mille ritmi dei suoi tamburi 


Appuntamento di lusso, mercoledì, all'Interno 
della rassegna «Platea Estate» con la : 
fantastica musica del batterista e : 7 '-'", ■ 

| compositore statunitense Max Roach. 
Musicista straordinario, dotato di una 
scansione di chiarezza eccezionale che rende 
in ogni circostanza la sua esecuzione molto 
tecnica ed estremamente leggibile al tempo . 
stesso, Roach è prima di tutto il grande 
maestro del drummlng pollritmico che lui " 


L’ascensore. Trcntacinquespettatori per 
r. sera e una cabina di ascensore per spia- 1 
re le vicende di una famiglia italo-ameri- 
, cana che ricorda i film di Coppola e ; 

7 Scorsese. Con una grande trovata 
voyeuristica, gli inglesi Insomniac hanno ?.. 
. creato uno spettacolo fuori dalle regole. ' . 

' Musiche di Verdi. Oggi e domani al Pa- 
lazzo delle Esposizioni per la rassegna 
«U.K. today». 

Tra lo rovine di Velletrl. Un affresco di me¬ 
morie a più voci guidato da Gian Maria ; 
Volontà e Angelica Ippolito. Il diario del ■ 
sacerdote Laracca sui terribili giorni del¬ 
la Resistenza e della liberazione trasfor- ! 

-, mato in una lettura in sette quadri e 78 • 

- : attori con la partecipazione di due cori 
polifonici e della banda musicale. Piaz¬ 
za del comune di Vclletri, oggi e doma- 

Anfltrlone. Nella versione di De Chiara e di 7 
Fiorentini, lo stesso Fiorentini torna al 
Giardino degli Aranci con la comicità di 
Plauto miscelata alle rielaborazioni (il- ; 
trate da Molière, von Kleist c Giraudoux. . 
Da oggi. •- 

Mlles Gloriosus. Un secondo Plauto, ò 
quello che propone Sergio Ammirata in 
[questa nuova versione del «Miles» curata 
da Sante Sem. Un excursus farsesco che 
attraversa il teatro classico, l'atellana. la 
commedia dell'arte c arriva fino a Paso- 



tralc del Brancaleone «Aspet¬ 
tando Godot». Appuntamento 
■ n via Lcvanna 11. 

MERCOLEDÌ «dietro le mu¬ 
ra». Parte oggi fino al 30 ago¬ 
sto «Dietro le Mura» con spetta¬ 
coli e soprattutto mostre: sugli 
acquedotti nel mondo, sulle 
cupole di Roma e sulle antiche 
civiltà. All’acquedotto Felice, 
via Lemonia. -.,7 

GIOVEDÌ AD ANZIO. Da oggi e fi¬ 
no a domenica, l’antiquariato 


va in vacanza sul porto di An¬ 
zio con «Portobello», 200 anti¬ 
quari nella più grande rasse¬ 
gna estiva. Orario dalle 17 al- 
Luna di notte. 

VENERDÌ IL PALIO. Parte oggi il 
secondo palio dei Rioni di Ro¬ 
ma. Oggi alle alle 17.30 (via 
dei Giubbonari) corteo in co¬ 
stume cinquecentesco. alle 18 
(Campo de'Fiori) corteo e rie¬ 
vocazione di un gioco storico. 
Per gli altri appuntamenti della 
giornata chiamare al 5020406. 



Una scena de 
■L'ascensore- 
del gruppo ; 
Insomniac 
al Palexpo 


lini. Da mercoledì alla Quercia del Tas¬ 
so. :-- • 

Nuovi scenari Italiani. Prende il via Tini- 
■ ziativa del Teatro di Torbcllamonaca 
(Via Cambellottì 1), nell'ambito dell'E- 
7 state romana. Claudio Boccaccini ripro¬ 
pone un successo della passata stagio- 
ne, Favolescion (il 5 e 6 ), Guido d'Avino 
• ci propone un viaggio tragicomico nella 
poesia italiana dal titolo L’inferno della 
ixxsiaitaliana (il 7e 8 ). .» . 

Del Satiri. Continua la rassegna ospitata 
dal teatro di via Grottapinta con lo. ca¬ 
ne...? di Pierfranccsco Paolini(il 4 e 5) c 
con Chi la spia l'aspetti, una spy-storv 
con farsa tra cinema c letteratura (da 
mercoledì).... . ■ ->... 

[Statante Chlnzarl] 


stesso ha Introdotto nel Jazz. 

Accompagnatore senza pari per la precisione 
• del suono del piatti e del suol commenti suite 
. - casse. Roach è anche un grande solista, uno - - 
del piu grandi della storia della batteria. ~ 
Notevolissime esperienze musicali, dalle 
sperimentazioni In campo bebop e hard bop. 
alla registrazione di «Jazz in 34tJme» fino alla 
vibrante opera «Freedom Now Suite-, Al 
Tendastrisce. via C.Colombo 393. tei. 
54.15.521). . [Luca Gigli) 


' 


Omaggio a Ken Loach. Ultimo appunta¬ 
mento cinematografico nell'ambito del¬ 
la straordinaria rassegna «Uk.Today-la 
nuova scena inglese» al palazzo delle ; 
7 Esposizioni. Stasera, alle 20.45, omaggio - 
a Ken Loach. il lucido regista inglese ; 
«dalla parte degli operai» con la proie¬ 
zione di «Cathy come home» del 1966. 
Domani«UpthèJunction» (17.30),«The 
. Golden ' vision» ( 19) , «Family - life» . 
(20.45).’' Lunedì. «The » big • flame» ‘ 
. (17.30). «Rank and file» (19) e «The pri- 
ce of thè coal». I film sono in versione ; 
originale con traduzione simultanea. -, 7 . 
Villaggio Globale. Prende il via stasera il 
decimo meeting per la pace e la solida- 
. rictà tra i popoli. In programma alcune 
opere di cineasti italiani e slranieri. Sta¬ 
ti sera «Il cammino della speranza» di Pie- 
: tro Germi, presentazione accesa e ro- 
; manzesca di una povertà rabbiosa che 
cerca riscatto con i mezzi più disparati. 

. A seguire del compianto Massimo Traisi 
■Ricomincio da tre-, opera prima dell'at¬ 
tore e regista partenopeo. Domani di 
Elia Kazan «Fronte del porto» con Mar- 
• lon Brando e «New York ore tre: l'ora dei 
vigliacchi» di Lanv Peerce. sedici perso¬ 
ne in metropolitana, ciascuna chiusa 


ja: 


7 -1.TS li »"'■«« 


Daniela Mercury. La versatile 
cantante brasiliana aprirà mer¬ 
coledì il Jazz Fest negli spazi 
del teatro Melograno al Foro 
Italico La giovane artista è pa¬ 
drona di una suadente voce, 
che le consente di passare con 
assoluta disinvoltura da atmo¬ 
sfere sambate a contesti di im¬ 
postazione vocale tipicamente 
ìazz. (Viale delle Olimpiadi, tei. 
79.45.12.21). ■ ,-7 , 

Randy Weston. Sempre al Foro 
Italico, giovedì, da non perdere 
la performance del pianista e 
compositore americano Randy 
Weston, affiancato dall'African 
Rhythms quintetwith thè Gawa 
of Marocco & Jo «Clyde» Cope- 
land band. Padronanza della 
dinamica, fermezza delle linee 
di basso e controllo della sono¬ 
rità, hanno permesso al piani¬ 
sta newyorkese dì mettere al 
servizio di un concetto musica- 
le-espressivo, nel tempra sem¬ 
pre più rivolto alla madre Afri¬ 
ca, un affascinante e cristallino 
. impiego delio strumento. ; 
George Garzone. Il musicista 
americano è ospite stasera e 
domani nei verdi spazi di Villa 
Celimontana. Il suo sound al 
sassofono, fatto di prodezze 
tecniche, è un esempio valoro¬ 
so di come si possa attualizza¬ 
re e costruire su un linguaggio 
come quello hardbop. Le sue 
improvvisazioni, spesso accese 
agguerrite,- • danno - a volte- 
l'imprcssibne.di intemperanze 
controna'te', ‘ ‘ riéll'hsSsufTZione 
più alta della c6ritìsdehza"db1 
suo strumento. Misteriosa al¬ 
chimia di jazzista all'ombra di 
un successo non ancora rag¬ 
giunto, ; continua a proporre 
una musica di altissima quali- 
... tà. ; 

«Eso» a Tivoli. Prosegue con suc¬ 
cesso la rassegna di jazz italia- 
. no. Stasera alle 21 salirà su) 
palco «Eso», il gruppo capita¬ 
nato dal contrabbassista, vio¬ 
loncellista e compositore Pao¬ 
lo Damiani, affiancato da Raf¬ 
faella • Siniscalchi alla voce, 
Gianluigi Trovesi ai sassofoni e 
clarinetti, Danilo Rea al piano¬ 
forte. Antonio lasevoli alla chi¬ 
tarra e Roberto Gatto alla bat¬ 
teria. Domani chiude la tre 
giorni l'ottetto di Trovesi. con 
PinoMinafra. .•*.«. 

Funk Francalse. Mercoledì alle 
ore 22 il Jake & Elwood (via 
G.C.Odino 45 - Fiumicino, tei. 
65.82.689) ospita una gagliar¬ 
dissima band francese che ri¬ 
sponde al singolare nome di 
«Federation francaise du funk». 
Una miscela esplosiva di reg- 
gac, rap. jazz e geniali inven- 
•. zioni sonore. ... . 7.7 • - ,... 

7 .7'.''.' [Luca Gigli] 


Marion Brando. 
Lo rivedremo 
nel film 
•Fronte 
del porto» 
al Villaggio 
Globale 




nei propri problemi, terrorizzate da due 
: delinquenti. Mercoledì «Lawrence d'Ara- 
. bia»di David Lean. 

Sotto la luna. Tutte le sere, dopo il tra- 
. monto, cinema all'aperto organizzate 
, dall'associazione : culturale «On thè 
road» nel parco popolare di via Filippo 
Meda. Martedì proiezione di un classico. 
«Easy rider» di Dcnnis Hopper. Giovedì 
«Zabriskie point». ,7.-;, ; . r . -7 77 
Schermi corsari. Domani alle 21.30, con 
la proiezione di «Salò o le 120 giornate 
di Sodoma» si conclude la rassegna or¬ 
ganizzata dalla sezione Pds di Cinecittà 
dedicata al cinema di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, (via Flavio Stilicone 178). 

[Luca Gigli] 


Sol LeWItt. Associazione Zeryn- 
. thia Contrada Cervinara, Palia- 
no, Parco La Selva di Paliano. 

; Orario: 10-13:17-20,chiuso 
. lunedi. Da oggi, inaugurazione 
ore 18 e fino al 30 settem- 
bre.Gran bella manifestazione 
questa dell'artista concettuai- 
7 -minimalista che, se da una 
parte costituisce una risposta 
reale ’ della ■ collaborarazione 
, fattiva fra amministrazioni lo¬ 
cali e associazioni private, dal¬ 
l'altra l'equilibrio tra i rapporti 
' tessuti e la proposta che fino 
7 ad oggi nel nostro paese, una 
; mostra personale mai realizza¬ 
ta finora dell'artista americano, 

* r ,.un vero e proprio nome eccel- 
1 '.lente deil'arte contemporanea, 

- • emerso con forza sulla scena 

artistica americana negli anni 
Sessanta. Coerente nel rappor- 
I;; to con il nostro paese e con la 
■ ’ propria arte Sol LeWitt in que¬ 
sta quasi antologica serializza 
usando materiali «poveri» (ma¬ 
tite, piccole immagini ripetiti¬ 
ve), moduli di comportamento 
artistico, dalla pittura sul muro 
7 alla scultura, fino agli ultimi di¬ 
segni, a dare corpo alla mani¬ 
festazione, assieme ad una 
‘ scultura realizzata nel Parco la 
Selva di Paliano. In sette delle 
• sale dell'associazione, l'artista 
ha eseguito un ciclo di opere 
; appositamente realizzate e al¬ 
cuni wall drawings storici. La 
inaugurazione i della ■ mostra 
verrà preceduta da un conve¬ 
gno moderato Adachiara Zevi, 

, curatrice t dell'esposizione . al 
. quale parteciperanno Germa¬ 
no Celanti Maria de Corrai, Ru¬ 
di Fuchs e Kasper Koenig (og¬ 
gi. ore 12. Palazzo Colonna). 
Elisabetta Catamo. Galleria Pi- 

- no Casagrande via di Villa Pe- 
poli 6 . Orario: 18-20. Fino a) 7 
luglio. In esposizione le ultime 
opere dell'artista che riprendo- 

. .. no attraverso la polimatericità 
sottesa che aleggiava nella sua 
precedente esperienza foto¬ 
grafica. Per ben dieci anni Par- ■ 
rista aveva, con le fotografie, ri¬ 
contestualizzato reperti di 
frammenti del corpo umano 
modulate da un’accesa cro- 
• mia. Da un anno, questo stesso 
percorso sì è concretizzato in 
opere bi-tridimensionali che 
sono perfettamente : in . linea 
con le precedenti. 

Collettiva. A confronto modalità 
di lettura e produzione dell'o¬ 
pera d'arte, la manifestazione 
propone materiali, opere di 
venticinque studenti dell’Acca¬ 
demia di Belle Arti di Venezia, 
insieme ad una autopresenta¬ 
zione registrata in video, ac¬ 
canto alla lettura ed alla analisi 
che altrettanti storici dellartc 
hanno fatto, ognuno relativa¬ 
mente ad una singola opera. 
Cartografia. Musco Pigorini piaz¬ 
za Marconi 14. Orario: 9- 19; 
festivi 9-13. Fino al 6 settem¬ 
bre. In esposizione le opere di 
diciotto artisti - europei, asiati¬ 
ci, americani, africani - allestì* 

: te in mostra per la cura di Lu¬ 
cilla Meloni c Teresa Macrl. of¬ 
frono la diversità dei punti di vi¬ 
sta delle rappresentazioni che 
ciascuno, del reale, nel senso 
più onnicomprensivo del ter¬ 
mine. fa a se stesso e offre agri 
altri. , >-7 . 

[Enrico Galllan] 















Con Germania-Belgio, alle 19, e Spagna-Svizzera, alle 22.30, partono gli ottavi. Chi sbaglia è fuori 






L’ARGENTINA PIANGE. "Disperazione, impotenza. Dolore. 
Tristezza», è il titolo, uno dei tanti, de «La Razon» di Buenos Aires. In 
Argentina tra rabbia, accuse, polemiche prevale una profonda 
amarezza. L'esclusione di Diego Armando Maradona dal Mondiale 
ha messo in stato di choc la nazionale biancoceleste e l'intero paese. 
E Maradona rivolge alla Fifa un ultimo disperato appello: «Fatemi 
almeno finire il Mondiale». E aggiunge: «Spero nel miracolo». Ma non ' 
cisarà. ; ■, -, \- 

L’ITALIA HA PAURA. Preoccupazione e anche un po’di 
paura. È così che il clan Italia ha accolto la notizia del sorteggio con la 
Nigeria. Dichiarazioni prudenti: «Se vinciamo è normale, se perdiamo 
è un'altra Corea», «sono velocissimi», «giocano un gran calcio». Berti fa 
lo spiritoso: «Non colpiscono più il pallone con la tibia». Sacchi, dopo. 
aver ricevuto una relazione di Ancelotti sugli africani, è guardingo e 
provoca i giornalisti: «In fondo lo dite voi che il calcio africano è il - 
calcio del futuro». E su Baggio: «Gode della stessa libertà degli anni ; 
scorsi. Ha vinto il pallone d’oro anche per questo». Signori va più in là: 
«È vero, si fanno pochi gol, ma è perché chi li dovrebbe fare non è al 
100/é della condizione». ; ; 

LA NIGERIA CI CREDE. I nigeriani ci credono. La squadra del 
paese più popoloso dell'Africa pensa già che passare ai quarti non 
sia impossibile. In difesa hanno fatto vedere qualche ingenuità, ma 
davanti sanno cambiare rapidamente di passo e godono di una ■ 
straordinaria condizione. La partita si giocherà martedì 5 a Boston, ' 
alle 19 ora italiana. Intanto già oggi si saprà chi dovrà incontrare la 
vincitrice di Italia-Nigeria. Svizzera e Spagna infatti si giocheranno a 
Washington un posto nel nostro stesso quarto di finale. . 


>^RIMINr& MISFATTI». 

QINO 8 MICHELE 

Analisi & illeciti 


■ -Non ho preso sostanze che giustifi¬ 
chino il mio forzato ritiro». Con queste 
lapidarie parole El Plbe de Roma ha in¬ 
teso chiudere definitivamente il discor¬ 
so sulle accuse riguardanti un suo pre¬ 
sunto illecito sportivo. Ma le analisi par¬ 
lerebbero chiaro. Cinque sarebbero le 
droghe trovate nella pipi di Diego Wal¬ 
ter Veltroni, pipi conservata attualmen¬ 
te nell'ufficio analisi di Botteghe Oscu¬ 
re. Di queste cinque due, come già sot¬ 
tolineato ieri, causano il giramento di 
balle c aumentano l'aggressività: sono 
la famigerata bcrlusconina c la più 
grezza, ma altrettanto micidiale, emi- 
tiofedina (nelle analisi sono state rinve¬ 
nute anche tracce di liguorin-fenile che 
però ormai da tempo e stato depenna¬ 
lo dalla lista della Fifa in quanto classifi¬ 
cato come semplice sonnifero). Tre in¬ 
vece le sostanze più semplicemente sti¬ 
molanti i cui effetti sono quelli di incre¬ 
mentare il livello di vigilanza, ridurre la 
fatica e aumentare l'agonismo. Sì tratta 
della clintonina forte, della bobkennc- 
dina in polvere e della più conosciuta 
vitamina E (da Enrico) detta anche 
bcrlinguerinn. ... 

Inutile insistere sul fatto che Diego 
Walter sia comunque - nonostante il 
forzato ritiro, o la «sconfitta» come vor¬ 
rebbe qualcuno - un indiscusso fuori¬ 


classe di cui si potrebbe sentire la man¬ 
canza molto presto. Qui a Washington 
la netta sensazione è quella che già 
dalle prossime settimane, qualsiasi sia 
il risultato delle analisi. El Pibe de Roma 
ritornerà a far parlare di sé. Il suo ami¬ 
co-avversario Roby Massimo D'Alema 
ha già fatto sapere che Diego Walter 
«avra un posto del tutto speciale» in 
squadra. Non si sa molto del nuovo as¬ 
setto della formazione di Roby Massi¬ 
mo; ma sembrerebbe che come primo 
segno di cambiamento il nuovo capita¬ 
no intenda far scendere in campo una 
squadra a torso nudo. Solo cosi si può 
interpretare la sua dichiarazione di ieri: 
«Ci si è messi anche delle magliette. 
Ora è finita. Chiuso». 

A Roby Massimo e a Diego Walter, 
qui dalla’ pensione Saturno s di Wa¬ 
shington, su sollecitazione dell'alberga¬ 
tore Comunardo Saturno e deilo chef 
Rodolfo, a nome di tutti gli italiani pro¬ 
gressisti in America (quattroocinque), 
inviamo al nuovo centrocampo di Bot¬ 
teghe Oscure abbracci non-sacchiani 
di buon lavoro (ce n'è bisogno). Co¬ 
munque un umile consiglio: zona mista 
all'italiana e pressing solo quando si ò 
in grado di farlo. I portieri stiano tra i 
pali e non facciano uscite a cazzo. 


SERVIZI ALLE PACINE 2,3,4,5 e 6 




Anagni 

Restaurata 
la cripta 
del Duomo 


■ ANAGNI. Dopo una chiusura 
al pubblica durata sette mesi ò 
stata riaperta la cripta del duomo 
di Anagni, per ricchezza e bellez¬ 
za degii affreschi ribattezzata da 
qualcuno la «Sistina del 200». Edi¬ 
ficata nel XII secolo sotto l'area 
presbiteriale del duomo, la cripta 
si dilata lungo tre navate, tre absi¬ 
di e ventuno piccole volte affre¬ 
scate da maestri della pittura me¬ 
dievale. I restauri - alla cui «verni¬ 
ce» era presente Scalfaro - han¬ 
no interessato 540 metri quadrati 
di pitture. 


C ARLO ALBERTOBUCCI 

"À PAGINA IO 


Cinema 

Muratova 
Ioseliani 
e l’ex Urss 


m Otar Ioseliani e Kira Murato¬ 
va, due cineasti della stessa ge¬ 
nerazione passati attraverso le 
strettoie delia censura sovietica. 
Lei, Orso d'argento a Berlino '90 
per La sindrome astenica, dal- 
l'Urss non se n'è mai andata. Og¬ 
gi vive a Odessa, nella Crimea fi¬ 
lorussa che aspira a staccarsi dal¬ 
l'Ucraina per ravvicinarsi a Mo¬ 
sca. Lui, georgiano d'origine ari¬ 
stocratica, invece, è emigrato in 
Occidente: «Sono diventato un 
dissidente mio malgrado». 

' "CRISIAMA PATERNO 
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L’ultima intervista rilasciata dal grande filosofo francese 

La lezione di Foucault 



■ Poco prima di morire nel 1984 Michel Foucault rila¬ 
scio un'intervista a Manuel Osorio, per la rivista messica¬ 
na Plural. Pubblichiamo quel colloquio a dieci anni dalla 
morte del filosofo francese. Nell'intervista Foucault ci par¬ 
la delle sue prime esperienze di lavoro, del rapporto con 
la follia, da lui direttamenle «osservata» nell'ospedale di ■ 
Saint Anne, che lo spinte ad analizzare anche i rapporti ' 
che si instaurano tra i medici, gli infermieri e gli stessi ma¬ 
lati. «Furono proprio quegli anni trascorsi a contatto con 
la malattia mentale, - racconta il filosofo - ad ispirarmi il 
grande progetto di una Storia della follia». Ma non c'è so¬ 
lo la biografia intellettuale di Michel Foucault nell'Intervi¬ 
sta. Infatti si tratta di una vera e propria «lezione» dal vivo, 
in forma colloquiale. È il racconto della nascita dell'indi¬ 
viduo nella civiltà occidentale, sotto la spinta di due po¬ 
tenti fattori: lo Stato-macchina dell'età classica e la disso¬ 
luzione del feudalesimo. Per giunger al passaggio crucia¬ 
le della prima rivoluzione industriale. 


Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pulici 
i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 
Campionato di calcio 1972/73: 
lunedi 4 luglio l’album Panini. 



Michel Foucault 


Dondero 


M. OSO DIO B. GRAVAGNUOLO 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 





















Speciale Usa '94 
Ciclismo: Tour de France 
Germania-Belglo 
Spagna-Svizzera . 
Processo ai Mondiali 


Raiuno, ore 14.00 
Raitre, ore 16 
Raiuno e Tmc, ore 19 
Raiuno e Tmc. ore 22.30 
Raitre, ore 0.25 




gli ottavi. Per gli africani, prossimi avversari degli azzurri, un 4-4-2 a tutta velocità 


Classe e ingenuità 

I vizi e le virtù 


ei pencolo 

Nigeria-Italia si giocherà a Boston, il 5 luglio. 
Gli africani hanno vinto il loro girone, fisica¬ 
mente sono superiori agli azzurri, ma in fase di¬ 
fensiva s’è vista qualche ingenuità. Il vantaggio 
degli italiani? La scaltrezza. 


era 


ILARIO DELL’ORTO 


m La Nigeria doveva essere la 
squadra rivelazione di questo cam- 
pionale mondiale. Cosi é stato. I ni¬ 
geriani hanno vinto il loro girone, 
anche se in maniera un po' rocam¬ 
bolesca, grazie ai favori dei nume¬ 
ri. E i numeri hanno sempre ragio¬ 
ne. così dice il regolamento. Non 
importa, poi. se la qualificazione 
come prima squadra del girone D 
sia avvenuta nei minuti di recupero 
di una gara (Nigeria-Grccia) che 
non aveva più nulla da dire, per¬ 
ché è risaputo, i gol che arrivano 
all'ultimo, se sono determinanti, 
sono sempre i migliori. E la pro¬ 
dezza di Amokachi non é stato al¬ 
troché il coronamento di unaqua- 
- lifica 2 ione agli ottavi annunciata c 
avvenuta. 

Con merito, quindi, la Nigeria af¬ 
fronterà l'Italia il 5 luglio a Boston. 
Non più l'Argentina. Inutile stare a 
disquisire sui livelli di pericolosità 
delle due avversarie degli azzurri, 
sarebbe una discussione capziosa. 
La realtà dice che il prossimo osta¬ 
colo di Arrigo Sacchi si chiama Ni¬ 
geria e l’Argentina senza Marado- 
na é un’altra Argentina, ma, per 
ora l'organico dei sudamericani 6 
affare che riguarda la Romania, 
sua prossima contendente. Detto 
questo, vediamo quali sono i punti 
di forza e le debolezze della nazio¬ 
nale africana. , r ■ 

Il gioco. Schema 4-4-2, in perfet¬ 
ta sintonia con la tendenza mag¬ 
gioritaria di questo mondiale. Lo 
stesso impianto tattico dell'Italia di 
Sacchi. che corri’é noto é nata con 
il 4-4-2 e dopo un temporaneo 
cambiamento (e fallimento) al 4- 
3-3. ù ritornata sui suoi passi. Fatto 
sta che i nigeriani applicano lo 
schema con impressionante ele¬ 
mentarità, a tal punto che il loro 
gioco appare casuale e pare che 
gli uomini siano messi in campo li- 
beri di seguire il loro istinto calcisti¬ 
co. Non è vero, la loro abilità sta 


nel fatto di saper cambiare velocità 
. d'impostazione delle azioni d’at¬ 
tacco molto rapidamente. Ciò con- 

• sente di scavalcare la fase elabora- ' 

• ta di preparazione del gioco a cen¬ 
trocampo per partire in profondità. 

, Maldinl, Benarrivo e Costacurta so¬ 
no difensori rapidi, ma Apolloni e 
Minotti no e potrebbero trovare dif¬ 
ficoltà. 

■ ■ Difesa. È il punto debole della 
Nigeria. Per ora si sono visti solo 
due uomini di buon livello: il por- > 

;ì tiere Rufai e il centrale Okechuk- 
' wu. Rufai ha incassato solo due gol 
dall’Argentina, da quel volpone di ■ 
Caniggia. Nulla pòteva sul secon¬ 
do: una palombella 1 maligna, ma 
; 'sttl primo ha sfoderato una banale 
incertezza. Tuttavia resta il miglior 
portiere africano di questo mon¬ 
diale. Per quanto riguarda Oke- 
-, chukwu è il perno della difesa. Ha 
7 fermato il bulgaro Stoichkov - che 
nella sua nazionale gioca da cen¬ 
travanti -e ha reso inoffensivo l’ar¬ 
gentino Batistuta. Massaro (o Casi- 
^ raghi) potrebbero trovarsi di fronte 
; un brutto cliente, oltretutto la na- 
zionale italiana ha un problema fi- 
siologico: segna pochissimo. Per il 
. resto, gli altri difensori nigeriani 
. non sono espertissimi. Un escm- 
7' pio: hanno permesso a Maradona 
- su calcio piazzato - di passare a 
Caniggia, liberissimo in area e han¬ 
no lasciato che lo stesso Caniggia 
raccogliesse indisturbato una re¬ 
spinta corta - di Rufai.. avvenuta 
f sempre su un calcio piazzato. Inu- 

• tile ricordare che nelle occasioni 
7 l’argentino in questione ha fatto 

■ gol. Chiamasi, ciò. ingenuità. s 

Centrocampo. È il reparto mi¬ 
gliore. Il reggiano Oliseh, Amoka¬ 
chi e Finidi ne compongono l'ossa¬ 
tura. Il primo, in particolare, gioca 
più a ridosso della difesa, ma ha 
sufficienti piedi buoni per osare 

• giocate offensive. Amokachi è una 
specie di rifinitore-attaccante ca¬ 


pace di difendere e lo si è visto 
spesso opposto a Maradona nella 
gara contro l’Argentina, oltretutto 
finora ha realizzato due reti (con 
Bulgaria e Grecia). Mentre Finidi è 
un instancabile podista in grado di 
inserirsi sottoporta (ha segnato un 
gol contro la Grecia). Ma non van¬ 
no dimenticati Siasia (un gol) e 
Okocha, giovane speranza che per 
ora ù rimasto tale, visto che ha di¬ 
sputato solo scampoli di partita. E 
il tasso di ingenuità, tra i centro¬ 
campisti nigeriani, ò di gran lunga 
inferiore a quello dei loro compa¬ 
gni della retroguardia. Gli africani, £ 
infatti, interpretano a dovere quel¬ 
l’antico metodo con cui si usa 
spezzare il gioco avversario e che, 
di recente, qualcuno ha rispolvera¬ 
to attribuendogli un nuovo termi- ];■ 
[ ne: fallo tattico. Oltretutto, i nigeria¬ 
ni, . si portano sulle spalle una : 
quantità di centimetri e libbre su- 
■■ peri ore a quella degli organizzatori ( 
di gioco italiani e, sul campo, po¬ 
trebbero far valere la loro superio¬ 
rità atletica. Perché Berti, Signori, •, 
Roberto Baggio e Albedini sono j 
apparsi più stanchi e acciaccati dei 
loro prosimi'avversari. Se a qual¬ 
cuno deglTazzurri venisse la ma- - 
- [augurata idea di buttare la gara sul • 
piano fisico, la questione potrebbe Q 
finire male, per l'Italia. Che invece ;■ 
dispone di una migliore dote che 7 
potrebbe far valere: la scaltrezza, 
soprattutto in fase d'attacco. . 

. Attacco. Yekini e Amounike 
non sono due fenomeni, ma sanno £ 
far bene il loro mestiere nella squa- 
dra. Il tecnico olandese Clemence 
Westerhof sa di non avere a dispo¬ 
sizione due giocolieri, per questo £ 
ha impostato gli schemi offensivi f 
' sulla velocità e gli scambi eseguiti 
di prima intenzione. Solo cosi i due 
attaccanti possono diventare peri¬ 
colosi. Dispongono di un'ottima 
progressione e tìsicamente sono v 
dei giganti. Non a caso Yekini é so- 7 
prannominato «Maciste». Costacur¬ 
ta è in ottima forma e potrebbe 
agevolmente contrastare l'attac¬ 
cante centrale nigeriano, ma nasce 
un problema: Benarrivo (anch’egli 
in buone condizioni) è terzino de¬ 
stro. mentre Amounike gioca pre¬ 
valentemente a sinistra. 1 due, 
quindi, dovrebbero essere destinati 
a scontrarsi. Ma vista la differenza 
di peso e altezza non vorremmo 
essere nei panni del difensore az¬ 
zurro (o giocherà Tassotti al suo 
posto?). 



Seul, 1988 
Zambia-Italia 
finisce 4-0... 


Daniel Amokachi, stella della Nigeria 


Un salto mortale, un tuffo, una danza. Sono tanti i modi per esultare; e c’è anche chi fa il cane 

E in campo segnare è un po' impazzire 


■ Quarantaseiesimo minuto di 
Nigcria-Grecia. George Fmidi ha 
segnato il primo gol nigeriano. 
Corre verso la bandierina del cal¬ 
cio d'angolo. aH'improwiso si fer¬ 
ma, si mette a quattro zampe, si ?• 
proprio come un cane, e simula un 
gesto inequivocabile: il nostro ami¬ 
co a quattro zampe che fa pipi a 
un albero. Oddio, non è certo un 
gesto elegante, almeno per noi eu- , 
ropei, magari in Africa ha un altro 
valore simbolico, ma certo quel¬ 
l'immagine é destinata a fare sto¬ 
ria. Un po’ come l'urlo liberatorio 
di Yekini. impigliato nelle reti della 
porta bulgara, subito dopo la pri¬ 
ma rete rifilata a Stoichkov e com¬ 
pagni. Nigeria del bel calcio, ma 
non solo, dunque: Nigeria che ha 
aperto una nuova frontiera in quel - 
capitolo tutto particolare che sono 
le «celebrazioni* dei gol. - 

Il rito è legato alle origini del cal¬ 
cio, ma è solo da quindici anni che 
le cose stanno cambiando. In prin¬ 
cipio fu Juary: quando arrivò in Ita¬ 
lia, all'inizio degli anni '80. per ve¬ 
stire la maglia dcll'Avellino, di lui si 
conosceva solo una caratteristica, 


Realizzato un gol andava di corsa 
verso la bandierina del calcio d'an¬ 
golo. c le girava intorno a piccoli 
passi ritmati. Uno spettacolo che i 
tifosi irpini avrebbero voluto vede- 

• re molto spesso, ma che il piccolo 
attaccante brasiliano fece vedere 
appena 13 volte in due stagioni. 
Poi passò all’lnter, e di balli intorno 
alla bandierina ne fece appena 
due: e uno, dopo il gol segnato al 

' Catanzaro, venne nascosto dalla 
nebbia. 

Quella di Juary non fu una delle 
stelle più luminose apparse nel 
calcio italiano, ma il suo nome se 

• lo ricordano tutti proprio a causa di 
quel suo strano modo di esultare. 

: infatti, se facciamo il nome di Lu- 
vanor. quanti si ricordano che nel¬ 
la stagione 1983-84 giocava in Ita¬ 
lia col Catania? Ecco cosi che il 
modo di esultare è divenuto una 

' caratteristica, una sorta di distintivo 
peri calciatori. 

C’è chi esulta sempre allo stesso 
modo, c chi. di volta in volta, in¬ 
venta qualcosa di nuovo. E co¬ 


munque è ormai difficile trovare 
qualcuno che si limiti a tenere le 
mani basse e a correre per il cam¬ 
po come faceva Gigi Riva. Ormai, 
male che vada, chi segna si tira su 
la maglietta e comincia a baciarla, 
cosi i tifosi sanno che potranno 
sempre contare sul suo attacca¬ 
mento alla squadra. 

Ma c’é anche chi non avrebbe 
bisogno di ricorrere a particolari 
forme di esultanza per essere ricor¬ 
dato. È il caso, per fare un nome, di 
Hugo Sanchez, il grande centra¬ 
vanti messicano noto per i suoi sal¬ 
ti mortali dopo ogni segnatura. Imi¬ 
tato in questo da quel fenomeno di 
genio e sregolatezza che risponde 
al nome di Faustino Asprilla. E ci 
sono giocatori che, anche senza ri¬ 
correre a complicati contorsioni¬ 
smi, si segnalano per esultare sem¬ 
pre allo stesso modo: lo svedese . 
del Parma Brolin, ad esempio, 
sempre e invariabilmente salta, fa 
una piroetta e alza un pugno. O 
come dimenticare le corse a occhi 


sgranati di Schillaci? 

E anche in caso di esplosioni di " 
gioia va segnalata la scarsa lungi¬ 
miranza, condita da grande ottusi- ; 
tà, della Fifa. I signori del calcio i- 
mondiale ad un certo punto (si era ’ ■ 
alla metà degli anni ’80) decisero :: 
che andavano vietate le corse sotto 
le gradinate dopo il gol. Pena, 
l'ammonizione. E gli arbitri appli-. 
careno pedissequamente l’astrusa 1 
regola. Ma la Fifa in questo caso 
non ebbe un’idea molto originale: V 
qualche anno prima la federcalcio 
inglese aveva vietato ai calciatori di ? 
baciarsi dopo i gol. Cosi si dava un 
cattivo esempio, dissero: non ride- : 
te.ècosl. - •• ' 

Nel corso dell'ultima stagione. 
un po' dovunque, è nata la moda 
di festeggiare con un bel tuffo a vo¬ 
lo d'angelo sul prato. Lo hanno fat¬ 
to dappertutto in Europa: dall'In¬ 
ghilterra alla Germania, all'Italia. E 
il Milan dei primati si è distinto an¬ 
che in questo, con un gran tuffo 
collettivo di tutti i calciatori appena 


laureatisi campione d’Italia, in volo 
sotto la tribuna dei fedelissimi. 

È però negli ultimi tempi, e so- 
: prattutto a Usa 94, che la mania 
della stramba esultanza è dilagata. 
Negli States se ne sono viste davve¬ 
ro di tutti i tipi: la più celebre rimar¬ 
rà senz’altro l'espressione di gioia 
di quel vero maestro dello spetta¬ 
colo che, comunque, è Diego Ar¬ 
mando Maradona. La sua corsa 
verso la telecamera, il suo urlo, la 
sua smorfia: forse saranno la sigla 
di chiusura del film sulla sua carrie- 
; ; ra, ma 11 per 11 sembrarono solo l’e¬ 
splosione di una belva per troppo 
' tempo tenuta in una gabbia. 

Cosa avrà voluto dire Fmidi col 
suo gesto? Chi lo sa, forse non lo sa 
nemmeno lui, e forse non si ricor¬ 
da nemmeno di quel che ha com¬ 
binato in quel momento. Però ci 
ha fatto divertire, e credere che per 
lui quel gol sia stata la cosa più im¬ 
portante della sua vita. Talmente 
importante da fargli perdere il lu¬ 
me della ragione. Speriamo solo 
che la Fifa non lo punisca per que¬ 
sto. Ne sarebbe capace. 


PAOLO FOSCHI 

■i L’Italia e il calcio africano. 1 precedenti non 
sono tanti, ma la memoria mette subito a fuoco 
il ricordo ancora nitido del mondiale spagnolo, 
quello del trionfo degli azzurri allenati da Enzo 
Bearzot. Era il 23 giugno del 1982, l'Italia, nella 
terza ed ultima gara del girone eliminatorio, do¬ 
veva affrontare il Camerun allo stadio «Balai- 
dos» di Vigo: in pratica uno spareggio per il pas¬ 
saggio al turno successivo. Per gli azzurri il 
mondiale era inizialo fra le polemiche: nelle 
prime due partite l'Italia non era riuscita a an¬ 
dare oltre due deludenti pareggi, 0-C con la Po¬ 
lonia e 1-1 con il Perù. Anche il Camerun era 
reduce da due pareggi, entrambi senza reti. 
Qualcuno in patria sperava che quella con gli 
africani, oggetto misterioso del torneo alla vigi¬ 
lia, potesse essere finalmente la partita del ri¬ 
sveglio: un'illusione. Anche contro il Camerun 
l'Italia deluse: fu un incontro giocato a ritmo 
molto blando, con gli azzurri più aggressivi, ma 
sicuramente poco incisivi. Al 61' «Ciccio» Gra¬ 
ziare portò in vantaggio l’Italia con un colpo di 
testa, su cross di Rossi, che sorprese il portiere 
avversario N'Kono, spiazzato. Ma dopo appena 
un minuto gli africani pareggiarono: M'Bida, su 
appoggio di Kunde, sfruttando un'indecisione 
di Scirea, batté Zoff. Tale risultato, comunque, 
bastò all’Italia per passare il turno alle spalle 
della Polonia (5-1 al Perù), a pari punti con il 
Camerun, che però aveva realizzato una rete in 
meno. : ••••;-• ' 

Poi, arrivarono i successi contro Argentina, 
Brasile, Polonia e, in finale. Germania: l’Italia, la 
• stessa Italia che aveva pareggiato con il Came- 
8§p- -, rnn 1-1, vinsc'i! Campionato del’Mondo. Ma il 
; ricordo di quella partita era destinato, a poste-; 
riori. ad arricchirsi di nuovi particolari, di nuove 
emozioni. Finiti i festeggiamenti, dopo qualche 
mese si sparse la voce che gli africani, bramosi 
di soldi, si erano venduti la partita. Solo un so¬ 
spetto mai dimostrato, niente di più. Ma pur 
sempre un grave sospetto. Fu tirato in ballo il 
tecnico che allenava all'epoca il Camerun, il 
francese Vincent; si disse che la regia dell'ope¬ 
razione era della federazione, ma che la stessa 
squadra fosse a conoscenza della «combine». 
Non furono accertate responsabilità e cosi il ca- ■ 
so fu archiviato. • . . , ■ • 

Alle Olimpiadi di Seul, nell 988, il calcio afri¬ 
cano umiliò l'Italia. Lo Zambia, nella seconda 
partita del gruppo A, rifilò alla Nazionale olim¬ 
pica un secco 4-0. Tacconi, Tassotti. De Agosti¬ 
ni, Cravero. Ferrara, lachini. Mauro, Colombo, 
Carnevale. Calia, Virdis: era questa la formazio¬ 
ne mandata in campo nello stadio di Kwangju , 
dall'allenatore Francesco Rocca. Una disfatta. I » 
giocatori dello Zambia, superiori fisicamente 
. (ma questo Io si sapeva da prima), surclassaro¬ 
no gli azzurri anche sul piano del gioco. Gli afri¬ 
cani passarono in vantaggio al 41'con Kalusha 
Bwalya. che poi raddoppiò al 57'. Al 65’ Pelle¬ 
grini, entrato in campo al posto di Cravero, de¬ 
viò involontariamrite nella sua porta una con¬ 
clusione da fuori di Johnson Bwalya. Infine, al 
90’, Kalusha Bwalya, dopo aver dribblato anche 
Tacconi, siglò la quarta rete. La sconfitta, co- 
munque, non pregiudicò il cammino dell'Italia 
Vlvian verso il podio olimpico: la squadra di Rocca si 
qualificò al secondo posto nel girone alle spalle 
, ■ dello Zambia, nei quarti superò la Svezia (2-1 

ai supplementari) e in semifinale fu sconfitta dalla Russia (3-2 ai supple¬ 
mentari). Nella finale per il bronzo, gli azzurri furono sconfitti dalla Ger¬ 
mania Ovest. Sci giocatori africani protagonisti delia vittoria sull'Italia mo¬ 
rirono il 28 aprile del 1993 nel Gabon: l'aereo militare che trasportava la 
nazionale dello Zambia, di ritorno da una partita di qualificazione della 
Coppa d'Africa. precipitò poco dopo il decollo. Nessun superstite: mori¬ 
rono 17 atleti, tre dirigenti e i cinque membri dell'equipaggio. 

Nei suoi ottantaquattro anni di attività calcistica la Nazionale italiana 
ha però incontrato altre due squadre africane. Quella affrontata più di fre¬ 
quente è l'Egitto: ben quattro volte. Il primo confronto risale al 1920: alle 
Olimpiadi di Anversa gli azzurri ne! girone eliminatorio sconfissero i nor¬ 
dafricani per 2-1. Ecco i marcatori: al 25' l'attaccante dell’Alessandria Ba- 
loncieri, al 30’ Daki Osman, al 57' il genoano Brezzi. Ai Giochi Olimpici di 
Amsterdam, del 1928, Italia e Egitto si ritrovarono di fronte, questa volta 
nella finale per la medaglia di bronzo. Vinsero gli azzurri, allenati dal 
commissario unico Rangone. con un pesante 11-3: tre gol di Schiavio 
(Bologna), Rancherò (Alessandria) e Magnozzi (Livorno) edue di Ba- 
loncieri (passato nel frattempo al Torino). Le due nazionali si incontra¬ 
rono di nuovo nelle qualificazioni per i Mondiali del 1954, in Svizzera. 
Nella gara d'andata, a 11 Cairo il 13 novembre del 1953, gli azzurri si impo¬ 
sero per 2-1 : in vantaggio gli egiziani al 23' con Diba, pareggio del milani¬ 
sta Frignare al 61'. raddoppio dello juventino Muccinelli al 79'. Nella parti¬ 
ta di ritorno (a Milano il 24 gennaio del '54), l'Italia ottenne un facile 5-1: 
aprì le marcature al l'il romanista Pandolfini. pareggiò al 32' Alaa E! Din, 
poi al 62’ gol di Frignare, una doppietta di Bonipcrti (Juventus) al 67' e 
all'86' e una retedi Recagni (Juve) all'84'. : 

■ : Anche l'Algeria é stata avversaria dell'Italia, anche se solo in amiche¬ 
vole: è accaduto a Vicenza l’11 novembre del 1989. Gli azzurri, con Aze¬ 
glio Vicini in panchina, vinsero con uno striminzito 1-0: il gol della vittoria 
fu realizzato da Serena al 74’. L’Italia del calcio si è confrontata con gli 
africani anche a livello di nazionali minori, dove ha pure rimediato due 
sconfitte: la prima con l'Egitto nella Coppa del Mediterraneo (3-0 a II Cai¬ 
ro nel 1942) : la seconda con il Marocco nei Giochi del Mediterraneo ( a 
Tunisi nel 1967 1-0). Ma l’umiliazione del 4-0 con lo Zambia resta il ri¬ 
sultato più pesante. 
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gli ottavi. Il clan italiano teme l’ostacolo Nigeria. Il et: «Preferivo sfidare l’Argentina» 


La malattìa 
diSacchi 
Mal (l’Africa 

L’Italia scopre il pericolo Nigeria. Il et Sacchi 
molto preoccupato: «Ci sarà da soffrire. Avrei 
preferito incontrare l’Argentina». Cauti i gioca¬ 
tori. L’unico vantaggio è costituito-dai due 
giorni di riposo in più. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


■ MART1NSV1LLE. I tre minuti che 
sconvolsero l’Italia. Percentottanta 
secondi la nazionale come una 
scheggia impazzita, i risultati in 
contemporanea di Argentina-Bul- 
garia e Nigeria-Grecia. un gol dopo 
l'altro proprio nel finale, ci riserva. 

■ no in vorticosa rotazione i sudame- 

. ricani, i bulgari e infine gli africani, ■ 
il 5 luglio a Boston. -Guardavo le 
partite in tivù, al ristorante: ad un 
certo punto non capivo più quale 
avversario ci sarebbe toccato», rac¬ 
conta adesso Arrigo Sacchi, che 
nell’incertezza aveva già preparato 
’ levaligie per Los Angeles. Il primo 
a risolvere il rebus è stato Minotti, ■ 
• uno che non gioca mai e qui si oc¬ 
cupa di statistiche per passare il • 
tempo. C’e da dire che lo staff az¬ 
zurro temeva soprattutto l'ipotesi- 
Los Angeles, per le scomodità che 
avrebbe comportato uno sposta-, 
mento da realizzare in poche ore, 
e sul quale si era fatto cogliere ab¬ 
bastanza impreparato. In questo r 
.senso è andata bene: l'Italia potrà 
restare nel New Jersey, .continuare • 
, ad allenarsi alla «Pìngry». per.trasfe- , 
tirsi in direzione Boston soltanto 24 
ore prima della partita. Nei pome¬ 
riggio di lunedi 4 luglio è previsto 

10 spostamento a Providence, dove 
la Nazionale transitò anche due '■ 
anni fa, durante la tournée per l’U- 
sa-Cup: da 11, il «Foxboro stadium» 
di Boston è raggiungibile in mez¬ 
z'ora. - -- ■. -- 

' Ma adesso, placatasi la centrifu¬ 
ga, la scheggia azzurra può riflette-. 
re, valutare il suo immediato futu¬ 
ro. E scoprire perfino di temere la , 
Nigeria. Sacchi è molto molto se¬ 
rio: non come se gli fosse capitato ■ 

11 Brasile, ma quasi. «SI. perché la 

■ relazione che mi ha fatto Ancelotti 

è chiara: per resistenza, velocità e 
ritmo, questa squadra è straordina- , 
ria, la migliore espressione del cal¬ 
cio africano. Poi bisogna distingue¬ 
re: se la Nigeria è quella che ha 
battuto la Bulgaria, c'è da aver pau¬ 
ra sul serio. Se è quella che ha per¬ 
so con l’Argentina, le cose stanno 
sicuramente meglio dal nostro. 
punto di vista. D'altra parte anche 
per noi vale la stessa cosa. Si sono 
viste tre Italie diverse: quella del- 
l’Eire, quella della Norvegia e quel¬ 
la del Messico». ■ . 

Sicuro di non stare esagerando? 
«Sicuro. Purtroppo continuano a 
capitarci le squadre "del momen¬ 
to": squadre non di grido, e per 


■ questo ancora più scomode. Se le 
batti, tutto regolare, se perdi apriti 
cielo». Ma in definitiva com'é que- 

- sta Nigeria? Risposta alla Catalano: 
«Può essere fortissima, oppure no. 

, Non sono contento di doverla af- 

- frontare, anche se negli ottavi di fi¬ 
nale di un Mondiale non ci sono 

- mai squadre facili. Avrei preferito 
comunque l'Argentina». Nel detta- 

• glio: «Il meglio lo dà all’attacco, 

• con quelle due punte Yekini e 
Amochaki e i due esterni Fin idi e 

- Amunike. Non fanno molto pres¬ 
sing, ma a centrocampo rientrano 

. tutti. Se esiste il pericolo di una Co¬ 
rea nera? Siete voi che scrivete che 
in Africa c’è il futuro del calcio. O 
no?» ■ i, . - 

Anche gli azzurri condividono il 
pensiero del et. «Con l'Argentina 
poteva starci la grande impresa. 

'* qui invece non sai cosa ti può capi- 
1 tare, abbiamo tutto da perdere», di¬ 
ce Tassotti, mentre Berti la mette 
come al solito giù alla sua maniera, 
«una volta gli africani calciavano 
conle tibie, ma oggi il Terzo Mon- 

• do nel'football non esiste più. DotF' 

' biamo stare molto attenti*. Per 

• Massaro «gli africani stanno ere-' 
scendo in tutti gli sport, dunque an- 

• che nel calcio», ma il suo pronosti¬ 
co è il più positivo «se riusciamo a 1 
metter la partita sul piano tecnico, 
vinciamo di sicuro». Beppe Signori 
teme invece «la loro velocità: per 
fortuna sono ancora un po’ inge- 

■ nui e dobbiamo approfittarne». 

Non si respira un gran sollievo, 

. come capirete: gli unici decisa¬ 
mente contenti sono i medici dello 
, staff azzurro. L'Italia avrà il vantag- ' 
gio di riposare due giorni in più, ri- ■ 
' spetto tigli africani e alla eventuali- 
] tà (tramontata)-Los Angeles. «In 
questo momento un po'di riposo è 
una vera fortuna», ammette il dot¬ 
tor Zeppilli. Le partite con Eire, ' 
Nonregia e Messico hanno lasciato 
il segno. Dino Baggio è ancora in¬ 
fortunato (c'è Conte in preallar¬ 
me) , Signori ha i muscoli molto af¬ 
faticati. è più lento degli altri a re¬ 
cuperare, Maldini ha il solito ginoc¬ 
chio dolorante. E poi, ecco il tor¬ 
mentone. c'è sempre Roberto Bag¬ 
gio da rimettere in sesto. Una 
vittima o un privilegiato? «Né l'uno 
né l'altro - dice Sacchi, che sull'ar¬ 
gomento Baggio sta visibilmente 
accusando la fatica, tipo Berti col 
Messico - se c'è da sostituirlo lo 



Yeklnl&co 
Due vittorie 
una sconfitta 

Il 2-0 ottenuto In 
extremis l'altra sera 
(reti di Flnldl e 
Amokachl) ha 
permesso alla Nigeria 
di scavalcare In, 
classifica Argentina e 
Bulgaria e di < • 
classificarsi al primo < 
posto nel girone D. 
Nell'altro match In 
programma, lo 
ricordiamola 
Bulgaria ha battuto 2- 
0 l’Argentina, che nel 
giro di sessanta 
secondi è precipitata 
dal primo al terzo 
posto. Un finale- 
thrilling. Ma . 
rivediamo, ora, il . 
cammino della 
Nigeria, avversaria 
dell'Italia martedì 5 
luglio, a Boston, nego 
ottavi di finale. La - - 
africana nella partita 
d'esordio, a Dallas II 
21 giugno, ha travolto 
laBulgarladl 
Stolchkov: 3-0, con ' 
gol di YekJnl (21'), 
Amokachl (43') e 
Amunike (55'). Nella 
seconda partita, 1125 
giugno a Boston, la 
Nigeria è stata 
battuta per 2-1 
dall’Argentina. In 
vantaggio all’8’ con 
Slasla.l nigeriani 
sono stati superati da 
una doppietta di 
Canlggla. 


Sacchi: tra giorni 
per le contromisure 
alla Nigeria 

OnoratllBianchl Ansa 


faccio, come contro la Norvegia, 
non gioca perché ha gli occhi verdi 
o è simpatico, ma perché è bravis¬ 
simo». Però continua a lamentarsi, 
tutti i giorni: dice di essere sacriti-, 
cato. imprigionato negli schemi di 
squadra, di giocare spalle alla por¬ 
ta, di essere in sostanza un po' av¬ 
vilito. Cosa c'è di vero? «C'è solo 
che lui gioca con noi da due anni e 
mezzo, con un rendimento altissi¬ 
mo. Adesso non è nel suo momen- ' 
to migliore, bisogna aiutarlo per¬ 
ché lo merita». Dice anche che la 



squadra non lo aiuta abbastanza. 
«Questo non è vero. Baggio ha gio¬ 
cato le sue migliori partite proprio 
con la maglia azzurra, c la squadra 
continua a giocare allo stesso mo¬ 
do. Forse è vero che la squadra 
non è al massimo. Però se ha vinto 
il Pallone d'oro, Baggio lo deve 
molto anche alla nazionale. Ci sa¬ 
rebbe dell'altro, ma non posso dir- 
velo». E cosi continua il tormento¬ 
ne: Baggio che promette di vuotare 
il sacco a Mondiale finito, Sacchi, 
che lo imita 24 ore più tardi. Berlu¬ 


sconi le ha telefonato per suggerire 
Massaro in formazione dal primo 
minuuto e Baggio libero dagli 
schemi: conferma? «Non confermo 
niente, ma Berlusconi non è uno 
stupido». Intanto la Nigeria ha visto 
accolto il reclamo contro la squali¬ 
fica a Oliseh, centrocampista 
neoacquisto della Reggiana: la 
prova-tivù ha dimostrato che l'arbi¬ 
tro sbagliò ad ammonirlo, avendo¬ 
lo scambiato con un compagno di 
squadra. Un pericolo in più per gli 


H ministro della Difesa Graciov annuncia provvedimenti contro Pavel Sadyrin: «Allenerà in serie B» 

Russia eliminata, il Cremlino punisce il et 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SEROIO SRROI 

■i MOSCA. I fulmini del Cremlino ' contri della squadra nazionale. Ma 
sull'allenatore della Russia. Pavel che il presidente si spingesse a 
Sadyrin. La punizione è in arrivo, •. creare un clima di purga attorno 
implacabile, dopo la perdita di tut- alla nazionale che rientra senza 
te le speranze di ripescaggio per aver strappato gli ottavi, non era 
passare, in qualche modo, agli ot- previsto. Il suo consigliere sportivo, 
lavi di finale dei mondiali di calcio. ' l Partner per il doppio nel tennis, 
Si dice che il presidente Boris Eltsin Shamil Tarpishev, ha sentenziato: 


abbia manifestato tutto il suo di¬ 
sappunto per il comportamento 
della squadra che, al contrario, sa¬ 
rebbe capace di esprimere un gio¬ 
co «ben differente da quello dimo¬ 
strato in campo». Magari alludeva 
alla splendida e inutile vittoria sul 
Camerun, con gli ormai storici cin¬ 
que gol di OlegSalenko.. . >. - 

In fondo, Eltsin è uno sportivo ■ è 
stato giocatore • di pallavolo e, 
quando gli acciacchi glielo per¬ 
mettono, si pecca di essere un ten¬ 
nista dalla schiacciata che non 
perdona - e c'è da credere che ab¬ 
bia seguito con trepidazione gli in- 


«È stato un fallimento». E ha aperto 
in tal maniera la strada ai provvedi¬ 
menti immediati. Che sono stati 
prontamente annunciati. Ma, ecco 
la curiosità, non già dall'Unione 
calcistica - alias, la Federcalcio del¬ 
la Russia - bensì dal ministro della 
Difesa in persona.. 

Ci si chiederà: cosa c'entra il mi¬ 
nistro della Difesa, il generale Pavel 
Graciov? Quale relazione tra i cal¬ 
ciatori e l'esercito russo’ Invece il 
nesso c'è. Proprio perchè Pavel Sa¬ 
dyrin, ufficialmente trainer, è an¬ 
che un militare. È tenente colon¬ 
nello in organico nelle schiere 
sportive • dell'Armata rossa, cioè 


dello Gska. E in questa veste, a 
quanto pare, deve rispondere mili¬ 
tarmente delle sconfitte subite in 
campo, al pari di una battaglia per¬ 
duta in guerra. Il ministro, peraltro 
in visita in un distretto militare del 
sud della Russia, in una delle regio¬ 
ni più turbolente, nella repubblica 
del Daghestan, ha avuto tempo per 
mostrare il pollice verso al solo 
sentire il nome di Sadyrin. «Nomi¬ 
narlo dirigente dell'Armata rossa? 
Ma non ci pensiamo affatto. L’alle¬ 
natore della nazionale andrà a fare 
l'allenatore in seconda dello Zenit 
di San Pietroburgo, una squadra 
del campionato di serie B». Chiaro? 

Il «rattristato» generale Graciov, 
stando al dispaccio dell’agenzia 
«Interfax», ha emesso il verdetto 
che dovrebbe porre fine alla trava¬ 
gliata vicenda della nazionale 
giunta ad «Usa ’94» senza le stelle ' 
dt prima grandezza proprio a cau¬ 
sa di uno scontro tra i vari Sitali- 
mov e Kiriakov, i quali si sono rifiu¬ 


tati di entrare in squadra sia per 
soldi sia per contrasti di fondo con 
il commissario tecnico, 

Non è chiaro se l'ordine militare 
dì Graciov assumerà un carattere 
definitivo. In effetti, gli ordini milita¬ 
ri non sono soggetti a discussione 
alcuna, non possono essere disat¬ 
tesi pena sanzioni. Ma, avvertita 
l'aria che tira, non pare siano in 
molti a prendere le difese dell'im¬ 
putato principale, il tenente-colon¬ 
nello Sadyrin. Il consigliere Tarpi¬ 
shev ha puntato il dito contro di lui 
e contro l’Unione calcistica che ha 
condiviso le scelte del trainer e la 
linea dura nei riguardi dei calciato¬ 
ri ribelli che giocano nelle squadre 
all'estero. Tarpishev - ed il Cremli¬ 
no - avevano spinto perché si arri¬ 
vasse ad un'intesa con ì ribelli. An¬ 
zi, il consigliere avrebbe preferito a 
Sadyrin il suo collega Anatolij By- 
shovets, ex allenatore della nazio¬ 
nale, al quale si deve praticamente 
la qualificazione della Russia per i 


mondiali, andato a fare il consu¬ 
lente per la Corea del Sud, squadra 
che nonostante l'eliminazione si è 
battuta con dignità. . . - 

Intervistato da!i'«lzvestija», prima 
della partenza da San Francisco. 
Sadyrin ha scaricato la responsabi¬ 
lità dell'insuccesso sui calciatori: 
«Purtroppo alcuni giocatori non 
hanno assolto i compiti assegnati 
dai tecnici e il carico non si è distri¬ 
buirò equamente sull'intero undi¬ 
ci». Sadyrin ha dovuto giustificare 
anche lo scontro con Serghei Ju- 
ran, il centravanti del Benfica ap¬ 
parso un'ombra di sè stesso nell'in¬ 
contro con il Brasile e lasciato in 
panchina a favore del goleador Sa- 
lenko. «Si è isolato dalla squadra», 
ha detto Sadyrin. Il quale ha punito 
disciplinarmente il giocatore ordi¬ 
nandogli la partenza ancor prima 
che arrivasse la conferma definitiva 
dell'eliminazione in seguito alla 
sconfitta dell'Argentina con la Bul¬ 
garia e della Grecia con la Nigeria. 


La peggior squadra 
di quelle qualificate? 
L’Italia. Sedicesima 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ MARTINSV1LLE. La World Cup 
ha chiuso la prima fase: siamo ai 
bilanci, ai tempi intermedi, alle 
considerazioni. L'Italia ha strappa¬ 
to l’ultimo posto a disposizione,' 
peggiore fra le npescate, classifi¬ 
candosi sedicesima. Un intertem- > 
po che non farebbe sperare nulla 
di buono, ma in America le sorpre¬ 
se sono all’ordine del giorno. E' un . 
Mondiale fin qui anomalo: basta ’ 
pensare che quattro delle sei teste \ 
dì serie, e cioè Usa, Argentina, Ita-. 
lia e Belgio, hanno usufruito del ri¬ 
pescaggio. E che due delle sei 
squadre inserite in quarta fascia, 
nella fascia cioè dei presunti mate¬ 
rassi, hanno vinto il girone. Parlia¬ 
mo di Messico e Romania. Chiaro 
che. avvicinandosi alla finale di Las , 
Vegas, le sorprese diminuiranno: 
c'è chi ha fatto una preparazione ' 
mirata a esprimere il massimo nel 
mese di luglio. Poi, al solito saran- ■ 
no l'esperienza e la malizia a fare ■ 
la differenza decisiva. ■ . . * 

Mal di gol. L'Italia preoccupa • 
non tanto per il prossimo avversa¬ 
rio, la Nigeria, forte ma battibile. 
quanto per l'allergia al gol. Due so¬ 
le le reti realizzate (Dino Baggio e > 
Massaro gli autori) in tre partite: - 
brutta media. Peggio dell’Italia . 
hanno fatto soltanto Bolivia e Nor¬ 
vegia (un gol) ; e poi la Grecia (ze¬ 
ro gol fatti, in compenso 10 subiti),“ ■ 
il vero «caso» di questo Mondiale, 
che dovrebbe far rivedere ai pape- 
roni del calcio molte cose: oltre ai • 
greci, anche i russi sono già usciti • 
di scena, spazzando via un intero, » 
debole e assurdo girone europeo 
di qualificazione, mentre altrove ' 
Inghilterra, Francia e Danimarca 
restavano a casa. 

Colpa di Baggio. «E - inutile me- . 
narla tanto, noi corriamo, ma se 
qualcuno non è al cento per cento 
c'è poco da fare. Là davanti biso- 
gna buttarla dentro, ogni tanto», 
parola di Beppe Signori, da due 
anni cannoniere del campionato, - 
ma costretto dal numero 10 juven- “■ 
tino a trasfenrsi sulla fascia. E infatti • 
il riferimento, più che a Berti o Ca- ' 
siraghi, sembra destinato proprio a 
Baggio. Sul quale dice invece Mas- - 
saro: «Con le sue doti, quando si in¬ 
serirà meglio negli schemi potrà fa¬ 
re grandi cose», ma è proprio negli - 
schemi che Roby non vuol più sta- 
re. Restano le cifre, impietose: due - 
reti in tre partite, come Marocco, ’■ 
Eire e Belgio. L'attacco azzurro ' 
non funziona, come un pugile sen¬ 
za pugno. Più di noi hanno segna¬ 
to anche Corea del Sud. Arabia, 
Stati Uniti, » Messico, ■ Colombia, 
Russia e Bulgaria. E ci fermiamo 
qui. per non infierire. ~ » • 

Come l’Argentina. Dunque l’Ita¬ 
lia si presenta agli ottavi di finale 
come 16" scelta. Ha passato co¬ 
munque il primo turno mondiale 
per l’ottava volta (in 5 casi non c’è 
riuscita), e per la pnma volta ha 
centrato l’obiettivo dopo aver per¬ 
so la gara del debutto. Nel ’90, le ri¬ 
pescate furono sempre 4 «big»: Ar¬ 
gentina, Colombia, ■ Uruguay e 
Olanda. Per inciso: tre su quattro 
caddero poi subito negli «ottavi». 


ma l'Argentina, che aveva debutta¬ 
to con una sconfitta e realizzato in 
seguito un pareggio e una vittoria, 
proprio come l'Italia di Sacchi. arri¬ 
vò alla finalissima. Maradona non 
era bnllante. specie in zona-gol: 
come il Baggio odierno: e Careggia 
era forte e scattante come Signori. 
Tutti precedenti che fanno ben 
sperare. 

Equilibrio. Sono già otto le squa¬ 
dre eliminate: la Corea per la terza 
volta consecutiva toglie subito il di- 
. sturbo; Colombia e Bolivia, già fuo¬ 
ri, sono la prova che il Sudamerica 
è ancora e sempre Brasile e Argen¬ 
tina: Russia, Grecia e Norvegia di¬ 
mostrano solo in parte l'attuale 
malessere di un calcio europeo 
che per ora ha però salvato la fac¬ 
cia; Camerun e Marocco rappre¬ 
sentano il mal d'Afnca e un brusco 
‘ stop alle ambizioni di un continen¬ 
te. «C’era troppa disparità fra i giro¬ 
ni», si è lamentato anche ieri sac¬ 
chi, il quale è convinto di essere 
capitato nel peggiore e di esserne 
venuto fuori a caro prezzo. Sta di 
, fatto che nessuna nazionale ha fat¬ 
to l’en plein, è cioè riuscita a vince¬ 
re tre partite su tre. Solo Germania 
e Brasile hanno realizzato 7 punti. < 
Per il resto grande equilibrio, come 
testimoniano tre gironi conclusi ' 
con tre o addirittura quattro squa- - 
dre a pari punti. La differenza reti si • 
è rivelata fondamentale. 

■ Svizzera-rivelazione. Un po' di 
voti dopo il primo turno. Brasile e ' 
Svizzera 7,5; Svezia e Arabia 7; Ni¬ 
geria, Messico e Romania 6,5; Ar¬ 
gentina, Spagna, Usa, Germania, 
Olanda 6+ ; Belgio, Bulgaria, Eire e 
Italia 6. Dal che si deduce che non 
ci sono imbattibili squadroni, che il 
clima sta favorendo formazioni 
abituate al grande caldo come ■ 
■Arabia, Messico c Nigeria, che al di ‘ 
là della vittoria dei nspettivi rag¬ 
gruppamenti Germania e Olanda 
non convincono affatto, zeppe co¬ 
me sono di problemi. E che la Sviz¬ 
zera è l'autentica squadra rivela- ■ 
zione, ha l'allenatore più bravo 
(l'inglese Hodgson) e un tornante 
forte come Alain Sutter, ed è quella 
che pratica il calcio più bello, an¬ 
che di un Brasile tuttavia più solido 
e accreditato, visto che ha ancora 
in serbo le carte Muller e Ronaldo, 
e malgrado la zavorra-Ral. Senza 
Maradona, l'Argentina sembra in¬ 
vece essersi subito smamta. 

Romario. I più bravi fin qui sono 
stati Klinsmann, che ha salvato i te¬ 
deschi a suon di gol, il formidabile 
Romario, Salenko (col record di 5 
gol in una partita sola). Sutter, 
Dahlin, Hagi e Raducioiu, Camine- 
ro, Batistuta, Stoickhov, Yekini, 
Amochaki, Milla (gol a 42 anni), 
gli arabi Al Muwallid, Amin e Owai- ■ 
ran (la rete più bella del Mondia¬ 
le). 

Previsioni. Proviamo a immagi¬ 
nare chi supererà il turno: Italia, 
Belgio, Svizzera, Brasile, Messico, 
Svezia, Eire c Romania. Vittime ec¬ 
cellenti Germania, Olanda e Ar¬ 
gentina. Ma l'Italia tifi per la Spa¬ 
gna, la Svizzera nei «quarti» non è 
u n avversario comodo. □ F.Z. 


Lo stellone di Sacchi 


CLAUDIO FERRETTI 

S ISTEMATI gli ultimi tasselli del puzzle, 
adesso possiamo giocare al totomon- 
diale con un briciolo di attendibilità in 
più. E - incredibile ma vero - vi accorgerete che 
l'Italia può arrivare in semifinale. Ipotesi tutt'al- 
tro che peregrina, dati alla mano. Vediamo. Nel¬ 
la parte alta del tabellone gli accoppiamenti 
hanno messo di fronte Romania e Argentina. 
Arabia Saudita e Svezia, Olanda e Irlanda, Brasi¬ 
le e Stati Uniti. È irragionevole ipotizzare che 
passino il turno Argentina. Svezia, Olanda e Brasile? Qualche chances va 
data anche a Romania e Irlanda ma in ogni caso credo che poi le semifi- 
naliste più probabili debbano essere considerate Svezia e Brasile. E pas¬ 
siamo alla parte di tabellone che ci riguarda. Italia-Nigeria, Spagna-Sviz- 
zera, Messico-Bulgaria, Germania-Belgio. Fermo restando che quest'Italia 
può essere eliminata da chiunque è anche vero che poteva andare peg¬ 
gio e che sulla carta non è azzardato pronosticare una nostra vittoria con 
quelle di Svizzera, Bulgaria - sia pure con un punto interrogativo - e Ger¬ 
mania. E allora ci toccherebbe la Svizzera. Vale più o meno il ragiona¬ 
mento precedente; perché se è vero che la Svizzera può essere la vera 
sorpresa di questo mondiale è vero anche che la conosciamo bene. In- 
somma, tanto per giocare, una semifinale ItaliaGermania non è poi un'i¬ 
potesi folle. Dopo di che, con Brasile, Svezia, Italia e Germania in semifi¬ 
nale, accada quello che accada. Il gioco è andato sin troppo avanti; sap¬ 
piamo bene quanto il calcio si diverta a scompaginare il prevedibile. Ab¬ 
biamo sicuramente fatto qualche conto senza l'oste. Era solo per rilevare 
che, nonostante Sacchi, lo stellone sta sempre a guardare. Bisogna però 
che tenga gli occhi bene aperti. - , , 
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gli ottavi. Oggi in programma le prime sfide: Svizzera-Spagna e Germania-Belgio 
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Le smanie di Hodgson 


SVIZZERA-SPAGNA 

SVIZZERA: 1 Pascolo, 2 Hottlger, 3 Quentin 4 Herr, 5 Geiger, 6 Bre- 
gy, 7 Sutter (163Ickel) 8Horel,9Knup, 10Sforza, 11 Chapuisat 
SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 12 Sergi, 18 Alkorta, 20 Nadal, 8 
Guerrero, 7 Goicoechea, 6 Hlerro, 21 Luis Enrlque, 9 Guardiola, 19 
Sallnas ■- 

ARBITRO’ Mario Van Der Ende (Olanda) - 
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m *l'na partita storica», «non te¬ 
miamo nessuno», «dovremo gioca¬ 
re come se fosse la finale» com¬ 
menti in ordine sparso raccolti nei 
ntm delle nazionali di Svizzera e H. 
Spagna, che questo sera a Wa¬ 
shington si affronteranno negli ot- * 
favi di finali del campionato del 
mondo In ordine sparso perciò in 
fondo dicono tutti le stesse cose, 
tutti tentano di spiegare la ncetto 
per entrare in campo e giocarsi un 
sogno in novanta minuti, salvo 
supplementari. Bisogna vincere 
c'è poco da fare bisogna dare l'a¬ 
nima sennò si toma a casa E allo¬ 
ra diventano inevitabili, quasi ba¬ 
nali i «giocheremo come se fosse la 
finale» e ì «non temiamo nessuno» 
Proclami gii scritti per due squadre 
che non si somigliano affatto, nè 
come modulo nè come blasone, 
tantomeno per il gioco espresso fi¬ 
nora Ma è bene andarle ad osser¬ 
vare da vicino queste due squadre 
quella che conquisterà i quarti di fi¬ 
nale dovrà vedersela, il 9 luglio, 
con la vincente tra Italia c Nigeria 


Dmtto di precedenza per la Spa¬ 
gna, allora Una nazionale che è 
giusto definire stonca, anche se 
gran parte del suo «nome» denva 
dai successi ottenuti in campo in¬ 
temazionale dalle squadre di club 
Il commissano tecnico, il basco Ja- 
vier Clemente, è un predicatore del 
calcio prudente o, per dirla tutta, 
uno spudorato difensivista. Strave¬ 
de per Julio Salinas. 31 anni, attac¬ 
cante in pantofole, al quale offre il 
molo di unica punta 11 centrocam¬ 
po è imbottito di stelle e satelliti, e 
sono le prime a deludere più spes¬ 
so, come quel Julen Guerrero ven- 
t anni compiuti, che sembra la fo¬ 
tocopia del Michael Laudrup di 
qualche anno fa stessa raffinatez¬ 
za tecnica, stessa evanescenza 
Tanto che per la grande sfida di 
oggi non è da escludere che trovi 
posto in panchina La difesa è il re¬ 
parto che assicura maggiore solidi¬ 
tà, con Zubizarreta a far la guardia 
ai pali Clemente dovrà fare a me¬ 
no di Cartonerò autore di un'ec¬ 
cellente gara contro la Bolivia, ma 



talmente ingenuo da fare un fallac¬ 
elo a tempo scaduto (e già sul 3-1 
per la Spagna) e beccarsi cosi 
I ammonizione fatele Probabile 
invece il nentro in squadra del ter¬ 
zino Nadal, costretto all'assenza 
forzata per due turni grazie all’e¬ 
spulsione nmediato nella prima 
partita del girone eliminatone, 
contro la Corea del Sud La parola 


a Javier Clemente «La Svizzera 7 
Una squadra compatta, pencolosa 
in attacco e solida in difesa» La 
qualificazione era un obbligo per 
gli spagnoli e gli ottavi in realtà 
non bastano La conquista dei 
quarti di finale sarebbe già un nsul- 
tato accettabile, ma senza mettere 
limiti alla provvidenza Andom 
Giocoechea si diletta in ovvietà 


geometriche «Siccome dobbiamo 
segnare, dovremo giocare all'attac¬ 
co, o meglio al contrattacco co¬ 
me sappiamo fare noi» 

Sull'altro versante, I inglese Roy 
Hodgson sembra la stàtua della 
tranquillità Sarà che la sua Svizze¬ 
ra non ha obblighi imposti dal bla¬ 
sone sarà che essere arrivati agli 
ottavi è già un obiettivo raggiunto 
(«il pnmo, solo il pnmo»- puntua¬ 
lizza Hodgson) Battendo la Ro¬ 
mania (pnma nel girone) 4-1 gli 
elvetici hanno dimostrato di saper 
fare bene, salvo poi farsi un’allegra 
scampagnata con la Colombia fi¬ 
nita con due gol sul groppone La 
squadra ha un buon assetto è ve¬ 
loce, ha discrete individualità in 
Sutter e Sforza Ne sa qualcosa 11- 
taiia E lo sa bene anche Hodg¬ 
son, quando dichiara «Non ci sen¬ 
tiamo mfenori a nessuno Contro la 
Spagna partiamo alla pari e gio¬ 
cheremo senza complessi» È bene 
dire, tuttavia che le statistiche so¬ 
no nettamente a favore degli spa¬ 
gnoli, che su diciassette incontri ne 
hanno vinti quattordici, pareggian¬ 
done solo tre «D’accordo con loro 
non abbiamo mai vinto - spiega 
ancora Hodgson - ma le tradizioni 
contano fino a un certo punto 
Ogni partita fa stona a sè vediamo 
cosa accadrà in campo» Per gli el¬ 
vetici formazione al completo con 
un solo dubbio legato alle condi¬ 
zioni di Alan Sutter che nella gara 
contro la Romania si è fratturato il 
mignolo del piede sinistro Se non 
dovesse farcela è pronto Thomas 
Bickel 


Voeller e Klinsmann 
ritorno cd passato 
per entrare nei quarti 

GERMANIA-BELGIO 


GERMANIA 1 lligner, 14 Berthold 3 Brehme 4 Kohler 5 Helmer, 10 
Matthaeus, 8 Haessler 6 Buchwald 13 Voeller 16Sammer iBKIin- 
smann 

BELGIO: 1 Preud'homme, 15 Emmers 3 Borkelmans 4 Albert 14 De 
Wolf, 13Grun, 7 Van DerEIst,SStaelens 8Nilis lOScifo 17Weber 
Arbitro: Kurt Rothlisberger (Svizzera) 
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m Ottavi di (male, pnmo atto Og¬ 
gi alle 19 00 (ora italiana) Germa¬ 
nia e Belgio si scontreranno per 
proseguire nell avventura mondia¬ 
le Si preannuncia un incontro in¬ 
teressante il Belgio potrebbe esse¬ 
re favorito per la sua migliore stabi¬ 
lità tattica La Gennama affronterà 
I incontro in piena bufera tra 
Vogts e giocatori si è arrivati alla 
rottura c il capitano Matthaeus ora¬ 
mai na preso le redini della squa¬ 
dra Comunque il passaggio agli 
ottavi non è stato affatto facile, la 
Germania è stata messo spesso in 
difficoltà da ^quadre meno forti e 
meno blasonate per un pelo la 
Corea del Sud nell ultima giornate 
del girone C, non combinava lo 
scherzetto ai tedeschi Non è un 
caso quello che è accaduto ai te¬ 
deschi Si sono presentati in Amen- 
ca con una squadra non all'altezza 
dei mondiali passati II tecnico 
Vogts, ha portato negli States una 
formazione troppo vecchia basata 
su quelli che erano gli elementi 
perno del vittonoso mondiale del 
90 in Italia Difficoltà sia in campo 
che fuori non c è mai stato troppo 
dialogo tra I allenatore e i giocato- 
n Da qui mille problemi e discus¬ 
sioni pnmo fra tutu I esclusione di 
Effenbcrg Quasi tutti ì giocaton te¬ 
deschi hanno prefento non fa¬ 
sciare dichiarazioni al nguardo 
L unico a dare una risposta all ac¬ 
caduto è stato il capitano della 
Germania Lothar Matthaeus. il cui 
pensiero si può nassumcre cosi 
condanna per il comportamento 
di Effenbcrg con i tifosi ma ora bi¬ 
sogna pensare alla gara con il Bel¬ 
gio Per 1 incontro con i «diavoli 
rossi» sembra ormai tutto deciso E 
Mdttbcaus commenta «Tecnica¬ 
mente non cambia molto gioche¬ 
remo sempre con il libero, due la¬ 
terali c due centrali Buchwald farà 
lo stesso gioco dell azzurro Dino 
Baggio Helmer giocherà al fianco 
di Kohler e Berthold sostituirà 1 in¬ 
fortunato Strunz a destra e in avanti 
I inserimento di Rudy Voeller» Cer¬ 
to ora tutto si fa più complicato, 
c è lo scontro diretto ogni minimo 
errore si paga con 1 eliminazione 
La Germania sa ai dover affrontare 
una formazione temibile Al nguar¬ 
do il tecnico Vogts ha commenta¬ 
to «Il Belgio è una formazione sicu¬ 
ramente motivata, la squadra sa 
che può batterli e li batteremo 
Dobbiamo solo evitare di commet¬ 
tere gli errori dei precedenti incon¬ 
tro ”. r. v 

Un girone di qualificazione an¬ 


che per ì belgi a singhiozzo Esor¬ 
dio difficile con il Marocco e vitto- 
na di msura (1-0) tutt altro che 
merlata Poi la buona prova con 
gli olandesi di Bergkamp ancora 
una vittona per 1 -0 e prestazione al 
limite del possibile del portierone 
Preud'homme Poi la disfatta con¬ 
tro l'Arabia Saudita ha certamente 
ndimensionato (e innervosito) ì 
belgi Comunque il Belgio ha di¬ 
mostrato di essere squadra ben or¬ 
ganizzata Van Himsl è riuscito a 
far funzionare a dovere il centro¬ 
campo Dopo le tante delusioni nel 
campionato italiano Vmcenzino 
Scifo è tornato a bnllare in quella 
che è la platea piu importante del 
mondo e grazie alle sue invenzio¬ 
ni, anche quello che sembrava il 
punto debole dei belgi il reparto 
offensivo, ha cominciato a girale 
«Se giochiamo bene possiamo bat¬ 
tere chiunque - ha detto ieri Scilo - 
e il pronostico contrario ci da an¬ 
che piu canea» L attaccante Degry- 
se si è fatto apprezzare, ma 1 infor¬ 
tunio contro I Arabia Saudita non 
gli permetterà di scendere in cam¬ 
po nella gara di oggi a Chicago 
Anche nel ritiro tedesco tiene 
banco 'a notizia dell esclusione di 
Diego Armando Mai adono I % ve¬ 
ramente una tragedia per Scalcio» 
ha commentato il tecnico della 
Germania Berti Vogts Una trage¬ 
dia - ha aggiunto - soprattutto dal 
punto di vista umano ed un danno 
grave anche per questi campiona¬ 
ti Maradona non è un ragazzino di 
18 o 20 anni che può non conosce¬ 
re le regole del doping che può 
prendere per distrazione o inco¬ 
scienza una medie na proibita 
Maradona ha 33 anni e una vita di 
calcio alle spalle, doveva sapere 
cosa prendere e cosa non prende¬ 
re Non può dare la colpa a nessu¬ 
no se non a se stesso Sono d ac¬ 
cordo sul fatto che a pagare sia so¬ 
lo lui e che la squadra non sia stata 
coinvolta» Anche il difensore Gui¬ 
do Buchwald è dispiaciuto per I u- 
scita di scena dell asso argentino 
■È molto triste per il calcio Diego è 
un gran giocatore e la sua assenza 
è un peccato Tuttavia - ha osser¬ 
vato ancora Buchwald - per quan¬ 
to è successo Maradona può dare 
la colpa solo a se stesso» «Mi spia- 
ce per lui» ha detto Haessler men¬ 
tre a Brehme dispiace soprattutto 
per il calcio «A 33 anni si è uomini 
e non bambini doveva stare atten¬ 
to» 


I successi della nazionale elvetica hanno scosso il paese al punto che la squadra è ora il modello da imitare 

Scuola caldo per i banchieri di Zurigo 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m È esplosa la calcio-economia 
Manca solo che Fifa emetta fu'urns 
per le successive edizioni, compro 
oggi il titolo del Mondiale a dieci¬ 
mila lire per rivenderlo nel 2 002 a 
undicimila c cento Dove si gioche¬ 
rà nel 2 002- 1 Pare proprio in Giap¬ 
pone. che, negli Usa, sta giocando 
la sua partita per la candidatura uf-, 
ficiale Si narra di cene ristrettissi¬ 
me con personaggi del calcio in¬ 
ternazionale e. soprattutto, di con 
tatti con i grandi sponsor II Giap¬ 
pone è impressionato dalla dimen¬ 
sione dell «affare Coppa del Mon¬ 
do» e diversi istituti di ricerca 
economica si sono messi già al la¬ 
voro per valutare gli effetti econo¬ 
mici della World Cup macie mJa- ' 
pan 

Un altro esempio di calcio-eco¬ 
nomia 7 Eccolo è la Svizzera degli 
andi e potenti banchien di Ginevra 
Lugano c Zurigo c di Roy Hodg¬ 
son, il bollante allenatore della na¬ 
zionale, che elvetico non è essen¬ 
do arrivato dall Inghilterra I ban¬ 


chien farebbero all'inglese un mo¬ 
numento un enorme Guglielmo 
Teli con la sfera di cuoio in mano 
Hodgson sembra essere diventato 
il solo nome che conti nelle strate¬ 
gie di immagine della Svizzera cal¬ 
cistica e non formato esportazio¬ 
ne Per lui, vengono organizzati 
banchetti nei posti che contano 
poco per il calcio e moltissimo per 
il business «Svizzera 1994» deve re¬ 
stare stampata nella memoria del¬ 
la finanza e dei media americani 
questa è I opinione del Credit Suis- 
se, prima banca elvetica e primo 
sponsor delta squadra Ha detto ad 
un giornalista del Wall Street Jour¬ 
nal uno dei direttori della Julius 
Baer Bank Ud di Zurigo «Quello 
che manca agli svizzen è la fiducia 
in se stessi Sotto questo aspetto 
siamo molto diversi dagli america¬ 
ni» (in campo il nsultato è stato il 
pareggio) Il finanziere ne fa una 
questione di stile se non filosofica 
«Lo vediamo nello sport come ne¬ 
gli affan gli americani sono capaci 


di vendere superbamente una so¬ 
cietà mediocre, mentre gli svizzen 
sono bravissimi nel contrano san¬ 
no vendere male una società otti¬ 
ma» La squadra, poi è cosi ottima 
da succhiare nsorse preziose ai 
propn sponsor (co-sponsor è sem¬ 
pre una banca, la Swiss Volk- 
sbank) ma è in grado di restituire 
I omaggio addinttura insegnando 
al management del Credit Suisse ì 
segreti dell arte Un paio di mesi 
pnma dell'avvio dei mondiali, il 
presidente del Credit Suisse convo¬ 
cò Hodgson chiedendogli di spie¬ 
gare ai suoi collaboraton come si 
fa a rendere vincente una squadra 
La ricetta dell inglese è banale, al¬ 
truismo, nspetto reciproco, flessibi¬ 
lità, capacità di decisione, di sce¬ 
gliere le pnontà, di possedere e co¬ 
municare una chiara strategia, di 
preparare la strada al successore 
Dopo decenni di scombande fi¬ 
nanziane, la Svizzera vuole insom- 
ma accreditare un'immagine di un 
paese più razionale, più colto e 
meno corsaro e se a questo scopò 
è utile anche uno stratega del foot¬ 


ball perché non usarlo 7 «Can ban¬ 
chieri, non pensate solo al dena¬ 
ro» ha detto il tecnico inglese «Più 
sapete quello che succede intorno 
a voi, più risultati bnllanti raggiun¬ 
gerete» Ecco un’altra pietra miliare 
dello «Hodgsonpensiero» regalato 
agli attoniti ascoltaton Non è leg¬ 
gendo solo manuali di economia 
di marketing odi management che 
avrete successo spesso è meglio 
leggere Saul Bellowe Milan Kunde- 
ra Al termine della lezione, ecco il 
paradigma della casualità nello 
sport come nei mercati fmanzian, 
è la casualità a sconvolgere previ¬ 
sioni e schemi di azione Se siete 
davvero dei leader potrete farvi 
fronte altnmenti perderete Dite¬ 
glielo un po a Sacchi o a Berlusco¬ 
ni, che ha fatto impazzire i mercati 
fmanzian Un corner è come la li¬ 
ra, anche sui mercati bisogna tirare 
da qualche parte per agire c’è solo 
lo spazio di una frazione di secon¬ 
do 

Sarà La cosa certa è che, attra¬ 
verso il calcio, i banchien si sono 
umanizzati, travolti da un salto 


d'orgoglio che finora veniva distil¬ 
lato nelle sale dei consigli di ammi¬ 
nistrazione c al momento di fare i 
conti La Svizzera mancava dai 
mondiali dal 1966 c quell'cntusia- 
smantp 4-1 con la Romania era la 
prima vittoria dal lontanissimo 
1954 Due generazioni senza eufo- 
na calcistica è parecchio Piace 
I inglese che è nuscito a trovare ra¬ 
pidamente un minimo comune 
denominatore in una squadra che 
in passato raccontano le cronache 
sportive elvetiche, aveva avuto gra¬ 
vi problemi di affiatamento di tipo 
etnico La prima mossa di Hodg¬ 
son è stata semplicissima qui non 
si parla tedesco si parla francese 
Anche se la maggior parte dei gio¬ 
caton è di madrelingua tedesca se 
uomini di punta come Stephane 
Chapuisat gioca per il Borussia 
Dortmund Adnan Knup per il Vib 
Stoccarda Ciriaco Sforza al Kaiser¬ 
slautern e Alain Sutter al Bavem di 
Monaco Le minoranze vanno ri¬ 
spettate E Roy Hodgson non è 
svizzero, 6 un gentleman dai modi 
gentili ma dicono è anche un co¬ 
mandante piuttosto duro 



y toit 


Roy Hodgson allenatore della Svizzera 


Vivian 


















calcio E doping. Maradona disperato: «Non sono drogato. Sono un uomo distrutto» 


m DALLAS. Dieso Maradona pian¬ 
ge c giura «sulla testa delle sue fi¬ 
glie» di non essere un drogato. Fa 
parte del personaggio, dite? Può 
anche darsi. Ma è sincero, il cam¬ 
pione argentino, quando dice: «Mi 
hanno schiantato l'anima, tagliato 
le gambe, mandato ko. Sono di¬ 
strutto». Qui c'è in ballo il destino 
del più grande campione del cal¬ 
cio moderno. Ma c'è in ballo an¬ 
che la credibilità della Rfa e dei • 
mondiali. Dallas ha vissuto due • 
giornate davvero particolari. Due 
giornate in cui la beffarda sconfitta 
dell’Argentina (0-2 da una Bulga¬ 
ria che ha rivelato all'America l'ef¬ 
ficacia e la ferocia del contropie- 
de) ù tutto sommato la notizia me¬ 
no rilevante. Della prima di queste 
due giornate, in particolare, vi dob- , 
biamo un lungo racconto. -"'v, t 

La signora della Delta Airlines 
che ci fa al volo un biglietto Los 
Angcles-Dallas ha voglia di chiac¬ 
chierare. e di scherzare: «Va in Te¬ 
xas per il caso Maradona? Allora le 
piacciono le storie truculente. Do¬ 
vrebbe restare qui a Los Angeles a 
seguire il processo Simpsonl». È la 
mattinata di giovedì, ed è una mat¬ 
tinata stranissima per Los Angeles. 
Turn i monitor dell’aeroporto man¬ 
dano in onda la diretta dell’udien¬ 
za in cui si decide se incriminare • 
O.J. Simpson per omicidio. Forse • 
in Italia non sta facendo un grande J 
scalpore, ma in America è il caso 
dell’anno. OJ„ ex campione di : 
football, ex attore, è accusato di 
aver ucciso l'ex moglie (è una sto¬ 
ria piena di «ex», come vedete) e ' 
l’amante di lei. Le reti tv americane - 
hanno messo in pista mezzi da 
Guerra del Golfo: elicotteri che ri¬ 
prendono in diretta-, dal ciclo, il fur¬ 
gone che porta OJ. in tribunale ' 
(per quello che vediamo sul tele- ' 
schermo, potrebbe essere anche il ■ 
camioncino del lattaio), bande di 
avvocati assunti come consulenti- 
commentatori, una dozzina di sa- • 
toltiti montati su camion che sta- ' 
zionano fuori del palazzo dove si 
svolge l'udienza. È la stessa matti¬ 
nata in cui il sindaco di Huntington • 
Park, città satellite di LA. a fortissi¬ 
ma presenza ispanica, ha annun¬ 
ciato il coprifuoco per la sera del 5 , 
luglio, quando si svolgerà l'ottavo - 
di finale del Messico. Dopo il pa¬ 
reggio con l’Italia che dava ai mes¬ 
sicani la vittoria nel girone, migliaia ' 
di persone si sono riversate per le ’ 
strade di Huntington a far-festa, la 
polizia della contea - il cui capo, 
Sherman Block, è una specie di na¬ 
zista - ha tentato di disperderli: ore 

discontri, 17feriti. - : . 

È in questa serena, idilliaca at¬ 
mosfera che lasciamo Los Angeles 
e voliamo verso il Texas. Dalla città 
di OJ. alla città di J.R. e di J.F.K. Ec- ' 
co Dallas, ecco il Love Field. l'aero- - 
porto dove sbarcò il presidente in 
quel maledetto giorno del 1963. 1 
Ecco lo Sheraton Park Central, do¬ 
ve soggiorna la squadra argentina., 
Ecco il Cotton Bowl, il solito stadio ' 
da football adeguato alle esigenze^ 
del calcio: campo stretto, tribune a 
picco, pessima visibilità «grazie» ai 
piloni che sostengono le gradinate 1 
sopraelevate. Dopo un’ora e mez¬ 
zo nel traffico più allucinante che . 
abbiamo mai visto in vita nostra . 
(Dallas è percorsa da highways a 
cinque corsie perennemente inta¬ 
sate: Napoli, al confronto, ha una 
viabilità scorrevole - e più vivace, 
se non altro), veniamo a sapere le ! 
notizie che, ormai, sapete a me¬ 
moria anche voi. Prima la federa¬ 
zione argentina che. per bocca del ■’ 
suo presidente Julio Grondona, ■ 
mette fuori squadra Maradona pri- - 
ma ancora che la Fifa l'abbia di¬ 
chiarato colpevole. Poi, la confe- • 


■ DALLAS. Cambierà, il mondiale 
senza Maradona? Domanda sba¬ 
gliata. Il mondiale <? già cambialo. 
Pensateci. Con Maradona in cam¬ 
po, l’Argentina non avrebbe perso 
con la Bulgaria. E non perche Die- . 
go avrebbe vinto la partita da solo, ’■ 
ma perche sarebbe stato radical¬ 
mente diverso l’atteggiamento psi¬ 
cologico delle squadre. Quindi 
l'Argentina avrebbe vinto il girone, ; 
la Nigeria sarebbe arrivata secon¬ 
da, la Bulgaria forse terza o forse, 
chissà, sarebbe passata la Russia. 
La composizione degli ottavi sa- 
rebbestata molto, moltodiversa. - 
C'è un dato statistico piuttosto 
interessante: nelle due partite con 
Nigeria e Grecia, Maradona è stato 
l'argentino che ha subito più falli: 

■ 14. Dopo Argentina-Nigerìa, Diego 
ha detto: «È stato come fare a botte 
con Tyson», ed è andato a farsi fare 
una radiografia alla mascella. Non 
aveva nulla. Esagerava? Può darsi, 
però è un fatto che Maradona era 
ancora uno spauracchio. I difenso¬ 
ri si sentivano obbligati a martoriar¬ 
lo come un tempo. Lui, da attore 
consumato, riusciva poi ad accen¬ 
tuare i falli in modo molto teatrale. 
Ma, insomma, con lui in campo la 
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Diego Armantlo Maradona ha forse chiuso la carriera 


«Fatemi giocare ancora» 

Ma c e il giallo: pressioni americane sulla Fifa? 


ronza stampa della Fifa, con Blatter 
(il segretario generale) e Grondo¬ 
na a braccetto, che annunciano 1 
l'esclusione di Maradona dal mon¬ 
diale. Il comunicato è succinto: 
«Entrambe le analisi delle urine di 
Maradona, relative al match con la ' 
Nigeria, sono-risultate positive. La 
federazione argentina ha informa¬ 
to la Fifa che Diego Maradona è • 
stato escluso dal mondiale. In base 
a questa informazione, la Fifa ■ 
prenderà delle decisioni discipli¬ 
nari sul caso dopo la Coppa. Per il 
momento, Diego Maradona rima¬ 
ne sospeso da qualsiasi attività cal¬ 
cistica. In base ai principi che go¬ 
vernano la Fifa, l'incidente non 
avrà alcuna influenza sul risultato 
della partita in questione». 

Hanno scaricato Diego 

SI, avete letto bene: è la federa¬ 
zione argentina a cacciare Mara¬ 
dona, la Fifa «prende atto». Blattere 
Grondona hanno confezionato un 
raffinatissimo capolavoro di ipocri¬ 
sia, c vederli ieri al Cotton Bowl, 
mentre Maradona se ne stava chiu¬ 


Diego Armando Maradona piange, arriva 
a giurare «sulla testa delle mie figlie» di 
essere innocente. È il terzo atto del caso 
che scuote i Campionati del mondo. Pri¬ 
ma le analisi, poi la sospensione, e ora la 
parola al «colpevole». Ormai scaricato 
dalla sua Federazione, troppo preoccu¬ 
pata di salvare i rapporti con la Fifa per 


difendere il suo campione. E ora comin¬ 
ciano le indiscrezioni. È stata la Dea,' il 
Dipartimento antidroga Usa, a consiglia¬ 
re di tenere sotto controllo Maradona? È 
solo una voce, a cui i giornalisti argentini 
aggiungono però il fatto che Diego è sta¬ 
to sorteggiato al test antidoping per due 
volte di seguito. ' 


so in albergo a maledirli (presumi¬ 
bilmente), faceva piuttosto im¬ 
pressione. La sensazione nettissi¬ 
ma è che la federazione abbia sca¬ 
ricato il giocatore per non compro- ' 
mettere il prosieguo del mondiale 
e i propri strettissimi rapporti con la , 
Fifa. D'altronde Grondona faceva . 
anche parte del comitato Fifa che 
si è riunito, alle 11 di giovedì matti¬ 
na, per stilare quel comunicato: . 
con lui e con Blatter, c'erano Calìe- 
dò (Messico), Havelange (Brasile, 
presidente della Fifa), Will (Sco- 
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zia), D’Hooghe (Belgio), Ruliec 
(Mauritius),Schmidt (Germania). 
LcTellier (Usa) e naturalmente 
Alan Rothcnbcrg, il super-boss di 
Usa '94. Un comitato d'eccellenza 
a cui Grondona ha portato la solu¬ 
zione su un piatto d'argento: non 
sporcatevi le mani, signori, ci pen¬ 
siamo noi. Come se fosse una que¬ 
stione «intema» argentina. • 

Non lo è, naturalmente. Soprat¬ 
tutto se avesse un minimo di fon¬ 
damento la voce, riportata ieri dal 
giornale argentino Pagina 12, se¬ 


condo la quale la Dea - la polizia • 
speciale americana per la lotta alla 
droga - avrebbe «consigliato» la Fi¬ 
fa di tenere d'occhio Maradona e 
di sottoporlo ai controlli antido- 

■ ping. Sarà bene ricordare che al 
. mondiali i test sono «casuali»: due 
. giocatori vengono sorteggiati alla 

fine di ogni partita. L'ipotesi di Pa¬ 
gina 12 è clamorosa, ai limiti del : 
. poliziesco di serie B, ma il giornale ' 
ha buon gioco nel far notare che 

■ Maradona è stato «sorteggiato» sia 
dopo la partita con la Grecia (tutto 


regolare), sia dopo quella con la 
Nigeria. Coincidenze? Mah! 

Il tracollo deU'Argentlna 

Verso le 6 del pomeriggio di Dal¬ 
las, mentre i giornalisti ridacchiano 
leggendo la lista delle sostanze 
proibite contenute nella pipi di 
Diego (sembra una formula di 
quelle inventate da Archimede Pi¬ 
tagorico: c'erano efedrina, norefe- 
dnna, metefedrina, normetefedri- 
na e pseudoefedrina!), un'Argenti¬ 
na scioccata scende in campo 
contro la Bulgaria. Già, si gioca an¬ 
che una partita, in tutto ciò: ma po¬ 
tete immaginare lo stato d'animo 
degli argentini, che non hanno 
nemmeno fatto l'ultimo , allena¬ 
mento. tutto trascorso in un «dibat¬ 
tito» sul caso Maradona. Al posto di 1 
Diego - e questo vi dà la dimensio¬ 
ne squisitamente tecnica della fac¬ 
cenda - gioca Rodriguez, il capel¬ 
lone intravisto in qualche partita 
dcli'Atalanta. Sarà l'umidità alluci¬ 
nante (ma quella, va detto, c'è an- ‘ 
che per i bulgari), sarà il tracollo 
psicologico, ma l'Argentina è visi¬ 


bilmente frenata, o quando perde 
anche Camggia dopo 25 minuti 
(problemi a un piede, nei giorni 
scorsi non nusciva a calzare la 
scarpa da gioco) la squadra si sie¬ 
de e aspetta il 90'. Tutti pensano 
che la cosa possa andar bene an¬ 
che alla Bulgaria, ma la coppia Ko- 
stadìnov-Stoichkov confeziona un 
contropiede da manuale al 16’ del 
secondo tempo e sulla nazionale 
sudamericana scende la none. Il 
resto è corrida (o rodeo, visto che 
siamo in Texas), con molti bulgari 
ammoniti, Tzvetanov espulso, l’Ar¬ 
gentina che attacca in maniera 
confusa, inutilmente sospinta da 
Redondo, e la Bulgaria che a lem 
po scaduto, con Sirakov, va a se¬ 
gnare il 2-0 che ribalta compieta- 
mente la classifica del girone. 

L'appello di Maradona 

Negli spogliatoi l'allenatore bul¬ 
garo Penev rilascia su Maradona 
una dichiarazione bizzarra («L’Ar¬ 
gentina è una buona squadra an¬ 
che senza di lui. Anche se era il lo¬ 
ro leader, cercavano sempre di far¬ 
lo segnare») mentre Basile arriva 
alle dichiarazioni. d'amore. («Ci 
manca Diego come giocatore c co¬ 
me persona. Lo amiamo e lo ame¬ 
remo sempre. £ un giorno tnste, la 
squadra è affranta»). Poco dopo, 
allo Sheraton, Maradona - che 
non era venuto allo stadio e si era 
reso irreperibile per tutto il giorno - 
parla. Per 6 minuti. Una conferen¬ 
za stampa caotica e surreale, in cui 
riesce a dire: «Mi appello alla Fifa e 
alla federazione per poter conti¬ 
nuare a giocare nel mondiale. So¬ 
no stato condannato senza appel¬ 
lo: non capisco perché la Fifa sia 
stata cosi dura con me, dopo aver 
tanto insistito per avermi ai mon¬ 
diali. Giuro sulla testa delle mie fi¬ 
glie che non ho preso alcuno sti¬ 
molante, non ne avevo bisogno. Mi 
hanno distrutto l'anima. Ho pro¬ 
messo alle mie bambine di non 
piangere, ma non è facile. Ho visto 
la partita in tv, quella non era l'Ar¬ 
gentina, era un'altra squadra, irri¬ 
conoscibile. Tutto andava cosi be- 
- ne, giocavamo bene, e ora sono 
fuon rosa, e senza di me non ne- 
scono a giocare... Aspetto un mira¬ 
colo. Ma ho capito che non tutti in 
Argentina mi vogliono bene. .Nel . 
calcioc'ègentechefaschifo». . . , 

Il mondiale «pulito» 

Non ci sarà nessun miracolo. Sa¬ 
rebbe un ribaltone in cui la Fifa 
perderebbe del tutto la faccia, figu¬ 
rarsi. Maradona è stato sacrificato ■ 

, per la ragion di stato. La Fifa è riu¬ 
scita a «ripulire» il mondiale. Fuori ■ 
fin dalle qualificazioni squadre po¬ 
liticamente «a rischio» come Iran, 

.• Iraq e Corea de) Norei. fuori - gra- ' 

• zie a stravaganti arbitraggi - ì'In- 
, ghilterra con il suo pericolo hooli- 
. gans, fuori per demeriti calcistici la 
Colombia con il suo codazzo di in¬ 
terferenze narcos, e fuori Marado¬ 
na. Ora anche il mondiale è politi- 
cally correa. L’Argentina, invece 
che per Boston, fa le valigie per Los 
Angeles, dove l'aspetta la Roma¬ 
nia. Maradona forse andrà davvero 
in vacanza, come aveva dichiarato 
nei giorni scorsi, «in un posto dove 
nessuno rni conosce». Esiste, gli 
avevano chiesto, un simile posto? 
Ieri, intanto, ha lasciato Dallas per 
raggiungere, a Boston, la moglie 
Claudia. Da II, un altro aereo per 
destinazione sconosciuta. Marado¬ 
na era «nero»: short grigi, tee-shirt 
bianca, occhiali scuri, ita rifiutato 
di concedere gli autografi a un 
gruppo di ragazzini che lo aveva ri¬ 
conosciuto. 


L’uscita di scena del «Pibe» ha «rotto» l’Argentina e ha privato il torneo dell’ultimo re del calcio 

Ma senza Die£o è un altro mondiale 


partita cambiava. Questo è innega¬ 
bile. 

C'è anche un dato tecnico da ,' 
analizzare. A giudicare da Argenti- 
na-Bulgaria, il et Basile non sa co¬ 
me rimpiazzarlo. All'Inizio ha mes¬ 
so in campo Rodriguez, ex Atalan- 
ta. Ma il «nodo» tattico dell'Argenti¬ 
na post-maradoniana è un altro 
Con Diego a disposizione, Basile 
aveva preso la coraggiosa decisio¬ 
ne di schierare tutti e quattro : suoi 
super-attaccanti: Batistuta c Canig- 
gia punte pure. Maradona libero di 
spaziare c di inventare, Balbo a so¬ 
stegno in una strana posizione di 
centravanti arretrato. Dietro costo¬ 
ro, Redondo a far da play-maker, '■ 
La squadra era molto sbilanciata in 
avanti, .ma aveva un potenziale 
d’attacco da far spavento. Senza 
Diego, e senza Caniggia dopo 25 
minuti, contro la Bulgaria Basile 
non ha fatto la cosa apparente¬ 
mente più logica (avanzare Balbo 
a fianco di Batistuta, e inserire un ■ 
vero centrocampista). Ha mante¬ 
nuto lo schema di partenza inse¬ 


Cambierà il mondiale senza Maradona? 
Domanda sbagliata: il'mondiale è già 
cambiato. L’uscita di scena dell'ultimo re ; 
del calcio ha praticamente chiuso «Usa 
’94 numero 1». Da due giorni c’è un nuo¬ 
vo torneo: «Usa ’94 numero 2», il primo 
campionato senza il miglior giocatore 
del mondo degli ultimi dieci anni. L’e¬ 


sclusione del «Pibe» non mette 1 in difficol¬ 
tà solo l’Argentina: sconvolge i pronostici 
della vigilia. Ma la vera perdita è per gli 
amanti del calcio-spettacolo, che non 
potranno più divertirsi con i «numeri» del¬ 
l’ultimo vero artista del pallone. È davve¬ 
ro finita l’èra della fantasia, dell'invenzio¬ 
ne, del colpo di genio. ’ , ' ' - / 


rendo due attaccanti nanerottoli - ■ 
Ortega c Medina Bello - che, di- ’ 
sgraziatamente per l’Argentina, as- > 
somigliano a Maradona sono nel 
fisico. Risultato: gli attacchi argenti¬ 
ni sono stati affollati e caotici, è tor- • 
nato il vecchio vizio delle sceneg- ' 
giatc (a ogni contatto chiedevano 
il rigore), l’Argentina sembra una 
squadra che abbia improvvisa¬ 
mente smarrito l’identità. E cl sono 
solo tre giorni per ritrovarla, prima 
dell'ottavo con la Romania. . 

Senza Maradona non sarà più la ' 
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stessa Argentina c non sarà più lo ' 
stesso mondiale. Non sarà più la 
stessa Argentina per i motivi sud¬ 
detti, e perché Diego aveva dimo¬ 
strato di poter fare ancora la diffe-, 
ronza, a quasi 34 anni. È stato indi¬ 
scutibilmente il più forte giocatore ; 
degli ultimi dieci anni (qualcuno , 
dice: di sempre), poteva ancora' 
essere la star della World Cup, Non 
sarà più lo stesso mondiale perché 
il calendario è stato sconvolto c 
nella parte alta del tabellone si è 
creata una stranissima situazione . 


che potrebbe dar vita a clamorose 
sorprese. L’Argentina è attesa a 
Los Angeles da un ottavo ad alto ri¬ 
schio. se gioca come l'altra sera al 
«Cotton Bowl», potrebbe trovarsi in 
grave difficoltà contro la Romania. 
Sempre a Dallas, si svolgerà un ot¬ 
tavo inedito e aperto ad ogni solu¬ 
zione: Svczia-Arabia Saudita. Gra¬ 
zie alle geniali idee di quei ferocis¬ 
simi sadici che governano la Fifa, 
la partita si svolgerà a mezzogior¬ 
no. Possiamo assicurarvi che l'altra 
sera, alle 18. a Dallas c’era un'afa 


terrificante: a mezzogiorno si an¬ 
drà letteralmente arrosto e non 
vorremmo essere nei panni degli * 
svedesi, di fronte a un'Arabia che 
ha ampiamente dimostrato di sa¬ 
per giocare a pallone. Una partita ' 
che in altre condizioni avrebbe 
avuto un pronostico scontato di¬ 
venta una lotteria. Un quarto di fi¬ 
nale Romania-Arabia è tutt altro 
che fantascientifico, e questo por¬ 
terebbe una delle due in semifina¬ 
le contro il Brasile: il quale, a sua 
volta, farà bene a non sottovalutare 
gli Usa, che a San Francisco, il 4 di 
luglio, contro i «maestri», gioche¬ 
ranno la partita della vita. 

Nella parte bassa, tralasciamo 
ogni commento su Nigeria-ltalia 
(per quello che le due squadre 
hanno mostrato finora, non do-, 
vrebbe esserci partita: ma chi può 
dirlo?), lasciamo al loro destino 
Germania-Belgio c Spagna-Svizze- 
ra (sono le uniche due partite 
«normali», dove potrebbe prevalere 
la tradizione: che naturalmente . 
parla a favore di tedeschi e spa¬ 


gnoli) e concentriamoci su un fat¬ 
tore ambientale, una notazione «di - 
colore». Giovedì, al Cotton Bowl, gli ■ 
unici cori dei tifosi erano dedicati 
al Messico. E i ufosi messicani, nu¬ 
merosissimi qui nel Texas, sono 
sfollati felici, per il fatto che gli otta¬ 
vi destinavano alla loro squadra la 
Bulgaria. Sono competenti, i mes¬ 
sicani: meglio evitare la Nigena. La 
tifoseria «chicana» è gasatissima: e 
questo potrebbe spingere la squa¬ 
dra in alto. La Bulgaria è un avver¬ 
sario rognoso ma battibile, e se il 
Messico va nei quarti, l'euforia sarà 
tale che sarebbe meglio non in¬ 
contrarlo. Ultima curiosità: a Dal¬ 
las, ai cori «Me-xi-co, Me-xi-co», 
metà stadio ha risposto cantando 
«Usa, Usa!». Il tifo sta invadendo ' 
l'America? Ma già, che sciocchi, 
siamo ne! Texas, lo stato per il qua- , 
le Usa e Messico hanno combattu¬ 
to. non molti decenni fa. una guer¬ 
ra cori tutti i crismi. Ricordati di 
.Marno, dicono da queste parti. Me¬ 
no male che Messico e Usa potreb¬ 
bero incontrarsi solo in finale (im-. 
possibile!), altrimenti risentirem¬ 
mo il De Guello c appanrebbe il 
fantasma di DawCrockett... - ' • 

■ • i DAI.C. 
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I PEGGIORI. Dopo i gironi eliminatori, ecco la «top undici» in negativo; ruolo per ruolo 
sissss®,; Da Cordoba ad Asprilla, ventidue giocatori alla ricerca del gioco perduto 


riSTO 


PAOLO MALDINI: «Siamo molto 
legati agli schemi, ma non siamo 
robot: nel nostro gioco c'è spazio 
per la fantasia!". (Tuttosport) 
CANDIDO CANNAVO’: «Era bello, 
affascinante, irresistibile quell'in¬ 
crocio tra inferno c paradiso, tra 
arroganza e umiltà, tra vizio c sa¬ 
crificio dal quale improvvisamen¬ 
te è sbucato Diego Maradona, al¬ 
l’età di Cristo, col suo genio anco¬ 
ra intatto, il suo potere tiranno, i 
suoi terribili anatemi e il suo piede 
sinistro di fuoco, come la spada di 
un arcangelo». (La Gazzetta dello 
Sport) • • «»• ■ . 

GIOVANNI AGNELLI: «Ma avete 
visto la faccia di Roberto Baggio 
prima dell'incontro Italia-Messi- 
co? Sembrava un coniglio bagna¬ 
to». (tutti!giornali) ■ 

JOSEP GUARDIOLA: : «Porto la 
barba perchè l'avevo quando ho 
vinto l’oro olimpico a Barcellona. 
Fu un momento indimenticabile. 
Ora abbiamo deciso in 7 di porta¬ 
re la barba, sperando che ci porti ' 
fortuna». (La » Gazzetta dello 
Sport) 

GIANNI MEUDONI: «Quei passi 
lenti e strascicati (di Maradona. 
ndr ) come in un supremo sforzo, 
quella tristezza lampante anche 
dopo il gol segnato ai greci, quel 
ghigno allucinato verso la teleca¬ 
mera. quella fatica nel rialzarsi do¬ 
po le cadute cercate come un 
break, tutto ciò, dopo aver visto 
morire il ciclista inglese Simpson 
sulle pietraie del Monte Ventoso, 
al Giro di Francia, mi ha inquieta¬ 
to». (Il Tempo) *» -• 

GIORGIO GANGOLA: «Diego? No. 
un cinese che vende anelli di latta. 
Diego? No, una signora con la per¬ 
manente azzurro-metallizzata che 
rassicura su come cucinare un pe¬ 
sce spada con le olive. Diego? SI. 
finalmente. Ma è don Diego de la 
Vega prima di trasformarsi in Zor- 
ro in un telefilm vecchio come 
Noè. La raffica di colpi al teleco¬ 
mando è da offensivadelle Arden- 
nfeV'mSr di''Maradona 'neppure 
l'ombra sulle tv americane». (Il 
Giornale) . . ' 

GIAN MARIA GAZZANIGA: «L’Ita¬ 
lia è un viavai di carrelli c monta- 
carichi pieni di vettovaglie, scato¬ 
lame, pacchi di spaghetti, formag¬ 
gio grana. Stanno riponendo an¬ 
che alcuni cartoni di vinelli che 
volano via come favevano Roby 
Baggio e Beppe Signori in marsi¬ 
na, prima di venire qua». (Il Gior¬ 
no) • ■ « • ■ ' - 

ROBERTO BECCANTINI: «Non è 
un’altra luce che si spegne, è la lu¬ 
ce. L'ultima rimasta, dopo la di¬ 
serzione di Gullit e l’infortunio di 
Van Basten. dopo le ingannevoli 
promesse di un calcio diverso e la 
volgare realtà di un calcio sempre 
più piatto. Se Baggio non fa in fret¬ 
ta a rialzarsi, bisogna pregare Id¬ 
dio che iberni Romario, oppure 
supplicare Allah che conceda lun¬ 
ga vita a Saeed Owairan, l'artefice 
. di un gol al Belgio cosi sconvol¬ 
gente da giustificarsi , l'etichetta 
più ambita: quella, appunto, di 
maradoniano». (La Stampa ) -, 
JORGE SOLARI: «Ho accettato di 
allenare l'Arabia Saudita perchè 
re Fahd ha parlato con Carlos Me¬ 
nerò che mi ha raccomandato»., 
(ElPais) • -,■■■- 

ROMARIO: «(Con Bebeto) siamo 
buoni compagni, questo si. E di¬ 
ciamo che molto più amiche sono 
, le nostre mogli». ( Tuttosport ) , . 


Delusioni 

informato 

Mondiale 

I gironi d’eliminazione sono finiti. Tutte le 
squadre hanno giocato tre partite. Ecco, ruolo 
per ruolo, i giocatori che hanno destato meno 
impressione. Riserve comprese. E non manca¬ 
no i campioni più celebrati. - 


LORENZO MIRACLE 


1) Cordoba: la Colombia, è già . • 
rientrata sul suolo patrio. La squa¬ 
dra di Maturana aveva troppi pun- • 
ti deboli: tra questi il portiere, ruo¬ 
lo che storicamente ha avuto pes¬ 
simi rappresentanti in quel paese. 
Cordoba ha semplicemente tenu- • 

10 fede alla tradizione. (Riserva 
Azml: ha subito tre gol, due per 
colpa sua, il terzo su rigore) ' ' 

2) Effenberg: il tedesco di Firen¬ 
ze, non essendo riuscito a farlo in ■ 
altri modi, ha deciso di rendere . 
edotta la popolazione globale del¬ 
la sua presenza a Usa 94 insultan¬ 
do i suoi tifosi. Escluso (giusta-. 
mente) di squadra, rispedito (giu- • 
stamente) a casa, se l’è presa con . 
l'universo mondo. (Riserva Tas- 
sottl: ha giocato solo, e male., 
contro l’Eire). - 

3) Rlmba: se la Bolivia in tre in- ■ 
contri ha preso solo un punto, un , 
po’ deve ringraziate anche questo 
difensore. Dalle sue parti gli attac¬ 
canti sono sempre 1 passati con la ‘ 
massima tranquillità. (Riserva 
BJomobye: il norvegese ha dimo- , 
strato una rigidità di schemi pari - 
solo a quella dei computer su cui 1 

11 suo et Olsen elabora il gioco del¬ 
la squadra). 

4) Rljkard: vedere giocare l’Olan¬ 
da. in questi primi tre turni, mette¬ 
va tristezza. Il «calcio totale» di 
cruyffiana memoria gli orango at¬ 
tuali non sanno neppure cos'è. E 
quello ch'era noto come il 'tulipa¬ 
no nero' è appassito sotto il peso 
dei chili in più. Aveva resistito alla 
tentazione degli spaghetti, ma evi¬ 
dentemente più della pasta potè : 
la margarina. (Riserva Albertlnl: 
è il successore di Rijkard nel Mi- 
lan. Basta così, con i cattivi pen¬ 
sieri). ■ 

5) Tsalouchldis: le suqadre ma¬ 

terasso sono scomparse? Non pro¬ 
prio. grazie alla Grecia. La Bulga¬ 
ria era in cattiva forma? Nessun 
problema, ci pensa la Grecia. E . 
anche la Nigeria sembrava avere 
qualche difficoltà: grazie al cielo è 
arrivata la Grecia. (Riserva Tor- 
navskl: tutte le punte marcate dal 
russo hanno avuto vita facile. Un 
caso?) • -u --- , - _ -, 

6) Escobar: ha, tra le altre cose, 
la colpa di aver segnato l'autorete ' 
che ha dato il colpa di grazia a 
qualsiasi speranza di riprendersi ’ 
dei colombiani. Ma al di là di que¬ 
st'infortunio il libero sudamerica- 1 
no non è mai riuscito a tenere in 
ordine il suo reparto. (Riserva ; 
Matthaeus: si dice che sia lui il - 


vero allenatore della Germania. E 
allora perché non si accomoda in ; 
panchina? Tanto, fermo per fer- 
. mo, almeno i suoi giocano in un¬ 
dici). • • -, • - ■ 

,7) Brehme: ha incominciato il 
Mondiale giocando in difesa, poi., 
visto che non riusciva a frenare un 
attaccante che fosse uno, è stato 
spostato a centrocampo. Non è : 
mai stato il suo ruolo, c ha fatto 
vedere che non sapeva che pesci ' 
- prendere. Adesso, forse, verrà 
schierato in attacco e poi, se con¬ 
tinua cosi, forse Vogts (o Mat¬ 
thaeus?]) capirà che è il caso di la¬ 
sciarlo m panchina. (Riserva Cri- 
sfaldo: nessuno è riuscito a man¬ 
giarsi tanti gol come lui). - 
8) Jonk: l'interista ha un merito. 
Ha tolto l'Olanda dai pasticci in 
occasione della partita con l'Olan- 
• da. Ma giusto perché la palla è ca¬ 
pitata da quelle parti. Perché Jonk 
è fatto cosi: passeggia, passeggia. ' 
poi se vede una palla vicina a lui 
prova a tirare. E ogni tanto capita 
' pure che c’azzecchi. (Riserva We¬ 
ber ha cercato d'insidiare il pri¬ 
mato dei gol falliti a Cristaldo). 

. 9) Kostadlnov: 270 minuti giocati 
e tre azioni fatte. Una ogni 90 mi¬ 
nuti: un po' poco. Se poi si vede 
che mai è risultato utile, allora si 
. capisce come il posto in squadra 
per lui è assicurato. (Riserva Casi¬ 
raghi: il presidente del Coni. Pe¬ 
scante, sostiene che non può gio¬ 
care bene perché nella Lazio sie¬ 
de in panchina. Ipotesi suggestiva, 
da verificare con un'adeguata an¬ 
titesi. Ma la tesi resta quella: gioca 
male). 

10) Valderrama: gioca sempre a 

testa alta. Per alcuni giocatori è 
considerato sinonimo di classe: 
nel suo caso è solo un effetto del 
peso dei capelli. Non certo del pe¬ 
so delle idee, visto che quelle so¬ 
no sembrate poche, e peraltro 
ben confuse. (Riserva Rai: il Bra¬ 
sile va avanti, nonostante il suo 
capitano). , - i .< 

11) Asprilla: certo che se a suu- 
gerire il gioco c’è uno come Val¬ 
derrama è difficile giocare in at¬ 
tacco. Ma anche lui, il Faustino 
gìalloblù, le sue brave colpe ce 
l'ha. Sconclusionato, sempre alla 
ricerca dell'impossibile. Quando, 
se si limitasse al possibile, potreb¬ 
be fare sfracelli. (Riserva Bebeto: 
dalla Galizia alla California qual¬ 
cuno deve avere fatto uno scam¬ 
bio di persone. Perché nel Depor- 
tivo La Coruna giocava un cam¬ 
pione, nel Brasile no). , 
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Il colombiano Carlos Valderrama ha deluso in questo mondiale , ' vi\ 

.-ciW V:, U W p ,c ;> *■-.&* :±J 

Il calcio? È uno sbadiglio 


MORFEO. Un enorme sbadiglio: cosi riassume le 36 
partite della prima fase del mondiale il Wall 

■ • Street, che si allarma alla prospettiva che il gioco 

del calcio prenda davvero piede negli Stati Uniti e 

• si chiede: gli americani «si sono dimenticati che i 
' loro antenati sono fuggiti dal vecchio continente 
- per salvarsi dalla tirannia, dall'oppressione e dal 

football?», e conclude desolatamante: «Sembra di 
sì». L’articolo è illustrato da un disegno che mo- 

• stra un uomo con la bocca spalancata in un enor¬ 
me sbadiglio e «riempita» dalla testa di un gioca¬ 
tore che colpisce la palla, come se si trattasse del- 
' lo schermo di un televisore. «I promotori lo defini- 

. scono un gioco intellettuale, gli scacchi dei piedi. 
1 detrattori rispondono: siamo concreti, sono 89 

• minuti e 57 secondi di adulti vestino da bambini 
che corrono dietro a una palla.» La media dei gol 

. segnati nella prima fase è di 2,2115384 a partita, 
\ ha calcolato il Journal: «Meno dei punti che il ma- 
tador del basket B.J.Armstrong, dei Chicago Bulls, 
è capace di segnare con uno scatto del polso». 
ETÀ. Da quando Roger Milla ha segnato contro la 
Russia, diventando il più anziano marcatore in 
una Coppa del mondo di calcio, i calcoli sull'età 

■ ' media delle squadre stanno suscitando grande in¬ 

teresse. Si è cosi saputo che il Belgio è la squadra 
con l'età media più alta (29 anni e 4 mesi) segui¬ 
ta dalla Germania. I più giovani sono invece i sau¬ 
diti (età media 24 anni c 7 mesi). E l'Arabia ha 
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Risultati 

GIRONE A 

COLOMBIA-ROMANIA - 1-3 

USA-SVIZ2ERA ~ •• _VI 

USA-COIOMBIA _2J 

ROMANIA-SVIZZERA _V4 

USA-ROMANIA _04 

SVIZZERA-COLOMBIA 0-2 


, battuto il Belgio... 

ERBA. Come giù accadde per i prati di Italia ’90, an¬ 
che l’erba del Silverdome di Detroit doveva essere 
rivenduta pezzo per pezzo alla fine del Mondiale. 

. Le oltre duemila zolle che ricoprono la base del¬ 
l'impianto coperto erano già state prenotate da 
alcuni collezionisti. Ma mercoledì è stata cambia¬ 
ta idea: l’erba usata per gli incontri di Usa 94 nel 
Silverdome verrà utilizzata per un terreno situato 
nell’isoladi Belle Isle, nei pressi di Detroit. 

' GEOGRAFIA. Gli statunitensi riconoscono di non es¬ 
sere degli ottimi conoscitori della geografia mon¬ 
diale. Ma tutti sono insorti e hanno protestato 
, , quando un commentatore della catena televisiva 
ESPN ha affermato che «l'Arabia Saudita è la pri- 
? ma squadra asiatica a qualificarsi per gli ottavi, 
.dopo il Marocco nel 1986». , 

" PARREIRA. Sempre tesi i rapporti fra il selezionatore 
del Brasile. Carlos Alberto Parreira, e la stampa 
• ‘ del suo paese, insoddisfatta dalle prestazioni del¬ 
la nazionale nonostante il passaggio agli ottavi di '. 
finale. La prima conferenza stampa concessa dal, 
et ai giornalisti nel ritiro di Villa Felice, a Los Ga- 
] tos, si è presto trasformata in rissa verbale, con, 
grida, proteste e richieste di cambio del modulo 
, di gioco. Alla fine Parreira ha confidato ad alcuni 
giornalisti stranieri che «è molto difficile spiegare 
in Brasile che il calcio è cambiato». •', ,» 


CLASSIFICA 
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G 

V 

S 

p 

F 

s 

ROMANIA 6 

3 

2 

1 

0 

5 

5 

SVIZZERA 4 

3 

1 

1 

1 

5 

4 

USA 4 

3 

1 

: 

1 

3 

3 

COLOMBIA 3 

3 

J_ 


_o_ 

4 

_5 


GIRONEB 

CAMERUN-SVEZIA 
BRASILE-RUSSIA 
BRASILE-CAMERUN 
SVEZIA-RUSSIA ■- 
RUSSI A-CAMERUN 
BRASILE-SVEZIA 


P 

G 

V 

S 

P 

F 

S 

BRASILE 7 

3 

? 

0 

1 

6 

jj 

SVEZIA 5 

3 

1 

0 

2 

6 

4 

RUSSIA 3 

3 

1 

2 

0 

7 

5 

CAMERUN 1 

_3_ 

_0. 

2 

_0. 

_3_ 

tri 


GIRONEC 

GERMANIA-BOLIVIA 
SPAGNA-COREASUD 
GERMANIA-SPAGNA 
COREA SUD-BOLIVIA 
BOLIVIA-SPAGNA 
GERMANIA-COREA SUD 

CLASSIFICA ’ 


GERMANIA 

[I 

3 

E 

0 

1 

5 

SPAGNA ' 

LL 

3 

\T\ 

0 

2 

6 

COREASUD 

2 

3 

0 1 

1 i 

2 

e, 

BOLIVIA 

rr 

_3_ 

1 0 

? 

1 

h_ 


GIRONE D 

ARGENTINA-GRECIA 
NIGERIA-BULGARIA 
ARGENTINA-NIGERIA 
BULGARIA-GRECIA - 
GRECIA-NIGERIA - 
ARGENTINA-BULGARI A 

CLASSIFICA 


NIGERIA 

6 

3 

2 

1 

0 

6 

BULGARIA 

6 

3 

2 

1 

0 

6 

ARGENTINA 

6 

3 

2 

1 

0 

6 

GRECIA 

_0_ 

_3_ 

_0_ 

3 

0 

_0_ 


GIRONEE 

ITALIA-IRLANDA 
NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 
MESSICO-1RLANDA 
IRLANDA-NORVEGIA ■ 
ITALIA-MSSSICO - ■ 

CLASSIFICA - V 


MESSICO 

T 

3 

1 

T 

T 

3 

IRLANDA 

4 

3 

1 

T 

r1 

2 

ITALIA ■ 

4 

3 

1 

1 

1 

2 

NORVEGIA 

4 

_3_ 

j_ 

1 

1 

1 
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■ Come passare nel giro di due 
minuti da terza del girone a prima. 
Chiedere alla Nigeria, che è riuscita 
nell'impresa grazie a due fattori: la 
. seconda rete della Bulgaria contro 
l'Argentina e la quasi contempora¬ 
nea prodezza personale di Amo- 
kachi. Il tutto è avvenuto al 49' del 
secondo tempo di Grecia-Nigeria, 
quando l'attaccante del Bruges ha 
preso palla sulla tre quarti e si è ra¬ 
pidamente accentrato. Giunto nei 
pressi del limite dell'area di rigore 
greca il nigeriano ha saltato un uo¬ 
mo. e ha quindi fatto partire uno 
straordinario tiro, e il pallone è an¬ 
dato a infilarsi nell'angolo alto del¬ 
la porta difesa da Karkamanis. Un 
altro bel gol per la Nigeria, dopo la 
rete realizzata nel corso della stes¬ 
sa partita da Georges Finidi. Anche 
in questo caso Amokachi ci ha 
messo lo zampino, visto che razio¬ 
ne è partita da lui. Ma Finidi è stato 
bravissimo nel riprendere una pal¬ 
la che aveva controllato non pro¬ 
prio perfettamente e a segnare con 
un preciso pallonetto. -. 


Verrà il giorno in cui i «Leoni»... 


Cleared by Fininuest censors ■ 

■i OXNARD (?) Scrivo da un luogo 
segreto. Non posso dirvi dove so¬ 
no. Non lo so nemmeno io. Forse 
ricorderete che, l’ultima volta che 
ci siamo sentiti, ero asserragliato in 
una stanza dell'albergo Lafayettc, 
presso San Francisco, con tutta le 
delegazione del Camerun che vo¬ 
leva farmi la pelle. Ma forse non ri- . 
cordate nulla, lettori ingrati e facili 
aH'oblto! È bastato che quello sce¬ 
mo di Maradona si sbagliasse a 
prendere la medicina per il raffred¬ 
dore. perché voi vi dimenticaste di 
me. È tutta una sporca congiura.. 
Tutti mi odiano. Tutti tramanocon- 
tro di me. Maradona si fa squalifi¬ 
care apposta per rubarmi la scena. 
O.J. Simpson ammazza la moglie c 
l'amante, con l'unico scopo di in¬ 
scenare un processo che si mangia 
tutto lo spazio a disposizione in tv 


JEAN-LUC MBOUH 

e sui giornali. Nove giocatori nige- nuncio all 
riani fingono di chiedere asilo poli- ’ l'Unità (qi 
tico negli Usa, solo perché sono le). Però a 
gelosi della popolarità del Carne- sione per 
run e vogliono farsi belli agli occhi lìani, frate 
della stampa. Tutti si inventano si- S°. no m 8 ( 
mili sciocchezze, e intanto chi si ri- . spiegarvi f 
corda del povero Mbouh? Fanno - a Bulgare 
cosi perché loro sono grandi e io c0 ‘.P a 
sono piccolo e nero! È un’ingiusti- dona, li iti 
zia, peròoooo!! (nota del censore: ^ 

comincio ad attere il forte sospetto PP 
che questo Mbouh non esista. Temo . c |i citavi t 
che sia un funzionario Rai. lo stesso c a i e ' c hc « 
che faceva i caroselli di Calimero. ) a p uss j a c 
che ci sta prendendo tutti in giro. • re d |t ro ) e 
Chiedo alla regia: non è possibile n ò saprete 
indagare?Attendo istruzioni) j n cu j | a \ 

Accetto comunque la dura legge giorno in < 
dei mass-media. Rinuncio alla po- santo. Bla 
polarità. Rinuncio alla fama. Ri- additati al 


nuncio alla rubrica quotidiana sul- 
' l'Unità (questa è l'ultima, è ufficia-. 
le). Però approfitto di questa occa¬ 
sione per lanciarvi un appello. Ita¬ 
liani, fratelli, popol mio: salvatemi! 
Sono in grave pericolo. Non posso 
spiegarvi perché, ma la vittoria del¬ 
la Bulgaria sull'Argentina (sempre 
per colpa del raffreddore di Mara¬ 
dona, li m*******sua!) mi ha messo 
in un mare di guai. Perché? Non 
posso dirvelo, abbiate pazienza. 
Ma guardate bene il calendario dc- 
■ gli ottavi, pensate alle terze classifi¬ 
cate che sono state escluse (sono 
: la Russia c la Corea, non fatemi di¬ 
re altro) e riflettete... Forse un gior¬ 
no saprete tutto. SI. verrà un giorno 
in cui la verità trionferà. Verrà un 
giorno in cui Maradona verrà fatto 
santo, Blatter e Grondone saranno 
additati al pubblico ludibrio, i nige¬ 


riani saranno smascherati per 
quello che sono (non è la Nigeria, 
è l'Inghilterra! Yekini é Gascoigne 
truccato da negro! Ve lo dico io, 
credetemi), - si saprà finalmente 
che Milla ò in realtà il figlio di Milla, 
Massaro è in realtà il figlio di Mas¬ 
saro, Tassotti è in realtà Tassotti, il 
mondiale '94 verrà restituito con 
tutti gli onori ai veri vincitori morali, 
i leoni indomabili del Camerun! 
Verrà un giorno in cui il leone dor¬ 
mirà con l'agnello, il miele scorrerà 
nei ruscelli e gli alberi daranno me¬ 
le d'oro, c il povero Mbouh verrà 
riabilitato come Bucharin. Ma per il 
momento, salvatemi la pelle. Un 
giorno saprete a quali rischi si è 
esposto Mbouh, per amor vostro. 
Ora chiudo. Sento cei passi, fuori 
della mia cella umida e buia. Stan¬ 
no venendo a prendermi. Forse è 
un addio. Pensatemi, ogni tanto. 

(Nota del censore. boh?!7) ■ 


m La Grecia, dopo l'azione che 
andiamo a descrivere, non ha subi¬ 
to nessun gol. Ma l'errore è stato 
talmente marchiano che vale la 
pena sottolinearlo. Si andava verso 
la fine del primo tempo, quando su 
un'azione d'attacco della Nigeria, 
Amokachi si è trovato a tu per tu 
con il portiere greco, nell’occasio¬ 
ne Karkamanis. Il nigeriano ha sal¬ 
tato l'estremo difensore greco con 
un pallonetto, ma la palla è stata ri¬ 
presa da Kaiitzakis che l'ha rinviata 
verso Karkamanis. E questi, temo 
portiere greco in tre partite, ha 
pensato bene di bloccarla con le 
mani, inevitabile, a questo punto, 
la decisione dell'arbitro di asse¬ 
gnare una punizione di seconda in 
area a favore della Nigeria. Come 
peccato di ingenuità, per una 
squadra che si presenta ai Mondia¬ 
li, non c'è male davvero. Ma la pa¬ 
pera l’ha commessa anche il pove¬ 
ro Claudio leardi che commentan¬ 
do per la Rai l'incontro ha subito 
annunciato la concessione di un ri¬ 
gore a favore degli africani.. 


GIRONEF 

BELGIO-MAROCCO 
OLANDA-ARABIA S. 
ARABIA S.-MAROCCO 
BELGIO-O LANDA 
MAROCCO-OLANDA 
BELGIO-ARABIA S. 

CLASSIFICA 


P 

G 

V 

S 

p 

F 

OLANDA 6 

3 

2 

1 

0 

4 

ARABIA 6 


2 

1 

Ini 

4 

BELGIO 6 

3 

2 

T 

0 

2 

MAROCCO 0 

_2_ 

_ 0 _ 


jj. 

1 


MARCATORI _ 

• reti: Salenko (Russia) 

4 reti: Klinsmann (Germania) 

3 reti: Batistula (Argentina), 

Dahlin (Svezia), Romano (Brasile), 
Stoichkov (Bulgaria) 

2 reti: Amokachi (Nigeria). Raducioiu 
(Romania), Goicoechea e Camine- 
ro (Spagna). Hagt (Romania), Knup 
(Svizzera), Valencia (Colombia), L. 
Garcla (Messico), Amin (Arabia S ), 
Caniggia(Arg.) 

1 rete: Maradona (Arg.), D. Baggio e 
Massaro (Italia), Owairan (Arabia 
S.). Roy e Bergkamp (Olanda), Na- 
der (Marocco). 
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TOUR DE FRANCE. 


Oggi Favvio da Lille con il cronoprologo. Favoriti Indurain e Rominger 


FORMULA 1 . Mansell di nuovo in pista 



Luglio in giallo, 
attenti a quei due 
Ma se Pantani... 


Parte oggi da Lille con una cronoprologo (7,2 
km) il Tour numero 81. Favoriti Miguel Indu¬ 
rai (vincitore delle ultime 3 edizioni) e lo sviz¬ 
zero Tony Rominger, dominatore della Vuelta. 
Gli italiani puntano a qualche tappa. 


DARIO CECCARELLI 


■ Comincia il Tour. Felice Gi- 
mondi, l'ultimo italiano ad averlo 
vinto 29 anni fa, ormai non riesce 
più a dormire. Il suo telefono ó ro¬ 
vente come il Mont Vcntoux a 
mezzogiorno. Succede tutti gli an¬ 
ni. Prolungandosi il digiuno azzur¬ 
ro, alla vigilia di ogni Tour tutti lo 
chiamano per rievocare l'ultimo 
trionfo. Era il 14 luglio del 1965, 
presa della Bastiglia. Gimondi, te¬ 
mendo ormai d i menar gramo, sor¬ 
ride e se la cava con una battuta: 
«L'importante è non perdere la te¬ 
sta». Un buon consiglio visto che si 
va nel paese che ha brevettato, per 
primo, la ghigliottina. • 
Considerate le premesse, meglio 
rassegnarsi. È molto probabile, in¬ 
fatti. che anche l’anno prossimo, di 
questi tempi, a casa Gimondi squil¬ 
li il telefono per celebrare il nostro 
trentesimo digiuno. 11 Tour che 
parte oggi da Lilla con l'immanca¬ 
bile cronoprologo (km 7,2) non 
strizza l’occhio ai'nostri campioni. 
Noi siamo in tanti (8 squadre con 
la «sanmarincse» Meicatonc Uno), 
ma poco accreditati per la vittoria 
finale. Quella, almeno per i hook- 
makers, va equamente ripartita, tra 
lo spagnolo Miguel Indurain e lo 
svizzero Tony Rominger. Non a ca¬ 
so i due protagonisti dell'ultima 
edizione. Agli italiani, intesi come 
Bugno, Chiappucci e Pantani (in 
ordine alfabetico) spetta un posto 
di seconda fila. Come programma 
non è entusiasmante. Ma per far 
cambiare idea ai bookmakers c'ò 
solo un mezzo: attaccare, scatena¬ 
re la bagarre. Purtroppo le premes¬ 


se non sono incoraggianti. Pantani, 
la rivelazione del Giro, viene in 
Francia soprattutto per accumula¬ 
re esperienza. Qualche fuoco d'ar¬ 
tificio sui Pirenei c sulla Alpi (4 ar¬ 
rivi in quota), lo farà esplodere, 
però le cronometro, 177 km in to¬ 
tale, sono troppe per un peso leg¬ 
gero come lui. Claudio Chiappuc¬ 
ci, deludente al Giro, cercherà al 
Tour di invertire la tendenza nega¬ 
tiva. Può vincere una tappa, far la 
mina vagante con Pantani, magari 
avvicinarsi al podio. Sperar di più 0 
solo una pia illusione. Su Gianni 
Bugno meglio non far conto. Le 
sue ultime patumie aggiunte alla 
nevrotica incostanza dimostrata al 
Giro non sono beneauguranti. Da 
l'impressione d'aver rinunciato a 
un ruolo di primo piano in classifi¬ 
ca. È un delitto, puro autolesioni¬ 
smo, ma non si può cambiar la te¬ 
sta di un uomo a 30 anni. Tenia¬ 
mocelo cosi, rassegniamoci. Se poi 
fa una bella impresa, come lui si 
auspica, tanto dì guadagnato. 

Come al solito, il Tour rispetta la 
tradizione. E anche quest'anno 
presenta una fase d'avvio interlo¬ 
cutoria, con una decina di tappe 
adatte ai velocisti. I maligni sosten¬ 
gono che il piatto forte, cioù le 
montagne, verranno alla fine per 
evitare la sovrapposizione con i 
mondiali di calcio. Questa volta, a 
pensar male, oltre che a far pecca¬ 
to si sbaglia pure. La Sedótti du 
Tour de Franco se ne infischia de¬ 
gli altri avvenimenti. Vuole però ri¬ 
spettare il suo canovaccio che, so¬ 
prattutto nei primi giorni, prevede 
sconfinamenti all’estero (quest'an- 


Fuori i secondi 
e occhio 
a Boardman 


no si va in Inghilterra passando in 
treno per l'Eurotunnel della Mani¬ 
ca) e feroci sgomitamenti tra i ve¬ 
locisti. Il forfait di Cipollini ci priva 
di un sicuro protagonista. Lo sosti¬ 
tuisce, dopo le note polemiche, 
Adriano Baffi. Lo sprinter lombar¬ 
do, in attività dall'inizio della sta¬ 
gione. ha però già speso le sue mi¬ 
gliori cartucce. 

Del percorso ormai si è già detto 
tutto. La lunga cronometro di Ber- 
gerac (nona tappa, 63 km) darà la 
prima forte scrematura al Tour. Già 
allora si capirà se Rominger può, 
dopo 3 anni di dittatura assoluta di 
Indurain, completare la rivoluzio¬ 
ne avviata al Giro d'Italia da Berzin 


c da Pantani. Per Miguel questo è 
un duro banco di prova. Un ulte¬ 
riore passo falso, dopo il terzo po¬ 
sto al Giro, confermerebbe un’im¬ 
pressione generale: che il suo de¬ 
clino sia ormai cominciato e che, 
tutto sommato, abbia dominato 
approfittando di un lungo periodo 
di vuoto. Viceversa, se Miguel rea¬ 
gisce vincendo anche il suo quarto 
Tour consecutivo, può accomo¬ 
darsi a pieno dintto nella galleria 
dei granadissimi campioni. Magari 
non ó un un corridore che accen¬ 
de il cuore ma solo due big come 
Meiclot c Anquetil sono riusciti a 
centrare 4 vittorie consecutive in 
Francia. • • 


Tony Rominger. 33 anni, pur es¬ 
sendo più vecchio di Indurain da 
l'impressione di scoppiare di salu¬ 
te. I suoi ultimi test, fatti in Colora¬ 
do in giugno, lo danno in grandis¬ 
sima forma. E lui, forse esageran¬ 
do, dispensa ottimismo in quantità 
industriali. Vedremo. Indurain ha 
la pelle dura. E spasso, a differenza 
di Rominger, ò anche fortunato. 
Tra l'altro se gli italiani al Tour van¬ 
no in bianco da 29 anni, gli svizzeri 
in fatto di astinenza soi io delle vere 
autorità. L'ultima vittoria. • per il 
paese della cioccolata, risiile a 43 
anni fa con Koblet. Un successo di 
Rominger sarebbe quindi un fatto 
storico. '• 


Pronti, via, attendai 
secondi: Il Tour si 
mette in moto con II 
canonico 

cronoprologo. Questa 
volta nel cuore di 
Lilla: 7,2 km da fare In 
apnea per dare un • 
segnale e infilare la 
prima maglia gialla. 
L'anno scorso, a Pay 
De Fou, Indurala mise 
subito tutti In riga 
dando 8 secondi a 
Zulle (secondo), Ila 
Bugno (terzo) e 
addirittura 20 a 
Rominger (quinto). 

Questa volta I giochi 
sembrano più aperti. 
Oltre a Indurala e a 
Rominger In polo 
posltlon si possono 
mettere Zulle, De Las 
Cuevas, Thierry Marie . 
(3 volte vincitore di un 
prologo al Tour), 
Boardman, ed 
Echimov. Diretta su - 
Raltre dalle 16 alle 
18. Diretta anche su 
Telemontecarloe 
sulla tv svizzera. 


Marco Pantani, rivelazione del Giro d'Italia, alla prova del Tour de France janm/Ansa 


Schumacher vola 
ma Berger è vicino 


■ MAGNY COURS (Francia). Per il 
suo ritorno ufficiale, Nigel Mansell 
si è accontentato del settimo tem¬ 
po. Il pilota britrannico ieri alla gui¬ 
da della Williams-Renault ha preso 
parte alle prove cronometrate del 
Gran Premio di Francia. Ma da 
quando aveva abbandonato la FI 
per dedicarsi alle gare Indy, Man¬ 
sell (campione del mondo nel 
1992) ha trovato qualcosa di cam¬ 
bialo. Il numero 1 ora non è più lui, 
il nuovo re è Michael Schumacher. 
Del resto, al britannico sarebbe ba¬ 
stato leggere l'attuale classifica del 
mondiale piloti per capire che aria 
tira in questa stagione nel grande 
circo della Formula 1 : non è certo 
un caso che il tedesco sia primo a 
56 punti, con il secondo, l'inglese 
Damon Hill, a quota 23. Cosi ieri, 
mentre Schumacher con la sua Be- 
netton Ford faceva registrare il mi¬ 
glior tempo sul giro (!’17"085), 
Mansell fermava i cronometri sul 
settimo tempo (l'18''340). Un ri¬ 
torno senza acuti, quindi, per Man¬ 
sell. ma sicuramente ben retribui¬ 
to: per partecipare al Gp di Fran¬ 
cia, la sua casa automobilistica gli 
verserà un miliardo e mezzo, in at¬ 
tesa di decidere per il futuro. Man¬ 
sell ù comunque parso sereno: «Va 
bene cosi - ha detto al termine del¬ 
le prove -, sono soddisfatto. Non 
ho ancora trovato un perfetto bi¬ 
lanciamento della macchina, ma 
di sicuro ù una macchina dotata di 
grande potenziale. Devo solo cer¬ 
care di fare meglio domani (oggi, 
ndr) », 

Ix prove di Magny Cours erano 
attese non solo per seguire Man¬ 
sell, ma anche per vedere In azio¬ 
ne la Ferrari 412 Tl/B. Il piloto 
Jean Alesi nei giorni scorsi aveva 
affermato che le innovazioni aero- 
dinamiche hanno reso la «rossa» di 
Maranello molto più competitiva. Il 
pilota francese ha ottenuto il quar¬ 
to tempo ( 1’ 17”855), mentre il suo 
compagno di scuderia Gerhard 
Berger. con ri7"44!. ha falto peg¬ 
gio solo di Schumacher. A proposi¬ 
to di Schumacher, il piloto tedesco 
ó sceso in pista solo all'inizio della 
sessione di prove e ha spiegato lui 
stesso il pcrchó: «Dalle esperienze 
fatte in passato, sapevamo che qui 
a Magny Cours la pista in genere è 
più veloce all'inizio delle prove. 
Per questo sono uscito in pista su¬ 
bito c ho fatto bene». Il terzo tem¬ 
po, invece, ó stato ottenuto dall'in¬ 
glese Damon Hill (1 ’17"539). Ale¬ 
si, però, era deluso dal rendimento 
della nuova Ferrari: «La macchina 
ò piuttosto pigra nei cambi rapidi 
di direzione - ha spiegalo il piloto 
francese -, il retrotreno non lavora 


in maniera ideale». Berger, conten¬ 
to per il suo secondo tempo, si ù 
mostrato soddisfatto della 412 
Tl/B, pur esprimendo alcune per¬ 
plessità sulle possibilità della Ferra¬ 
ri sulla pista francese: «Questo cir¬ 
cuito - ha detto l'austriaco - non è 
molto favorevole alle nostre carat¬ 
teristiche tecniche. La vettura mo¬ 
dificato, comunque, va bene, dob¬ 
biamo ancora migliorare, ma va 
già meglio di prima». Domenica, al 
posto di Jirvi Jaki Lehto. la Benct- 
ton-Ford manderà in pista l'olan¬ 
dese Jos Verstoppen: nelle prove 
questo pilota, che all'inizio della 
stagione era solo un collaudatore, 
ha ottenuto l'ottavo tempo 
(l'18"669). L'ennesima dimostra¬ 
zione, qualora ce nc fosse ancora 
bisogno, che le Benetton attual¬ 
mente sono le macchine più forti. 

Motociclismo: 
domani si corre 
il Gp d’Italia 

Roberto Locatelli, su Aprilia, in 
2’05"03 alla media di 125,671 km 
orari nella 125; Doriano Rombonl 
su Honda In l'57"8 alla media di 
160,280 nella250 e l'australiano 
Mick Doohan su Honda in 154”9 
alle media di 164,231nella classe 
500. sono stati I più veloci nella 
sessione di prove libere disputatesi 
ieri sulla pista del Mugello, dove 
domani si disputerà il Gran premio 
d'Italia, ottava prova del 
campionato mondiale di volocità di 
motociclismo. Alle spalle del tre 
piloti più veloci si sono piazzati lo 
spagnolo Juan Martinezsu 
Yamaha, nella 125, Massimiliano 
Blaggl su Aprilia, nella 250, a soli 
50 centesimi, e lo spagnolo Alex 
Crivllle, su Honda, nella 500. - ■ 
Complessivamente sono scesi In 
• pista 101 piloti nelle tre cilindrate. 
Per l’Aprilia quella di domani 
potrebbe essere la buona 
occasione per imporsi al Mugello: 
Il team Italiano appare fiducioso, 
viste le recenti performances di 
Blaggl, e l'ottimo tempo stabilito 
dal giovane Locatelli. ieri Intanto - 
sono state smentite le voci su un . 
passaggio di Biaggi alle 500: «Se 
ha del grilli per la testa - ha detto II 
direttore deM'Aprilla Carlo Pemat- 
se II leva. La sua classe anche per 
l'anno prossimo resta la250». 

. Proprio Locatelli, dalla prossima 
stagione, lo dovrebbe affiancare 
, alla guida della quarto di litro 
italiana. 
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ASSICURAZIONI 


Il nostro bilancio. 

La migliore assicurazione 
per i nostri Clienti. 


Esercizio 1993 


L*Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 165° esercizio chiuso al 31/12/1993 

| 

j Premi complessivi 

i L. 1.272 miliardi 

j - 

Risarcimenti pagati 
L. 762 miliardi 

L'esercizio chiude con un risparmio 
complessivo di lire 
76.768.067.231 

I „ - 

| Benefici di mutualità corrisposti ai Soci 
i per oltre 4,1 miliardi 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI MILANO 


Ai sensi delPart. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dall relativi al bilancio preventivo 1994 e al conto consutivo 1992 (1): 

1) Le notizie relative alle Entrate e alle Spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 



ENTRATE 



SPESE 


Denominazione 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 
anno 1994 

Accorta monti 
da conto 
consuntivo 
anno 1992 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 
anno 1994 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1992 

— Avanzo amm.ne 

— Tributario 

— Contnbuti e trasferimentii 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dallo Regioni) 

— 4 Extratnbutano 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

8.719.562 
95.700.000 
318160.000 
(279.253.756) - 
(12.066 578) 

30 240.438 . 

(1.121 000) 

60 807.522 
319.204.212 
(282.505.615) - 
(7 262 841) 
25.353.890 
(1 078.680) 

— Disavanzo amm.ne 
—• Correnti 

— Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

40T.5t0.000 

48.560.000 

367116.182 

40 572.542 

Totale entrate di parte corrente 

452.820.000 , 

405.365,624 ' 

Totale spose di parte corrente 

450.070.000 

407.688.724 

— Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cut dallo Regioni) *- 

— Assunzione di prestiti 

« (di cui por anticipazioni di tesoreria) 

41.320.500 ‘ ' 
(4.408.500) 
(8.375.000) « 

* 116.822.500 , 

H 

15.809.766 

(14.548.000) 
23,562.600 : 
H 

— Spese di investimento 

160.893.000 

39.919.756 

Totale entrate conto capitale 

158.143.000 

39.372.366 

Totale spese conto capitale . 

160.893.000 

39.919.756 

— Partite di giro 

70.800.000 >* 

58.583.619 

— Rimborso anticipazione di tesoreria ed altn 

— Partite di giro 70 800.000 . 

58.583 619 

Totale 

681.763.000 , . 

503.321.609 

Totale 

681.783.000 

506.192.099 

— Disavanzo di gostione 


2.870.490 * 

— Avanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE GENERALE 

681.763.000 • 

506.192.099 

TOTALE GENERALE 

681.783.000 

506.192.099 

* coperto dell'Avanzo di Amministrazione accertato nel Conti Consuntivi 1092 e precedenti 




2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la 

seguente: (in migliaia di lire) 

Amministrazione 

perorale 

Istruzione 
o cultura 

Abitazioni At1lvl 'f . 

sociali 

Trasporti A " lvl,il 

r economica 

TOTALE 

— Personale 

— Acquisto beni e servizi 

— Interessi passivi 

— Investimenti effettuati 
dirottamento dairAmmmistrazione 

— Investimenti indiretti 

51.642.761 

19.674.436 

3,351.076 

276.380 

66.844.044 

67.044.959 

30.467.394 

18.979.100 

79.540 

5.705.778 ; * 

i - 29.707.881 

11.747.795 

477.791 

8.384 517 2 459.452 

8.801.901 1.788.518 

16.310.805 554 

19 911.000 

185.946 

135.036.552 

127.017.695 

61.877.624 

39 166.480 
743 277 

TOTALE 

74.944.653 

183.415.037 

47.639.245 

53.594.169 4.248.524 

363.841.628 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1992 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

— Avanzo di amministrazione del conto consuntivo dell’anno 1992 . 

— Residui passivi perenti esistenti alta data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1992. 

— Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1992....... 

— Ammontare dei dopiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1992 (L. -) 


4) Le principali Entrate e Spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
• Entrate correnti L 103,33 Spese correnti 

di cut di cui 


— Tributario L. 15,50 

— Contributi e trasferimenti L. 81.37 

— Altre entrate correnti L. 6,46 


— Personale 

— Acquisto beni e servizi 

— Altre spese correnti 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE (Massimo Zanelio) 


L. 93,59 

L. 34,42 
L. 32,38 
L. 26.79 


+ L. 36.897.480 
- L. 8.502.623 
L. 28,394.857 
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Sabato 2 luglio 1994 


wimbledon. Fra Fete Sampras e Goran Ivanisevic una finalissima in nome del servizio 


Finale femminile 
Oggi «chiude» 
la Navratilova 

Un bel problema, per la Martlnez, 
la promessa fatta al suo re. Juan 
Carlos. 'Vincerà-, gli ha detto, e ora 
deve capire come. Del resto, 
quando c’ò lo sport di mezzo, le 
telefonate del re, del politici, del 
presidenti del Consiglio fioccano a 
ripetizione, e qualcosa bisognerà 
pur dirgli a questi benedetti uomini 
dalla cornetta sguainata. Conchita 
ha fatto II passo troppo lungo e ora, 
per stare al patti con II suo 
monarca, deve battere Martina 
Navratilova, che è a un passo dalla 
cosa che desidera di piu al mondo, 
vincere per la decima volta II 
torneo londinese. Sarebbe impresa 
difficile per chiunque, tanto più per 
una come Conchita, alla sua prima 
finale dello Slam e abituata alle 
mollezze della terra rossa più che 
agli scarti repentini dell’erba. 
Eppure, visto che in Anale c’è 
arrivata, non è possibile escludere 
ulteriori sorprese. L’erba di 
Wimbledon è secca, molto vicina 
alla terra ormai, e se II passante di 
Conchita funziona per Martina non 
sarà facile venirne a capo. 

Per I detrattori, la Anale di 
quest'anno non è gran cosa. Per 
giunta, è la stessa del torneo di 
Roma. 



Cau!kmca1/Ap 


Superbattìtori in erba 


La finalissima del torneo di Wimbledon si gio¬ 
cherà domani e sul prato inglese ci saranno due 
fra i giocatori più potenti del momento: Ivanise¬ 
vic e Sampras. Il primo, al servizio, fa viaggiare 
la pallina addirittura a 218 all’ora. 


DANIELE AZZOLINI 


a [.ONORA Sapetécome 'sono i 
match tra i picchiatori... uno batte, 
il pubblico fa finta di aver visto la 
pallina, gli arbitri pure, se la cellula 
elettronica, emette uno sbercio il 
gioco si ferma, se no si prosegue e 
se si 6 fortunati già dal primo scam¬ 
bio la pallina ricompare, quasi fos¬ 
se l’Enterprìsc che rientra da un 
balzo intergalattico nell’iperspazio. 
A Wimbledon, se possibile, avvie¬ 
ne tutto ancor più rapidamente e a 
socchiudere gli occhi e a lasciarsi 
andare di quel tanto che basta per 
astrarsi dal tennis e dal punteggio 
del tabellone, che sembra l’unico 
in grado di seguire un incontro, i 


due tennisti in bianco squillante fi¬ 
niscono per somigliare a quei figu¬ 
ranti del teatro giapponese senza 
parole. Ne nasce una sorta di rap¬ 
presentazione a gesti che, punto 
dopo punto, finisce per avere una 
trama e magari anche una mora- 
letta finale. Al termine del match 
c’ù sempre qualche spettatore che, 
commosso, commenta: chi ha vin¬ 
to non l’ho capito, ma si vedeva 
che si amavano c che lui prima o 
poi gli chiederà la mano... 

Davano la stessa impressione 
Potè Sampras e Todd Martin, ra¬ 
gazzi sin troppo bene educati per 
mettere in piedi uno spcttacolino 
in stile becero. I due hanno rapida¬ 


mente capito che non era giornata, 
quella di ieri, per recito a soggetto e 
si sono adeguati ai ruoli che talen¬ 
to e classifica imponevano Sani- 
pras il principino regnante, lo 
sguardo e i modi da giovin signore 
in visita ai propri campi del Nord, 
Martin il fido scudiero, rassicurante 
montagna di muscoli c di pensieri 
illuminati, ben disposto perfino ad 
aiutare il suo gentile despota nei 
momenti di mala grazia, produ¬ 
cendosi in qualche errore di trop¬ 
po nelle fasi giuste del match, 
quando l’altro sembrava avvinto 
dalla noia o si era perso dietro ad 
un sorriso della sua bionda com¬ 
pagna. trepidante nel box dei fami¬ 
liari. 

La vittoria di Sampras non cam¬ 
bia la storia di Martin, che pure era 
atteso ad una conferma importan¬ 
te in questo torneo. Ci si chiedeva, 
dopo il successo di 15 giorni fa al 
Qucen’s, il club della Regina che fa 
da avamposto a Wimbledon, se 
Martin fosse ormai pronto a preno¬ 
tare la successione del suo diletto 
principe, c dopo averlo avvicinato 
nel tennis fosse pronto a imitarlo 
anche nei modi, in quella capacità 


di controllare la partita tenendo a 
distanza gli intrusi che Sampras ha 
sviluppato da due anni a questa 
parte, fino a farla divenire la sua 
caratteristica vincente; più del ser¬ 
vizio al tritolo e del dritto clic sem¬ 
bra tirato con riga e squadra. In- 
somma, la domanda era: é o non ò 
Martin il tennista da cui Sampras 
dovrà difendersi nel prossimo futu¬ 
ro? Risposta negativa, per il mo¬ 
mento. Al confronto del numero 
uno, Martin è sembrato, come nel¬ 
la finale di Melbourne che ha intro- 
-dotto il Grande Slam di quest'an¬ 
no, solo un abbozzo di campione, 
forse troppo morbido nel carattere, 
o chissà, fin troppo pulito negli 
schemi, e duque, comprensibile 
da parte di chi ne sa più di lui. Non 
uscendone piomosso, lo statuni¬ 
tense ha avuto, se non altro, il 
buon senso di limitare i danni (ha 
strappato anche un set, il terzo per 
la precisione, e nel quarto ha di¬ 
sposto di cinque palle break prima 
di soccombere), dando prova di 
intelligenza. Il che non ò poco Ma 
in fondo ce lo aspettavamo: Todd, 
23 anni, alto 1.98. vene dall'uni¬ 
versità, clic ha frequentato per due 


anni, parla bene, A mollo bene 
educato, ha pensiero",; delicati, co¬ 
me quando dice che è -un peccato 
che la rivalità nel tennis rovini tante 
buone amicizie», e si lamenta solo 
di una cosa: -Sono un fervente pro¬ 
testante prcsbitcnano c non riesco 
ad andare in chiesa quanto vorrei». 
Visto che è stato eliminato, avrà 
due giorni per rimettersi in pari. 
Goran Ivanisevic, dal canto suo, ha 
stracciato la voglia di finale di Boris 
Becker battendolo con questo 
punteggio: 6-2, 7-6, 6-à. Domani 
scendcià in campo contro l'ameri¬ 
cano Sampras, per l'appunto • 

Nei giorni (inali il torneo di Wim¬ 
bledon si popola di ragazzini e di 
vecchietti, e i tabelloni appesi alle 
pareti aumentano a dismisura. En¬ 
trano in scena i boys. le g iris, i se¬ 
nior, gli oeer 35 e 55. Va da sé che 
pescando qui e là capita di imbat¬ 
tersi nei campioni di cui parleremo 
nei prossimi anni, occasione.su cui 
preferiamo sorvolare essendo i ra¬ 
gazzini giù fin troppo assediati da 
genitori tuttofare e sponsor suc- 
chiasoldi per meritare anche il 
supplizio della stampa. Vedremo 
come andrà a finire. 


Atletica, campionati italiani 

Al San Paolo si gareggia 
Napoli ritrova l’élite 
fra i dissapori federali 


MARCO VENTI MIGLIA 


■ Una novtà c'ò sicuramente. E 
nell'immobile mondo dell'atletica 
leggera noslrana la cosa non ò da 
sottovalutare. La disciplina regina 
toma oggi e domani in una città 
praticamente dimenticata, nono¬ 
stante i suoi due milioni di abitanti. 
Lo stadio San Paolo di Napoli ospi¬ 
ta i campionati italiani di atletica, 
dando cosi ragione a chi, sette an¬ 
ni addietro, tanto si ostinò per far si 
che l'impianto partenopeo mante¬ 
nesse la pista nell'ambito della vi¬ 
stosa ristrutturazione operata alla 
vigilia dei mondiali di calcio del 
'90. Se la sede ù praticamente ine¬ 
dita, non altrettanto si può dire del¬ 
l'atmosfera in cui si svolge questa 
edizione dei tricolori, Anche nel 
eapoluogo campano si respira la 
solita aria dimessa che purtroppo 
contraddistingue da tempo l'atleti¬ 
ca nazionale. Se >1 barometro indi¬ 
ca da tempo tempesta per quanto 
riguarda gli assetti dirigenziali della 
Fidai - anche ieri il presidente Gola 
ha dovuto rispondere a molte criti¬ 
che durante un consiglio federale 
protrattosi fino a sera nubi nere 
si stanno addensando anche sul 
versante agonistico. La recente fi¬ 
nale di Coppa Europa ha proposto 


una squadra azzurra largamente 
demotivata, con molti elementi 
lontani dal rendimento migliore 
Da quali atleti è quindi lecito 
aspettarsi qualcosa in questo 
week-end tricolore? Al maschile, 
tanto per cambiare, i protagonisti 
più interessanti sono concentrali 
nel (ondo e mezzofondo. Gli 800 
metri propongono un interessante 
duello fra il vicccampione mondia¬ 
le D'Urso e i -nuovi» Codoni c Gio¬ 
condi. Interessanti anche i 3000 
siepi, con l'ultralavonto Lambru- 
schini che però potrebbe essere 
impegnato da Angelo Carosi. Di 
buon livello anche gli ostacoli. Nei 
110 Laurent Ottoz tenterà l'ennesi¬ 
mo assalto al quasi trentennale re¬ 
cord paterno, mentre sul giro di pi¬ 
sta ò prevista una bella sfida fra 
Mori, Fnnolli e Saber (salvo defe¬ 
zioni dell'ultim'ora). E le barriere 
fanno da IraiI d'unìon con le com¬ 
petizioni femminili. Carla Tuzzi, 
pluriprimatista nazionale, si esibirà 
infatti nei 100 ostacoli Attesa an¬ 
che per la prova di Antonella Bevi¬ 
lacqua nel salto in allo, una specia¬ 
lità nella quale la ragazza di Foggia 
non nasconde ambizioni da me¬ 
daglia per i prossimi campionati 
europoidi Helsinki (7-M agosto). 


Pallavolo: il mercato cambia regole 
L’Alpitour compra il Milan e fa razzìa 


Cambiano le strategie di mercato, si modifica la geograAa del volley 
d'élite. Così, è crollato il Milan di Sua Emittenza Berlusconi. Parma non fa 
più paura a nessuno e mentre Modena e Treviso sono le uniche due 
squadre che possono permettersi di spendere quattrini. E nata una nuova 
maniera per costruire un club c'aito livello: sponsorizzarne un altro. Così, 
l'Alpkour (l'azienda) ha deciso di comperare il derelitto Milan per poi 
prelevarne 1 giocatori più Importanti. Due nomi su tutti: Andrea Lucchetta 
e Claudio Galli. Intanto, da Milano, è -fuggito» via Andrea Zorzl. 
Destinazione: Treviso. SI 


movimenta il mercato, dunque, e 
sembra che anche Vittorio Cocchi 
Goti abbia deciso di entrare nella 
pallavolo anche se è rimasto 
"scottato" dalle cifre che gli sono 
state presentate per acquistare I 
diritti e I giocatori per la nascitura 
Fiorentina volley. InAne: pillole di 
movimenti più o meno importanti. 

Il balletto degli alzatoti è Iniziato: 
Peter Blangé dovrebbe accasarsi a 
Montlchlari, Jeff Stork a Ravenna e 
Fefè De Giorgi in quel di Panna. 
Marco Martinelli andrà a 
Montlchlari mentre Davide Bellini 
resterà in quel di Cuneo. 


i.. 


Prima corsa 

1 1 
X 2 

Seconda corsa 

22 
1 X 

Terza corsa 

1 1 
X 2 

Quarta corsa 

1 1 

X 2 

Quinta corsa 

XXI 
X 1 2 

Sesta corsa 

1 1 1 
1X2 


NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 

SUPERACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILE. 



3/5 PORTE - 1.400 erti 1 

La gamma Seat Ibiza cresce anco¬ 
ra. è nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway. Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza: barre late¬ 
rali m acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo. Ed in più, tanti acces¬ 
sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile, 


A 


UUMMÓVImò*1 SERVIZIO GRATUITO 
' ' Ol ASSISTENZA 

SEAT SERVICE 24 ORE 


167-801182 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

•chiavi in mano - esclusa a.r.i.e.t. 


ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 
ANTIFURTO 

CON COMANDO A DISTANZA 

RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 


pa 1,15,950.000* 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 


Automobili 
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' F igli ne l tem p o , l' a d olescenz a Timidi campeggiatori 


l n ita 2 pagina 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 



•ARIS Psicologa 

Mio Aglio di dodici anni è 
alquanto timido: In agosto, 
vorrei mandarlo In 
campeggio con altri 
compagni di scuola, ma 
temo che non si trovi bene. 


E SSERE TIMIDI non significa essere aso¬ 
ciali Molte persone timide sono attratte 
dagli altn c desiderano stare in compa¬ 
gnia anche se prefenscono tenersi ad una certa 
distanza e non amano molto essere coinvolte 
si divertono a osservare ascoltare vedere come 
gli altn agiscono nelle diverse circostanze È an¬ 
che questo un modo di stare insieme sebbene 
poco interattivo In campeggio però a contatto 
con i compagni e con degli accompagnaton 
che sanno come trattare i ragazzi cadono piu 


facilmente le barriere difensive c anche i timidi 
con tempi e modi che vanno nspettati nescono 
a vincere le incertezze iniziali e a fare delle ami¬ 
cizie Spesso, il ghiaccio viene rotto attraverso 
I amicizia con un compagno un po piu estro¬ 
verso il che rappresenta iT primo passo per en¬ 
trare nel gruppo attraverso un -intermediario’ 
che faciliti il rapporto con gli altn In un gruppo 
di adolescenti ci sono tanti tipi diversi e non è 
detto che tutti debbano essere degli estroversi i 
ragazzi stessi come i bambini hanno una gran¬ 


de tolleranza per le diversità individuali che 
considerano normali e nel gruppo ognuno può 
trovare una sua collocazione ed essere apprez¬ 
zato per delle auliti che altri non hanno Ci so¬ 
no dei timidi per esempio che proprio perché 
sono abituati ad osservare molto gli altri hanno 
un notevole acume nel capire le persone c uno 
spiccato enso dell umorismo cosicché posso¬ 
no essere apprezzati proprio per queste loto 
qualità In genere i timidi sono anche meno 
competitivi e arroganti e queste loro carattensti- 
che possono nvelarsi utili nell ambito di una 
collettività in quanto ne favoriscono la coesio¬ 
ne Un accompagnatore esperto sa anche che i 
ragazzi in certi momenti possono preferire di 




Il progresso della scienza e il disincanto per la perdita 
del ruolo centrale delluomo in un libro di Prattico 

E l’evoluzione spazzò 
via i nostri sogni 








PIETRO GRECO 


m C ò un retrogusto un po ama¬ 
ro, si un sapore piacevole c appe¬ 
na appena palpabile di distaccato 
disincanto, nelle sei diverse pietan¬ 
ze elaborate da Franco Prattico per 
La cuana di Galileo Certo, al pn- 
mo assaggio il menù proposto in 
questi giorni in libreria per i tipi di 
Theona vi sembrerà un trionfo di 
sapori definiti Un inno a quella 
che il filosofo dei sistemi Ervm 
Laszlo (Euolutiori Shambhala 
1987) definisce la Gran Sintesi- In¬ 
voluzione dell’universo e I evolu¬ 
zione della scienza che studia I u- 
mverso Ed ò un inno sincero Per¬ 
ché mentre il cuoco Franco Pratti- 
co al secolo giornalista scientifico 
della Repubblica prepara le sue 
pietanze, in forma di ricucitura di 
sci saggi pubblicati per la rivista 
Sfera, nel tentativo nuscito di dare 
un contnbuto a «colmare lo iato 
che continua a separare la perce¬ 
zione ingenua del mondo-che ali¬ 
menta le culture umanistiche e 
l’immaginano collettivo - dalle 
proposte e dai nsultati della ricer¬ 
ca» si (erma ammirato a guardare 
le tappe della Gran Sintesi È con 
autentica ammirazione che men¬ 
tre mescola gli ingredienti tipici del 
ngore scientifico con i condimenti 
tipici della cntica umanistica riper¬ 
corre il processo che dal semplice 
al complesso, ha portato in pochi 
miliardi di anni un caldissimo ed 
indistinto brodo pnmordiale di le- 
ptom ed adrom a formare, via via, 
le grandi strutture dell universo le 
galassie le stelle, i pianeti E, su al¬ 
meno uno di quei pianeti la vita e 
poi ancora lavila intelligente L uo¬ 
mo Attraverso cui come sostiene 
il fisico Victor Weisskopf (Le gioie 
della scoperta scientifica Garzanti 
1992) la natura finalmente comin¬ 
cia a nconosccrc se stessa Ed é 
con autentica ammirazione anco¬ 
ra che Prattico npercorre I evolu¬ 
zione di quel sapere scientifico 
che, da Galileo in poi, ò lo stru¬ 
mento scelto dalla natura-per rico¬ 
noscere se stesso magari per sin¬ 
goli frammenti ma con metodo ed 
in profondità 

Consumate dunque le ss. gu¬ 
stose pietanze, ecco il piacevole ef¬ 
fetto champagne Perché dunque 
questo retrogusto un po amaro 7 
Dove nasce questo leggero ma di¬ 
sincantato distacco 7 


l-o avrete intuito Dietro queste 
domande cé il problema antico 
del senso dell universo Dello sco¬ 
po dell uomo La scienza ci ha fat¬ 
to scoprire 1 ordine armonioso e 
creativo del cosmo Ma cogliendo 
la mela della conoscenza scientifi¬ 
ca Galileo ci ha fatto perdere an¬ 
che I antica innocenza 7 

Un universo senza scopo 

Molti pensano di si Perché quel¬ 
la che andiamo scoprendo so¬ 
stengono è un evoluzione cosmi¬ 
ca certo meravigliosa ma governa¬ 
ta dalla fredda necessità (le leggi 
deterministiche della fisica) c se¬ 
gnata dal cieco caso di eventi unici 
c irripetibili (come la nascita della 
vita sul quel piccolo c insignifican¬ 
te pianeta chiamato Terra) «Piu 
I universo appare comprensibile 
più appare senza scopo» cosi Ste¬ 
ven Wcinberg fisico tconco pro¬ 
clama il suo disincanto cosm co (/ 
pnrrn tre minuti Mondadori 
1986), Un .disincanto che in Jac¬ 
ques Monod, biologo evolutivo, é 
magari più lirico ma anche piu di¬ 
speralo «L antica alleanza é in¬ 
franta I uomo finalmente sa di cs- 
scresolo nell immensità indifferen¬ 
te dell Universo da cui è emerso 
per caso II suo dovere, come il suo 
destino non é scritto in nessun 
luogo» (Il caso e la necessità Mon¬ 
dadori, 1970) La scienza oltre a 
spazzar via il mito ha dunque 
spazzato via anche il sogno 7 

C’è un principio antropico? 

Altn, con speculare ed opposto 
estremismo pensano esattamente 
il contrario Nel cosmo dicono, 
dietro la crescita incessante della 
complessità non si celano solo ca¬ 
so c necessità C é anche un senso 
compiuto persino un fine ultimo 
Quello un po mistico e un po mi¬ 
sterioso del pnncipio antropico 
«La definizione operativa della vita 
umana come noi la conosciamo 
sembra essere basata sulla capaci¬ 
tà di organizzare informazione e 
produrre cambiamenti* senve Hal- 
tori Arp astrotisico in odor d eresia 
(Il principio antropico Spazio Li¬ 
bri, 1991) «Forse abbiamo la pos¬ 
sibilità di prolungare questo pro¬ 
cesso per un tempo indefinitamen¬ 
te lungo In questo caso noi o 
qualche altra forma di vita possia- 






TX. 



mo avere un ruolo importante nel- 
I universo II pnncipio antropico 
rappresenterebbe cosi una legge 
di causalità fisica al pari dello gra¬ 
vità o dello scorrere del tempro » Il 
pnncipio antropico il cosmo fatto 
a misura dell uomo 0 più ingene¬ 
rale dell intelligenza La natura 
cioè programmata per imparare a 
conoscere se stessa SI è vero am¬ 
mette Frank Tiplcr fisico in buoni 
rapporti con la teologia la fisica 
potrebbe pnma o poi regalarci la 
TOE la teoria dei tutto Chcmagan 
saprà dimostrare che c è un solo 
universo logicamente prossibile In 
tal caso «Il Dio tradizionale potreb¬ 
be divenire superfluo ma allora un 
Dio evolutivo potrebbe diventare 
neccssano» (Phystcs, Philosophy 
and Theology Vatican Observato- 
ry 1988) L universo sta imparan¬ 
do a conoscere se stesso con un 
processo cognitivo sempre più ve¬ 
loce Un processo che lo porterà in 
un punto preciso il punto della co¬ 
noscenza e quindi, della autoco¬ 
scienza assoluta LI al punto ome¬ 
ga sostiene Tipler con appassio¬ 
nata partecipazione il Dio evoluti¬ 


vo I universo diventerà Dio lout 
court Questo è il suo destino Que¬ 
sto è il suo scopo 
Nel gioco cosmico tra gravità ed 
entropia tra stelle che nascono e 
sistemi tenuti lontani dall equili¬ 
brio ci sono probabilmente n- 
spostc meno drastiche e immagini¬ 
fiche ma forse più giuste ed equili¬ 
brate Stuart Kauffman un biologo 
di Santa Fé che sa di matematica è 
convinto che I evoluzione dell uni¬ 
verso che noi osserviamo e di cui 
siamo il nsultato è spiegabile con 
una sorta di «legge della comples¬ 
sità crescente» che nsiede nell au¬ 
to-organizzazione di cui sono ca¬ 
paci i sistemi chimici «Lavitaèuna 
proprietà prevista e collettivamen¬ 
te auto-organizzata dei polimen 
catalitici Se questo è vero le vie 
della vita sono molte e la sua origi¬ 
ne è profonda e semplice nello 
stesso tempo Nel codice genetico 
del cosmo ci sono tutte le condi¬ 
zioni perché la natura giunga a co¬ 
noscere se stessa Anche se il per¬ 
corso cognitivo seguito non è una 
ineluttabile necessità L uomo non 
è nè un accidente puro nè una pu¬ 



ra necessita Ma come suggerisce 
il paleontologo Stephen Jay Gould 
una fortunata contingenza 

L’evoluzione creatrice 

La scoperta dell evoluzione 
creatrice non sana 1 antica ferita 
Tra una tragica disperazione e una 
epica passione passando per un 
partecipe disincanto I uomo conti¬ 
nua ad interrogarsi sul suo molo 
cosmico Un molo che sembra es¬ 
sere quello del protagonista Ma 
solo se si guarda ad una piccola 
scena della grande commedia uni¬ 
versale Il passato come il futuro 
non gli appartengono per intero 

Charles Darwin aveva appena 
fatto in tempo a pubblicare il suo 
nvoluzionano Sull origine delle 
specie ( 1859’i che il neozelandese 
Samuel Butlcr inviava a The Press il 
giornale di Chnstchurch una sti¬ 
molante lettera dal titolo Darwin 
Among thè Machines Darwin tra le 
macchine In cui tra il seno ed il fa¬ 
ceto si chiede cosa accadrebbe se 
la tecnologia continuasse ad evol¬ 
vere in modo piu rapido dei regni 
animali e vegetali Ogni giorno 


stiamo dando alle macchine piu 
potere e le stiamo fornendo di ogni 
tipo di congegni ingegnosi i quali 
autoregolandosi e agendo autono 
imamente alimentano ciò che per 
le macchine sarà ciò che I intellet¬ 
to è stato per la razza umana • L e- 
voluzione delle macchine imma¬ 
gina Butler sara velocissima Fino 
a quando non prenderanno il so¬ 
pravvento sull uomo (e dire che 
non conosceva ì computer e le reti 
informatiche 1 ) L apologo (pre¬ 
veggente 7 ) di Samuel Butler indu¬ 
ce a nflessiom piu profonde sul de¬ 
stino e il ruolo cosmico dell uomo 
Lynn Margulis microbiologa lo 
immagina parte di un supercosmo 
che verrà (Microcosmo Mondado¬ 
ri 1989) Una sorta di mitocondrio 
di una cellula gigantesca di natura 
affatto nuova cne si espanderà fuo¬ 
ri dalla Terra nello spazio profon¬ 
do e che come il Dio evolutivo di 
Tiplcr metabolizzerà conoscenza 
a ritmo crescente Per il futuro re 
moto «possiamo predire che gli es 
seri-umani soprawiveranno in 
modo niente affatto nconoscibile 
come sistemi di supporto connessi 
a quelle forme di organizzazione 
vivente che hanno il massimo po¬ 
tenziale di percezione e di espan¬ 
sione in pratica le macchine Lavi¬ 
la può continuare a espandersi tra¬ 
mite questo processo Dna - esseri 
umani - entità basati sulle macchi¬ 
ne e «in periodi di tempo incredi¬ 
bilmente brevi penetrare in vaste 
regioni della Galassia 
Non ha davvero importanza se 
le cose andranno come sostiene 
Lynn Margulis Ben piu importante 
è sapere come ci consiglia Pratti- 
co che nel teatro cosmico I uomo 
è con tutta probabilità destinato a 
(are un intensa ma tutto sommato 
fulminea apparizione Se egli guar¬ 
da all intera stona passata e poi 
cerca di prevedere il futuro si ren¬ 
de conto che I evoluzione lo ha re¬ 
so il pnmo e il piu rudimentale de¬ 
gli strumenti scelti dall universo per 
indagare se stesso È una condizio¬ 
ne tutto sommato invidiabile Per¬ 
chè 1 uomo può guardarsi come fa 
Franco Prattico con distaccato di¬ 
sincanto Mentre già intravede il 
suo scopo cosmico stnngere co¬ 
me proponevano llya Pngogine ed 
Isabelle Slengers (La nuova allean¬ 
za Einaudi 1981) una nuova al¬ 
leanza con la natura esploratnce 


restare soli c cht non tutti hanno le stesse esi¬ 
genze per quanto riguarda la socialità mentre 
alcuni amano star sempre in compagnia ad al¬ 
tri invece piace anche stare immersi nei propn 
pensieri 11 problema vero nasce quando a cau¬ 
sa della propria timidezza un ragazzo subisce 
la solitudine c si sente quindi infelice Per que¬ 
sto motivo è opportuno dare a tutti gli strumenti 
per potere vivere con gli altri e vincere le ten¬ 
denza a mirarsi quando un ragazzo avra rag¬ 
giunto una sufficiente sicurezza in sè stesso po¬ 
trà eventualmente scegliere di restare solo sen¬ 
za però soffrire di una solitudune non voluta 
Lasci quindi che sua figlio vada in campeggio 
perchè questa esperienza gli sara utile 


Presto in Europa 
contraccettivo 
che dura 5 anni 

Un contraccettivo che messo sotto 
la pelle è attivo per cinque anni - 
ma può essere nmosso in qualsiasi 
momento - sara presto a disposi¬ 
zione delle donne europee Finan¬ 
ziata dall OMS I Organizzazione 
mondiale della Sanità ques’a «pil¬ 
lola di nuovo tipo» è stata presenta¬ 
ta a Nizza ad un simposio intema¬ 
zionale sulla «diffusione controllata 
di sostanze bioattive nell organi¬ 
smo’ Messo a punto in Norvegia il 
contraccettivo è già disponibile da 
qualche mese negli Stati Uniti e sa¬ 
rà in Europa entro la fine dell an¬ 
no «Rappresenta una speranza so¬ 
prattutto per i paesi del Terzo Mon¬ 
do’ ha dichiarato al convegno il 
Nobel per la fisica Pierre Gilles de 
Gennes enumerando i vantaggi 
del nuovo prodotto II contraccetti¬ 
vo si presenta sotto forma di cin¬ 
que bastoncini grandi quanto un 
fiammifero che si collocano sotto 
la pelle dell ascella disposti a for¬ 
ma di stella La sostanza attiva av¬ 
volta in un sottile pellicola di silico¬ 
ne viene rilasciata secondo un do¬ 
saggio predisposto per la durata di 
cinque anni Nessun pencolo dun¬ 
que di dimenticare di prendere la 
pillola quotidiana per cinque anni 
non ci si pensa piu salvo a togliere 
il contraccettivo quando si vuole 
un figlio 

Aids: l’epidemia 
si espande 
velocemente 

Tragico aumento dei casi di Aids 
Secondo le stime dell Organizza¬ 
zione Mondiale della Sanità 
(Oms) il numero di malati segna¬ 
lati nel mondo dall inizio dell epi¬ 
demia è passato negli ultimi dodici 
mesi da 2 3 milioni a A rrnliom con 
un incremento del 60 per cento 
L Africa subsahariana - afferma 
I Oms in una nota pubblicata oggi 
a Ginevra - è la regione maggior¬ 
mente colpita dallatembile epide¬ 
mia con un totale di 2 5 milioni di 
casi Tuttavia lo sviluppo piu in¬ 
quietante è stato osservato nell A- 
sia meridionale e del Sud Est do¬ 
ve negli ultimi 12 mesi il numero 
di malati si è moltiplicato per otto 
passando da 30 000 a 250 000 cir¬ 
ca Altrettanto allarmanti sono i da¬ 
ti sui nuovi casi di contaminazione 
L Oms stima che a tutt oggi circa 
16 milioni di adulti e piu di un mi¬ 
lione di bambini hanno contratto il 
virus hiv e sono sieropositivi L au¬ 
mento rispetto all anno scorso è di 
3 milioni la fine dell epidemia 
non è in vista ed entro la fine del 
secolo - conclude I Oms dai 30 ai 
40 milioni di persone saranno state 
contaminate dal virus dell Aids 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsoni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sull Italia è presente un 
sistema nuvoloso in lento movimento 
verso levante 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo generalmente sereno o poco nu¬ 
voloso, salvo una moderata variabilità 
pomeridiana sulle regioni del medio e 
basso versante adriatico e su quelle io¬ 
niche ove in prossimità del rilievi sa¬ 
ranno possibili isolati temporali Dopo il 
tramonto, formazione di foschie dense 
sulle pianure del Nord e nelle valli del 
Centro 

TEMPERATURA: preccoché staziona¬ 
ria con massime generalmente supe¬ 
riori alle medie di inizio luglio 
VENTI: ovunque deboli settentrionali al 
Sud variabili altrove, con temporanei 
rinforzi di brezza pomeridiana lungo le 
coste 

MARI: generalmente poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

29 

L Aquila 

13 

24 

Verona 

17 

31 

Roma Urbe 

19 

20 

Trieste 

22 

30 

RomaFiumic 

17 

25 

Venezia 

20 

30 

Campobasso 

16 

22 

Milano 

16 

31 

Bari 

22 

29 

Torino 

15 

32 

Napoli 

20 

28 

Cuneo 

21 

29 

Potenza 

15 

25 

Genova 

19 

25 

S M Leuca 

22 

27 

80 ogna 

19 

31 

ReggloC 

24 

30 

Firenze 

16 

31 

Messina 

24 

28 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

19 

26 

Catania 

20 

35 

Perugia 

16 

29 

Alghero 

15 

27 

Pescara 

17 

2 f 

Cagliari 

17 

31 


TEMPERATURE ALL’I 


Amsterdam 

13 

23 

Londra 

13 

24 

Atene 

25 

35 

Madrid 

19 

40 

Berlino 

13 

22 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

12 

24 

Nizza 

22 

28 

Copenaghen 

9 

20 

Parigi 

15 

27 

Ginevra 

16 

30 

Stoccolma 

13 

21 

Helsinki 

10 

23 

Varsavia 

11 

27 
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Filosofia 

BRUNO ORAVAONUOLO 


I media 

Non sono 
l’Assoluto 

«Il luogo dei conflitti è...nella quali¬ 
tà trasversale delle culture post- 
rnetropolitane diffuse, con la loro 
frantumazione e proliferazione di 
identità c differenze mediatichc. 
simboliche, consumista». E Bifo? 
Guattari? Lvotard o Maffesoli? No. È 
Alberto Abruzzese, nel suo Elogio 
del tempo nuovo . Perché Berlusco¬ 
ni ha vinto (Costa & Nolan, pp.9t>, 
L. 12.000). La tesi: Berlusconi ha 
vinto perchè ha incarnato lo splen¬ 
dore tecnologico dei consumi. È 
una parte rimossa di noi (della si¬ 
nistra). Ed ha finito col prevalere 
perchè lo abbiamo demonizzato, 
anziché sfidarlo sul suo terreno. 
Ma come avremmo dovuto sfidar¬ 
lo? Con le risorse più avanzate del- 
r«immaginario», dice Abbruzzese. 
E cioè? Rilanciando la sfida multi¬ 
mediale, • interattiva, satellitale, 
moltiplicando , le «simulazioni». 
Qualcosa di vero c'è in queste ana¬ 
lisi. Ma solo limitatamente ad un 
punto: l'opportunità di scongelare 
tutti i monopoli politici dell etere, 
come tema elettorale di punta. E 
tuttavia è ingenuo credere, come 
fa Abbruzzese. che l'iperccnsumo 
di immagini sia di per sè «liberato¬ 
rio». Dietro le immagini vi sono an¬ 
che «interessi», «strategie». E l’«im- 
maginc» di Berlusconi, «Re Fusti¬ 
no», ha incarnato un interesse va¬ 
sto nel nostro paese: ('«individuali¬ 
smo proprietario diffuso». Ben oltre 
le convenienze particolari della Fi- 
ninvest. Su quello scoglio si sono 
infranti i sogni della sinistra. 

« y, « 

Severino 

Anche lui ■ • 
monocausalista , 

Cosi come Abbruzzese crede che 
la chiave esplicativa sia la «tecnica- 
consumo-simulazione». similmen¬ 
te Emanuele Severino scommette 
sull'onnipotenza della «Tòcnc». Lo 
ha fatto di nuovo domenica scorsa, 
nella bella intervista ad Annamaria 
Guadagni su l'Untlù/2. Insomma, 
da quando Platone c Aristotile 
hanno tradito Parmenide, con l’in¬ 
trodurre la «dialettica» e la «con¬ 
traddizione», proprio da allora è 
iniziata la marcia dcH'«intelletto 
annichilatolo». Cioè'la rescissione 
degli «enti» dair«cssere:\ il divenire, 
la manipolazione. Severino prote¬ 
sterà. Ma questa è una vecchia 
idea di Heidegger. In cui c'è lo 
zampino di Weber. In essa tutto 
viene sussunto sotto l'«ipostasi» 
dell' «utile». Il quale a sua volta è 
«efficienza», «calcolo», «onnipoten¬ 
za». «valore», «merce», e cosi via. In- 
somma un «virus» divora c nutre 
l'Occidente. Per Severino, bisogna 
star dentro la malattia, assecondar¬ 
la. Fino all’«escatologia» finale, che 
nebulosamente sempre la «técne» 
renderà possibile. Risultato (non 
speculativo): determinismo e pa¬ 
ralisi della volontà (volontà che 
per Severino è essa stessa «follia»). 

Verità.. 

Non è 

una «cosa»' 

Lo afferma convinto Paul Horwich, 
filosofo «minimalista» del Mit. nei 
suo Verità (Laterza, pp. 208, tr. di 
Massimo DcH’Utri, L. 30.000), Ma 
allora la verità che «cos'è»? E un 
modo di dire, un «costrutto», l'attri¬ 
buzione di un significato entro «re¬ 
soconti» convenzionali. Il che non 
esclude, dice Horwich, che qual¬ 
cosa ci sia «fuori» dai quei resocon¬ 
ti. La conoscenza allora diviene un 
gioco di scacchi dove ogni propo¬ 
sizione ne contiene altre che si vin¬ 
colano a vicenda. Sarà! Ma poi lo 
stesso Horwich. oltre ad ammette¬ 
re il «mondo esterno», fa qualcosa 
di più. Afferma candidamente «che 
il nostro concetto dì verità è la 
componente centrale nello stato 
del comprendere la parola: una 
componente che è indipendente 
dal linguaggio e dalla particolare 
parola impiegata». In altri termini: 
dal «vizio» di assumere qualcosa 
come «vero» o «falso» non ci si libe¬ 
ra. E allora? E allora la «terapia» di 
Horwich non funziona. Provateci 
ancora, neoscettici! 

Verri. 

Illuminista ■ 
acquattato 

E dopo la «sbornia» di scetticismo, 
speculazione c (mass)medioso- 
fia. veniamo ad un vero illuminista, 
tifoso della «sana ragione»: Pietro 
Verri. Non voleva noie, e preferiva 
non comparire come autore dei 
suoi scritti. Si dice addirittura che 
Dei Delitti e delle Pene, attribuito a 
Beccarla, sìa opera sua. Suo è cer¬ 
tamente il «catechismo» in fomia di 
dialogo intitolato: • Delle nozioni 
tendenti alla pubblica utilità, del 
1791 (Salerno editrice, a cura di G. 
Barbarisi. pp,123, H3.000). Verri 
vi espone il suo credo democratico 
e contrattualista: «La maggiore feli¬ 
cità ripartita con la maggiore egua¬ 
glianza possibile» (questa formula 
sta pero in Discorso sulla felicità, 
del 1790). Assieme a un'altra idea 
che sarebbe piaciuta ad Hegel: «I 
Filosofi e gli Stampatori sono i pri¬ 
mi benefattori del genere umano». 


il restauro. Dopo 7 anni completati i lavori sugli affreschi della cripta di Anagni 



Tra teologia, scienza e Zodiaco 
una «summa» dipinta 700 anni fa 

Consacrata nel 1104 la cripta di Anagni fu affrescata probabilmente solo 
tra II 1231 e II 1250.1 soggetti sono tratti dall'Apocalisse, da storie di 
santi di culto locale (San Magno, In particolare, le cui reliquie si 
conservano sotto l'altare), dalle storie dell'Antico Testamento, 
soprattutto II libro di Samuele, e - caso rarissimo per affreschi del tempo - 
dal sapere scientifico medievale sintetizzato nelle scene raffiguranti I 
quattro elementi (terca, acqua, fuoco, aria), lo Zodiaco e II dibattito dotto 
tra Ippocrate e Galeno che discutono sull'origine del mondo. Se si 
considera, spiega Alessandro Bianchi, che le scene bibliche rimandano 
allegoricamente alla lotta per la supremazia tra potere religioso e 
politico condotta da Gregorio IX e Federico II, si vede come simbolismo 
scientifico, biblico e politico si fondano in un luogo che non pub non 
essere un centro vitale del potere e della cultura duecentesca. E di 
Anagni, questa città di papi, era proprio Gregorio IX, salito al seggio 
pontificio nel 1227 e morto nel 1243. 
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CARLO ALBERTO BUCCI 


■a ANAGNI. Con un concerto del 
violinista Ufo Ughi tenutosi alla 
presenza del presidente della re¬ 
pubblica. ieri è stala celebrata in 
pompa magna la fine dei restauri 
degli affreschi - eseguiti nella pri¬ 
ma metà del XIII secolo - che rico¬ 
prono completamente le pareti e . 
ie 21 piccole volte della cripta della 
cattedrale di Anagni. I tre anni ef¬ 
fettivi di restauri (dal '91 ad oggi) 
hanno restituito ai celebri dipinti 
del Duecento la loro bellezza, libe¬ 
rando le forme c i colori da quella 
sorta di nebbia costituita dalla ef¬ 
florescenze di sali solubili. Un dan¬ 
no. fortunatamente non letale, che 
aveva colpito solo da poco tempo 
le pareti dipinte della cripta. E, tut¬ 
to sommato, all'Improvviso. Sono 
in molti infatti a ricordare come si 
presentava il capolavoro anagnino 
prima della fine degli anni Sessan¬ 
ta, quando le efflorescenze saline 
cominciarono ad ovattare gli affre¬ 
schi «tingendoli» di bianco. Ma alla 


rimozione, tutto sommato rapida c 
indolore, di questa patina organica 
che velava i colori «originali» ( le 
virgolette sono d'obbligo quando 
sì tratta dì opere Ritinte a noi dopo 
centinaia di anni e di interventi di 
restauro) si è arrivati solo dopo un 
lungo lavoro di analisi condotte 
con moderne tecnologie. 

La storia di questa lunga impre¬ 
sa - dice Alessandro Bianchi, dell'I¬ 
stituto centrale del restauro, che ha 
diretto i lavori condotti dalla coo- 
pcratica Cbc di Roma • inizia nel 
luglio dcll'S7 con il rilevamento dei 
parametri microclimatici all'inter¬ 
no della cripta. Due anni dopo in¬ 
terviene, con un massiccio fman» 
ziamento suppletivo, la Banca di 
credito cooperativo di Anagni che, 
sborsando circa un miliardo, per¬ 
mette l'acquisto di nuovi e più sofi¬ 
sticati macchinari per il monitorag¬ 
gio della cripta. E contrariamente 
ad ogni logica utilitaristica di spon¬ 
sorizzazione • sottolinea Bianchi - 


la Banca di Anagni. o meglio i soci 
della cooperativa, sono 
disposti ad aspettare per altri due 
anni prima clic studiosi c restaura¬ 
tori mettano mano agli affreschi. 
Due anni non persi certo dietro le 
. pastoie burocratiche, ma piuttosto 
trascorsi a verificare che i valon di 
umidità all'interno del locale fosse¬ 
ro tornati sui valori standard. Se 
nell'87 si passava ria un tasso di 
umidita relativa del 98".'. durante 
l'estate (le pareti erano pratica¬ 
mente bagnate) a uno del 60?» nel 
corso dei mesi invernali - con il re¬ 
lativo asciugamento dei mun c la 
conseguente apparizione delle ef¬ 
florescenze di sali - dopo un anno 
si era tornali all'equilibrato rappor¬ 
to presistcntc, dall'85 al 75'»: quel 
tasso di umidità grazie al quale 
questi capolavori della pittura ita¬ 
liana pre-Riottesca si erano con¬ 
servati sostanzialmente intatti per 
secoli. 

Nessun miracolo. Ci si era resi 
conto che l'enorme cisterna comu¬ 
nale interrala poco lontano dalla 


parete nord della cripta, c colloca¬ 
ta quattro metri al disotto di esso, 
presentava una falla dalla quale 
fuoriuscivano continuamente mi¬ 
gliaia di metri cubi d'acqua. Motivo 
banale quindi. In realtà non è sem¬ 
plice come prendersela col condo¬ 
mino del piano-di sopra quando ' 
vediamo che ci piove in testa. Per¬ 
chè il rapporto tra causa ed effetto 
non era cosi immediato. L'acqua . 
non ristagnava, ma scendeva a val¬ 
le andando a raffreddare l'enorme 
strato di roccia sul quale sorge la 
cattedrale provocando i danni ai 
capolavori delia cripta di cui si è 
detto. Disattivata la cisterna nell'ot¬ 
tobre dell'88, ci sono voluti un paio 
di anni per verificare che la cister¬ 
na era la vera colpevole. - : 

Un lavoro, dunque, non impron¬ 
tato alla logica mirabolante dell'in¬ 
tervento spettacolare che subito re¬ 
stituisce. ma solo apparentemente, 
il primitivo splendore. Come per i 
recenti conclusi restauri degli affre¬ 
schi michelangioleschi in Vaticano 
-c non a a caso quella di Anagni è 
stala definita, per il suo valore arti- 




stico e per l'importanza politica dei 
dipinti e dei suoi committenti, la 
«Cappella Sistina» del Medioevo - 
anche qui si è preferita la logica dei 
piccoli passi, degli studi attenti at¬ 
traverso le moderne tecnologie uti¬ 
lizzate e piegate alla ragione e al 
buon senso. E su questa lunghezza 
d'onda si è mossa la Cooperativa 
Beni Culturali di Roma che ha con¬ 
dotto negli ultimi tre anni i (a que¬ 
sto punto) semplici lavori di pulita- 
tura, di consolidamento dell'into¬ 
naco e dì stuccatura dei frammenti 
caduti. 

I 540 metri quadrati di affresco 
hanno richiesto circa 30 ore di la¬ 
vorociascuno (per un totale di cir¬ 
ca 16.000 ore eli lavoro). Molto di 
‘più indubbiamente di quanto ci 
misero i tre maestri che si alterna¬ 
rono lungo lo pareti della cripta c 
che erano in grado di dipingere in¬ 
tere pareti in una sola giornata. Ma 
chi erano questi pittori? Per suppli¬ 
re alla mancanza di documenti e 
di riscontri storiografici certi -come 
accade spesso per l'arte medievale 



- Pietro Toesca. che per primo nel 
1902 mise mano agli sludi sul ca¬ 
polavoro. individuò Ire personalità 
dando loro, molto semplicemente, 
un nome convenzionale che è poi 
un numero: Primo. Secondo e Ter¬ 
zo maestro della cripta di Anagni. 

■Protagonista assoluto dell'im¬ 
presa fu il Primo Maestro che, con 
la sua bottega, esegui il 70'o del la¬ 
voro. Dopo di lui, ma su) quanto gli 
storici dell’arte sono divisi in quan¬ 
to c'è chi pensa che egli intervenne 
in seguito alla prima consacrazio¬ 
ne della cripta nel 1104, fu la volta 
del Secondo, detto da Toe»ca 
«Maestro Ornatista» per la profusio¬ 
ne di molivi decorativi che caratte¬ 
rizza il suo siile. Questi e il Terzo 
Maestro si differenziano dal Primo, 
tra le altre cose, per un uso più 
sciolto del colore, senza le conti¬ 
nue stratificazioni del loro prede¬ 
cessore, e per la messa in opera di 
alcuni accorgimenti che prepara¬ 
no alla grande tradizione dcll'affe- 
sco trecentesco che ha in Giotto il 
suo massimo esponente. 


LA MOSTRA. La Toscana omaggia i padri del Manierismo « LINGUISTICA. Completato l’ultimo volume del «Vocabolario* 

I ribelli Rosso e Pontormo La Treccani boccia Di Pietro 


ELA CAROLI 


■ ROMA. Esattamente mezzo mil¬ 
lennio fa nascevano in terra tosca¬ 
na due talenti singolari, Jacopo 
Carrucci e Giambattista dì Iacopo 
che con ì soprannomi di Pontormo 
e Rosso Fiorentino sarebbero pas¬ 
sati alla storia dell'arte europea co¬ 
me i padri del Manierismo, capo- 
stipiti di un nuovo modo di inten¬ 
dere l’arte, di rivoluzionare il clima 
classicista e tardo rinascimentale 
espresso dagli eredi di Raffaello e 
Leonardo ed esaltato dal Vasari. 
«Traditori» del bello stile toscano 
fatto di pacata armonia, i due in¬ 
quieti e ansiosi artisti seppero rom¬ 
pere col passato anticipando il 
concetto del genio isolato c spre¬ 
giudicato, libero da condiziona¬ 
menti, in conflitto con la società. 
Per celebrare il 5" centenario dalla 
nascita - avvenuta nel 1494 - dei 
due coetanei, geniali protagonisti 
della maniera moderna, la regione 
toscana dedica quest'anno un ric¬ 
co programma di manifestazioni, 
distribuite ampiamente sul territo¬ 
rio che ebbe la fortuna di accoglie¬ 
re l’opera dei due pittori, presenta¬ 
to ieri a Roma in una conferenza 
stampa da Paolo Benesperi asses¬ 
sore alla Cultura della Regione To¬ 
scana con alcuni membri del Co¬ 
mitato scientifico: Annamaria Po- 
trioli Tofani, direttore della Galleria 
degli Uffizi. Rosanna Caterina Pro¬ 


to Pisani. Franco Alessandro Lessi. 
Maria Giulia Burrcri e i rappresen¬ 
tanti della Marsilio editore che 
pubblicherà i cataloghi. Il «Progetto 
Pontormo e Rosso» prenderà il via 
il 15 luglio prossimo con la mostra 
il «Rosso c Volterra» alla Pinacote¬ 
ca comunale della cittadina etni¬ 
sca, dove fino al 20 ottobre saran¬ 
no visibili dipinti a dir poco subli¬ 
mi, la notissima Deposizione pe¬ 
rennemente esposta m loco, ma 
ora posta fianco a fianco con l’al¬ 
tro capolavoro, la Paia di Villa Ma¬ 
gna, in un certo senso ambedue 
inedite dopo i recentissimi restauri, 
e confrontate con altri dipinti tra 
cui Mosò che difende le figlie di Je- 
tro, c Mosè che spezza le tavole 
della legge del Beccafuini. Inoltre 
la mostra volterrana proporrà un 
probabile nuovo Rosso: la «Rcbec- 
dia ed Elezicr al pozzo», finora 
considerata copia di un originale 
andato |x:rduto dell’artista, e che 
liberata da grossolane ridipinturc, 
viene esposta con un corredo ra¬ 
diografico e riflettografico per valu¬ 
tarne consapevolmente la paterni¬ 
tà. 

La mostra «Il Pontormo a Empo¬ 
li» invece prenderà il via dai 18 set¬ 
tembre. nella Chiesa di Santo Ste¬ 
fano degli Agostiniani, ed è orga¬ 
nizzata praticamente intorno ai 
due santi dipinti per la Chiesa di 


San Michele a Pontomie, borgo 
natale dell'artista alle porte di Em¬ 
poli, che gli diede il soprannome. I 
santi (Michele Arcangelo e Gio¬ 
vanni Evangelista) prime opere 
della Nuova mamera di Jacopo, 
punti fondamentali del suo percor¬ 
so pittorico, saranno accompagna¬ 
ti da opere giovanili, disegni, pan¬ 
nelli, stemmi c dipinti di altri mae¬ 
stri del primo Cinquecento fiorenti¬ 
no. L'esposizione è anche una pri¬ 
ma tappa di un viaggio «ixmtormc- 
sco» nei dintorni, per esempio alla 
villa Medicea di Poggio a Caiano: lì 
si può ammirare l'affresco di Ver¬ 
tuti trio e Pomona appena restaura¬ 
to, e alla Pieve di Carminiano dove 
si trova il capolavoro del maestro, 
la Visitazione. A questi due fonda¬ 
mentali appuntamenti ne sono ac¬ 
costati altri, di grande interesse: 
convegni e seminari di studio (dal 
22 al 24 settembre, prima ad Em¬ 
poli poi a Volterra) concerti di mu¬ 
sica cinquecentesca, proiezioni di 
film, uno spettacolo teatrale In vita 
e ì tempi di Jacopo Carucci detto il 
Pontormo di Federico Ticzzi e San¬ 
dro Lombardi della compagnia «I 
magazzini» in preparazione per la 
primavera-estate del 1995. quando 
verranno aperte anche le ultime 
mostre sul tema. «I disegni del Pon¬ 
tormo agli Uffizi» e «l'Officina della 
maniera» nella galleria fiorentina 
ritornata a vivere dopo il grave at¬ 
tentato del '93. 


JOLANDA BUFALINI 


■ La lingua di Antonio Di Pietro 
non ha trovato spazio nell'ultimo 
volume del «Vocabolario della lin¬ 
gua italiana» dell'Enciclopedia 
Treccani. Non c'è. ad esempio, la 
parola dazione nel significato di , 
elargizione illegale, che milioni di 
italiani hanno sentito tante volte 
dalla bocca del celebre Pm duran¬ 
te le sedute del processo Cusani. 
Non ci sono collettore c percettore 
che. per il nuovo dizionario, conti¬ 
nuano a essere «raccoglitori» di im¬ 
poste e non di tangenti. C'è, inve¬ 
ce, per restare in ambito penale, 
piduista e fumus pcrsecutionis, sino . 
a qualche tempo fa ospitati solo 
nei dizionari latini c giundici. L'ita¬ 
liano di Di Pietro è stato esaminato 
ma bocciato dai lessicografi che 
hanno lavorato al più grande voca¬ 
bolario della lingua italiana, sotto 
la direzione del professor Aldo Du¬ 
ro. Bocciato ma non per il punsmo 
dei professori. Al contrario, il prin¬ 
cipio ispiratore dell'équipe òche la 
lingua italiana «non è solo quella 
tramandata dai testi letterari ma 
anche, e più, quella che si sente 
nei quotidiani scambi nella strada, 
in casa, ai mercati, nelle officine di 
lavoro, nelle sedi ufficiali». - 
II fatto è che, evidentemente, il 
rischio di mortalità dei neologismi 
o dei significati nuovi assunti da 
termini già'in uso è altissimo. Cosi 
la parola, come il vino, deve de¬ 
cantare un po'. È capitato, per 
esempio, che il craxismo inteso co¬ 


me decisionismo non fosse in uso 
al momento in cui è andata in 
stampa la lettera Ced era già in de¬ 
cadenza quando sono stati stam¬ 
pati gli addenda. Insomma, l'effi¬ 
mero è il nemico del compilatore 
di dizionari c cosi nemmeno l’«e- 
donismo rcaganiano» di Roberto 
D'Agostino è riuscito a vincere un 
posticino nel Vit. 

Gli addenda sono stati l'ultima 
fatica del gruppo di linguisti che ha 
lavorato all'opera avviata dall'Isti¬ 
tuto dell’Enciclopedia Treccani 
ben nove anni fa. Si tratta di 650 
parole entrate in uso nella lingua 
nel periodo intercorso fra l'uscita 
de! primo volume e quella di que¬ 
st'ultimo. Negli ultimi anni, proprio 
il ritardo nella pubblicazione del¬ 
l'ultimo volume aveva suscitato le 
proteste di coloro cl io avevano sot¬ 
toscritto l'acquisto dell'intera ope¬ 
ra (250 000 clienti). La vicenda 
era stata discussa anche nella tra¬ 
smissione di Lubrano. Ora la Tiec- 
cani si difende: «Questo-dicono- 
è il primo vero grande vocabolario 
della lingua italiana clic giunge a 
essere pubblicate nell sua comple¬ 
tezza, paragonabile al Webster an¬ 
glo-americano, al Robert francese, 
all'Oxford inglese». Quattro volumi, 
cinque tomi, per un totale di 5095 
pagine, 5G0 tavole a colon, 200nn- 
ia voci contro le I00-I20mila con¬ 
tenute normalmente nei vocabola- 


Durantc il fascismo una simile 
impresa fu tentata dall'Accademia 
d'Italia ma l'opera, diretta allora da 
Giuli Bertoni, si fennò jlla lettera C. 

l-a maggiore novità, sul piano 
dei criten adottati, è l'abbandono 
del tradizionale purismo. Duro e i 
suoi collaboratori si sono affranca¬ 
ti. cercando di conservarne i pregi, 
dalla storia della lingua per assu¬ 
mere i criteri di creazione, registra¬ 
zione e diffusione dei termini della 
lingua oggi più usala, l'inglese. So¬ 
no perciò state accolte parole che 
in altri tempi sarebbero state consi¬ 
derate gergali e che invece oggi so¬ 
no considerate vitali per la loro for¬ 
za di suggestione. Così il lettore tro¬ 
verà l'allegro e ononidtopeico Uau, 
solo però se avrà l’accortezza di 
cercare sono la W (wow). Fra i ter¬ 
mini del linguaggio giovanile sono 
assunti nei volumi che d'ora i poi 
faranno testo bomber e chiodo, ha- 
raohee paninoteca 
Ma la parte del leone, nel cam¬ 
po dei neologismi, l'hanno avuta i 
linguaggi specialistici e scientifici, 
in forte accelerazione innovativa 
Inevitabile, dunque, il crollo di un 
altro grande Muro del purismo ita¬ 
liano, quello dell'ostracismo agli 
anglicismi, imperanti noll'infoniu- 
tica oltre clic nella moda e in ga¬ 
stronomia (hamburger ha preso fi¬ 
nalmente il posto di "polpetta al- 
l'aniburgliese”, cosi si doppiava 
nei vecchi film .imericanij Già. 
■Muro», inteso nel senso di muto di 
Berlino. Avrà trovato posto nel 
grande Vit. 
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l'intervista. Dieci anni fa moriva Michel Foucault, il filosofo che scrutò le forme del dominio 


Cominciamo dal principio: quali 
sono state le esperienze perso¬ 
nali, gli Inizi che hanno influen¬ 
zato la sua opera quale è oggi 
generalmente riconosciuta. .. 

Mi sono formato filosoficamente 
nell’ambiente della fenomenolo¬ 
gia e dell’esistenzialismo, cioè nel 
quadro di una riflessione che si le¬ 
gava alle esperienze vissute. In 
fondo si trattava della semplifica¬ 
zione dell’esperienza vissuta che 
costituiva la filosofia e il discorso 
filosofico sul quale, senza sapere 
molto bene perchè, durante gli 
anni Cinquanta e Sessanta si pro¬ 
dusse un mutamento importante 
nei riguardi della riflessione teori¬ 
ca che si sviluppava principal¬ 
mente in Francia. Vale a dire l’im¬ 
portanza sempre minore che si at¬ 
tribuiva all’esperienza della vita 
immediata, intima, degli individui. ■ 
Al contrario, si riconosceva sem- ! 
pre maggiore importanza alla re- : 
lazione delle cose tra loro: alle . 
culture diverse dalla nostra; ai fe¬ 
nomeni storici: ai fenomeni eco- 
’■ nomici. Guardi una persona come 

■ Lévi-Strauss, che è stata cosi im¬ 
portante per la cultura francese, e 

, io credo anche per molti altri pae- 
. si: tutto il suo materiale di studio è 
rappresentato proprio da culture 
lontane dalla nostra. Allo stesso 

■ modo, l’importanza attribuita alla : 
psicoanalisi, soprattutto alla psi-l 
coanalisi lacaniana, che prese il 
via in quegli anni, a cosa si doveva . 
se non allatto che non si basava 
sulla esperienza vissuta degli indi- 

■ vidui? Non era questo ciò che si 
tentava di mettere a fuoco, bensì 
l'inconscio. Allora, per ragioni 
personali, biografiche, mi interes¬ 
sai al problema della follia. A me 
non interessava nemmeno tentare 
di mettere a fuoco quale potesse : 
essere, all'interno della mia co¬ 
scienza. la relazione che avevo 
con la follia, o con la mia follia; al 
contrario mi appassionava il pro¬ 
blema dello status storico, sociale, 
politico della follia in una società : 

.' come la nostra. È cosi che, som¬ 
merso completamente dalla pol¬ 
vere degli archivi, partii alla ricer¬ 
ca di documenti, testi e testimo¬ 
nianze sullo statuto della follia .>• ■ 
GII studi che accompagnano le 
preoccupazioni. teoriche degli 
Inizi della sua opera hanno a che 
vedere con una profonda sensi¬ 
bilità diretta verso I problemi ' 

. che pone lo sviluppo delle rela¬ 
zioni di dominio. V 

Avevo studiato letteratura, filoso- ' 
fia, e anche un po’ di psicologia, 
in modo informale, tuttavia attrai- - 
to sempre più dagli studi di medi¬ 
cina piuttosto che da quelli di filo- , 
sofia. Lavorai nell’ospedale : di 
Sainte-Anne, con un contratto.’ 
particolare, sino al 1955, più o 
meno. In questo momento la pro- 
; fessione dello psicologo non esi¬ 
steva ancora, o cominciava a fare 
le sue prime apparizioni, per lo 
meno in Francia. Fui assunto, allo¬ 
ra, a mezzo tempo come psicolo¬ 
go, però in realtà non avevo nien¬ 
te da fare e nessuno sapeva cosa 
fare con me, di modo che stetti i, 
’ per due anni nell'ospedale in sta-. 
ge, con l'indulgenza dei medici,' 
però senza impiego. In questo 
modo ebbi l’opportunità di osser- ’j 
vare, collocato a metà tra il mon- ? 
do dei medici e il mondo degli in- ; 
fermi, senza avere i privilegi dei * 
medici e nemmeno la triste situa- . 
zione del malato, tutto quanto si ; 
riferiva alle relazioni tra medici e 
pazienti; forme di istituzione, per 
Io meno negli ospedali psichiatri¬ 
ci, che mi impressionarono pro¬ 
fondamente, producendo in me 
persino angoscia. E alla fine la 
mia preoccupazione non fu tanto 
sapere cos’era che succedeva nel¬ 
la testa dei malati, ma. piuttosto, 
cos’era che succedeva tra i medici 
e i pazienti, cos’era che succede¬ 
va nelle relazioni interne atte due 
categorie, quanto accadeva dietro 
quelle pareti, quei regolamenti, 
quei vestiti, quelle v limitazioni, 
quella coercizione, ' cosi come 
quella violenza che si può notare 
negli ospedali psichiatrici. Questo 

■ rapporto cosi drammatico, teso, 
nonostante sia trattato e giustifica¬ 
to da un discorso scientifico, non 
cessa di avere come risultato una 
relazione inoltro strana, di lotta, dì 
confronto, di aggressività. In po¬ 
che parole, io ho voluto fare, in un 
certo modo, la storia del rapporto 
tra la ragione e la follia, tentando 
di collocarla all'Interno della sto¬ 
ria generale: di ricostituire tutto 
ciò all’interno dei differenti pro¬ 
cessi della storia per i quali la so¬ 
cietà moderna si è trasformata e 
ha introdotto te differenze tra gli 
individui. Parlo della divisione del 
lavoro, delle differenti gerarchie 
sociali, di quella molteplicità di li¬ 
velli che notiamo nelle società 
moderne, e anche della separa- 
zioncstabilita tra gli individui. 

Il risultato di questa preoccupa- 
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Prova d’artista su un muro di Lubjana (foto di Danilo Do Marco), In basso Michel Foucault 

La fabbrica 
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Dieci anni fa moriva Michel Foucalt, il filosofo 
del «sapere-potere^ autore di «Le parole e le co¬ 
se», analista storico della follia.; Pubblichiamo 
l’intervista che rilasciò alla rivista messicana 
,«Plural»/poco prima della sua scomparsa:'". . 


MANUEL OSORIO 


rione è II suo primo libro, «Storia 
della follia-, che appare nel 
1961. ■■■W-V; 

Era un libro dedicato alla storia 
dello status che era stato conferito 
ai malati nelle società europee a 
partire dal XVI secolo fino agli ini¬ 
zi del XIX secolo. Mostra come la 
società, a poco a poco, comincia 
a considerare questi strani perso¬ 
naggi. Nel corso del XVI e del XVII 
secolo si organizza la nozione del¬ 
la follia, e si comincia a conside¬ 
rarla , un’infermità mentale. Allo 
stesso tempo sì comincia a Isolare 
i matti dal sistema generate della 
società; li si mette da parte c non li 
si tollera nel corso della vita quoti¬ 
diana; non si accetta che si me- ; 
scolino alla vita di tutti i giorni c di 




’j tutte te persone. Allora li si chiude 
in grandi ospizi che contenevano 

• anche i vagabondi, i poveri, i men¬ 
dicanti. Un meccanismo di segre¬ 
gazione sociale nel quale i folli so¬ 
no catturati e definiti da un regime 
generate di reclusione, un luogo a 

• parte. Di qui nasce l'ospedale psi¬ 
chiatrico moderno, regime che ha 
funzionato in larga scala nel XIX 
secolo in tutta Europa. /.>• ■».,••• 

Così si stabilisce una relazione 
tra un problema apparentemen¬ 
te solo di dominio della pslcolo- 
' già, con II livello della storia, il li¬ 
vello sociale, Il livello politico... 
La follia è stata «medicalizzata» in 
modo sempre maggiore nel corso 
di tutta la storia dell’Occidente. In 
' realtà già nel Medio Evo alcuni in¬ 


dividui. erano considerati infermi 
• di mente o di spirito, però in ma¬ 
niera assolutamente eccezionale.' 
Normalmente il «folte», l'eccentri¬ 
co, o quello che non si comporta¬ 
va o che non parlava come tutti gli 
altri, non era considerato un ma¬ 
lato. È stato a poco a poco che si è 
^ cominciato ad aggiungere alla 
medicina il fenomeno della follia, 
a ritenere che la follia è una forma 
di infermità e che, in fin dei conti, 
qualsiasi individuo, anche norma¬ 
le, può essere malato nella misura 
in cui lo si può considerare matto. 
Direi che questo fenomeno della 
«medicalizzazione» è, in realta, un 
aspetto di un altro fenomeno mol¬ 
to più ampio, che è la «medicaliz¬ 
zazione» generate dell’esistenza. 
Direi, ' molto schematicamente, 
che il grande problema delle so- 
. cìetà occidentali dal Medio Evo fi¬ 
no al XVill secolo è stato proprio il 
diritto, la legge, la legittimità, la le¬ 
galità; che pietosamente abbiamo 
sviluppato, una società legale, 
conquistando il diritto dell’indivi¬ 
duo attraverso lotte politiche che 
hanno scosso l'Europa fino al XIX 
secolo. Nello stesso momento in 
cui si credeva che lo rivoluzione 
francese, per esempio, avesse ge¬ 
nerato una società basata sul dirit¬ 
to, la legge, è accaduto quanto 


■ tento di analizzare: è subentrata 
una società di normalizzazione 
' della salute, della medicina, della 
vita, che coincide con il nostro 
modo essenziale di funzionamen- 
. to sociale al giorno d’oggi. ■•■■■■ 
Così la «medicalizzazione», un 
nuovo ordinamento, oltrepassa I 
confini della follia. — 

Si estende agli individui in genera¬ 
te, all’insieme della vita. Osservia¬ 
mo per esempio cosa succede ri¬ 
guardo ai bambini nel XVIII seco¬ 
lo. Comincia a esserci una certa 
attenzione per la salute dei bam¬ 
bini. ed è grazie a questa attenzio- 
; ne per la salute dei bambini, del 
resto, che si è riusciti a ridurre sen¬ 
sibilmente la mortalità infantile, 
che era a livelli impressionanti an¬ 
cora alla fine del XVIII secolo. Pe¬ 
rò questa «medicalizzazione» non 
ha smesso di accrescersi e ì geni¬ 
tori attualmente hanno nelle loro 
• relazioni coi figli una posizione 
quasi sempre da medico, psicolo- 
go, psichiatra di fronte alla più 
piccola arrabbiatura, al più picco¬ 
lo timore del bambino: è stato 
; svezzato mate? Sta forse eliminan- 
■j do il suo complesso di Edipo? Tut¬ 
te queste relazioni subiscono cosi 
un’interferenza di tipo «mèdico». 
Cioè, una forma di pensiero, una 
maniera di percepire le cose che 


Che cos’è la «genealogia» 
Un grande maestro 
e la sua critica del potere 



BRUNO ORAVAONUOLO 

■ L'intervista che compare in questa pagina, 
pressoché inedita per il lettore italiano, fu rila¬ 
sciata da Michel Foucault poco prima dì morire 
a Manuel Osorio e pubblicata sulla rivista messi¬ 
cana Plurat (maggio 1990). Fu poi pubblicata 
nel numero 27 di Rinascita in «U: idee» (12-8- 
1990). Il testo del colloquio, di cui diamo qui la 
parte fondamentale, è molto ricco. Specie per 
quel che riguarda l’autobiografia intellettuale 
dell’intetvistato. Ma uno dei tratti che lo rendo¬ 
no particolarmente interessante risiede nella 
specìfica analisi della soggettività svolta dall'au¬ 
tore de Le parole e le cose. Non si tratta di un 
elemento accessorio nel discorso foucaultiano, 
bensì del fulcro concettuale che tiene Insieme 
tanto l'analisi sulla follia quanto quella sulla ses¬ 
sualità. •• ' ■■ 

In questo quadro generale la genesi àeWindi¬ 
viduo si delinca come tessuto molecolare di so¬ 
stegno dei processi di modernizzazione euro¬ 
pea aperti dalla crisi del sistema feudale. L’indi¬ 
viduo per Foucault ò infatti il prodotto specifico 


di una grande riorga- Wi àh&usfsW fé \ 
nizzazione della «for- jgj g y 

za» e del «potere» a /- £ 

contatto con l’univer- - 
so sociale inaugurato 'Ht': "$$$ 
dagli Stati assoluti so- HH ."'■iS&j! 
vrani. Attraverso .le 
«pratiche di governa- 

mentalità», mirate al benessere collettivo dei 
sudditi, l’attività statate si modella sulla pressio¬ 
ne di nuovi bisogni. Nascono così la clinica, la 
scomposizione amministrativa di medicina, 
economia, diritto. L'atomistica seicentesca del¬ 
la natura e la forza centripeta del sovrano, che 
Hobbes assegna al Leviatano, rappresentano in 
tal senso una immagine completa del potere 
nell’«età classica», dietro cui si intravede la sfida 
della società civile che incrina le barriere di ceto 
e rescinde l'individuo dalle sue «appartenenze». 
Nelle maglie selettive del controllo, e anche gra¬ 
zie ad esse, il germe della libertà moderna é co¬ 
munque all'opera. Il soggetto deve quindi in- 
troiettare la norma, venir misurato per te sue 


. azioni c per te sue intenzioni, e in tal senso, fou- 
caultianamente, «sorveglialo e punito», plasma- 
. to. Ciò vate per la follia, bandita e razionalizzata 
come «patologia», E vale per i regimi della ses¬ 
sualità, lungo un percorso che in Foucault si di¬ 
pana fino al nostro presente. K;.: ’ 

Certo lo storicismo nichilistico di Foucault, fe¬ 
dele a una certa lettura di Nietzsche, si muove 
sempre su uno strano crinale. Si muove cioè tra 
la celebrazione del potere come sostanza pro¬ 
duttiva di tutte te cose e la denuncia di esso, Tra 
indifferenza etica c suggestioni libertaria non 
dichiarata. Un’oscillazione innegabile, ben rile¬ 
vata ad esempio da Cornell West, filosofo «radi¬ 
cai» afro-americano, nel suo Prophelic pragrna- 
tism (in The American evasion of philosphy, 
■ University of Visconsin Press, 1989). Unico va¬ 
lore di riferimento per Foucault diviene allora 
l’impulso decostruttivo del «pensiero negativo». 
Cosicché il sapere, il soggetto, l'individuo, i va¬ 
lori, te cose stesse, sono in lui come privi di ogni 
consistenza, poiché tutto è un artificio mutevole 
del potere. Quel che permane è l’arbitrio della 
volontà di potenza, un criterio che se adottato 
' fino in fondo minaccia di travolgere qualsiasi 
argomentazione razionate, inclusa la «pratica 
teorica» foucaultiana, E dunque? E dunque var¬ 
rà la pena di liberare Foucault dalla sua stessa 
ideologia filosofica, estraendo da essa i risultati 
di una ricerca in ogni caso stimolante. Fino al¬ 
l'ultimo. Tra quei risultati c’è l'indagine sul ruo¬ 
lo della soggettività, frutto di una secolare evo¬ 
luzione c, si può ben dire, punto di non ritorno 
dell'era moderna. ’ V 


si lorma attraverso la norma, che 
cerca di separare ciò che è nor¬ 
male dall'anormale, il che non è 
proprio il lecito e l’illecito. 11 pen- 
■ siero «medicalizzante» distingue il 
normale e l’anormale e cerca di 
procurarsi i metodi di correzione, 
che non sono solamente il casti¬ 
go, ma anche i metodi che servo¬ 
no alla trasformazione dell'Indivi¬ 
duo, tutta una tecnica di compor¬ 
tamento dell’essere umano che è 
vincolata alla normalizzazione. • 
Ma comesi crea questa trasfor¬ 
mazione del pensiero che tenta 
di organizzare il sociale grazie 
all'Individuo, nel movimento del¬ 
la storia?:--, .a'-' ■; 

Credo che tutto ciò sia profonda¬ 
mente legato allo sviluppo del ca¬ 
pitalismo. Vate a dire, al capitali¬ 
smo non sarebbe stato possibile 
funzionare con un sistema politi- 
coche fosse, in qualche modo, in¬ 
differente agli individui. Per il po¬ 
tere politico di una società feudale 
l'unico problema era essenzial¬ 
mente che i poveri pagassero il tri- 
' buto al signore e che allo stesso 
modo svolgessero i loro servizi 
bellici. Di quello che facesero gli 
individui in . pratica nessuno si 
preoccupava: al potere politico 
lutto ciò era, in sostanza, indiffe¬ 
rente, Per gli occhi del signore esi¬ 
steva solo la terra, il suo castello. 
Gli abitanti del territorio, le fami¬ 
glie, gli individui non erano, nella 
realtà, sotto l'occhio del potere. In 
un determinato momento vicever¬ 
sa, apparve necessario che cia¬ 
scuno degli indivìdui fosse con¬ 
trollato dall'occhio del potere. Oc¬ 
correva sviluppare una società ca¬ 
pitalistica, con una produzione 
sempre più intensa, sempre più 
efficace, grazie a una divisione del 
lavoro bisognosa di un maggior 
numero di gente in grado di lavo¬ 
rare. S’aggiunga a ciò la paura 
provocata dai movimenti popolari 
di resistenza, te ribellioni che met¬ 
tevano in pericolo l'ordine capita¬ 
listico nascente. Si rese allora ne¬ 
cessaria una vigilanza più concre¬ 
ta e precisa di tutti gli individui. La 
«medicalizzazione» di cui parlavo 
è vincolata a questo. • •«••• 

Ecco dunque II «risultato socia- 
i- le» di questo mutamento. ■ 

■ SI, con la «medicalizzazione», o 
normalizzazione se sì vuote, slot- 
fé tiene un tipo di gerarchia fatto di 
! individui capaci, o meno capaci. 
L'individuo che obbedisce alla 
legge o quello che se ne sottrae; 
quello che può essere recuperato 
e un altro che invece non lo è; uno 
che lo si può correggere in un de¬ 
terminato modo, un altro per il 
. quale occorrono metodi diversi. 
) Insomma. una specie di detcìmi- 
. nazione dell'Individuo in funzione 
della sua normalità che. credo, sia 
. uno dei grandi strumenti del pote- 
. re nelia società contemporanea, -r 
In funzione della sua efficacia 
produttiva... 

SI, la sua efficacia produttiva, nel 
; senso più ampio del termine. 

Non solo produttività materiale, 
quindi, ma produzione di umanl- 

i- tà? jjy»-><..■' « re . : 

>. Esattamente. Questo fenomeno, 
■; mollo delicato, si realizza in un 
; importante momento storico. È 
. fondamentale per la comprensio¬ 
ne delle politiche e delle prospet¬ 
tive che ha oggi la società contem- 
, poranea. È un fenomeno di lungo 
respiro che è durato per molto 
' tempo e che è passato per mille 
/diversi canali clic appaiono, per 
esempio, molto tempo fa nell'am¬ 
bito religioso, all’epoca della Ri¬ 
torma, da quando cominciano a 
svilupparsi le diverse pratiche di 
devozione, le pratiche della con¬ 
fessione, la guida dell'anima, l'e¬ 
same della coscienza. Tutto ciò 
dimostra fino a che punto la Chie¬ 
sa cattolica si interessi all’indivi¬ 
duo, c non solo ai peccati. Non si 
tratta di quel che è illegale o me¬ 
no. Si voleva saperècos'è che suc¬ 
cede nella mente e nel cuore della 
gente. Questo è un fenomeno che 
possiamo osservare già nel XV se¬ 
colo e agli inizi del XVI secolo, A 
cominciare da questo momento si 
nota clic l’Occidente comincia a 
preoccuparsi • molto dell’educa¬ 
zione, e non soltanto dell'educa¬ 
zione dei chierici, ma anche della 
gente, degli uomini e delle donne 
e, soprattutto, dei bambini. Fino al 
momento in cui si è impostato il 
problema della mano d’opera, la 
gente lavorava per un totale di ore 
inimmaginabile per noi: 17,18 ore 
al giorno, il che provocava una 
grande mortalità. D’altra parte c'e¬ 
ra la necessità di conservare in vi¬ 
ta gli operai per il maggior tempo 
possibile. Conveniva di più far la¬ 
vorare intensamente un operaio 
per otto, nove, o anche dieci ore 
al giorno che ucciderlo facendolo 
lavorare 17 o 18. In questo modo, 
a poco a poco, il materiale umano 
clic costituiva la classe operaia fu 
considerato una fonte di valore 
che non doveva andare dispersa. 


Archivi 


P aul Michel 

I! figlio ■ 
del chirurgo 

Si chiamava Paul Foucault, il padre 
di Michel Foucault, ed era un agia¬ 
to chirurgo. Perciò il piccolo Mi¬ 
chel, nato nei 1926 a Poitiers, all’i¬ 
nizio aveva due nomi: Paul Michel. 
Manco a farlo apposta doveva di¬ 
ventare anche lui chirurgo. Ma lu 
proprio il padre a traumatizzarlo. E 
a rendere impossibile quel destino 
programmato. A nove anni infatti il 
piccolo Foucault fu costretto ad as¬ 
sistere ad un'amputazione in sala 
operatoria. Fu cosi che il filosofo ri¬ 
fiutò la professione patema, e can¬ 
cellò «Paul» dal suo nome. Simbolo 
di ostilità «edipica» l’elisione? Più 
che probabile. In ogni caso le trac¬ 
ce di quel dramma infantile affiora¬ 
no nel rapporto ambivalente con 
le «coupurcs», con i «tagli» chirurgi¬ 
ci incarnati nella storia dai diversi 
«paradigmi» linguistici del «Potere». 

Ambizioso^ 

All’inizio - 
fu bocciato 

Frequentò le scuole nella sua città 
natale. Nonostante l’ambizione e 
l’impegno fu bocciato al primo • 
tentativo di ottenere l’«agrégation», 

E si classificò quarto al secondo. 
Soffrì nel dopoguerra di disturbi ; 
mentali e, come racconta il suo 
biografo Didier Eribon, dovette sot¬ 
toporsi a cure psichiatriche. Fu al¬ 
lora, come traspare dalle sue stes¬ 
se testimoninanze. che cominciò • 
ad osservare i meccanismi «oggetti- 
vanti» del «potere», della «clinica» 
sul soggetto. A Parigi ebbe tra i suoi 
maestri Jean Hìppolyte e Louis Al- •, 
thusser. Molteplici gli ingredienti 
della sua formazione: l’anarchi¬ 
smo filosofico di Batailie, ii marxi¬ 
smo, ('hegelismo passato attraver¬ 
so il setaccio di Kojeve, la fenome¬ 
nologia, lo strutturalismo, il freudi¬ 
smo. E cruciale fu la «geneaologia» : 
di Nietzsche, veramente importan- ■■ 
tc per capire la mentalità di Fou¬ 
cault 

La car ri era 

Folgorante ’ 
e insolita 

Dopo la tesi con Georges Cangui- 
lhem alla «Scuola Normale Supe- . 
riore», passa quattro anni disordi¬ 
nati, studiando in lungo e in largo 
la storia della psichiatria. Ne! 1955 ’ 
viene nominato docente in Svezia. • 
alla «Maison Francaise» di Uppsala. - 
Il primo volume della Storia dello 
Follia gii vale la nomina a professo¬ 
re ordinario presso l’Università di 
Ctermont-Ferrand. Poi sarà a Tuni- ’ 
si con un incarico. Sulle tracce di • 
un «amico-amante». Infine arriva a ■ 
Vincennes, dove assiste «divertito» ’ 
alla contestazione, e da ultimo al. 
«Collège de France», Ormai è una f 
celebntà. La sua cattedra? Eccola: ’ 
■Storia dei sistemi di pensiero». ■, 

Ant iu m an i sta 

Non credeva 
nel «soggetto» 

Sì, perchè la sua «archeologia del ; 
sapere», poggiava su un preciso 
presupposto: l’«lo» è «intenzionato» 
dalle «strutture», dalle «forme» stori¬ 
co- sociali, imprigionate da precisi 
paradigmi linguistici. Sono quei 
paradigmi a «parlare» nei soggetti. 

A produrre senso e «sapere». Di qui 
l'idea del «sapere-potere», genera¬ 
tore di relazioni, di «dispositivi» se¬ 
mantici, E l'acme di questo mecca¬ 
nismo si rivela nell'*età classica», 
era della ragione dispiegata inau- : 
gurata dagli stati assoluti. Quando 
Il «benessere» dei sudditi diviene 
l’esigenza chiave del governo, la 
Ragione si rivela come una pratica . 
universale di «govemamentalità». 
Pratica capillare, che scompone e ’, 
controlla l’intera vita degli indivi¬ 
dui: dalla salute, alla giustizia, all'i¬ 
giene, alla viabilità, all’amministra¬ 
zione. Alla sessualità. Un'idea ge¬ 
nerale che percorre in sottofondo 
tutte opere di Foucault da La storia 
della follia, a Le parole e le cose, a 
Sorvegliare e punire, fino a La storia 
della sessualità. . , . . . . 

Cura d el s é 

L'ultimo : 
affondo 

La fase finale della riflessione di 
Foucault è segnata dall’interesse 
per l’etica degli antichi. E dall’at¬ 
tenzione al «governo» e alla «cura . 
del sè». Ci troviamo ancora all’in- . 
temo della Storia della sessualità, e 
precisamente nel voi. III. il filosofo 
analizza l'uso della sessualità nelle 
diverse culture: «normalizzatore» 
nelle culture occidentali, ai servizio 
della vita spirituale in quelle orien¬ 
tali, Contemporaneamente emer¬ 
ge in Foucault la domanda: è pos¬ 
sibile una «soggettività» sovrana, 
non «virtuosa» nè repressiva, af¬ 
francata dalla prigionia della razio¬ 
nalità moderna? La morte, avvenu¬ 
ta per Aids il 25 Giugno 1984, gli 
impedirà di rispondere. 
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ITALIA 1 


ÌCANALE5 


Sabato 2 luglio 199-4 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA OSILO 
ZECCHINO SORPRESE E CARTONI 
SPECIALE DISNEY Contenitore 
(8904869) 

9.0$ L’ALBERO AZZURRO Peri piu picei 
ni (9506799) 

100$ MEGLIO IN SESSANTA. Film-Tv 
(USA 1987 - prima visione *v) 
(6105173) 

1140 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

All interno 12 30 TG 1 - FLASH 
(6493753) 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(5484531) 


710 MILLE CAPOLAVORI (4057463) 

720 QUANTE STORIE! Contenitore Al¬ 
aterno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (1715869) 

8 05 REPLAY SHOW (7513685) 

9 00 PSICANALISTA PER SIGNORA Film 

commeOia (Italia/Francia 1959 - b/n) 
(7843050) 

10 35 LA FIGLIA 01 NETTUNO Film musi¬ 
cale (USA 1949) All interno 
(1901598) 

1145 TG2-MATTINA (4981111) 

12.15 SERENO VARIABILE. Attualità 
(9155’72) 


630 TG3-EDICOLA (3411192) 

6 50 SCHEGGE (5706444) 

715 HOLLYWOOD HOLLYWOOD Film 
musicale (USA 1976) (1202869) 

930 TGR- ITALIA AGRICOLTURA Attua¬ 
lità (702937) 

1100 I CONCERTI DI RAITRE Concerti per 
I Europa Da Palazzo Labia in Vene¬ 
zia (2314937) 

1140 VENTANNI PRIMA (7010109) 

12.00 TG3-OREDODICI (44753) 

12.15 SCHEGGE (613734) 

12.55 AUTOMOBILISMO Mondiali di For¬ 
mulai Prove (8931753) 


6 40 TOP SECRET Telefilm (9514260) 

730 LOVE BOAT Telefilm (6000537) 

815 VALENTINA Tn (3850208) 

900 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conduce Patrizia Rossetti (21840) 

915 PANTANAL Tn (4883314) 

945 GUADALUPE Tn (4871579) 

1015 MADDALENA Tn (5988482) 

1130 TG4 (3362260) 

1135 ANTONELLA Tn (4992227) 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio 
co Conducono ITrettrè e WendyWm- 
dham (8511821) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (37937550) 

930 HAZZARD Telefilm II tunnel della 
salvezza" (97096) 

10 30 STARSKY&HUTCH Telefilm "Lam- 
miratrice (97032) 

1130 A TEAM Telefilm (2828482) 

12.20 LE GRANDI EMOZIONI DEL 7T GIRO 
D ITALIA Rubrica sportiva (1833579) 
1235 STUDIO APERTO Notiziario 
(1818260) 

1230 FATTI E MISFATTI Alualitd (14579) 
12 40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(3494227) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attuali 
(4288111) 

900 RIDERAI (CUORE MATTO) Film 
commedia (Italia 1967-b/n) Con Litt¬ 
le Tony Marisa Solmas Regia di Bru¬ 
no Corbucci (2438918) 

1100 NONSOLOMODA Attualità (Repli¬ 
ca) (1685) 

1130 SPOSATI CON FIGLI Telefilm "E 
naia una stella Con Ed O Neill Ka- 
tey Segai (1444) 

12.00 SI O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (66289) 


700 EURONEWS (2436550) 

900 8ATMAN Telefilm "Fra i francobolli 
giganti" Con Adam West Buri Ward 
(97173) 

10 00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER Telefilm (47519) 

1100 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
ca sportiva (8519840) 

1145 I PROFILI DELLA NATURA. Docu 
mentano II grande gulo rea'e 
(6266043) 

12.15 GRANDI SOLISTI IN CONCERTO 

L arte dei bel canto Renata Scotto 
(9508918) 


1335 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4130111) 
1330 TELEGIORNALE. (9314) 

14.00 SPECIALE USA’94. (99647) 

1430 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA. 

Film (USA 1952) (8849043) 

16.05 GRANDI MOSTRE. Documenti 
(9888579) 

1635 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

Attualità (4611685) 

1735 NASTYBOYS Telefilm (114227) 

18.00 TG1 (33918) 

1830 PAROLA E VITA (310734) 

1835 E IL GIOCO CONTINUA. (356376) ' 

1835 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Germama-8elgio (9003685) 


SERA 


2100 TELEGIORNALE (84579) 

2130 SERATA MONDIALE. Speciale In di¬ 
retta dal Nomentano 3 Conducono Al¬ 
ba Panetti e Valeria Marmi (6931111) 
223S CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Spagna-Svizzera 


13 00 TG2-GIORNO (4869) 

13 30 TGS-DRIBBUNG (7956) 

1400 IL GORILLA "Bambola m Cadillac" 
(8935482) 

1535 ESTRAZIONI DEL LOTTO (7689173) 
15 40 QUANTE STORIE. RAGAZZI! Conte¬ 
nitore (7719937) 

1735 HARRY E GLI HENDERSON Telefilm 
"Harrysuperstar' (307260) 

17 50 TUTTI I MERCOLEDÌ Film comme¬ 
dia Con Jane Fonda (58T3734) 

19 40 TG2-SERA (6970666) 


2015 TG2-SPORT (1863734) 

20 30 SE NON AVESSI PIU’TE Film com¬ 
media (Italia 1965 - b/n) Con Gianni 
Morandi Laura Qrikian Regia di Et¬ 
tore M Flzzarotti (17550) 

2230 LA DONNA DELLA TUA VITA Sce¬ 
neggiato "La donna inaspettata" 
Con Maria Barranco Antonio Resi- 
nes (15460) , 


14 00 TGR Tg regionali (17043) 

1430 TG3-POMERIGGIO (765666) 

14 50 TGR ■ AMBIENTE ITALIA Attualità 

(626173) 

15 30 NUOTO Campionato italiano sincro- 

mzza’o (1918) 

16 00 CICLISMO Tour de France 

(2559395) 

1805 ATLETICA LEGGERA Campionati 
italiani assoluti (4155869) 

1900 TG3 Telegiornale (47) 

1930 TGR Tg regionali (96734) 

1930 BLOBCARTOON (2451376) 


13 00 MURPhI/ BROWN Telefilm Con 

Ca-dice Bergen (9937) 

1330 TG4 (2024) 

14 00 SENTIERI Teleromanzo Con Jean 

Carol PelerSimon (19869) 

15 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

film Con Richard Dysart Alan Ra- 
ctims (7117598) 

1615 PRINCIPESSA Tn (6508024) 

1710 TOPAZIO Tn 1358734) 

1730 TG4 (8666) 

18 00 MAI DIRESI' Telefilm (77869) 

19 00 TG4 (89) 

1930 PERDONAMI Rubrica (7753) 


20.30 LA LEGGENDA DELL’ARCIERE DI 20 30 LAWRENCE O ARABIA Film storico 


FUOCO Film avventura (USA 1950) 
Con Buri Lancaster Virginia Mayo 
Regia di Jacques Tourneur (515647) 
2235 IN DIRETTA DALL HAREM Talk- 
show All interno 2320TG3-VENTI- 
DUE E TRENTA (5862598) 


(GB 1962) Con Peter O Toole Alee 
Guinness Regia di David Lean All in¬ 
terno 2345TG4-NOTTE (59106289) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (9821) 
14 30 COLLEGE Telefilm (78024) 

1530 WRESTLING SUPERSTARS (43314) 

16.30 SCORCH Telefilm (8078) 

17 00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- 
!lm (78208) - 

17 55 IMIEI DUE PAPA’ T! (169598) 

1830 BABYSITTER Tt (60550) 

18 55 LE GRANDI EMOZIONI DEL TT GIRO 

D ITALIA /Replica) (1887579) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(1869) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (3840) 


20 00 TARZAN Telefilm (1163) 

20 30 IN CAMPEGGIO A BEVERLY HILLS 

Film commedia (USA 1989) Con 
Shelley Long Craig T Nelson Regia 
diJeft Kanew (48294) 

22 30 CLUB PARADISE Film ’arsesco 
(USA 1986) Con Robin Williams Re¬ 
gia di harold Ramis (88550) 


13 00 TG5 Notiziario (7463) 

1330 CASA DOLCE CASA Situation come 
dy "La sorella di papà" Con Gian¬ 
franco D Angele (5550) - - 
1400 QUANDO LUI E PIU GRANDE. Film- 
Tv (USA 1992 - prima visione tv) 
(4260482) 

1830 BIMBUMBAM Contenitore (16260) 
1730 IL PALIO DI SIENA In diretta da Piaz¬ 
za del Campo (4272463) 


2000 TG5 Notiziario (2111) 

2030 LA RUOTA MUNDIAL Gioco Condu¬ 
ce Mike Bongiorno (92666) 

2130 LA PICCOLA RIBELLE Film comme¬ 
dia (USA 1935 • b/n) Con Shirley 
Tempie Jack Holt Regia di David 
Butler (64869) 


1330 TMC SPORT USA 94 (23685) 

13 45 CALCIO Campiona’o del Mondo 
USA 94 Argentina - Bulgaria (Repli¬ 
ca) All interno TELEGIORNALE 
FLASH (1922314) 

15 45 TMC SPORT USA’94 (9420227) 

16 00 CICLISMO Tour de France 

(5567463) 

1810 L'ALTRA AMERICA. (1245289) 

1830 KICKOFFUSA'94 (7208) 

19 00 CALCIO Carpionato del Mondo 
USA 94 (36173) 


2100 TELEFONALE (50024) 

2115 TOUR DE FRANCE. (851937) 

2145 MONDOCALCIO USA 94 Rubrica 
sportiva (488376) 

2230 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 (82376) 


0 40 TG1-NOTTE (5767661) 

0 50 PICKPOKET- DIARIO DI UN UDRÒ 

Film commedia (Francia 1959 - b/n) 
(1735796) 

2.05 TG1-NOTTE IR) (25999425) 

2.10 HO SENTITO UN GUFO GRIDARE IL 
MIO NOME Film drammatico (USA 
1973) (3439319) 

335 TG1- NOTTE (R) (73128845) 

330 LE OONNE SONO DEBOLL Film com¬ 
media (Italia/Francta 1959) 
(31866999) 


23 30 TG2-NOTTE (78043) 

23.50 TGR IN EUROPA Attua ita (4613043) 
030 TGS-NOTTE SPORT All interno 
-- FOOTBALL AMERICANO Camp ita¬ 
liano (87432411 

100 DI ORIGINE SCONOSCIUTA Film 
(USA 1983) (1810690) > 

2.26 VIDEOCOMIC. (54960357) 

3 00 MADDALENA ZERO IN CONOOTTA 
Film (Italia 19401 (4215208) 

415" T MT MILIZIA TERRITORIALE Com¬ 
media in Ire atti di Aldo De Benedetti 
(66464300) 


0 25 PROCESSO Al MONDIALI Rubrica 
sportiva (36154) 

035 TG3-NUOVOGIORNO 
-- FUORI ORARIO Cosa (mai) viste pre¬ 
senta "Nuvoledi Messico-Italia Ger¬ 
mania e altre immagini dal Mundial 
70" A'I interno 
-- LATAREA Film 
-- QUEVIVAMEXICff-'Fllm ' 

-- I FIGLI DELLA VIOLENZA Film 
(35663241) 


145 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5718512) 

2.00 TOP SECRET Telefilm Cor Kate 
Jackson BrbceBoxIeilner (7390086) 

2.55 TG 4 1 - RASSEGNA STAMPA 

(4130319) - 

3 05 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (5406970) 

3 551AVVPCATIA LOS ANGELE S Tele 

film (8633609) 

4 50 Ttì 4 - RASSEGNA -STAMPA 

(33228951) 


030 STUDIO SPORT ■ USA 94 Notiziario 
sporivo (5641664) 

130 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
D ITALIA (Replica) (8526970) 

140 STARSKY 4 HUTCH Telefilm (Repli¬ 
ca) (6819715) 

2.30 A-TEAM Telefilm (Replica) 
(4541883) 

3 30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film (Replica) (47226241) 


23 00 UNA RAGAZZA DA SEDURRE Film 
commedia (USA 1965j Con Rock 
Hudson Lesile Caron Regia di Mi¬ 
chael Gordon All interno (71173) 
2400 TG5 Notiziario (544970) 

2.00 TG5EDICOLA Attualità Conaggior- 
namenti alte ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(2092999) 

2.30 SPOSATI CON FIGLI Telefilm (Repli¬ 
ca) (67734067) 


0 30 TELEGIORNALE (44128451 
045 AUTOMOBILISMO formula 3 Sinte¬ 
si 12715883) 

115 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva amer cana 
(67420425) 




mk 


1330 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco¬ 
lo» 1551685) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

(435734) 

1435 THE MIX. Video a rota 
zlone (17098802) 

1930 VM GIORNALE (921260) 
2900 MMES Rubrica Condu¬ 
ce Attillo Grlllonl 

(569579) 

2100 THE MIX. Video a rota 
zlone (942753) 

2130 CAOS TIME Attualità 
(941024) 

22.00 UTFI8/L Special 

(945937) 

2230 MIX DANCE 1108482) 
2330 VM GIORNALE (730005) 
24.00 THE MIX Video a rota 
zione (54168767) 


1430 POMERIGGIO INSEME 

(15683021 

1843 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (109937) 

1700 I COLORI DEL JAZZ. 

(Replica) (992918) 

1900 MITICO WEEKEND 

(168444) 

1915 RAÙNG TIME (Rapii 
ca) (5129111) 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1955227) 

1930 ODEON REGIONE 

15539181 

2030 ZOMBIE NEWS Film 
grottesco (USA 1991) 
(145173) 

2230 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (116958) 

22.4$ MITICO WEEKEND (Re¬ 
plica) (454075311 


Tv Italia 

1800 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva (Repli 
ca) ,3592005) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (25440051 
1930 TELESPORT VERDE 
Ma gazine sportivo con I 
grandi awen menu della 
settimana (2915227) 
2030 PARATA DI SPLENDO¬ 
RE Film musicale (USA 
1953) (8935024) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (2552024) 

2300 RUOTE IN PISTA. Rubri 
ca sportiva (7032260) 
2130 QUELLA CAROGNA DI 
FRANK MITRAGLIA 
Film commedia (Francia 
1968) (83902376) 


Cìnquestelle * Telè+ 1 


1315 AUTOREVERSE Rubri 
ca 16195482) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (388666) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(82073951 

1700 MAXSVETRINA. (379598) 

1715 UNA RISPOSTA PER 
VOI Rubrica (7870753) 

1830 LA RISPOSTA DELLE 
STELLE (999821) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (5553*6) 

2030 TtGGlNOSTRI OVVERO 
L ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA Siluation co¬ 
medy 19270241 

2045 MORTE PER GLI AGENTI 
SPECIALI Film-Tv 
(USA) (952958) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (11084937) 


1330 LIBERTÀ PI REATO 

Film azione (USA 1992) 
(4896753 

1515 GIU LE MANI OALLA 
STREGA Film fantastico 
(USA 1991) 185540961 
16 50 +1NEWS (8514685) 
1655 ARTICOLO 99 Film bio¬ 
grafico (USA 1991) 
(6449289) 

1840 BARTON F1NK - E* SUC¬ 
CESSO A HOLLYWOOD 

Film grottesco (USA 
1991) (4569666) 

2040 IO SPERIAMO CHE ME 
LA CAVO F Im cornine 
dia (Itala 19921 (584463) 
2230 LA STRANA COPPIA 

Film commedia (USA 
19681 (54332208) 


Tele+3 

1145 UN AVVENTURA DI SAI 
VATORROSA, (5053163) 
1439 CARMEN Op-ra lirica 
Musica di G Bizet (Repli 
Ca) (473461043) 

17.21 + 3 NEWS (105281078) 
17.27 UN AVVENTURA DI SAL 
VATOR ROSA. Film av 
ventura (Replica) 
(206446192) 

19 00 MONOGRAFIE. 'Arthur 

Rubmstein l amour de 
lave (922163) 

20 30 RICERCANDO UN TEA 

TRO "Jerome Savary" 
"Professione scenogra 
lo' (677096) 

22.00 MUSICA CLASSICA 

\ c in concerto op 35" 
Romeo and Julie 
Piano concerto n 1 op 
23' (64986314) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare l Vostro 
programma Tv rt gltaro I 
numeri ShowVlww stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra¬ 
re su! programmatore 
ShowView Lasciato! uni 
tà ShowView sul Vostro 
vidooreglstratore o il prò 
grammo verrà automati 
camonto registrato all o* 
ra indicata Por ntormo 
noni il Serviz o clienti 
ShowView al toietono 
02/21 07 30 70 ShowView 
ò un marchio della Gem- 
Star Dovelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Dovelopment Corp Tutti I 
diritti sono riaorvat 
CANALI SHOWVICW 
001 Roluno OO? Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
to 4 005 Cicale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomuslc OH Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tele* 3 
026 Tvltal a 


Radlouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
12 00 13 00 19 50 23 18 2 00 

5 30 7 48 Oroscopo 8 32 Grr - 
Quando il calcio diventa soccer 
9 30 Speciale Agricoltura -- 
Pomeridiana 13 20 Grr Spe¬ 
ciale Formula 1 13 20 Estrazio¬ 
ni dol lotto 17 05 Speciale For¬ 
mula 1 17 30 Grr - Speciale 

Sport USA 94-Ogni sera 

Un mondo di musica 18 50 Cal¬ 
cio USA 94 22 20 Calcio USA 
94 — ogni notte - La musica 
di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 -4 30 19 30 22 10 

6 45 lori al Parlamento 7 00 
Stelle a striscia I oroscopo di 
Gianni Ippolltl 9 IO Ritmi ameri¬ 
cani IO 01 L« figurine di Radio- 


due IO04 Blackout 11 13 Vipe¬ 
ra 12 50 Chicche e sia 13 26 I 
piu venduti In Italia La Hit Para¬ 
de di Lelio Luttazzl (ma lui non 
lo sa) 14 56 Papaveri e papero 
16 OO Note tendenziose 16 34 
Noi corno voi 17 05 Note ten¬ 
denziose 17 33 Estrazioni del 
Lotto 17 38 I classici dell umori¬ 
smo Tre uomini In barca 18 07 
Note tendenziose 18 30 Titoli 
anteprima Grr 18 32 La Parola 
19 06 Note tendenziose 19 52 
Trucioli 19 57 Dal vivo 2100 
Black out (Replica) 21 52 Taglio 
classico 23 09 Ritratti sottovo¬ 
ce 24 OO Ra Inette 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 6 45 
Titoli anteprima Grr 7 OO Par 
landò con Dio 7 30 Prima pagi¬ 
na 9 00 Radiotre suite 12 01 
Uomini e profeti 12 45 Radiotre 


pomeriggio-Antologia 1* 

parte 13 30 Esercizi di radio 
14 30 Antologia 2-parte 15 00 
Vedi alla voce 16 30 Antologia 
3" parte 18 00 Rosebud 19 03 
Babilonia 19 18 Radiotre suite 
-- Il cartellone 20 00 Festival 
dei festival Alda - - Oltre il si¬ 
pario 24 OO Radiotre notte clas 
sica 

Italia Radio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Ultimo- 
ra 9 IO Voltapagma IO IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
l310Radiobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
C noma a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 IO 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 20 IO Saranno radiosi 


I < 5*» < 


Uno scarnino di film 
e l’auditel diventa virtuale 


VINCENTE: 


Dribbling Mondiale (Raidue ore 13 23) 

5 039.000 

PIAZZATI: 



Superkaraoke (Canale 5 ore 20 43) 4.750.000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 45) 4 582.000 

Moscacieca II parte (Raiuno, ore 20 50) 3 824.000 

Codice marziale (Raidue ore 20 52) 3 397.000 

La signora tn giallo (Raiuno ore12 37) 3.342.000 


H La storia non si scrive con i «sc> Ma qui si obiette¬ 
rà si parla di televisione settore che però forse di 
questi tempi perdura piu della storia Comunque 
sia, noi la domanda la facciamo lo stesso Chissà 
quante persone avrebbero visto 11 caso Pupetta Moresca se non 
fosse arrivato un provvidenziale sequestro della pellicola da 
parte di un giudice romano’Provvidenziale s intende sia per 
la persona che con la sua storia ha ispirato il film che per la 
sua interprete Alessandra Mussolini La quale avendo saputo 
della decisione di Raitrc di programmare 1 altra sera l unico 
film in cut I ex missina ed ex candidata a sindaco di Napoli ha 
avuto un ruolo da protagonista, aveva cominciato a protestare 
e a lanciare variopinte accuse alla rete facendo intendere 
(con i suoi ormai noti toni verbali) di non essere affatto con¬ 
tenta che qualche centinaia di migliaia di italiani la vedessero 
in tv (forse perche-all epoca del film primianm 80 l’onorevo¬ 
le era in evidente sovrappeso’) 

Al posto del Caso Pupetta Moresca ò stato mandato in on¬ 
da in fretta e furia Uno scambio nella culla, che pur essendo 
iniziato con dieci minuti abbondanti di ritardo ò stato visto da 
quasi due milioni di persone (1 911 000) Effetto Mussolini’ 


SERENO VARIABILE RAIDUE 12.15 

Obiettivo puntalo su Siena e sui preparativi per il Palio 
Osvaldo Bevilacqua 0 andato a curiosare per le vie della 
città alla ricerca delle usanze c delle tradizioni con le 
quali i senesi aspettano 1 avvenimento Intervista al sinda¬ 
co Pierluigi Piccini che difende il Palio e replica alle po¬ 
lemiche sul maltrattamento degli animali II secondo ser 
vizio suggerito da uno spettatore indaga sugli scarichi fo 
gnan che si gettano nell Ombrane 

AMBIENTE ITALIA RAITRE 14 50 

Gli ambientalisti a confronto con 1 attuale ministro del- 
1 Ambiente Altero Matteoli di Alleanza Nazionale Grazia 
Francescato presidente del Wwf ed Ermete Rcalacci 
presidente di Lcgambientc gestiranno il confronto con 
I esponente di un Governo che non pare granché sensibi¬ 
le alle problematiche ambientali (considerato anche co¬ 
me I attuale presidente del Consiglio aveva anni fa pensa¬ 
to di «sistemare» a cemento la Costa Smcralda) La tra 
smlssionc curata dalla Testata regionale prosegue con 
servizi sui cani Terranova «al lavoro» a Portofino per i sal¬ 
vataggi in mare e sulle superprotette isole francesi delle 
Porqucrotlc 

NEONEWS RAIDUE 17 05 

Ultimo appuntamento con il telegiornale dei bambini 
(anche loro giustamente vanno in vacanza) La puntata 
va in onda da Napoli che i ragazzini «occuperanno» con i 
loro giochi riappropriandosi delle strade e delle piazze 
come sarebbe tanto piaciuto a Gianni Rodari 

FUORI ORARIO RAITRE 1 25 

Nuvole di Messico ovvero una notte in compagnia di ci¬ 
nema luoghi c calcio mondiale targati messico insieme a 
quelli della notte Si parte con La targa di Jaime Humhcr- 
to una pellicola del nuovo cinema messicano a meta 
strada tra Warhol c Almodovar per proseguire con Que 
urna Mexico di Eisenstein c brani dalla stonca partita Ita¬ 
lia Germania di Mexico 70 Chiude la maratona messica¬ 
na la messa inonda de/ falli della violenza di Buiìuel 
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Cinque secondi di paura 
E parte la Nouvelle Vague 

00 50 PICKPOCKET 

Regia di Robert Bresson con Martin Lasalle Marlka Green Pierre Leymarle 

Francia (1959) 75 minali 

RAIUNO 

Ce lo racconta lui il »pick[>ocket il borsaio o cosa gli passata per la 
testa già dalla prima volta Quando ragazzino rubava dal portafoglio 
della madre Michel è un ladro di buona famiglia Anzi un virtuoso del 
furto Rubj per necessita esistenziale sociale Ma in un certo senso si 
fa anche beccare e mettere dentro per gli st>*sM motivi II conflitto - fra 
legge sociale e imperativi personali fra socialità e isolamento - lo ac 
compagna continuamente net suoi (urti nelle tughe negli irresti Al¬ 
meno fino a quando di nuovo in carcere una donna gli (a ntrovare il 
propno equilibrio Tutto dissolvenze e ritmi bruschi anhnarrativo a 
metà fra il documentario e il punto di vista che piu personale non si 
può un film considerato pilastro della nouvelle vague 


14 20 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 

Regia di Stenle» Donen Gene Kelly con Gene Ketty Debbia Reynolds Jean 
Hegsn Use (1952) 103 minuti 

Gene Kelly che In un sogno la II campagnolo in arrivo a 
New York La celeberrima canzone di Herb Brown L af¬ 
fiatamento a orologeria tra i due ballerini Un film che è 
un mito supereoi laudato musical per antonomasia film 
nel film che registra il passaggio dal muto al sonoro 
RAIUNO 

20 30 LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI FUOCO 

Regia di Jacques Tourneur con Buri Lancaster Virginia Mayo Robert Doa 
glas Usa (1950) 88 mintili 

Il grande Buri Lancaster in un avventura alla Robin Hood 
Con il prode cacciatore alla testa della rivolta contadina 
contro I oppressione germanica Tradimenti combatti¬ 
menti all ultimo sangue e qualche parentesi sentimenta¬ 
le da un veterano del cinema tantasy come Tourneur 
RAITRE 

20 30 LAWRENCE D'ARABIA 

Regia di David Lean con Fatar 0 Toole Alee Gubnass Anthony IJueon 
Gran Bretagna (1982) 180 minali 

Film 'mammulh» maestoso epico spettacolare a piu 
non posso violento La stona di Lawrence I uomo che In¬ 
quietava che I Inghilterra volle trasformare in agente per 
tomentare arabi contro turchi Ispirato a un libro dello 
stesso Lawrence Oscar per la miglior regia 
RETEQUATTRO 

22 30 LA DONNA INASPETTATA 

Ragia di Fernando Tmaba con Antonio Resine: Maria Barranco Cbas 
Lampraava Spagna (1989) 55 minati 

Addio al celibato in commedia Lui sta por sposarsi ma 
gli amici proprio non ci stanno Prima lo stordiscono poi 
lo mettono su un treno e addio Ma non si aspettano che 
le cose prendano una piega diversa La piega diversa in 
questo caso si chiama Luz Mica male per gli appassio¬ 
nati del sorriso alla spagnola 
RAIDUE 











ex urss. Cinema e censura: restare o emigrare? Parlano Kira Muratova e Otar Ioseliani 

... ■ ' ■ ' ; • . . . f ■ • • 





«La mia Georgia 
oppressa da Mosca» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i PESARO. German, Muratova, 
Askoldov, Una generazione bru¬ 
ciata dalla censura. «Una genera- . 
zione che ha fatto pochi film e tra • 
mille problemi», sintetizza Otar lo- 
seliani mettendosi nel gruppo, an¬ 
che se da tempo ha scelto l’Occi- 
dente. «Tutto ciò che era vivo in 
Urss era proibito. Risultato? Parad-: 
zanov ha smesso di lavorare, Tar- ; 
kovskij è emigrato, alti hanno fatto ; 
dei compromessi con la propagan¬ 
da». Lui invece, di compromessi, j 
sostiene di non averne mai fatti. - 
«Non nella vita professionale, al- :j 
meno, perché nel privato siamo . 
tutti peccatori». •, 

Piuttosto ha smesso di lavorare i 
per qualche anno. «Perché non so¬ 
no malato di cinema, lo considero - 
un mezzo e non un fine». Un mez¬ 
zo che gli ha dato molto in termini 
di popolarità. Anche in Italia. Noi 
l’abbiamo incontrato » a . Pesaro 
(dov’era in giuria) e oggi ritirerà 
un Airone alla carriera al festival di 
Montecatini. In Occidente si sente 
a suo agio: esente anche dal con¬ 
formismo del mercato che ha sosti¬ 
tuito la censura politica nei paesi 
ex sovietici. Non invidia chi è rima¬ 
sto: «Ora in Georgia non ci sono 
soldi per fare cinema». , v 
■ lnsomma, continua la sua vita 
da emigrante di lusso. Dopo Caccia 
alle farfalle ha realizzato un video 
di quattro ore per Arte (forse lo ac¬ 
quisterà la Rai). È un documenta¬ 
rio sulla Georgia, «estremo avam¬ 
posto della cristianità in Oriente». 

La nostra cultura, dice, è una mi¬ 
scela unica di influssi bizantini; eu- 
■ ropci, cinesi, persiani, che l'annes¬ 
sione all'Urss non è riuscita a di¬ 
struggere: abbiamo il nostro alfa¬ 
beto, una letteratura antica duemi¬ 
la anni, una grande tradizione arti- 
• Stica. , «v,v - : 

In questi mesi sta scrivendo un 
nuovo film e ha già un produttore. 
Francese, naturalmente. Ma non si 
pone il problema di tornare a Tbili¬ 
si: «Non ho mai abbandonato la 
Georgia, semplicemente il mio la¬ 
voro mi ha spinto in Francia, Italia,” 
Germania». Si sente un dissidente 
malgre lui. «Sotto Breznev, i miei 
film venivano considerati a-sovieti- 
ci. Troppo liberi». u<*. 

Dalla famiglia di proprietari ter¬ 
rieri ha ereditato i modi gelida¬ 
mente garbati e un senso di supe¬ 
riorità aristocratico che lascia tra¬ 
sparire di tanto in tanto. Quando 
dice che il video di Godard Les eri- 
. fartts jouentà la Russie è una scioc¬ 
chezza girata da un analfabeta, per 
esempio. O quando tira fuori la 
vecchia rabbia contro la Russia: 
«Lo stato : maggiore • dell’esercito 
continua a tramare per la ricostru¬ 
zione dell’impero. E lo strumento è 
la guerra etnica. L’anno scorso so¬ 
no quasi riusciti a scatenare un 
conflitto con le minoranze musul¬ 
mane in Abcazia». Non nega la . 
realtà del nazionalismo georgiano, 
ma lo giustifica. «Per chi ha subito 
un’invasione, il nazionalismo è l’u¬ 
nico mezzo per ricrearsi un’identi¬ 
tà». Dice che il governo di Tbilisi è 
stato costretto a entrare nella Cei. « •, 

È vero che negli anni Sessanta 
ha lavorato come operaio metal¬ 
lurgico? «SI, per protesta contro il 
regime che mi. impediva di fare ci¬ 
nema. In un paese che proclama 
la classe operaia forza dinamica 
della società, che in nome dei la¬ 
voratori manda gli intellettuali nei 
gulag, mi ; sembrava ; importante 
toccare con mano la contraddizio¬ 
ne, Era . l'ideologia della classe 
operaia a comandare, non gli ope¬ 
rai». ; 

Un anticomunismo genetico più 
che meditato che entra nel suo ci¬ 
nema come la formazione umani¬ 
stica e gli studi di matematica all’u¬ 
niversità. Già, sarebbe potuto di¬ 
ventare un fisico, come Sacharov. 
«Ma la scienza, a quei tempi, servi¬ 
va alla distruzione, alla creazione 
di armamenti. E allora ho lasciato 
perdere». Gli é rimasto, dice, il sen¬ 
so della struttura chiara, elaborata 
nei dettagli. «È la logica dell’algorit¬ 
mo: la via più breve tra un’idea c la 
sua realizzazione». ,, ... »• OCr.P, 


Otar Ioseliani. A destra una scena del film «Sindrome astemlea» della regista Klra Muratova. Molla foto sotto il titolo 


Effigie 


Sindrome nuova Russia 


Kira Muratova, sessant'anni, una decina di film girati, eter¬ 
ni problemi con la censura e la decisione (diversamente 
dai collega e coetaneo Ioseliani) di non emigrare nono¬ 
stante tutto (vive a Odessa, in Crimea). Il suo La sindrome 
astenica. Orso d’argento a Berlino '90, fotografava i giorni 
confusi della perestrojka praticamente in diretta. Forse 
per questo era uno dei sei film a rappresentare la grande 
cinematografia sovietica alla XXX Mostra di Pesaro. 

_ • DALLA NOSTRA INVIATA _ ' _;_ 

CRISTIANA PATERNO 


m PESARO. Dello scontro elettora¬ 
le tra i due Leonid, intesi come ' 
Kravciuk e Kuchma. non gliene im¬ 
porta niente. Anche se vive in 
Ucraina da più di trcnt’anni. «Non ' 
vedo differenze tra i candidati, mi 
pare che dicano tutti le stesse co- : 
se». Sull’ipotesi di autonomia della i 
Crimea, filorussa, non ha nessuna 
opinione. -,»•-.«• ■ •»•«••• ■■■>.-,... ; . • - „ 
Spiazzante. Kira Muratova. Con 
lei avremmo voluto discutere delle « 
trasformazioni in atto nella Csi e in¬ 
vece non ha voglia di parlare di po¬ 
litica. È curioso sentirselo dire da 
una regista «impegnata», censura- 
tissìma dal regime sovietico, in gra¬ 
do di fotografare in diretta le in- ; 
quietudini della perestrojka con un 1 
film, La sindrome astenica, che 
mette in scena la confusione, an- » 
che mentale, di un gruppo di per¬ 
sonaggi indifferenti, depressi. Anti¬ 
patici. E un po’ antipatica è anche 
lei. 0 almeno non fa niente per ri¬ 
sultare simpatica. Anche perché 
detesta le interviste: il : rapporto 
intervistatorc/intervistato, dice, è : 
troppo simile a quello regista/atto¬ 
re. «Solo che io non sono un’attri¬ 
ce: preferisco che siano i miei film 
a parlare per me». 


SI sente compresa dalla critica? 

Su di me ho letto molte cose e 
nessuna mi ha convinta. Però chi 
vede i miei film ha diritto di inte- 
pretarli come vuole. 

E lei come si definirebbe? 
Fondamentalmente un'eclettica. 
Mi piace fare film diversi. Prenda . 
gli ultimi: La sindrome astenica é 
molto violento. Il poliziotto senti¬ 
mentale é più romantico, Piccole 
[ passiona una commedia leggera. 

E adesso mi piacerebbe fare un 
poliziesco. v' 

CI sta già lavorando? 

C’è un gruppo di tre sceneggiatori : 
che sta scrivendo per me: sono 
storie brevi da cucire insieme. Ma 
non so ancora che cosa ne verrà 
fuori. " ‘ 

Sarà la prima volta che dirige un 
film scritto da altri, v •, 

SI, lo trovo un esperimento inte- 
' ressante. • .. .-■.-.•■■■■■■ ... 

Scusi l’Insistenza, ma davvero 
non ha niente da dire sulla situa¬ 
zione In ex Urss? Il nazionali¬ 
smo, per esemplo-. . 

Guardi, io vivo a Odessa dal ’61, 
però sono russa, giro i miei film in 
russo. E questo ultimamente mi 
ha creato qualche problema. Mi 


Effigie 


rimproverano di non voler impa¬ 
rare l’ucraino, per esempio. 

Che pensa di fare? 

Niente. A Odessa mi trovo bene, 
perché è una città internazionale. 
Certo, il nazionalismo è piuttosto 
aggressivo, ma non potrebbe es¬ 
sere diversamente. È stato repres¬ 
so per tanto tempo. /. 

A proposito, la censura sovietica 
ha pesato molto nella sua car¬ 
riera? , 

Ogni progetto doveva essere ap¬ 
provato a Mosca, era estenuante. 
Ma io credo di aver detto tutto 
quello che volevo dire, cercando 
le forme per dirlo. Mi sforzavo di 
essere sincera e credo di esserci 
riuscita.».'; - - • 

Autocensura a parte. 
Autocensura a parte. 

Poi è arrivata la perestrojka... 

SI c ha cambiato la mia vita pro¬ 
fessionale. In meglio. Prima, un 


film come La sindrome astenica 
non avrei potuto girarlo. 

Nella «Sindrome» c’è un film nel 
film. Alla fine della proiezione. Il 
pubblico abbandona la sala per 
evitare II dibattito. È una specie 
di autocritica a un cinema «diffi¬ 
cile», come quello di Sokurov, 
German oli suo? • 

No, è una critica al pubblico. Non 
laccio film per le masse, voglio 
piacere soprattutto a me stessa. . 
È una critica alla società di mas¬ 
sa? ■ 

Non si possono criticare cose co¬ 
me la malattia o la morte o la so¬ 
cietà di massa. Esistono. 

Cosa l'ha spinta a fare cinema? 
Non la famiglia. Mia madre era 
medico, mio padre, che é morto 
quando ero molto piccola, inge¬ 
gnere. Tutti e due amavano molto 
la politica. Io cominciai ad appas¬ 
sionarmi alla recitazione a scuola. 
Poi ho frequentato il Vgik. 

Non ha mal pensato di diventare 
attrice? f. - 

No, mi piace spiegare non recita¬ 
re. Ho sempre pensato alla regia. 
Come costruisce un film? Lavo¬ 
ra molto sulle emozioni? ... 

Parto da un ambiente che deve 
provocarmi delle emozioni, non 
importa se è bello o brutto. Poi mi & 
concentro e allora il lavoro diven- 
ta analitico. 

Esiste un modo femminile di gl' 
rare? 

Se fossi una scimmia, o un gatto, o 
Dio, potrei dirlo. Ma sono una 
donna... 

Lei spesso mescola attori di me¬ 
stiere e non professionisti. 

Vede, io vedo centinaia di facce 
anche per i ruoli più piccoli, per¬ 
ché cerco la persona, l’espressio¬ 
ne. Gli attori professionisti hanno 


uno stile già elaborato, ma se li fai 
recitare con gente comune sono 
costretti a cambiare e viene fuori 
' qualcosa di vivo. - , • ; ■ 

L’anima? : .? 

Anche l’anima si deve esprimere 
in modo tangibile. Il cinema è una 
cosa materiale, che si guarda con 
:. gli occhi.;Parole e suoni sonocose 
;. Fisiche. . .. • - ...<• i •... 

A proposito di musica-: ultima¬ 
mente ha usato musica classica 
per I suoi film. Perché non una 
colonna sonora originale? 
All’inizio ho sempre lavorato con i 
compositori. Poi negli anni Ottan¬ 
ta ho fatto due film, Tra le pietre 
grigie e Cambiamento di destino, 
in cui provavo a fare completa- 
. mente a meno della musica. In 
quegli anni la colonna sonora era 
molto invadente e mi sembrava 
che si usasse per nascondere i di¬ 
fetti del cinema. Ultimamente ho 
usalo i classici: Caikovskij, Bee¬ 
thoven e Schubert. Non credo che 
userò più una colonna sonora ori¬ 
ginale: preferisco lavorare con 
compositori morti. ■' 

È vero che II suo momento prefe¬ 
rito è II montaggio? ... 

SI. quando non esistono più le 
persone e c’è solo la pellicola. È 
come giocare a scacchi: tutto di¬ 
pende da te. Non ci sono più pro¬ 
blemi di tempo, di soldi, di salute. 
La tua attrice protagonista può an- 
chemorire.» • • •. 

Ha figli? ■ " 

Ho una figlia grande, ma preferi¬ 
sco non parlarne. Non amo la vita 
biologica. Quando giro un film 
prendo fiato, mi estraneo da tutti i 
problemi. L'arte per me rappre¬ 
senta la libertà. : 

E la solitudine non le fa paura? 
No. .. ■ 


IL PERSONAGGIO. Lauren Bacali, a Milano da Armani 


Bogey? Non ricordo più» 


■i MILANO. Coi piedi scalzi sul tavolo, Lauren Bacali è » 
inossidabile. Alla festa per i vent'anni di Armani, tira - 
tardi seduta di fronte a Eros Ramazzotti, E sul divanet¬ 
to, nel tailleur nero con filo di perle, l’attrice si distin¬ 
gue ancora per il fascino sottile. Settant'anni compiuti : 
non hanno spento la luce ammaliante di quegli occhi • 
verdi ma soprattutto la voglia di vivere e lavorare. «Ho ' 
appena finito di girare Prct-à-porter di Altman», rac- , 
conta. «Nel film, ambientato nel mondo della moda, 
interpreto il ruolo di una giornalista». Come Kim Basin- 
ger.dunque. 

Come si è trovata col sex Symbol di «9 settimane e 

V2»? 

Benissimo. Kim è veramente bella e simpatica. An¬ 
che se sul set i miei migliori amici sono stati Marcello 
eSophia. (intesi come Mastroianni e la Loren n.d.r.) 

Eli lavoro con Altman?' u 

Un’esperienza straordinaria. È un grande, ci ho lavo¬ 
rato con passione. Alla mia età non è facile trovare 
una combinazione cosi positiva. 

Prossimi Impegni professionali? 

Mi hanno proposto numerose parti al cinema, ma le 
sto vagliando attentamente. Quanto al teatro, non ho 
più l'energia sufficiente per affrontare il pubblico 
ogni sera e dal vivo. La recitazione in palcoscenico ti 


chiede molto. Anche se restituisce altrettanto. Dopo 
la morte di Bogey. quando i figli erano ormai adulti e 
la mia esistenza sembrava non aver più senso, pro¬ 
prio la scena mi ha ridato l'energia vitale. 

Parlando di «Bogey», cioè Bogart viene spontaneo 

chiederle cosa ricorda del suo mitico compagno 
Tutto, perché Bogey ha rappresentato l’intero univer¬ 
so maschile. Mi ha fatto da padre, marito, amante. 
Ma non voglio parlare di lui. Chi ne vuol sapere di 
più. legga il mio libro, lo Lauren Bacati, Col passato : 
ho chiuso. Ora sono pronta a ripartire. 

Dadoveeversocosa? 

Dal libro Maintenant che uscirà in America quest'au¬ 
tunno, un'autobiografia degli ultimi quindici anni 
della mia vita: un altro capitolo che chiudo con que¬ 
sta pubblicazione, per avviarmi felicemente verso gli 
80anni. . •. : 

Dunque non è ancora tempo di bilanci? 

Se guardo al mio passato vedo cose negative c positi¬ 
ve. Ma l'importante è aver vissuto con la forza di rico¬ 
minciare tutto da zero, all'alba dei settant'anni. Dico¬ 
no che con l’età la bellezza se ne vada. Personal¬ 
mente sono convinta che si trasformi in qualcosa 
d’altro... magari nella voglia di superare i limiti impo- 
Stidaltempo. [Gianluca Lo Vetro] 


Una recente Immagine di Lauren Bacali 


laT7 


PJ.enricoVa.ime . 

Poltrone 

Rai 

in vendita 


C a È ANCORA chi si mera¬ 
viglia. Esìste chi non 
trattiene il proprio stu¬ 
pore nel commentare il decreto 
salva-Rai rimasticato dal governo 
presieduto dal proprietario della 
FininvesL Beata ingenuità o irrecu¬ 
perabile pirlagginè? Bisognerebbe 
demandare la sentenza ai posteri. ■ 
Ma i posteri saranno (orse ì figli di 
questo miracolo italiano che per 
ingenuità o pirlagginè (testa o cro¬ 
ce?) non avevamo previsto. Quindi 
tanto vale esporci noi in un giudi¬ 
zio a caldo che, come tutti i giudizi 
espressi in condizioni surriscalda¬ 
te, rischia di essere parziale se non 
passionale. . ■ 

Le schegge del video ci procura¬ 
no ferite sempre più difficilmente , 
rimarginabili: Tatarella, con gli oc¬ 
chiali sul cranio alla Sacchi, ester¬ 
na soddisfazione fainesca e pro¬ 
clama farisaicamente che l’azien¬ 
da di Stato è salva grazie a loro. 
Ferrara, cassa di risonanza del go¬ 
verno, non tradisce il minimo im¬ 
barazzo nell'annunciare i provve¬ 
dimenti da suk tunisino (immagi¬ 
ne casuale?): pagare moneta, ve- . 
dere cammello, qui c’è il grano, 
mollateci le poltrone. 1 professori sì 
dimettono. E le sorprese non fini¬ 
scono: si costituisce, e la Iv ce lo 
comunica, il movimento «Forza 
gay», l’omosessualità guarda a de¬ 
stra e incontra er pecora, l’uomo 1 
che li definiva «malati» e della ses¬ 
sualità ha un’idea a dir poco datata 
(vuole riaprire i casini dei quali ha 
tanto sentito parlare dai più gran¬ 
di) . Cosa c’è dietro questo orienta¬ 
mento gay, la sindrome di Stoccol¬ 
ma (che spinge il perseguitato ad 
affezionarsi al persecutore) o del : 
masochismo invano represso? Un 
certo Cerina. de! gruppo Taradash, 
portavoce degli «omo-neri», non lo 
spiega. E noi (ingenui o pirla?) 
continuiamo a stupirci. 

Fermento telegiomalistico 1 per 
arronzare un commento sugli ex¬ 
ploit governativi circa l’emittenza. 
Esauriti i soliti noti cor. patente di 
tecnici, ecco le telecamere vagola¬ 
re verso lidi meno previsti: Previti. ' 
Che con la televisione non c’entra 
un tubo: non sappiamo neanche - 
se 6 in regola col canone. Sta alla 
Difesa perché alla Giustizia ha tro¬ 
vato occupato, ma per parlare del¬ 
la Rai, tutti lo cercano. E purtroppo 
lo trovano. Dice: «Il nuovo direttore : 
generale potrebbe essere tinche : 
Locatelli». Parla a vanvera o cosa? 
Era stato convocato, alla riunione ■ 
sui provvedimenti Rai. da Ferrara e 
Tatarella. Forse in un primo tempo 
si pensava di espugnare viale Maz¬ 
zini con l’esercito, ecco perché. 
Poi s’è preferito il golpe bianco c il 
ministro della Difesa s'è rivelato su¬ 
perfluo. Ancora una volta. Previti si 
presenta bene, ha un video discre¬ 
to e un'aria da Funari affusolato. In 
un momento di sconforto pensia¬ 
mo che magari ci toccherà persino 
rivalutarlo quando non sarà più 
sulla scena. Chissà però quanto 
dovremo aspettare. 


I 1 L RESTO? Non è silenzio. Ma 
clamore duro a morire, su tut¬ 
to. C'è persino un imprevisto 
intervento del clero a favore di Car¬ 
melo Bene che al Maurizio Costan¬ 
zo show ha offerto un indiscutibile 
exploit televisivo di quest'onnus- 
hombilis. Su Avvenire, don Claudio 
Sorgi sostiene: «...Come non vede¬ 
re il genio, l'intelligenza e infine 
un’affannosa ricerca di quella veri¬ 
tà negata, sbeffeggiata eppure in¬ 
seguita? Ci vorrebbe S. Agostino 
per spiegare una cosi tortuosa vi¬ 
cenda», Ci vorrebbe, sì. Padre Sorgi 
con i suoi mezzi non ce la fa. Ci 
sembra anche lui rassegnato ad 
accettare geni e miti in liquidazio¬ 
ne: avverte che il linguaggio del 
«mostro» è «ricercato, a tratti osce¬ 
no, ma mai banale». A noi è sem¬ 
brato il contrario: un faticoso, fati¬ 
cato tentativo di assemblare imba¬ 
razzanti frasette fra l'aforisma e il 
nonsenso infantile. La «presenza 
dell'assenza», il «non esserci per es¬ 
sere», più che alla filosofia ci sem¬ 
bra si ispirino alla pubblicità del 
deodorante Lycia persona: «Si sen¬ 
te che non si sente». Questa è la 
realtà di fatti e personaggi che co¬ 
lano dal video verso di noi che, lai¬ 
ci o no. risultiamo spesso indifesi. 
Berlusconi, l’altro ieri, davanti alle 
difficoltà d'intesa del governo circa 
certi provvedimenti economici, ha 
detto con sincerità: «Qui ci vorreb¬ 
be Sacchi». Forse non ci resta che 
far entrare Massaro. 
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il concerto. A Villa Arconati il tour. A Brescia con il comico genovese. Che «spara» contro tutti 

Quartetto d’archi 
per Bennato 
versione «classica» 



Edoardo Bennato 


Diaao PERUGINI 


m CASTELLAZZO DI BOLLATE. ; 
Quartetto d'archi, che passione. A ; 
pochi giorni di distanza due nostri 
cantautori si sono cimentati nel dif¬ 
ficile connubio fra pop e classica, 
vestendo le proprie canzoni con 
arrangiamenti inusuali. E con di¬ 
versi risultati. Sere fa. nella sugge¬ 
stiva cornice del Sacro Monte di : 
Varese, davanti a un'antica cap¬ 
pella e sullo sfondo di un evocativo 
panorama. Franco Battiato ha te- , 
galato un paio d’ore d’alta emozio¬ 
ne esibendosi con il Giovane quar¬ 
tetto italiano: in scaletta lied di 
Brahms, Martin e Beethoven ,e 
i.M0Ìftn>B' a carrqUa!a l d' l propri suc¬ 
cessi,., privilegiando, brani d’atmo¬ 
sfera mistica come L'oceano di si¬ 
lenzio e L'ombra ’ della luce, ma 
concedendosi anche gustosi mo¬ 
menti di comunicazione con la 
platea. Su tutto, la grande finezza 
dell’insieme, un amalgama perfet¬ 
to pur nella diversità di stili e gene¬ 
ri, confermando la 1 maestria • di 
Franco nel creare quel ponte fra 
•classica» e «leggera» alla ricerca di 
una «musica totale», senza barriere 
di sorta: per questo consigliamo di 
non perdere le poche repliche di 
questo spettacolo, il 23 luglio a Ra- • 
vello e, in agosto, l’ia Milazzo e il 2 
aTindari. 

Più recente il tentativo di Edoar¬ 
do Bennato, in apertura del bel fe¬ 
stival di Villa Arconati, a Castellaz- 
zo di Bollate, a pochi chilometri da 
Milano: rispetto a Battiato. il rocker 
partenopeo ha un «background». 
artistico quasi antitetico, fatto di 
blues e rock'n’roll. da menestrello ’ 
«dilaniano» e stradatolo. Più arduo, 
quindi, il cimento col quartetto • 
d’archi, in questo caso il Solis 
String Quartet: Bennato arriva in 
scena con la solita chitarra acusti¬ 
ca, circondato da un paio di violini, 



Beppe Grillo. È partito da Brescia II suo tour estivo 


Grillo, si salvi chi può 


«Via coi vento 2» 
rischia 
di saltare 

Potrebbe essere il più clamoroso 
fiasco televisivo della storia, Scor¬ 
teti, l'atteso seguito del kolossal Via 
col oento. Problemi di bilancio, 
conflitti e una totale incomprensio¬ 
ne tra i due protagonisti tra le cau¬ 
se maggiori del disastro. E pensare 
che c'erano voluti due anni di ri¬ 
cerca per trovare due degni sostitu¬ 
ti agli ormai mitici Clark Cable e Vi- 
vian Leigh. Invece i novelli ex 007 
Timothy Dalton e l’inglese Joanne 
Whalley-Kilmer (che sbaragliò 
nella córsa concorrenti del calibro 
di Demi Moore e Nicole Kidman) 
si detestano quasi apertamente. 
Dopo sei mesi di riprese e 30 milio¬ 
ni di dolian già spesi, i produttori 
sono volati d i gran corsa a Londra. 

RoiyGallagher 

stasera 

al Pistoia Blues 


Dopo aver festeggiato i trent’anni 
di carriera di John Mayall, il Pistoia 
blues festival schiera stasera il chi¬ 
tarrista Rory Gallagher, appunta¬ 
mento finale di una serata vhe ve- 
Rlccardo Cesarl/Syncro de sul palco Paul Rodgers, Neil 
Schon e Jason Bonham, figlio del 
John dei Led Zeppelin. Domani se- 
ra, in programma George Clinto & 
_ — The Parliament funk all stare. 


; un violoncello e una viola. Sfoglia il 
; leggio e ricorda, durante il recital, 
l’idea lontana di un simile esperi¬ 
mento che risale agli inizi di carrie¬ 
ra e alla collaborazione con Rober¬ 
to De Simone. Estrae, quindi, un 
riepilogo di carriera dai troppi 
chiaroscun: con alcuni momenti 
: riusciti, da Campì Flagrai a La lata, 
dove del resto gli arrangiamenti 
originali già si prestavano a divaga- 
, zioni classiche, e altri meno centra¬ 
ti, con l’ensemble compresso in 
una dimensione rigida e schemati¬ 
ca, molto approssimativa. Dando 
l’idea, insomma, di un esperimen¬ 
to interessante ma sfocato, da met¬ 
tere, a punto con. maggiore ptofon- 
, dità.q studio: anche se non com¬ 
prendiamo quando e dove, dato 
che non sono previste, al momen¬ 
to, ulteriori repliche. 

Il pubblico, comunque, accetta 
e rilancia, pur con qualche dubbio: 
e tiene il ritmo battendo le mani sui 
contrappunti d’archi. Ma che qual¬ 
cosa non funziona nel Bennato di 
oggi lo conferma la seconda parte 
dello spettacolo, con Edoardo af¬ 
fiancato solo da due chitarristi e un 
bassista, sempre in chiave acusti- 

• ca. La scaletta è giocata sui pezzi 
dell’ultimo album Se son rose fiori¬ 
ranno, lavoro in bilico fra rock e 
ballata, con liriche furbette c ironi¬ 
che, abilmente sopra le parti: ecco 
La fiera dei buoni sentimenti, Mila- 

■ no. Meglio Topolino. Ma tutto sci¬ 
vola via senza lasciare segni, anzi 
, più volte arrancando in cerca di 
un’identità: mentre si resta franca¬ 
mente imbarazzati nel riscontrare 
clamorose «stecche» come nell’at- 

• tacco di La frittata 6 fatta. Meglio ri¬ 
piegare nel finale di un classico a 
colpo sicuro come Venderò, sem¬ 
pre bello e poetico: bis riuscito, fra 
le richieste della platea. 


L’Apocalisse. Ora. Sospeso nel vuoto, su un tespolo mec¬ 
canico, come Simone lo Stilila, Beppe Grillo arringa la fol¬ 
la di Brescia, in apertura del suo tour estivo. «Berlusconi 
ha fatto il golpe». E mena fendenti micidiali, Contro tutti e 
contro tutto. La gente applaude. Ma resta muta. C'è poco 
da ridere in questa sera da Giudizio Universale. Della Pri¬ 
ma e della Seconda Repubblica. Si replica oggi a Busto 
Arsizio, nei giorni prossimi in giro per l’Italia. 

BRUNO VECCHI 


■ BRESCIA. Il Giudizio Universale 
comincia sotto un diluvio di zanza¬ 
re e meschini. Davanti ad un teatro 
tenda. Appollaiato su un braccio 
metallico, una specie di gru da pic¬ 
coli lavori di bricolage urbano, so¬ 
speso a venti metri da terra, sem¬ 
pre più su, sempre più vicino al 
cielo, Beppe Grillo lancia i suoi 
anatemi. «Bresciani - arringa rivol¬ 
to alla folla - dovete ribellarvi!». 
Contro Prandini. Contro Altobelli: 
«il più stupido del mondo l’avete 
fatto assessore alto sport». Contro 
tutti e contro tutto. E giù un diluvio 
di parole, di scomuniche, di «vaf¬ 
fanculo». Contro quelli che gli han¬ 
no vietato l’uso di piazza della Log¬ 
gia. »La vedo, piazza della Loggia, 
laggiù. Ci fanno i concerti di Joan 
Baez a 120 milioni, ci vendono le 
patate, ma Grillo no, offende la 
memoria». > 

Tace la gente, assiepata sul pra¬ 
to davanti al teatro tenda. Di tanto 
in tanto ride. Ma c’è poco da ridere 
in questa sera di Giudizio Universa¬ 
le: della Prima, della Seconda e 
della Terza Repubblica. «Ho detto 
che rubavano e Craxi è in coma a 
Tunisi. Come posso adesso parlare 
di Berlusconi, non vorrei che suc¬ 


cedesse qualcosa anche a lui». Ma 
come può tacere di Berlusconi, 
Grillo lo Stilita? «Stiamo subendo 
un golpe? Toccatevi le balle 1 Sono 
entrati nelle tivù senza carri armati. 
Non ce n’è bisogno. Oggi entri nel¬ 
le tivù con la pubblicità. La sinistra , 
dice che Berlusconi ò scemo. Sarà 
anche scemo ma ha i mezzi. Ha 
fatto il governo con la minoranza. 
Mussolini, nel 1922, aveva il 62% 
senza avere nessuna televisione. 
Lui di televisioni ne ha sei. E ha i 
capelli disegnati con il pennarello. 
Ha pure una famiglia e paria delia 
famiglia. Ma come! La prima mo¬ 
glie l’ha mandata a cagare. Poi ha ‘ 
sposato un’attricetta di vent’anni. I 
figli li manda in una scuola steme- 
riana, dove se vedi la televisione ti 
sodomizzano in diretta. Ha fatto il 
golpe con le parole: poto del 
buongoverno, poto delle libertà, 
Forza Italia. E no! Non puoi, sono 
parole mie!». 

È un diluvio senza fine. Mastica 
rabbia, sudore e moscerini, Gnllo 
lo Stilita. Si carica come una molla, 
San Beppe da Genova, protettore 
■ dei consumatori, profeta dei co¬ 
mune senso deU’orrore. E dai colpi 
dei suoi anatemi non si salva nes¬ 


suno. Non Martinazzoli, altro bre¬ 
sciano: «Ha detto cose giuste. Ma 
ha una faccia di cazzo». Non Cic¬ 
chetto: »È pieno di porri. Va in tele¬ 
visione con Berlusconi pieno di 
porri. E schiacciateli ipom!» 

Finisce il Giudizio Universale e 
comincia l'Apocalisse. Adesso è il 
turno di Previti. Mentre la platea è 
scossa da un brusio. E mentre le 
zanzare c i moschini mulinano 
nell’ana. «Ma sapete chi è Previti? 
SI, è l’avvocato della Fininvest. 
Vuol dire che a Berlusconi gli farà 
avere gli sconti quando gli daranno 
l'ergastolo. Proviti, però, era anche 
nel consiglio dell'azienda che co¬ 
struisce il caccia europeo. Quello 
che costa 1 milione di dollari. Più 
dei caccia che hanno volato sul 
Golfo. Quello che doveva essere 
costruito con i tedeschi e i france¬ 
si». È il trionfo. 11 cielo viene giù sot¬ 
to il peso degli applausi. «Sapete 
chi ò il vice di Proviti? È Lo Porto. 
Nel 1969 fu arrestato con sette ka¬ 
lashnikov avvolti nei giornali e 
chiusi nel bagagliaio. Gli hanno 
dato tre anni. "Ma perché ti portavi 
i kalashnikov", ha detto Berlusconi, 
“bastavano i giornali"». 

La platea ha un sussulto. Si 
scompone. Si apre in un moto di 
rabbia. E Grillo lo Stilita si carica 
ancora. È come il predicatore di 
Quinto Potere, sempre più arrab¬ 
biato, sempre più funoso. «Sono in¬ 
cazzato. Incazzato nero», grida San 
Beppe da Genova, protettore dei 1 
consumaton. Anche la gente è in¬ 
cazzata. Non ci sono finestre da 
apnre e si incazza sottovoce. Fa¬ 
cendo «si» con la testa. E applau¬ 
dendo. Ma non ò tempo di applau¬ 
si. L'Apocalisse non può attendere. 
«Maroni mi è simpatico. Ha le cra¬ 
vatte che sembra si sia vomitato 


addosso. Ma sono toro la vera sini¬ 
stra. Sono poveri. Hanno tre giac¬ 
che in quattro. Bossi vive in due lo¬ 
cali, con il belino sempre duro fuo- 
n dalla porta, perché non ci sta». 

E vai, Grillo 1 incita il «popolo». E 
Grillo va. Contro tutti. Come un in¬ 
crociatore «impazzito». 1 giornalisti? 
«Non dicono mai la verità». Woody 
Alien? «Ha fatto degli spot da schi¬ 
fo». Giuliano Ferrara? «11 portavoce 
del governo. Prima parlava di sco¬ 
pate con Anseima. Lui che parla di 
scopate? Ma se per vederselo ha 
dovuto fare 2 Polaroid». Funari? «È 
uno stronzo che vende la pasta 
della Gazzoni. Ogni etto dentro un 
sacchetto di plastica. Guadagnano 
vendendo i sacchetti, altro che pa¬ 
sta. Funari se si sparasse un colpo 
nel cervello, alla pallottola verreb¬ 
bero dei dubbi a galleggiare nel 
vuoto». Sgarbi? «È uno che passa la 
vitaavedersicom'òvenuto». ., 

E vai. Grillo lo Stilita! Fustigatore 
dei costumi e della pubblicità. La 
platea vuole ancora l'Apocalisse. E 
lui non si ferma. Niente lo può fer¬ 
mare. Tutti dentro nel calderone, 
nella broda. Santi e fanti, senza 
nessuna distinzione. «Non voglio 
pensare che il 3000 è seppellito 
sotto terra per 1.400.000 lire al me¬ 
se», strepita pensando ai minatori 
del Sulcis. E dopo i minaton la Chi- 
quita. E dopo la Chiquita quelli che 
mettono il Cfc nei frigoriferi. «In 
Germania li fanno andare con il 
butano e il propano. Con le scor¬ 
regge». Denuncia c condanna. San 
Beppe da Genova. E mena botte 
da orbi. Non c’ modo di fermare 
l'Apocalisse. Né ora né mai. «Ci ri¬ 
vediamo presto», saluta lo Stilita, 
sospeso nel blu. È una promessa. 
Alla prossima volta. Con Grillo. Co¬ 
me a dire: di tutto, di gru. 


Santarcangelo 
al via 

da stasera 

Con un concerto di Giovanna Mari¬ 
ni si apre questa sera il 24° festival 
di Santarcangelo, diretto da Leo 
De Berardinis, in programma fino 
al 10 luglio. Molti saranno i gruppi 
presenti, tra questi Ravenna Tea¬ 
tro, la Valdoca, Santagata, le ma¬ 
nonette di Sarzi, Marcello Sambati. 
Ma protagonista di questa edizione 
sarà forse l’intramontabile Shake¬ 
speare: attorno alle sue opere, gli 
spettacoli di Moscato, Balìani, Mor- 
ganti. Cappuccio. 

Orchestre Rai 
Sciolto l'ensemble 
di Milano 

Dopo 28 anni rii atti'ità IVwrhnstr». 
Rai di Milano ha tenuto l’altra sera 
il suo ultimo concerto. I cinquanta 
musicisti andranno a lavorare a 
Torino, insieme ad altri colleglli di 
Roma, nell'unica orchestra sinfoni¬ 
ca della Rai sopravvissuta ai tagli. 

Biennale musica 
per festeggiare 
I cento anni 

Festeggerà il centenano l'anno 
prossimo con partiture ispirate a 
tematiche spirituali, la Biennale 
musica di Venezia, in programma 
dal 4 al 30 luglio 1995. Il direttore 
del settore musica della Biennale, 
Mario Messinis, ha presentato ieri 
la manifestazione, intitolata «l’ora 
di là del tempo», da un verso di 
Montale. Tra i concerti in program¬ 
ma la messa di Schnebelg. il Re¬ 
quiem di Zimmermann, il ciclo 
Scardanelli di Holliger. 


IL DISCO. Esce T8 luglio «Voodoo Lounge», registrato a Dublino con Don Was 

Stones, c’è uno scheletro in salotto 


m La mitica «linguaccia» che An¬ 
dy Warhol aveva disegnato per il 
toro marchio adesso si è riempita 
di aculei, come in una rivisitazione 
punk. Hanno voglia di pungere, 
voglia di mordere, i Rolling Stones . 
anno domini 1994, ma i denti ce li 
hanno ancora, questi diabolici vec¬ 
chietti del rock? 

Diciamo di si: Jagger e Richards 
per l'occasione si sono muniti di 
una dentiera bella robusta per po¬ 
ter affondare molari e canini nel lo¬ 
ro succoso passato, splendente co¬ 
me una bella mela rossa in mano a 
una strega. Certo questo Voodoo 
Lounge, in arrivo nei negozi di di¬ 
schi del pianeta il prossimo 8 lu¬ 
glio, non è Exile on Main Street o 
Beggar's Banquet, tanto per citare 
due pietre miliari stonesiane a cui 
il nuovo album (a apertamente il 
verso. Ma non ha neppure quell’e¬ 
nergia artificiale e dilatata, pseudo 
heavy metal, che rivestiva tutto 
Steel Whecis. il penultimo disco 
uscito ormai cinque anni fa. Voo¬ 
doo Lounge è diverso, è sicura¬ 
mente più credo, cerca di essere 
depravato come ai tempi d'oro 
della premiata ditta Jagger & Ri¬ 
chards, che insomma giocano du¬ 


ro, giocano sporco, anche quando 
fanno i romantici (e le ballate in 
questo disco si sprecano), giocano. 
pesante mettendo in campo tutta 
l'esperienza, i mezzi, i soldi e l’abi¬ 
lità acquisita in sei lustri di onorata 
camera. Del resto, perché non do¬ 
vrebbero? È evidente che pur aven¬ 
do raggiunto, e alcuni di toro an¬ 
che superato, la soglia dei cin- 
quant'anni, gii Stones non se la 
sentono di appendere i guantoni al 
chiodo (e poi hanno firmato un 
contratto miliardario con la Virgin 
e devono onorarlo). Sono come 
gli scheletri raffigurati nell’immagi¬ 
ne al centro del libretto nel cd, tanti 
scheletri seduti in un salotto dove 
giocano a carte e sorseggiano tè 
(l’immagine è presa da Satan’s 
Daily Life in thè 19lh Century di Jac 
Remise): degli zombie rock so¬ 
pravvissuti a se stessi e al proprio 
mito, ma sulfureamente determi¬ 
nati a godersela, fino in fondo., 

Di questo nuovo disco va intanto 
ricordato che è il primo nato dopo 
il divorzio definitivo di Bill Wyman 
dalla band. Mick Jagger molto cari¬ 
namente aveva detto in una recen¬ 
te intervista che in fondo il fatto 


che il bassista non ci fosse più non 
faceva «una grande differenza, an¬ 
che perché Bill ha il lavoro più faci¬ 
le di tutti noi». Che è come dire che 
nessuno ne sentirà particolarmen¬ 
te la mancanza, anche perché a 
sostituirlo è arrivato un bassista del 
calibro di Darryl Jones, che si è fat¬ 
to i muscoli nella palestra di Miles 
Davis e a giudicare dai risultati si è 
trovato pienamente a suo agio nel¬ 
la sezione ritmica delle pietre roto¬ 
lanti, in compagnia deH'ìmmarce- 
scibile Charlie Watts. E poi, a ren¬ 
dere pieno e sanguigno il suono 
delle canzoni (quindici in tutto), ci , 
ha pensato anche il pluridecorato 
Don Was, che ormai è diventato il 
produttore più ricercato sulla piaz¬ 
za. Di lui Keith Richards racconta 
che «durante le registrazioni sede¬ 
va in studio insieme al greppo di 
cui sembrava far parte a pieno tito¬ 
lo. Un ottimo rapporto. All'inizio 
Mick e io gli dicevamo: sei sicuro di 
voler fare il ripieno del panino? 
Guarda che i due pezzi di pane so¬ 
no spessi e pesanti, e tu starai nel 
mezzo! Ma lui se l’ècavata bene». 

Per registrare gli Stones sono an¬ 
dati a Dublino, nei mitici studi di 
Windmill Lane, e all’lrlanda hanno 
pure dedicato una delle canzoni 


dell'album, Blinded by Raìnbows, 
una delle molte ballate, e fra le me¬ 
no memorabili, non fosse per il te¬ 
sto che mette a nudo l’anima bri- • 
tannica e conseivatrice di Jagger; il 
quale canta il dolore «del bambino 
che ha appena visto uccidere suo 
padre», canta Inodore della paura», 
e le carni dilaniate dalle bombe al i 
semtex, quelle usate dall’Ira, ma 
nemmeno un accenno alla violen¬ 
za di parte protestante. Qualche 
giorno fa aveva promesso che 
avrebbe modificato il testo della 
canzone per non essere troppo di • 
parte nella sua condanna, ma nei 
testi acclusi al disco non c'è nes¬ 
sun cambiamento. Va be', del re¬ 
sto gli Stones non sono mai stati 
dei campioni della «correttezza po¬ 
litica». Meglio prenderli per quello 
che è sempre stato il toro verso mi¬ 
gliore: la chitarra graffiarne blues di 
Keith Richards, qui in splendida 
fomia anche alla voce (in The 
Worst, con tanto di violini e slide . 
guitar, e nella sbilenca serenata 
notturna di Thru and Thru ), i suoi 
riff che energizzano pezzi come 
Love isStrong (attuale singolo) o / 
go wild, i ritmi tex mex di Swee- 
thearts Together (con la fisarmoni¬ 
ca di Flaco Jimenez) e il funk di 



Mick Jagger e Keith Richards 


Brand New Car, con ospite la trom¬ 
ba di Mark lsham (e tra i molti 
ospiti ci sono anche Bobby Wo- 
rnack, Benmont Tendi e Lenny 
Castro). Molte le ballate, da New 
Faces che riporta ai tempi di As 
Tears Co By, a Out of Tears, e si 
chiude in crescendo sui ntmi boo- 
gie e le chitarre blues di Mean Di- 
sposìtion. Un disco che parte con 
buona energia, ma che in corsa si 
perde, mostra scarsa ispirazione. 
Vedremo come andranno dal vivo: 
il toro tour mondiale parte il pnmo 
agosto dallo stadio di Washington, 
Usa. 


«Concerti cari» 
Protestano 
i Pearl Jam 

I Pearl Jam si sono presentati 
l'altro Ieri ad un pubblico piuttosto 
particolare, quello del Congresso 
degli Stati Uniti, ma non è che I 
parlamentari americani siano « 
Improvvisamente diventati del fans 
del «giunge». La spiegazione è 
semplice: II gruppo principe della 
scena di Seattle ha voluto portare 
al Congresso la campagna > 
Intrapresa assieme a molte altre 
band per far abbassare II prezzo del 
biglietti del concerti rock. 
All'audizione c'erano JoffAment, 
con in testa II berretto del Sonica, 
leggendaria band di Seattle, e ,. 

Natkm/Ap Stono Gossard, In bermuda di 

velluto e scarpe di corda. Hanno . 
parlato per denunciare l'operato 

della Tlcketmaster, l'agenzia che controlla su tutto II territorio americano 
la prevendita di biglietti per concerti e spettacoli, attraverso una 
sofisticata rete Informatica. 

Secondo I Pearl Jam e gli altri gruppi che hanno testimoniato-dai Rem 
agli Aerosmtth, Ano alla Nltty Grttty Dlrt Band - la Tlcketmaster tiene per 
sé una percentuale troppo alta sulla vendita dei biglietti, e questo ha 
fatto lievitare alle stelle il costo dell'Ingresso al concerti. Ovvio che alle 
band preme difendere II potere d’acquisto del propri fan, ma anche I propri 
Incassi al botteghino. Il nocciolo del problema però è che la Tlcketmaster 
ha II monopollo sulla distribuzione del biglietti. Il che significa che non c'è 
concorrenza, e Infatti I Pearl Jam nella loro denuncia si sono appellati 
proprio alla legge anti-trust, molto rigorosa negli Stati Uniti. «Non lo 
facciamo per noi - hanno detto Ament e Gossard, spiagando perché 
hanno voluto cancellare II loro tour estivo -, Non siamo noi le vittime. 
Avremmo potuto guadagnare molti soldi andando In tournée. La vera 
vittima è II fan che non può più permettersi di assistere al concerti». 
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si gira. A Torino sul set di «Portami via» di Gianluca Maria Tavarelli, premio Solinas ’94 

Ragazze dell’Est 
e uomini stanchi 
Storie di solitudine 
all’ombra della Fiat 




BRUNO VECCHI 


■i TORINO. Il Filadelfia si arrampi¬ 
ca sulle sue rughe. È intubato in un 
reticolo di ponteggi arrugginiti, il 
vecchio stadio del grande Toro. Ma 
dentro il piccolo appartamento, 
venti metri quadri schiacciati tra 
una cucina e una camera, quasi 
«incollato» alla tribuna centrale, in 
un condominio medio borghese di 
Torino, si gira un film. All'ora della 
siesta. 

Si muovono piano gli addetti 
della troupe sulle scale di marmo 
lucidate di fresco. È quasi tempo di 
pausa. Ancora un ciak. Ancora un 
secondo con il fiato tirato, pigiati 
alla macchina da presa, in venti 
metri quadri che - non bastano 
nemmeno per respirare e poi via, 
verso la strada, 

Gianluca Mario Tavarelli arriva 
per ultimo. È rimasto a guardare la 
scena nel monitor di controllo. Do¬ 
po tre settimane di riprese Portami 
eia sta prendendo una forma com¬ 
piuta. Scritto con Leonardo Fasoli, 
vincitore del premio Solinas per la 
migliore sceneggiatura, il film è il 
primo lungometraggio di Tavarelli, 
autore in passato di interessanti 
cortometraggi: Dimmi qualcosa di 
te. Gabbiano d'oro a Bellaria nel 
1989, era stata una delle più piace¬ 
voli sorprese «indipendenti» degli 
ultimi anni. 

E indipendente, il trentenne 
film-maker torinese ha voluto re¬ 
stare anche nel passaggio al lungo- 
metraggio. Niente articoli 28, nien¬ 
te prevendite tivù. Solo il suo co¬ 


raggio c quello del produttore 
Gianluca Atcopinto. E la voglia di 
raccontare una storia. «L'idea era 
di mettere in scena la vita di due 
persone sole. Due trentacinquenni 
incapaci di sentirsi a loro agio in 
qualunque luogo. Uno è un piazzi- 
sta con parecchi problemi econo¬ 
mici, l'altro è assistente in una co¬ 
munità di handicappati. Due amici 
che si danno forza reciprocamen¬ 
te». Ma Portami eia é anche un film 
sulla città. «Dove vivere vuol dire 
soprattutto guardare, senza pren¬ 
dere parte a nulla». A furia di sguar¬ 
di, però, si finisce per incrociare al¬ 
tri sguardi. Altre storie. Capita ai 
due protagonisti, che una sera, in 
un bar, un po' per caso e un po' 
per noia, incontrano due prostitu¬ 
te. Due ragazze dall'Est venute in 
Italia per vivere un sogno e precipi¬ 
tate in una vita di seconda mano. 

Del finale, Tavarelli, preferisce 
non parlare. Un film nasce a poco 
a poco: sia quando lo si gira, sia 
quando lo si guarda. Ed esistono 
emozioni, misteri o sorprese che é 
meglio far crescere in silenzio. «Sa¬ 
rà una conclusione aperta, come 
una speranza» sì lascia scappare. 
«Forse la certezza che le cose pos¬ 
sono cambiare». Anche a trenta- 
cinque anni. Anche quando si ò 
smesso di sognare. Ma perché la 
scelta di due protagonisti «over 
30»? «Perché é un'età nella quale se 
non hai sistemato la tua vita incon¬ 
tri solo difficoltà. I due ragazzi sono 
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Michele Di Mauro In «Portami via» di Gianluca Maria Tavarelli 


cani sciolti, non conoscono nessu¬ 
no, fanno un lavoro che non per¬ 
mette loro di incontrare molta gen¬ 
te. Non hanno avuto molte occa¬ 
sioni ma cercano di procurarsele. 
Dà giovani avevano delle speran¬ 
ze. Con gli anni sono riusciti a non 
sedersi. Però non hanno ancora 
trovato una vera ragione per vive¬ 
re». E in un'età di frontiera, in una 
città di frontiera, il giorno finisce 
sempre troppo in fretta e la notte é 
un buco buio senza niente attorno. 

Film a piccolo budget, fotografa¬ 
to da Pietro Sciortino, girato in pre¬ 
sa diretta (il tecnico del suono é 
Mario Iacono), Portami via è stato 
realizzato pensando in grande. 


Franco De Moulm e Stefania Garel¬ 
lo, ad esempio, hanno avuto a di¬ 
sposizione due insegnanti stranie¬ 
re per affinare la cadenza bulgara 
e russa dei loro personaggi. Sono 
segnali importanti e denotano la 
volontà di crescere, di sentirsi adul¬ 
ti dei nuovo cinema italiano indi- 
pendente. Un cinema che non tro¬ 
va spazio nel normale circuito 
commerciale. E che al di là delle 
fugaci apparizioni a Belluria e allo 
Spazio Italia del Festival Cinema 
Giovani di Torino, spesso ad uso e 
consumo dei soli addetti ai lavori, 
continua a restare sospeso nel lim¬ 
bo dei desaparecidos. 

Meglio tornare al lavoro. Nell'ap- 


informazioni utili 


ASSISTENZA TECNICA 


Farinacci/A risa 

Miti a confronto. Deneuve e Léaud 
insieme in «Diario di un seduttore» 

Catherine Deneuve e Jean-Plerre Léaud insieme In un film. I due, la diva 
francese e l’Indimenticabile Interprete diTruffaut saranno I protagonisti 
di «Diario di un seduttore». Il film che II regista Daniele Dubroux ha tratto 
dal libro di Soren Kierkegaard. Una storia dall’andamento doppio, tutta 
svolta su piani paralleli. In parte cinema nel cinema, che vede la Deneuve 
nella parto di una psicanalista che si lascia coinvolgere dall’ambiente 
che clrcondauna delle sue pazienti, una donna destinata di n a poco 
tempo a fare una brutta fine. Léaud sarà Invece un Individuo «strano» (e 
come sbagliarsi): un uomo, forse lo stesso regista, impegnato ad 
adattare al grande schermo proprio II «Diario di un seduttore» del filosofo 
danese. Ma per la Deneuve gli Impegni professionali non finiscono qui: 
l’attrice è candidata anche al ruolo di protagonista del film tanto 
annunciato che dovrebbero girare a quattro mani Michelangelo Antonini 
e Wlm Wenders. Catherine Deneuve sarebbe affiancata da Marcello 
Mnstrolannl, Willem Dafoe e Michel Piccoli. Non basta: nel progetti futuri 
della quarantatreenne regina del cinema d’oltralpe, c’è anche la nuova 
opera di André Techiné, «Le petit heures du matin». E ancora, Il film a cui 
sta lavorando Volker Schlòndorff sulla vita di Henri Toulouse Lautrec, Il 
grande pittore francese dal fisico deforme, personaggio a cui già John 
Huston aveva dedicato «Moulln Rouge», film del’53 con José Ferrar e Zsa 
ZsoGabor. 


Dal 1° luglio 1994 l’assistenza tecnica, ovvero il servizio di manutenzione di apparecchi 
telefonici c di apparecchiature SIP ed InSIP autoinstallabili, viene effettuato gratuitamente 
soltanto presso la rete di commercializzazione c manutenzione coscituka.datutti i negozi SIP c 


Nel caso di richiesta di prestazioni a domicilio, al Cliente verrà successivamente addebitata una 
quota d'intervento di lire 50.000 più IVA per ogni singolo intervento. 

Le modalità di assistenza indiate nel presente annuncio sono precisate nelle condizioni di 
noleggio e manutenzione inserite nell'avanticlenco c fermo seguito a quanto già comuniato con 
la bolletta del 5° bimestre 1992 e ripetuto con quella del 4° bimestre 1994. Si riferiscono, 
infetti, allentrata in vigore - a partire dal 1° luglio 1994 - della legge n. 109 del 28/3/1991 e del 
relativo D.M. n. 314 del 23/5/1992. 


COME SI RICHIEDE L'ASSISTENZA TECNICA 

Il Cliente dovrà sempre segnalate l'eventuale guasto al servizio "182" che informerà in tempo 
reale se esso dipende dall'apparecchio o dalla linea; naturalmente in quest'ultimo caso SIP 
prowederà, tempestivamente e gratuitamente, all'intervento tecnico necessario. < 

Se il guasto riguarda invece l'apparecchio sono possibili tre diverse ipotesi: 


contratto di manutenzione con SIP, oppure coperte da garan zia iJ Cliente potrà recarsi nel 
negozio SIP o nel negozio affiliato a lui più comodo con l'apparecchio da riparare e con 
l’ultima bolletta telefonia regolarmente pagaia. 

Fané le verifiche di funzionalità, si prowederà alla eventuale riparazione del guasto o alla 
sostituzione dell’apparecchio senza alcun onere per il Cliente. 

Se il Cliente invece richiede l’assistenza a domicilio dovrà pagare la prevista quota di 
intervento di 50.000 lire più IVA. 


manutenzione o con garanzia scaduta , il Cliente potrà comunque recarsi nel negozio SIP o 
nel negozio affiliato dove, se tecnicamente possibile, si prowederà alla riparazione 
dellapparecchiatura con l'addebito dei costi previsti in un listino uguale in tutta Italia e 
sempre esposto al pubblico. 

Il "182" fornirà anche l'indirizzo dei negozio più vicino al Cliente. 

3) Naturalmente se l'apparecchiatura non è SIP in caso di guasto bisognerà rivolgersi alla rete 
di assistenza tccnìa di quel prodotto. 

In ogni caso i negozi SIP e InSIP sono a disposizione con l'offerta di una vasta gamma di 
prodotti e servizi in grado di soddisfare anche le esigenze della clientela più sofistiata. 



MystFest 

Ultimi film 
in attesa 
dei premi 








Una scena del film «Agalnst thè watt» 


Guido Salulmi 


parlamento di venti metri quadri, 
schiacciato tra la cucina e la came¬ 
ra, dove Franco De Moulin e Stefa¬ 
nia Garello stanno già provando la 
scena del compleanno. Finestre 
chiuse, persiani sigillate, la notte 
cade improvvisa in questo angolo 
di Torino quasi in periferia. E men¬ 
tre Tavarelli invita al silenzio e gri¬ 
da il fatidico «si gira», fuori dai vetri 
il Filadelfia continua ad arrampi¬ 
carsi sulle sue rughe. Ignaro e as¬ 
sente. Come l'amministratore del 
condominio che «quelli che fanno 
il cinema» proprio non li voleva ve¬ 
dere in questa casa «incollata» alla 
tribuna centrale del vecchio stado 
del grande Toro. 


La città e il carcere 
Luoghi diversi 
lo stesso incubo 


Quindicesimo MystFest agli sgoccioli. Ieri notte la giuria 
s’è riunita per decidere il palmarès che sarà reso noto 
stamattina (il favorito sembra KillingZoedì Avary). Pre¬ 
miazione alle 21 di stasera, ma prima, nel pomeriggio, 
il pubblico è invitato all’incontro pilotato da Brunetta al 
quale parteciperanno Sonego, Scarpelli, Age, Zapponi, 
Scola, Verdone e, si spera, Sordi. Un modo spiritoso per 
parlare di «mostri» all'italiana (nel cinema e non). 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


’Sip 


m CATTOLICA. Tra una spedizio¬ 
ne notturna in pullman al caslello 
di Montegridolfo, teatro di un lus¬ 
suoso ricevimento al lume di can¬ 
dela offerto dalla stilista Alberta 
Ferretti, e un dotto convegno su- la 
«la fabbrica dei mostri», animato 
dall'amichevole sfida Andreoli-Ca- 
mon, il MystFest si avvia a chiudere 
in gloria la sua quindicesima edi¬ 
zione. Stamattina la giuria farà co¬ 
noscere il suo verdetto, e si spierà 
che per una volta i giurati (cin¬ 
que) rinuncino al mal vezzo del- 
l'ex-aequo, magari votando a mag¬ 
gioranza e dividendosi sui premi. 
Intanto ieri il festival è stalo «militar¬ 
mente», ma simpaticamente, occu¬ 
pato dalla fragorosa banda di De 
generazione, unico titolo italiano in 
concorso: un'ottantina tra registi, 
attori, tecnici, amici e press-agent. 
Opera che più collettiva non si 
può, a partire dalla vendita militan¬ 
te delle magliette nere con scritta 
in rosso ad hoc (lOmila lire l'una) 
effettuata per strada o davanti al- 
l'Arislon dagli entusiasti giovanotti. 

Il penultimo fritto misto da Cat¬ 
tolica prevede oggi due film molto 
diversi tra loro ma uniti da un tema 
comune. Se i mostri sono tra noi, è 
pur vero che lo Stato talvolta sa di¬ 
fendersi molto bene, forse troppo. 
Al punto da diventare esso stesso 
mostruoso. È quanto accade in Ta¬ 
xi de nuit, di Serge Leroy, che molti ' 
qui al MystFest hanno visto con un 
occhio (preoccupato) rivolto all'I¬ 
talia berlusconiana. Si immagina • 
infarti che la Parigi del 1999 sia ret¬ 
ta da una democrazia «controllata» 
che assomiglia, dietro l'asetticità 
delle forme, a una dittatura presi¬ 
denziale. «Friendly Fascism», la de¬ 
finisce il giurato spagnolo Roman 
Gubem: una formula che si sp>cra 
di non dover usare mai per il no¬ 
stro paese. È in questa linda Parigi 
prossima ventura, soggetta al co¬ 
prifuoco notturno, che una giova¬ 
ne infermiera in fuga dall'amante, 
un tassista brontolone eroe di 
guerra e un intellettuale d'opposi¬ 
zione vengono risucchiati in un in¬ 
cubo ad occhi aperti. Stato di poli¬ 
zia, educato nei modi ma aberran¬ 
te nella sostanza: dove il controllo 
computerizzato della vita privata, 
attraverso tessere, stati di famiglia, 
analisi del sangue a vista, nascon¬ 
de un gran bisogno di Ordine Bian¬ 
co ed Europeo contro l'«invasione» 
extracomunitaria, E infatti chi usci¬ 
rà con le ossa rotte dalla nottata sa¬ 
rà un giovane africano amico del 
tassista, sospettato di essere siero- 
positivo c frettolosamente rispedi¬ 
to, sotto scorta armata, nei paese 
d'origine. 

Si rimpiangono capolavori co¬ 
me Fahrenheit 451 vedendo questo 
mediocre Taxi de nuit, ma se la 
cornice fanta-politica spesso volge 
al già visto, complice un copione 
piuttosto banale, bisogna ricono¬ 


scere che l'alldnnuto messaggio di 
Leroy coglie il bersaglio. Special- 
mente laddove l'ipotesi liberticida 
si nutre-dveertidiscorsi tornati in 
voga anche da no:: la famiglia sit¬ 
erà, il profitto del singolo come va¬ 
lore, la paura del «diverso», il basto¬ 
ne del comando.,. 

Di bastonate vere ce ne sono 
tarile invece in Againsl thè Wall, il 
bel film carcerario con cui John 
Frankenheimer, reduce da una se¬ 
rie di puttanate, toma ai suoi livelli 
miglion ( Sette giorni a maggio, ! te¬ 
merai i, Black Sunday). Se Leroy 
anticipa il futuro, il cineasta ameri¬ 
cano fa un salto indietro nel tempo 
per raccontare, con siile secco e 
poliltcally correa, la famosa rivolta 
che insanguinò nel 1971 il peniten¬ 
ziario di Attica. «Perdiamo Attica e 
perderemo il paese», ringhia il di¬ 
rettore del carcere, che non vede 
l'ora di spedire la guardia civile nel 
cortile della prigione per ammaz¬ 
zare tutti. La forza del film sta nel 
punto di vista assunto dal regista, 
che é poi quello di un ex hippy di¬ 
soccupato che si taglia la chioma 
per diventare guardia carceraria in 
attesa di lavori migliori. È lui, Mi¬ 
chael, a sperimentare sulla propria 
pelle l’inferno della «massima sicu¬ 
rezza», e quando i carcerati si nbel- 
. lano alle pessime condizioni di vita 
sarà, il primo a essere preso in 
ostaggio. 

Non è il solito film dietro le sbar- 
, re, a base di stupri, regolamenti di 
comi c muscoli in vista, questo 
Agairtst thè Wall. La ricostruzione 
slonca è puntuale, il montaggio av¬ 
vincente, gli attori (tra cui Èlle Ma- 
cLachlan, Hanv Dean Stamon e il 
nero Samuel Jackson) sono ben 
assortiti; ma colpisce soprattutto lo 
sguardo su quegli anni Settanta, 
che potrebbero sembrare lontanis¬ 
simi c invece rivelano un'intolle¬ 
ranza razziale tornata tristemente 
all'ordine del giorno 

In questo contesto cupamente 
ammonitorio, hanno fatto la figura 
del dessert alla panna gli altri due 
film scesi in concorso l'altro icn. 
Nello spagnolo Ma!de amores, una 
splendida Angela Molina dà corpo 
a una calicnte donna di Barcellona 
appena uscita di galera e pronta a 
tutto in nome dell'amore (sconfitta 
da una rivale fa piazza pulita del 
problema con una bottiglia di aci¬ 
do cloridrico). Audace ma delu¬ 
dente. Non molto meglio lo statu¬ 
nitense Handgun che il giovane 
Whitncy Ransick costruisce come 
una commedia amorale sulla fra¬ 
tellanza messa a dura prova dai 
soldi. Due fratelli, il pavido Michael 
e il balordo George, si contendono 
i soldi di una rapina effettuata dal 
padre schiattato, Quasi una versio¬ 
ne comica delle iene, tra quintali di 
«fuck», colpi di pistole e parole in li¬ 
bertà, 


















Mercoledì 6 luglio 

Lo strano caso 
del dottor Jekyll 
e Mister Hide 

di Robert Louis 
Stevenson 
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